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Pròssima l’idén^^^ 
del «terzo uomo»^ dì Torino? 

stretto riserbo degli inquirenti a Torino sulla tragica fine del due terroristi, rimasti 
dilaniati dallo scoppio (U una bomba. L’amica del profugo cileno è stata interrogata 
per due ore, mentre è stata smentita la notizia relativa alla scoperta di un altro covo. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ql^ £tl*]*ÌV2tl*0 Tincertezza della situazione economica internazionale 

all’autunno Deludenti i risulti 


In questi giorni nei qua¬ 
li si consuma il colmo del¬ 
l'estate, da piu parti si 
guarda con preoccupazione 
al prossimo autunno. Sa¬ 
ranno mesi difficili, si di¬ 
ce. Gli italiani, si aggiun¬ 
ge, saranno messi forse a 
una prova suprema: o un 
clima di serietà, di rigore 
' e di solidarietà nazionale 
consentirà di far fronte a 
quella che taluno ha defi¬ 
nito un'« onda di piena » 
della crisi economica, che 
stavolta (a differenza del¬ 
l'anno scorso, quando coin¬ 
volse soprattutto la nostra 
moneta) potrebbe scari¬ 
carsi ai danni dei livelli 
produttivi, e quindi della 
occupazione, oppure il Pae¬ 
se rischia di uscire colpi¬ 
to e menomato in modo 
difficilmente rimediabile. 

I problemi certo esisto¬ 
no, e non si possono chiu¬ 
dere gli occhi di fronte a 
una realtà irta di pericoli. 
Ma la cosa migliore, più 
che disputare intorno alla 
opportunità di essere o mo¬ 
strarsi ottimisti o pessimi¬ 
sti, pare a noi sia quella 
di attrezzarsi per non ar¬ 
rivare impreparati ai mo¬ 
menti di più duro cimento. 

Vi sono, intanto, temi e 
scadenze che non possono 
essere trascurati da nes¬ 
suno. Più di trecentomlla 
giovani, per esempio, si so¬ 
no iscritti nelle Uste pre¬ 
viste dalla legge per il pre¬ 
avviamento al lavoro. E' 
questa ima prova impor¬ 
tantissima della loro volon¬ 
tà di non cedere alla ras¬ 
segnazione. ' I giovani non 
vanno delusi. Si sta prov¬ 
vedendo in modo adegua¬ 
to? ; 

. Vi sono poL a comincia¬ 
re dalla vicenda dell'UNI- 
DAL. situazioni acute in 
determinati settori produt¬ 
tivi. E’ evidente che in te¬ 
ma di riassetto delle varie 
branche dell'industria, an¬ 
che in relazione aU’appUca- 
zione della nuova legge sul¬ 
la riconversione, alcune ri¬ 
sposte vanno date al più 
presto. 

E vi è l'occasione offer¬ 
ta dalla legge 382 che de¬ 
ve servire a vivificare e da¬ 
re efficienza a strutture 
amministrative, che rappre¬ 
sentano oggi uno dei pimti 
di debolezza, una palla al 
piede della ripresa. Occor¬ 
re dunque attuarla rapida¬ 
mente e fino in fondo, vin¬ 
cendo le resistenze dei cir¬ 
coli più chiusi. 

Ecco, intanto va detto 
che conta soprattutto il mo¬ 
do come ci si dispone; se 
varrà lo spirito costrutti¬ 
vo che ha permesso di dar 
vita airintesa fra i partiti 
costituzionali, o se per ba¬ 
dare al proprio «particu- 
lare n esso si attenuerà in 
determinate forze politiche 
e anche in gruppi della po¬ 
polazione per il prevalere 
di interessi corporativi. 

‘ Certo, non aiutano a far 
fronte ai gravi problemi del 
Paese, per esempio, le ab¬ 
lazioni degli « autonomi » 
delle ferrovie, nè le pole¬ 
miche artificiose montate 
da qualche organo di stam¬ 
pa, per scopi difficilmente 
comprensibili, su prese di 
posizione di questa o quel¬ 
la autorità monetaria in¬ 
temazionale. 

E mentre si è ancora nel 
colmo della crisi, dalla qua¬ 


le peraltro non si può usci¬ 
re senza un grande sforzo 
concorde e di lunga lena, 
è per lo meno da incauti, 
per non usare termini più 
pesanti, l’atteggiamento di 
quel dirigenti della DC che 
già parlano di intesa dal 
carattere «veramente tran¬ 
sitorio e limitato », quasi 
che non fosse compito pre¬ 
ciso di forze politiche che 
intendono definirsi respon¬ 
sabili, lungi dal mettersi al 
rimorchio degli umori e 
delle paure di questo o 
quel settore del proprio e- 
lettorato, esercitare - una 
funzione di chiarificazione 
e di guida. 

, Non si serve il Paese na- 
sconde.ido quella che si è 
dimostrata già come una 
esperienza positiva. L’anno 
scorso l’Italia è stata sul¬ 
l'orlo della bancarotta, e se 
non vi è precipitata lo si 
deve allo spirito di solida¬ 
rietà tra le grandi forze 
politiche e sociali e innan¬ 
zitutto all’esempio di serie¬ 
tà venuto dalla classe ope¬ 
raia e dai lavoratori. A ciò 
si deve anche il migliore 
aspetto di sè che il nostro 
Paese presenta oggi al mon¬ 
do. La prova, dimque, è 
stata fatta. I processi uni¬ 
tari devono essere portati, 
avanti, se si intende la le¬ 
zione deU’esperienza e si 
vuol fare l'interesse del 
Paese. 

a. pi. 


Deludenti i risultati 

delle riunioni di farigi 

Il Fondo monetario disporrà di otto miliardi di dollari rispetto ai sedici previsti 
Ridotto il molo deirorgani.sino - 11 cambio del dollaro rime.ssi)' al mercato - L'Italia 
ed i Paesi defieitari nella nece.s.sità di adeguare le politiche monetarie nazionali 




AndrtoUi a calloquio con ra Khalad. 


Rientrato ieri sera a Roma dopo la visita drdue;giorni^ \ 

Andreotti: in Arabia risulti 
utili per le nostre industrie 

Nei prossimi giorni firmo di un accordo fra ENEL ed Ente energetico saudita • Uno missione econo¬ 
mico italiano a Riod in settembre - Dichiorozione di Arnoldo Forlonì - L’emiro Fahd invitato in Italia 


ROMA — 11 presidente del 
Consiglio Andreotti è rientra¬ 
to nel tardo pomeriggio di ieri 
a Roma da Taif. al termine 
della - risita ufficiale di due 
giorni in Arabia Saudita, nel 
corso della quale sono stati 
discussi vari aspetti della coo¬ 
perazione economica tra ì due 
Paesi, che può essere ulterior¬ 
mente sviluppata, e i recenti 
sviluppi della situazione poli¬ 
tica in Medio Oriente. 

Subito dopo Tarrivo all'ae¬ 
roporto di Ciampino. dove è 
giunto con un cCaravello del- 
Taeronautica militare, An- 
drcotti ha detto ai giornalisti 
di ritenere che dai due gior¬ 
ni di colloqui con i dirigenti 
sauditi possano derivare «con¬ 
seguenze utili nei confronti 
del nostro potenziale di lavo¬ 
ro. che ha bisogno di una 
continua espansione in tutte le 
direzioni ». « Nostro dovere — 
ha detto il presidente del Con¬ 
siglio — è di ampliare e raf¬ 
forzare le amicizie intemazio¬ 
nali dellTtalia. Per quanto ri¬ 
guarda l’Arabia Saiadita. si 
tratta di un Paese non solo 
di enorme importanza per tut¬ 
to il mondo arabo, ma di gran¬ 
de rilievo intemazionale sotto 
il profilo economico e finanzia- 


Rispondendo a una doman¬ 
da sui settori di possibile in¬ 
tervento deirindustria italiana 
in Arabia Saudita. Andreotti 
ha detto: < Noi abbiamo fer¬ 
mato la nostra attenzione al 
settore deU’elettronica • (nei 
prossimi giorni verrà firmato 
un accordo di collaborazione 
tra l’ENEL e l’Ente energeti¬ 
co saudita) e abbiamo trac¬ 
ciato un certo binario per mi¬ 
gliorare una situazione, del 
resto già buona dopo il riag- 
gio in Arabia Saudita dell'on. 
Moro e del Presidente della 
Repubblica Leone». 

Oltre alle possibilità di in- 
ter\'ento dell’industria ‘ italia¬ 
na nel quadro del piano qua¬ 
driennale saudita, che An- 
dreotti ha definito < gigante¬ 
sco ». nei colloqui di Taif (la 
capitale estiva, a 1500 metri 
di altezza, deH’Arabia Saudi¬ 
ta). si è anche parlato più 
propriamente di politica. 

. L’emiro Fahd. capo del go¬ 
verno che riene considerato 
ruomo forte dell'Arabia Sau¬ 
dita. dopo un nuora incontro 
ieri mattina con Andreotti. ha 
dichiarato che il suo Paese 
« farà tutto il possibile per 
dare nuora slancio ai suoi 
rapporti con l’Italia e die. an¬ 


zi, è suo desiderio estender¬ 
li a tutti i campi ». Vogliamo, 
egli ha aggiunto, che questa 
risita « segni l’inizio di un’era 
nuova di maggiore collabora¬ 
zione e di profonda amicizia 
tra Italia e Arabia Saudita ». 

Fahd ’ è stato ' invitato da 
Andreotti a • venire in Italia 
in visita ufficiale. Il suo riag¬ 
gio è previsto per l’autunno. 

Tra i temi politici che so¬ 
no stati ^affrontali, particolar¬ 
mente nella mattina di ieri, 
sono soprattutto - quelli rcla- 
tiri alla situazione nei Medio 
Oriente e-nel corno d’Africa.. 
Daiic conversazioni si è ara¬ 
ta la riprova della soddisfa¬ 
zione dei dirigenti sauditi per 
la recente presa di posizione 
(il 29 giugno scorso) dei nora 
Paesi della Comunità econo¬ 
mica europea nella quale si 
parla dì necessità di « una 
patria ai palestinesi > come 
base di una soluzione poli¬ 
tica in Medio Oriente. 

In ■ una dichiarazione letta 
a! momento della sua parten¬ 
za da Taif, Andreotti aveva 
sottolineato « la necessità di 
una soluzione pacifica e l’u¬ 
sta della . questione medio¬ 
orientale ». è aveva ag^unto 
dìe ritalia. attenendosi afia 
diriiiarazkMie dei « nove > sul 
Medio Oriente, ritiene una so¬ 


luzione pacifica della crisi di 
« importanza assolutamente 
vitade per la stabilità politica 
ed Economica dell’Europa ». 

.A sua volta, al suo rientro 
a Roma, il ministro degli E- 
steri Forlani ■ ha dichiaralo 
che nei colloqui di Taif ci si 
è , trovati d’accordo nell’au- 
spicare la ripresa dei nego- 
' ziati ‘ per il Medio Oriente. 
«Abbiamo dei punti di vista 
molto convergenti con l’.Ara- 
bia Saudita ». . ha ’ aggiunto 
Forlani. In merito alla mis¬ 
sione di Vance in Medio O- 
rìente (il segretario di Stato 
è giunto ieri in Arabia Sau¬ 
dita poco dopo la partenza 
della delegazione italiana). 
Forlani si è limitato a esprì¬ 
mere la speranza che questa 
missione possa avere succes¬ 
so e che la «via negoziale» 
possa essere intrapresa. - 

Si è appreso infine che a 
metà di settembre, prima 
quindi della vìsita in Italia 
deiremiro Fahd. una missio¬ 
ne economica italiana si re¬ 
cherà in Arabia Saudita per 
stabilire contatti a livello 
tecnico in vista di accordi 
di cooperazione economica e 
finanziaria die dovrebbero es¬ 
sere successii'aniente forma¬ 
lizzati. . , . ' 


Il pericolo del silenzio suUa bomba^^N^ 


• Stranamente ì giornali ita¬ 
liani — e in particolare i più 
importanti — hanno comple¬ 
tamente ignorato Vappello 
lanciato da Hiroshima dal 
presidente dell’Assemblea ge¬ 
nerale deirONU, Shirley A- 
merasinghe, perchè non ven¬ 
ga prodotta la « bomba al 
neutrone*. Un silenzio gene¬ 
rale che potrebbe anche es¬ 
sere del tutto fortuito, ma 
che non per questo è meno 
preoccupante, ptrchè della 
manifestaziorìe di Hiroshima 
in occasione dei Sf a ttn i ver- 
sarto della * prima apocalis¬ 
se atomica > tutti avevano in¬ 
vece in precedenza parlato. 
E’ questa contraddizione ad 
essere' ■ signifeativa, perchè 


sembra indicare che la .stra¬ 
ge del 6 agosto 1945 cominci, 
col tempo e con la consue¬ 
tudine, ad essere relegata 
nell’ambito dei ricordi, an¬ 
che orrendi, ma ormai inca¬ 
sellati nella storia: un fat¬ 
to accaduto e da rievocare, 
ma isolato nel suo tempo. 

E’ un grosso pericolo, per¬ 
chè il fungo di Hiroshima 
contrmHz ’ a incombere sul 
mondo: se ci si limitasse a 
ricordarne Vapparizione nel 
cielo g'tapponese con una sem¬ 
plice mentalità reducistica e 
commemorativa si finirebbe 
per disarmarsi di fronte ad 
una reattà che è sempre mi¬ 
nacciosa. L’atomica sganciata 
dalla < Enola Gay > in un 
certo senso c ujtcializzò » 


quella che era stata la tra¬ 
gica caratteristica della guer¬ 
ra: la mancanza di diferen- 
za tra combattenti e non com¬ 
battenti. tra uomini e donne, 
bambini e vecchi, caserme ed 
ospedali. Lo orerono già fat¬ 
to i nazisti a Coventry, gli 
inglesi a Dresda, gli ameri¬ 
cani a Berlino con i bombar¬ 
damenti < convenzionali >, ma 
questi consentirai» un m 
pur ipocrita margine di giu¬ 
stificazione nella possibOdà ifi 
errore; la bomba di Hiroshi¬ 
ma ero inrece fatta esplici- 
tamente per d'utruggere tut¬ 
to, senza distinzione: la sua 
forza era netta capacità di 
uccidere lasciando anche «m’e- 
redità di orrore. 


L’appello lanciato sabato, 
però. si. riferisce ad un pas¬ 
so ulteriore die sta per es¬ 
sere compmto verso questi a- 
bissi; la * bomba N ». H pre¬ 
sidente deir Assembleo Gene¬ 
rale ddl’OSU ha definito < o- 
sceno > questo strumento di 
morte die disfnqwe là vita 
umana ma risparmia i beni 
materiali e forse la defimzkh 
ne è la più adeguata in quan¬ 
to ci si trova di fronte od 
un’arma die prima ancora di 
uccìdere l’uomo lo nmilM, nel 
momento in coi porta a una 
sorta di perversa p e rf e ri one 
la logica di st rutt i va che ha 
già fatto le sue atroci pro¬ 
ve nelle aggressioni scatena¬ 


te dall’imperialismo. Ed è in 
questo che si ravvisa, la com¬ 
ponente « oscena > denunciata 
da Amerasinghe. Ecco perchè, 
provenendo daUa città che 
per prima ha sp e rim e nt ato la 
strage - nucleare ed essendo 
pronunciato da chi rappresen¬ 
ta tutti i popoli della tetra. 
rappeOo meritava di essere 
riléòato e àifuso: le ambre 
d el la guerra non sono mai 
vinte del tutto e U disarmo 
nucleare è tutt’aìtro che un 
fatto c omp m t o. L’impegno, 
q ni n di . non può mai spegner¬ 
si: ■ non per etmsegtàre ■ la 
messa ai bando di questa o 
queOa bomba, ma per la mes¬ 
sa al bando dei motivi di po¬ 
tenza che portano a eostruirìe. 



ROMA — Le notizie che ven¬ 
gono da Parigi sulle riunioni 
monetarie internazionali, per 
quanto rese • incomplete dal¬ 
la segretezza dei colloqui e 
dalla mancanza di note uffi¬ 
ciali. fuiino calare un clima 
di incertezza sugli sviluppi 
della situazione economica 
internazionale nei prossimi 
mesi. Il « fondo Witteveen ». 
su cui sì discute da più di 
otto mesi. dis|M)rrà si e no 
della metà dei ttnanziamenti 
die erano stati proposti, cioè 
8 9 miliardi di dollari dei 10 
po.sti come obiettivo mìnimo. 
1 disavanzi delle bilance dei 
pagamenti da finanziare, alia 
fine del 1977, ammonteranno 
ad almeno :i5 miliardi di dol¬ 
lari. In que.ste condizioni vi 
dovranno provvedere, se po¬ 
tranno, le banche private mul¬ 
tinazionali oppure si và incon 
tro ad ulteriori misure di re 
strizione degli scambi interna¬ 
zionali. 

Significativa è anche la ri¬ 
partizione delle quote. Oltre 
metà del fondo viene sotto¬ 
scritto da Stati Uniti (1.450 
milioni di dollari). Germania 
federale (1.050 milioni). Giap¬ 
pone (900 milioni) e Svizzera 
650). Le quote di questi Pae¬ 
si sono molto piccole, rispet¬ 
to alle ingenti riserv'e che han¬ 
no. per cui risulta evidente 
l'intenzione di usare del pro¬ 
prio potenziale monetario in 
trattative bilaterali con altri 
Paesi piutosto che incanalar¬ 
le in un organismo collettivo 
qual è il Fondo monetario in¬ 
ternazionale. Il direttore del 
FMI ha fatto tutti gli sforzi 
per convincere ad agire di¬ 
versamente. offrendo ai Paesi 
fornitori dei fondi la facoltà 
di interferire nella concessio¬ 
ne dei prestiti, ma non ha avu¬ 
to successo. . - ■ . ; 

Lo dimostra clamorosamen¬ 
te il comportamento dei Pae¬ 
si esportatori di petrolio. La 
Arabia Saudita, che ha riser¬ 
ve stimate in 30-40 miliardi 
di dollari, si impegna a ver¬ 
sare al fondo 2.1 miliardi dì 
dollari soltanto. l’Iran 700 mi¬ 
lioni, il Venezuela 500. Il Ku¬ 
wait e la Nigeria non hanno 
stabilito alcuna quota. Questi 
due Paesi avevano protesta¬ 
to, alla vigilia, contro il ribas¬ 
so del dollaro che riduce pro¬ 
porzionalmente i ricavi delle 
vendite di petrolio. Evidente¬ 
mente non ritengono di avere 
ricevuto assicurazioni suffi¬ 
cienti dalla riunione di Parigi 
su questo o su altri aspetti. 

Emergono i limiti di fondo 
del rapporto che gli Stati Uni¬ 
ti cercano di organizzare, in¬ 
sieme ad altri Paesi capitali¬ 
stici, con i produttori di pe¬ 
trolio e che va al di là anche 
della preferenza per rapporti 
bilaterali. In linea generale, i 
principali esportatori di ’ pe¬ 
trolio non si sentono garanti¬ 
ti da un sistema monetario 
che poggia quasi interamente 
sof^ una moneta nazionale 
— il dollaro USA — e dai rap¬ 
porti esistenti in seno al Fon¬ 
do nHMietarìo dove è riseira- 
ta loro, come in generale ai 
Paesi in via di sviluppo, una 
posizione subordinata. 

L'autorità del Fondo mo¬ 
netario internazionale e.sce. 
dagli incontri di Parigi, ulte¬ 
riormente diminuita. Ancora 
due mesi fa si parlava del 
FMI come di una sorta di 
« poliziotto monetario mondia¬ 
le ». di supervisore delie po¬ 
litiche economiche nazionali: 
un atteggiamento riscontrabi¬ 
le anche nel modo in cui è 
stato condotto e sì sviluppa 
il rapporto con l’ItaUa. La ca¬ 
pacità di prestito è però mol¬ 
to modesta: il prestito alllta- 
lia. oggetto anche delle conte¬ 
stazioni emerse dalla lettera 
inviata dal dottore Whittome, 
tlirettore per rEuropa. al mi- 
' nistro del Te9oro,-è di appena 
500 milioni di dollari. H < fon¬ 
do Witteveen » non apre alcu¬ 
na prospettiva dì poter usare 
del FMI come regolntore degli 
squilibri di bilancia a breve 
tómine. Ma soprattutto l’au- 
torìtà del FMI esce ferita, dai 
aAoqui di Parigi, dal modo 
in cui è stata trattata la que- 
stkne della (luttuazìaoe del 
doOaro, con un trattativa bila¬ 
terale fra tedesdii e statuni- 
tensL - 

n quotidiano della Conftn- 
dustria titolava ieri: e Un 

Rmtwo StufaiMlli 

- SEGUE IN ULTIMA 













Turisti alFombra dei monumenti 


1 ROMA — Afi’ombra del Milite Ignoto, in plaz- 
I za Venezia, punto che con il Campidoglio è 
j considerato l’esatto centro geometrico della 
Capitale, un gruppo di turisti — come mostra 
I la telefoto — s'abbandona ad un la\ito pic- 
j nic sull’erba di un prato. Sono tedeschi nien¬ 
te affatto scoraggiati da certe campagne allar¬ 
mistiche. « Mai stati cosi tranquilli » hanno 
detto al fotografo dell’AP che li riprendeva.. 
Roma era quasi deserta, ieri, ma non abban¬ 
donata, i turisti facevano a gara con mólti 
« visi pallidi » — quanti bambini ancora in 
città! — a darle im volto inconsueto. Verso 
mezzogiorno c’era perfino tm notevole traffi¬ 


co che il disordine e l'incertezza di qual- 
. che straniero rendevano quasi caotico. Co¬ 
si, ci dicono con rapide telefonate dalle 
nostre redazioni, si presentavano molte cit¬ 
tà d’Italia. Anche per tin giorno solo, chi ha 
potuto, ha cercato di andare fuori, sfruttando 
ogni metro di spiaggia, ogni pezzo di campo. 
Episodio-limite sulla costa palermitana, pres¬ 
so capo Zafferano: la gente — a decine e 
decine di famiglie — ha fatto irruzione entro 
i recinti abusivi delle ville per guadagnarsi 
il suo pezzo di mare, prima i bambini, poi 
gli altri. Li han cacciati; per un giorno po¬ 
tevano anche rispettare la legge che dice 
: « il mare è di tutti ». ■• ■ - - (A PAGINA 2> 


Presi i «monovali» si cerca ora di risolire ai mandanti 

Sesto mandato di cattura 
per il delitto dell’aiitostrada 

Si tratta di un diciottenne incarcerato a San Vittore il giorno prima della 
«c esecuzione » di Agitino Coniglione: si sarebbe dato da fare per procurare le 
divise da poliziotti - Sconcerto per il ruolo avuto dai due agenti di PS arrestati 


DAL CORRISPONDENTE 

LA SPEZIA — Ancora svi¬ 
luppi nelle indagini sull’ese¬ 
cuzione maliosa di Agatino Co¬ 
niglione, avvenuta sull’auto¬ 
strada lustri Levante-Livomo. 
Il sostituto procuratore della 
Repubblica di La Spezia, Giu¬ 
seppe Loria, ha emesso un al¬ 
tro ordine di cattura; riguar- 
I da un giovane di 18 anni. Do¬ 
menico Zanti, im siciliano che 
non ha avuto una iiarte ese¬ 
cutiva nel delitto perchè en¬ 
trato in carcere per altri rea¬ 
ti il 26 luglio, un giorno pri¬ 


ma cioè deiromicidio. Si han¬ 
no però serie ragioni di cre¬ 
dere che sia implicato nella 
preparazione della fatale trap¬ 
pola. • . - - . 

Con il suo arresto salgono 
a 6 i personaggi coinvolti nel 
* giallo ». Francesco Tramon¬ 
tana. di 17 anni, che sporse la 
falsa denimcia di furto della 
■ FIAT 124 Sport ». trovata con 
il motore fuso poco distante 
dal ■ luogo deU’esecuzione; i 
giovani agenti di polizia D'Ar¬ 
rigo ed Incorvaia; i pregiudi¬ 
cati siciliani Mauro Gentile e 


Lega iridato nelle « 250 » 
A Misano successo di Leoni 
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Il romagnolo Mario Lega, su Morbkielli, ha vinto il 
tholo mondiale della classe 250 cc dopo aver conqui¬ 
stato il terzo posto a Bmo, alle spalle di Franco Un¬ 
cini e W^ter Villa. Lega ha ora 20 punti di vantag¬ 
gio su vola e m a n ca nd o una sola prova non può più 
essere raggiunto. In Cecoslovacchia doppietta di John- 
ny Cecotto (330 e 5(») mentre Giacomo Agostini, secon¬ 
do nelle 330, non ha fatto raglio di un deludente de¬ 
cimo posto nelle mezzo litro. A Misano Adriatico, in 
formula due, successo del gtovane launberto Leoni 
su Chevron B40 BMW. Leoni si è piazzato 
nella prima manche e primo in quella cooriusiva. 
Opache prestaziani dei molto attesi Arturio Mèrzario 
e Vittorio Brambilla, Si muove il calcio con le prime 
amicbevoli, per ora non molto impegnative, in attesa 
della Coppa Italia e fMle tre Coppe euro pe e . II nuoto 
pnpaxu i Cainpionatt oonttnentaU e l’aUetica la Cop¬ 
pa Europa. I servizi nelle pogiae me. 
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Salvatore Affatigato. tutti 
quanti arrestati a Milano. 

Le minuziose indagini con¬ 
dotte dalla questura .spezzina, 
in collaborazione con la cen¬ 
trale milanese e la Criminal- 
pol, hanno finora portato ad 
individuare la « manovalanza » 
che ha realizzato l’intera ope¬ 
razione. ma ancora rimane fit¬ 
to il velo che protegge i man¬ 
danti del delitto, quasi certa¬ 
mente potenti boss della ma¬ 
lavita meridionale che. in con¬ 
tatto con i ■ corrispondenti » 
del Nord, hanno ordinato e fi¬ 
nanziato l'uccisione di Agatino 
Coniglione per motivi che an¬ 
cora rimangono oscuri ma cer¬ 
tamente grossi (si parla con 
sempre maggiore insistenza 
del controllo dei traffici di stu¬ 
pefacenti) e non semplicemen¬ 
te riconducibili alla vendetta 
per uno « sgarro ». ' 

Si fa comunque sempre più. ; • 
diffusa la convinzione che 
tri esecutori siano ancora 
giti alle maglie della polizia:''' 
una delle piste più battute da¬ 
gli inquirenti è quella di kil¬ 
ler settentrionali, perciò sco¬ 
nosciuti ed insospettabili al 
Coniglione. che avrebbero avu¬ 
to una parte decisiva nel se¬ 
questro del giovane malioso 
avvenuto davanti agli occhi 
della moglie ventenne, Gra¬ 
ziella Sinatra. 

Ma quello che oggi ncH'in- 
tera vicenda suscita maggio¬ 
re scalpore è la parte avuta 
dai ventenni poliziotti del nu¬ 
cleo mobile rnilanese che ora, 
radiati dal corpo, sono dete¬ 
nuti al carcere di Villa .An- 
dreini di La Spezia in atte¬ 
sa di essere interrogati. 

Qualunque sia stato i] lo¬ 
ro ruolo è ormai fuor di dub¬ 
bio che i giovani avevano da 
tempo stretti contatti con i 
clan della mafia siciliana; Io 
dimostrano gli ambienti not¬ 
turni da loro frequentati, il 
segno sul giorno 27 nel calen¬ 
dario del D’Arrigo, la lettera 
trovata nel stx> armadio che 
doveva essere spedita ad im 
fantomatico «Bfassimo». die¬ 
tro al quale forse si nasconde 
un esponente della malavita. 

« Rnlrò in carcere o aH’obito- 
rio» c’è scritto, ammettendo 
cosi implicitaniente di avere 
fatto cpialcosa di pericoloso e 
molto poco pulito. 

La notizia, se ha suscitato 
emozione nell’opinione pubbli¬ 
ca, è stata accolta con com¬ 
prensibile amarezza negli am- 
Dienti della polizia: finora 1 
fatti certi indicano che i due 

PiM- Luigi C h i gg i Bi 

SEGUE IN ULTIMA ' 
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Garanzìe diverse 
per il credito 




Nelle polemiche inlenlale 
(la t'ari organi di .itampa sul¬ 
le nomine al Monte dei Pa 
schi di Siena - - secondo Pier 
luigi Magnaschi de I/Avvcni 
re — sarebbe stato trascurato 
(ma ovviamente non dal suo 
giornale) l'aspetto « più in¬ 
quietante della vicenda: il do 
cumento programmatico si 
glato dai partiti che hanno 
approvato l'accordo ». In che 
rosa consisterebbe l'aspetto 
più inquietante'^ Nel fatto che 
nel documento « si pone sotto 
accusa la legge bancaria del 
1036 » e se ne auspica una ri¬ 
forma che consenta di « fina 
lizzare l'uso del credilo agli 
obiettivi di uno sviluppo pro¬ 
grammato dell'economia ». 

Come si vede, gratta grat¬ 
ta, comincia ad emergere ciò 
che € brucia » realmente a 
certi censori di inesistenti 
< spartizioni delle sjioglie », 
cioè non tanto il fatto che 
qualche comunista, con rico¬ 
nosciute capacità professiona¬ 
li, possa finalmente assumere 
incarichi di responsabilità an¬ 
che nel .settore bancario (co¬ 
me correttamente testimonia¬ 
no il Corriere della .sera e 
11 Sole-2-1 Ore) bensì gli o- 
hiettivi politici ed economici 
che sono al fondo delle no¬ 
mine e il fatto che e.ssi (e 
non certo per « acquie.scenza 
ipnotica verso il PCI > ma 
per profonda convinzione de¬ 
rivante da una rigorosa ana¬ 
lisi critica sui motivi di fon¬ 
do che hanno determinato la 
crisi di oggi), vedono final¬ 
mente concordi — pur non 
sema sfumature diverse — i 
sei ■ partiti dell'arco costitu¬ 
zionale. 

Il giornale cattolico affer¬ 
ma che le banche « hanno 
una gerarchia di compiti * il 
primo dei quali è quello < di 
garantire la restituzione del 
denaro depositato » e che per¬ 
ciò le banche debbono cimen¬ 
tarsi in « operazioni crediti 
zie non avventate ». 

Ma la programmazione del¬ 
lo sviluppo economico e so¬ 
ciale sarebbe dunque nien¬ 
te altro che € avventatez¬ 
za »? Noi riteniamo ■ che la 
programmazione è l'unica via 
per dare certezza, produttivi¬ 
tà e rendimento agli investi¬ 
menti e dunque la consideria¬ 
mo perfettamente il contrario 
dell'avventatezza, ed in parti¬ 
colare della perpetuazione dei 
favoritismi, della speculazione 
e degli sprechi che .sono al 
fondo della grave crisi di og¬ 
gi, e degli alti tassi che .stroz¬ 
zano gran parte delle nostre 
impre.se pubbliche e private, 
specie quelle piccole e medie. 

E dunque, quale politica mi¬ 
gliore di quella dell'uso ra¬ 
zionale delle risorse finanzia¬ 
rie e della finalizzazione del 
credito agli obiettivi di una 
economia programmata può 
fornire maggiori garanzie per 
il risparmiatore? Si vuole for¬ 
se che si ripetano casi di « o- 
perazioni redditizie » come 
quelle di Sindona e della 
Banca Privata? ' 

Si afferma che la « legge 
del 1936 è una legge provvi¬ 
denziale*. tanto che se oggi 
il nostro sistema bancario, no¬ 
nostante le difficoltà del mo¬ 
mento. regge ancora lo deve 
ad essa, concepita e nata do¬ 
po la grande crisi degli anni 
'30. onde evitare in futuro 
possibilità di fallimenti, e dun¬ 
que di gravi danni per i ri- 
sparmiatori. Ciò è sicuramen¬ 
te vero. La legge del 1936 ha 
come presupposto fondamen¬ 
tale di evitare quella perico¬ 
losa commissione fra banche 
e industrie che fu alla base 
dei clamorosi fallimenti del 
IS93, ed ancora del 1921 e 
del 1930. Ma come si fa a 
chiudere gli occhi di fronte 
ad una realtà, che specie ne¬ 
gli ultimi anni si è venuta 
caratterizzando proprio in mo¬ 
do esattamente opposto a quel¬ 
lo preconizzato, per cui. ciò 
che si voleva evitare con la 
legge, è divenuto invece il 
dato di fatto che oggi varai- i 
terìzza la situazione dei rap- 


Si dimette 
a Geia 
sMacaiista 
deiiaCGlL 

CALTANISSETTA — Un sin¬ 
dacalista della CGIL di Gela. 
Onofrio Faraci, si è dimesso 
dalla carica ed ha chiesto una 
severa indagine della magi¬ 
stratura dopo che negli am¬ 
bienti operai ed industriali 
della cittadina è stata fatta 
circolare una lettera che lo 
accusa di avere percepito va¬ 
ri milioni dairindust riale 
Manlio Moriconi, in cambio 
della « pace sociale » nell’in- 
dustria di proprietà dello stes¬ 
so imprenditore. 

La lettera è firmata per 
l’appunto dall’ingegnere Ono¬ 
frio Moriconi, la cui ditta ese¬ 
gue da anni lavori di impian¬ 
tistica nella zona industriale 
dì Gela ed all’interno del lo¬ 
cale stabilimento ANIC. Ma la 
firma — secondo varie fonti, 
non solo sindacali — sarebbe 
apocrifa. L’ingegnere Morico¬ 
ni è attualmente fuori Gela, 
in vacanza. 

La CGII<, dal canto suo. ha 
diramato una nota nella qua¬ 
le. oltre a ribadire l’esigenza 
di un pronto pronunciamen¬ 
to della magistratura, dà atto 
ad Onofrio Faraci « di esem¬ 
plare correttezza per avere 
rassegnato le dimissioni onde 
non coinvolgere la CGIL in 
questioni estranee alla sua at¬ 
tività ». 


porti fra banche e imprc.se? 

E' possibile for.se nascon¬ 
derci i mastodontici livelli di 
indebitamento delle imprese e 
degli Enti pubblici ver.so le 
banche ed il perver.so circolo 
vizioso per cui gran jiarte de¬ 
gli utili delle aziende vanno 
e.sclusivamente ad alimentare 
la rendita ' bancaria, con la 
conseguenza di annullare ogni 
possibilità di autofinanziamen¬ 
to e di imporre alle aziende il 
ricorso a nuove e continue ri¬ 
chieste di credito? E questo 
dato di fatto, caratterizzato 
spe.s.so da crediti divenuti og¬ 
gettivamente inesigibili, in 
quanto non più solvibili, non 
induce a ritenere che si sia 
determinata di nuovo una pe¬ 
ricolosa commistione fra 
banche e indu.strie, che po¬ 
trebbe sfociare in una crisi 
ancora più grave di quella di 
oggi, e .soprattutto non mette 
in evidenza che il vero potè 
re di .scelta e di indirizzo 
della nostra economia, in que- 
.sta situazione, risiede proprio 
nella manovra creditizia e 
dunque nella dirigenza ■ delle 
banche? 

Se ciò è vero, perchè le for¬ 
ze politiche e .sociali, gli En¬ 
ti locali, le Regioni ed il Par¬ 
lamento. non dovrebbero par¬ 
tecipare a definire le scelte 
generali di indirizzo della po¬ 
litica del credito, da finaliz¬ 
zare agli obiettivi nece.s.sari 
per iLscire dalla crisi, e dai 
programmi per avviare un 
diver.so tipo di sviluppo? 

L’Avvenire, si preoccupa 
anche di un'altra affermazio¬ 
ne contenuta nel documento 
programmatico concordato dai 
partiti e fatto proprio dai 
Consigli comunale e provin¬ 
ciale, dove si afferma che. da¬ 
ta la situazione esistente e 
perchè non continui a piove 
re sul bagnato, il Monte dei 
Paschi dovrà teiulere a * non 
privilegiare in as.soluto le ga¬ 
ranzie patrimoniali bensì a 
supportare efficacemente le 
capacità imprenditoriali ». 

Ciò darebbe dimostrazione 
di « in.soffcrema verso le ga¬ 
ranzie reali ». cioè il patrimo¬ 
nio. che .sarebbero invece le 
uniche « che garantiscono il 
rientro del credito ». 

Ebbene, .se la legge del 1936 
ha privilegiato le banche, nei 
confronti del risparmio posta¬ 
le e .soprattutto nel circuito 
diretto ri.sparmio impre.se, per 
cui oggi per una banca non 
esiste la obiettiva pos.sibilità 
di fallire, allora è chiaro che 
il discorso delle « garanzie pa¬ 
trimoniali * non può consi¬ 
derarsi come l'iuitco metro di 
misura per e.s.sere esclu.si o 
ammessi al credilo. Ed infatti 
è proprio attraverso l'alibi del¬ 
le garanzie reali, che fino ad 
oggi .si .sono prodotte le mag¬ 
giori ingiustizie e le scelte più 
as.surde nella conce.ssione del 
credito. La banca ha teso so¬ 
lo ad accertare la .solvibilità 
del cliente ed a stabilire una 
ricca remunerazione del cre¬ 
dito ordinario disinteressando- 
•si completamente dell'uso che 
ne veniva fatto. 

Di fronte alle ripetute distret¬ 
te creditizie» di questi anni, 
ad e.s.sere colpite non sono sta¬ 
te mai le attività .speculative, 
sempre più redditizie, bensì 
gli Enti locali, le attività prò 
dui ti ve e le oneste volontà e 
capacità imprenditoriali. Eb¬ 
bene. anche per questo, noi 
riteniamo che la crisi dram¬ 
matica che il Paese sta viven¬ 
do non sia avulsa e indipen¬ 
dente da una politica del 
credito lasciata alla « sovrani¬ 
tà protetta » dei banchieri ed 
ancorata all'esclusivo criterio 
della rendita bancaria. Per 
questo riteniamo che i crite¬ 
ri da introdurre siano quelli 
di verificare la validità sul 
piano tecnico, commerciale c 
della economicità di ogni in- 
vestimento e di finalizzare lo 
u.so del risparmio e dunque 
del credito all espansione delle 
basi produttive, al riequilibrio 
territoriale, all'elevamento so 
c'iale del Pae.se e dunque ad 
una seria e democratica poli¬ 
tica di programmazione. 

Cu» significa, come sosten¬ 
gono Carli e il SoIe-24 Ore. 
correre il rischio di estende¬ 
re anche ai banchieri * l'area 
della dcresponsabilizzazione»? 
Ma quando mai i banchieri, 
che operano sotto la protezio¬ 
ne della legge del 1936 e dun¬ 
que c impossibilitati a falli¬ 
re ». sono stati effettivamen¬ 
te resi responsabili e chiama¬ 
ti a rispondere anche perso¬ 
nalmente del loro operato? 

Eppure non è vero che nes¬ 
suno paga per le loro scelte 
e operazioni anche sbagliate 
ed antieconomiche! Se ciò non 
si riversa immediatamente 
sui risparmiatori di questa o 
quella singola banca, si river¬ 
sa però sull'intera economia 
nazionale in c termini di ade¬ 
guamento » dei tassi di inte¬ 
resse a livelli sempre più e- 
levati, decisi di volta in col¬ 
ta dal cartello interbancario 
con l'avallo della Banca d’I¬ 
talia. 

Si deve forse continuare per 
questa strada? Ma se a pa¬ 
gare è ancora una vòlta l'in¬ 
tero . Paese, perchè le sue 
componenti sociali e politiche 
e le sue istituzioni rappresen¬ 
tative non dovrebbero avere 
voce in capitolo e non solo nel¬ 
la scelta oculata dei banchie¬ 
ri. ma anche nell’indicare gii 
indirizzi generali per il loro 
autonomo impegno? 

Riccardo Marghorìtì 

Segretario della Federazione 
I del PCI di Siena 
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Occorre porre fine allo « spreco » 

Milioni di ettari 
oggi incolti 
sono recuperabili 
alPeconomia 

Un dibattito avviato a Parma dal CNR - Impegnati nella 
ricerca decine di docenti di differenti regioni - Speri¬ 
mentazioni ed analisi nelle valli del Taro e del Ceno 


situazione meteorologica 







■' • ‘■SERVIZIO avviale questo reiupeio si 

è discusso un’università di Fai • 
PARMA — Quattro milioni di ,j,n_ jn una giornata di .studio 
ettari di terre marginuli. pre- organizzata dal C’NR; u Un e- 


valenteinenle in territorio 
montano o collmare, possono 
m gran parte essere reoupe- 
lati alla piodultivilu ed all’e¬ 
conomia nazionale: la condi¬ 
zione è quella di attuale con- 


sempio di riceua looidinala 
per li lecnpeio alla produtti¬ 
vità delle tene marginali ». 

Il piogettu — del quale su 
no stati piesentati le hnaliia 
ed i piitni risultati — lienlia 
nel progruiiimu tlnali/zaio di 


LE TEMPE. 
RATURE 

Ballano 17 38 
Vtrona 19 31 
Tritila 33 30 
Vantila 30 39 
Milano 19 39 
Torino 19 36 
Conto np np ' 
Genova 31 38 | 

Bologna 17 30 

Fircnia 16 33 
Pila . 18 39 
Ancona 30 3S 
Ptrugia 19 36 
Pticara 18 38 
L'Aquila 18 38 
Roma 18 33 
Canipob 16 38 
Bari 31 37 

Napoli 19 31 
Polinit 13 38 
S M Lcuca 33 38 

Calamaro 19 77 
Reggio C 34 30 
Menine 33 30 

Palermo 34 36 
Catania 19 31 

Alghe-o 18 37 

Cagliari 18 31 




18 29 I 
30 38 I 


18 38 1 
18 33 j 
16 38 I 
21 27 1 
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cretamente una politica di ii- 1 « pioniozione della qualità del 


tili7.zo di tutte le ii.soise di- 
.spunibili e. in questo ambilo, 
dare uiragncoltnra i mezzi 
necessari al suo rilancio e rin 


l’.unbiente », duetto dallo sie-.- 
•SO Uon-iiglio na/iuiule delle 
iiceiilie e ini/ialo nel 1!17.'<. 
Come u muiginalt » sono intesi 


POSITANO — IHando i palamiii — una tarla di ami attaccati ad un lungo filo — i tra ragazii 
di Poiitano hanno catturato i diaci patcl-tarra in balla mottra davanti a toro. 


Città deserte e spiagge piene di turisti in tutto il Paese 

Scavalcano le recinzioni abusive 
centinaia di bagnanti a Palermo 

Protf^sta contro la « privatiz/uzioiie » del mare . Normalizzata la situazione nei porti 
Disagi a Pompei: aperta una sola porta d^acce.sso - Delusione per PEtna che «riposa» 


Le grandi città hanno una 
aria inconsueta. Ci sono, cer¬ 
to, strade deserte e nugoli 
di turisti spesso incolonnati 
dietro la guida, tipico corol¬ 
lario delle domeniche d’esta¬ 
te. Ma si assiste anche a sce¬ 
ne « originali ii; bambini che ! 
giocano, magari con una pal¬ 
la fatta con tanti logli di 
giornali, per le vie as.solate; 
giovani che .suonano, cantano 
e ballano negli angoli piu 
disparati; intere famiglie che 
pranzano al riparo di un al¬ 
bero o di un monumento. 
Insomma. chi non è fuori per 
le ferie ne approfitta per tra¬ 
scorrere comunque una do¬ 
menica diversa. 

Tutto normale, o quasi, nel¬ 
le località turistiche dove im¬ 
pera il « tutto esaurito ». Con- 
eluso il grande esodo, sulle 
autostrade il traffico è quasi 


inesistente, tranne sui tratti 
che portano al mare. L’iilti- 
ma ondata si è avuta sabato 
soprattutto in Campania (do¬ 
ve 678 mila automobilisti han¬ 
no attraversato i caselli del¬ 
la Napoli-Salerno. della Sa¬ 
lerno Buonabitacolo e della 
Caserta-Mercato San Severi¬ 
no». in Puglia (4.-1 nula vei¬ 
coli soltanto al casello di Ba¬ 
ri) e in Emilia-Romagna. 

Pochi gli incidenti stradali, 
nessuno dei quali mortale. 
Nella maggior parte dei cast 
si è trattato di tamponamen¬ 
ti. 

La situazione di disagio 
presente nei giorni scorsi nei 
porti, soprattutto quelli che 
attuano collegamenti interni, 
si è andata ieri normalizzan¬ 
do. A Genova è continuata 
la caotica invasione di turi¬ 
sti diretti in Sardegna, ma 


le code per imbarcarsi sui 
quattro traghetti in parten¬ 
za per l’isola sono diventate 
meno snervanti. 

In Puglia il transito del 
turisti diretti alle isole Tre¬ 
miti, die sabato era stato 
parzialmente bloccato per il 
mare grosso e il vento forte, 
è ripreso normalmente. .Anche 
a Brindisi, dove sabato ■ le 
agenzie turistiche che orga¬ 
nizzano i collegamenti con la 
Grecia avevano invitato i viag¬ 
giatori a non chiedere preno¬ 
tazioni, la situazione si è nor¬ 
malizzata: quattro traghetti 
harmo - trasportato ieri nel 


novainento. Su come riuscire i territori caiatteri//aii tlii loi- 
^ ' te pendenza icolliim o inedia 

inoniagnui, linssa teinperutu- 
la, siccità ])ei ludica deiionu 
nature colmine è pertanto la 
3 . .scarsa fertilità, ilie provoca 

. abbandono della terra da pur- 

__ le del coltivatole non udegim- 

taniente compensato del pro¬ 
prio lavoro. 

B B II progetto di ricerca del 

CNR vede impegnati — su te- 
mi die vanno dalla rlconver- 
^ sione produttiva alla foraggi- 

coltura, dalla microbiologia al¬ 
lo studio dello «stress» idri- 
à ■ cu — decine di docenti delle 

diverse univeisità italiane. li 
territuiio della comunità inon- 
tana delle vaili del Taro e del 
Ceno, nell'.Appenninu parmen¬ 
se. e stalo scelto come zona 
... . di analisi e di speriinentazio- 

sitiiazioiie Ilei porti I ne, per avete un inuineiitu 

1 * 17 . I . imiflcante che peimetfes.se ri- 

Etiia che «riposa» Stonili Ira le diverse esperien¬ 
ze condotte nelle altre zone 
del Paese. 

più disparate sono state or- La giornata di studio svolta- 
gaiu^ate in niimeiose locali- pu,|,ju ,ion ha avuto certo 

ta. Particolare successo ha i-m-attere conclusivo, ma 


Vrrliirlu/iuiil Jtl.inllila-, da- sf iiaaixtiaa ia un llasva ih luiiilill orci- 
driilBli. ilar.tali- ri luta ni.ird.i ili *|a>\t jaa ntii tri aii-st mt'sii i'*t 
lalrii-**.taa |i-trliinl.irna-att- l'IIariiiu ii-atrjlr f iM.tn;ia.iliiirnli- l'arca 
alplaii c Ir irKiaai •.rUratriaiiali. IVrUUila si» i|ursli- lai.ilita II clrla 
si aijairrra K<'>a laharaU- aaialiisn r ilaraati il larsa lidia uiaraat.i 
sar.liiiai laissiltili )irrt Ijiil i/iaai sia-i ir ia jaassiaiil.i ilri lilii-vi. I i 
■all Illusila sara a laratlrir triii|aii.iia a c. ili i iiasr"arn/a, si altcrarra 
a liaiilrralc sililaritc. sairit.-m iriiliair Inaiai i;ria'ialiiU'ali- hiaiaa, 
salta aiimitariiia-iill il| siaisa interessi- |i,'r la pia a i|iaile eli-tate. 
Isiiiritalia ineriiliaiiale tniipa laaiiia iiai lala si-teiai a siarsaiarnle 
iiutalasa. Ilaraiitr Ir au- piu tallir si possiaai atire riiriua/iaiit nata 
lasr a stiliippa triliealr in iirasslmila ilrll.i ilars.ile apjiriaiiiiiia. lem- 
lieratiira in lengera iliaiiiui/iane siiU'ltalia srtiriilriaiiale; intarlala sulla 
allir liiealilA. 

Sirìo 


la « Europeade del pemie.sso alle Comunità 


folklore » organizzata dal Co¬ 
mune di Nuoro che ha visto 
in que.sta località un’affluen¬ 
za di turisti in.solitu. Anche 
u Chioggiii migliaia di per¬ 
sone hanno p.artecipato alla 
« sagra del pesce ». 

Centinaia di bagnanti lian- 
no letteralmente preso d’as¬ 
salto ieri mattina il litorale 
occidentale della provincia di 
Palermo, presso Aspra e Ca¬ 
po Zafferano, contestando le 
recinzioni effettuate sulle sco- 


porti ' ellenici i turisti che giiere da una serie di pro¬ 
erano rimasti bloccati. prietari di villini e di stabi- 

Spiagge affollate su tutta hmenti balneari, 
la riviera adriatica. Quasi i,ji giornata era splendida, 
dappertutto le strade costie- u sole caldissimo e il capo¬ 
re SI .sono trasformate in Iuoko. come tutti kU altri 


montune, alle Regioni ed agli 
Enti locali pi esenti di avere 
prime indicazioni di lavoro, dì 
ricevere eontributi per la for¬ 
mazione dei piani di interven¬ 
to Cile, a livello di cuniiinità 
o di regione, hanno come fine 
il lecupero dei territori mon¬ 
tani ed il rilancio dell’agricol¬ 
tura. 

Le proposte emerse nel con¬ 
vegno vanno nella doppia di¬ 
rezione del recupero della 
produttività e della salvaguar¬ 
dia dell’ambiente. Sulle terre 
marginuli si deve infatti im¬ 
postare un sistema agricolo 
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dappertutto le strade costie- n sole caldissimo e il capo¬ 
re SI .sono trasformate in luogo, come tutti gli altri 
parcheggi per automobili, cl- centri siciliani, era spopolato 


La giornata era splendida, thè tragga frutti dal .suolo e al 


clomotori, roulottes. 

Disagio, ma d’altra natura. 


fin dalle prime ore. . 

La zona dove la gente ha 


anche a Pompei dove migliaia scavalcalo 1 recinti abusivi 


Crisi per ferie e malattie 

Reparto ospedaliero 
chiuso a Pescara per 
mancanza dì personale 


di turisti hanno trovato chiu¬ 
se quattro delie cinque por¬ 
te d’accesso. Porta Esedra, 
Porta Noia, Porta Anfiteatro 


lo stesso tempo lo conser\’i, per 
bloccare una degradazione che 
ha causalo, con frane, alluvio¬ 
ni ecc., danni gravissimi al 
Pae.se. 

I frutti che si possono chie¬ 
dere sono innanzitutto legna¬ 
me e foraggio per la zootec¬ 
nia; in ambedue i settori (pro- 


PESCARA — Chiuso fìino a mente malato. L’ospedale era Delusione per i turisti che 
nuovo ordine il reparto neu- da poco passato da provincia- si sono recati in Sicilia ai 
rochirurgico deU’ospedale di le a regionale e al può bene piedi dell’Etna, sperando di 


malati urgenti vengono tra¬ 


tanti in Abruzzo. Il persona- questa faccenda comport 

le è in ferie, ed è bastato che l’intero territorio abruzzi 

si ammalasse un addetto al malati urgenti vengono 

delicato centro della sala ope- sferiti ad Ancona, ma a 

ratoria di questo reparto, per- quelli « non urgenti » soi 
che saltasse tutto: a scanso di una situazione carente di 
pericoli 11 primario, professor sonale e di sorveglianza 

Caciagli, ha annunciato la Ci si augura che una s 


questa faccenda comporta al- cano che ora, però, riposa 
l’intero territorio abruzzese. I dopo l’eccezionale « gioco di 


di turisti harao trovato ehm- è una delle piii belle della dere sono innanzitutto legna- 

se quattro delle cmq^ por- costa tirrenica, vicino al- me e foraggio per la zootec- 

D Esedra, p« Arco azzurro », un arco nia; in ambedue i settori (pro- 

Porta Noia, Porta Anfiteatro naturale fatto di roccia die dazione di legname e di car- 

e Villa dei Misteri sono sta- è slato immortalato ■ dalla ne) si è oggi costretti a fare 

te. infatti, chiuse nei giorni pubblicità di una nota marca gro,ssi arqursti all’estero, con 

scorsi sia per l’insufficienza di cioccolatini. Sono entrati le conseguenze che si rono- 

primi i bambini, poi li scono sulla bilancia dei paga- 

po^ibihta m corrispondere hanno • seguiti i più grandi, menti. Come raggiungere l’o- 

l’iimennità di lavoro straordi- In breve, gli scogli si sono biettivo di ottenere, nel breve 

nano. A Ponspei i tunsti so* popolati di gente. Polizia e volgere di anni» aumenti con* 

no circa 20 mila al giorno e carabinieri, chiamati dai prò- sistentl di produzione? Secon- 

sono stati costretti a far la prietari delle ville e degli do la proposta emersa al con¬ 
fila per molto tempo sotto stabilimenti, hanno avuto il vegno non è proponibile un 

il sole dinanzi alio stretto in- loro da fare per convincere programma di forestazione 

gresso di Porta Marina, Funi- i bagnanti ad andarsene, in «artificiale» su larga scala 

ca aperta. base ad una ambigua ordi- La forestazione ha infatti co- 

Delusione per 1 turisti che nanza della Capitaneria di calcolati fra i 3 e 4 milioni 
si sono recati in Sicilia ai porto. pgj. 0 ttaro e, per i lunghi cicli 

piedi dell’Etna, sperando di Ls spiagge palermitane han- di maturazione delie piante 
assistere all’attività del vul- no visto in questi anni una non si ha alcun reddito a tem- 

cano che ora, però, riposa serie incredibile di lottizza- pi brevi. L’intervento deve 


Volare C.S.A. 

linee aeree cecoslovacche 




i’indennità di lavoro straordi¬ 
nario. A Pompei i turisti so¬ 
no circa 20 mila al giorno e 


Viaggiare ITALTURIST 


il sole dinanzi alio stretto in- loro da fare per convincere programma di 
gresso di Porta Marina, Funi- i bagnanti ad andarsene, in «artificiale» su 


ca aperta. 


base ad una ambigua ordi- 


Delusione per 1 turisti che nanza della Capitaneria di 
si sono recati in Sicilia ai porto. 


luuiiirurKiuu uciiuopcuaic ui le a rcgtuiiaic c si puu uciic picui ucii i:,uui, spenuiuu ui Le spiagge palermitane han- 
Pescara. uno dei più impor- capire il disagio che quindi assistere all’attività del vul- no visto in questi anni una 


sferiti ad Ancona, ma anche di e sabato. I lanci di mate- 

quelli « non urgenti » sono in riale effusivo nei giorni scorsi senza che nessuna autorità 

una situazione carente di per- avevano toccato, soprattutto muovesse, o quasi, un dito, 

sonale e di sorveglianza. durante la notte, anche i 500 Dal punto di vista dei Ilus- 

Ci si augura che una simile metri di altezza oltre il era- si turistici, la conseguenza è 

situazione venga al più pre- tere sub terminale, lascian- stata l’incremento delle pre¬ 


fuoco » delia notte tra vener- privatizzazione del mare è 
di e sabato. I lanci di mate- andata avanti indisturbata 


serie incredibile di lottizza- pi brevi. L’intervento deve 
zioni abusive e recinzioni: la pertanto rivolgersi, prevalen- 
privatizzazione del mare e temente, sulla realtà esistente, 
andata avanti indisturbata sìa nel territorio dove il bosco 


Ci si augura che una simile 


chiusura. Non può rischiare situazione venga al più pre- tere sub terminale, lascian- 
che venga quaìcuno con la sto superata: Pescara è lette- do nel cielo una lunga stri- 

testa rotta o con una grave Talmente un porto di mare, scia di fuoco, 

emorragia cerebrale e non particolarmente affollata in In altre località «attrazio- 

possa essere operato d’ur- questo periodo in cui partono ni » i^r i turisti sono siate 

genza. ogni giorno almeno due tra- organizzate dalie Pro Loco 

A neurochirurgia infatti si ghetti per la Jugoslavia e o dagli Enti di sog^omo. Fe- 

sono ridotti ad uno solo « fer- ì turisti fanno letteralmente ste paesane, manifestazioni 

rista» che si è improvvisa- quintuplicare la popolazione, sportive, gare e competizioni 


senza che nessun autorità esiste sia dove non esiste. Nel 

muovesse, o quasi, un dito, primo caso si tratta di miglio- 

Dal punto di vista dei flus- rare il bosco con la trasfor- 

si turistici, la conseguenza è mazione da ceduo in alto fu- 


ghetti per la Jugoslavia e i o dagli Enti di soggiorno. Fe- 


tere sub terminale, lascian- stata l’incremento delle pre- sto o meglio in ceduo com- 

do nel cielo una lunga stri- senze nelle località montane, posto: diradando le piante 

scia di fuoco. Anche ieri l’esodo ha coin- (per permettere una crescita 

In altre località «attrazio- ciso con un vero e proprio adeguata) e lasciando forag- 

ni» per i turisti sono siate assalto a tutte le località di gio ed arbusti, si ottiene il 

organizzate dalle Pro Loco montagna in Sicilia: i paler- doppio risultato di avere a 

o dagli Enti di soggiorno. Fe- mitani sono saliti in macchi- tempi lunghi una produzione 


organizzate dalie Pro Loco 


i turisti fanno letteralmente 
quintuplicare la popolazione. 


tempi lunghi una produzione 


ste paesane, manifestazioni na provocando grossi ingor- ui legname ed a tempi brevi 


sportive, gare e competizioni I ghi sulle Madonie. 


Il compagno Rubbi al Festival deir«Unità» dì Cervia 

«Italia diversa, amicizia diversa» 

Il nuovo modo con cui guordono ol nostro Poese ì nostri otleoti, ì Paesi dell’Est e quelli in via di sviluppo 


Parlando al Festival del- 
VUnitù di Cervia, il compagno 
Antonio Rubbi. membro del 
CC e vice responsabile della 
sezione esteri del PCI, si e 
soffermato particolarmenie 
sui temi internazionali e del¬ 
la politica estera e sul ruolo 
dellltalia in questo delicato 
momento della situazione eu¬ 
ropea e mondiale. 

« I temi delia politica este¬ 
ra — ha detto Rubbi —, pur 
non facendo parie delFintesa 
programmatica, haimo costi¬ 
tuito in questi ultimi anni il 
terreno sul qu^e è stato pos¬ 
sibile un positivo sforzo di 
avvicinamento e di conver¬ 
genza tra le forze politiche 
democratiche ». « Senza que¬ 
sto sforzo non si sarebbe pro¬ 
dotta nel Paese una fase po¬ 
litica nuova. Senza proseguire 
ora con coerenza e con tena¬ 
cia ■ sulla strada delFintesa 
non si creerebbero tutte quel¬ 
le condizioni di sicurezza e 
di collaborazione internazio¬ 
nale di cui ITtalia ha bisogno 
se si vuole uscire dalla crisi 
e aprire una prospettiva nuo¬ 
va di sviluppo e di progres¬ 
so». 

Proseguendo nel suo discor¬ 
so. il compagno Rubbi ha sot¬ 
tolineato che le più frequenti 
a favorevoli occasioni di pre- 
SMtta della diplomazia italia¬ 
na nelle relazioni intenuzio- 
nali e i recenti viaggi del 
presidente del Consiglio e del 
ministro degli Esteri dimo¬ 
strano come una nuova situa¬ 
zione politica nel Paese, fon¬ 


data sulla collaborazione di 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche. dia la possibilità di 
ottenere più credibilità, com¬ 
prensione e collaborazione e 
quindi portare giovamento 
agli interessi nazionali del¬ 
l'Italia. 

Ha certamente colto nel 
giusto quel quotidiano che 
ha commentato il recente in¬ 
contro tra Andreotti e i re¬ 
sponsabili della politica USA 
con un articolo dal sipiifica- 
tivo titolo: « Italia diversa, 
amicizia diversa». LTtalia è 
diversa perchè finalmente è 
maturata ia consapevolezza 
dell’ indispensabile rapporto 
con il PCI e la grande forza 
popolare che esso esprime, 
e diverso non può non esse¬ 
re il modo con cui guardano 
ora al nostro Paese e i suoi 
alleati e i Paesi dell’Est euro¬ 
peo e quelli in via di svilup¬ 
po. Una madore solidità po¬ 
litica può essere garantita iial- 
Fintesa delle grandi forze po¬ 
polari e democratiche, mentre 
costituisce fattore di unità na¬ 
zionale e di autonomia, accre¬ 
sce anche il ruolo che il no¬ 
stro Paese può e deve avere 
tanto nel campo delle sue al¬ 
leanze politiche e comunita¬ 
rie quanto nel complesso del¬ 
le relazioni europee e mon¬ 
diali. . . .. 

Un ruolo nuovo dellTtalia 
n^e relazioni internazionali 
— ha proseguito il compagno 
Rubbi — è importante anche 
per il eontrihuto che il no¬ 
stro Paese è chiamato a dare 


alla soluzione di problemi 
gravi e preoccupanti come la 
accentuata corsa agli arma¬ 
menti gìimta ai concepimento 
di quelFarma terrificante per 
ii genere umano che va sotto 
li nome di « bomba al neu¬ 
trone»; i conflitti aperti in 
varie parti del mondo, a co¬ 
minciare da quelli del bacino 
mediterraneo; Io ^uilibrio 
crescente tra I Paesi ricchi e 
i Paesi poveri. 

E’ urgente per tutto questo 
— ha detto ancora Rubbi — 
che governi e popoli siano 
chiamati ad agire con sollea- 
tudìne e massimo impegno 
per ottoiere risultati concreti 


Nfrtf il cardinale 
Mnt Staffa 

CITTA’ DEL VATICANO — 
n cardinale Dino Staffa, pre¬ 
sidente del Tribunale supre¬ 
mo della Santa Sede, sà è 
spento nelle prime ore di ie¬ 
ri dopo una pmga malattia. 
Aveva 71 anni. 

Con la scomparsa di Staf¬ 
fa. il numero del componen¬ 
ti il collegio dei cardinali 
scende a IM. 

Originario di Fabrìago, un 
piccolo centro dell’Emilia- 
Romagna, Staffa era stato 
eletto allr. porpora cardina¬ 
lizia da Paolo VI nel 1967. 


in direzione del disarmo, del¬ 
la soluzione pacifica dei con¬ 
flitti in atto, della coopera- 
zione e collaborazione tra i 
popoli. 

La collocazione stessa del¬ 
l’Italia ci propone compiti di 
stabilizzazione, sicurezza e 
cooperazione tra EIst e Ovest, 
tra area comunitaria e Paesi 
in via di sviluppo. Questi 
compiti sono particolarmente 
urgenti oggi in tutta l’area 
mediterranea, dove ogni sfor¬ 
zo va fatto per disinnescare 
ì motivi delle tensioni esisten¬ 
ti, e per stabilire un’atmosfe¬ 
ra di distensione e di coope¬ 
razione. 


Violeiitì te«p«rali 
Hi Alto A4i|e 

BOLZANO — n tempo Incer¬ 
to ha caratterizzato la gior¬ 
nata di ieri in Alto Adige. 
Nel corso della notte fra sa¬ 
bato e domenica una serie di 
violenti temporali si è abbat¬ 
tuta su alcune zone 
Sull’altipiano di Avelengo, 
sopra Merano, im fulmine ha 
colpito un fìenile che è an¬ 
dato completamente distrutto 
comprese le macchine agrico¬ 
le che conteneva; 1 danni si 
fanno ammontare ad alcime 
decine di milioni. Lo stesso 
è s’jccesso a Campo di Trens, 
in alta Val Venosta, anche 
se i danni sono stati più li¬ 
mitati. soltanto 15 milioni. 


la possibilità di utilizzare il 
bosco per il pascolo. 

Dove il bosco non esiste oc¬ 
corre valutare attentamente il 
grado di erosione: in certi ca¬ 
si occorre infatti avere il co¬ 
raggio di abbandonare il ter¬ 
ritorio alla vegetazione spon¬ 
tanea che — .senza costi per 
la comunità — saprà contra¬ 
stare l’erosione e ricomporre 
Yhabttat originario. La grande 
maggioranza delle terre mar¬ 
ginali hanno, però gradi d’ero¬ 
sione minori, in quanto si 
tratta di territori che fino a 
pochi lustri fa erano coltivati. 

La proposta per queste ter¬ 
re e la foraggicojtura, legata 
ad un rilancio della zootecnia, 
che i^rmette. con la produzio¬ 
ne di latte e carne, di com¬ 
pensare in tempi brevn lavoro 
ed investimenti, sia privati 
che pubblici 

In qu«io quadro l’attenzio¬ 
ne è stata posta in particola¬ 
re ai « prati-pascolo • che rie¬ 
scono a fornire agii animali 
sia il foraggio nel periodo pri¬ 
maverile ed estivo, che le 
scorte per l’inverno e l’autun¬ 
no. Esperienze di migliora¬ 
menti di pascolo, attuate in 
numerosi centri del Paese ted 
in particolare in Emilia Ro¬ 
magna con l’intervento di Co¬ 
muni e Regione) hanno per¬ 
messo di fornire a cooperati¬ 
ve o ad agricoltori associati 
lo strumento fondamentale — 
un territorio produttivo — per 
forme nuove e più avanzate 
di attività agricola. 

L’azione di rinnovamento si 
scontra però, ancora troppo 
spesso, con una struttura a- 
gricola arcaica: proprietà 
frammentate, parassitismo, 
rendita fondiaria. Per smuo¬ 
vere questi ostacoli — lo han¬ 
no rilevato gli stessi ricerca¬ 
tori — è necessaria una preci¬ 
sa volontà politica che abbia 
lo scopo di trasformare la 
montagna da « palla al piede » 
dell’economia nazionale a be¬ 
ne produttivo. 

Jenner Meletti 
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Il recente romanzo di Mario La Cava 

Una favola 

^ * t y ^ " 

della povertà 

Nella « Ragazza del vicc k) scuro » la vicenda di 
una misera famiglia contadina nella Calabria 
non ancora raggiunta dallo sviluppo industriale 
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Lo sfruttamento 
delle risorse 
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petrolifere 
nell’Unione Sovietica 


Questo nuovo libro di Ma¬ 
rio La Cava (La ragazza del 
vicolo scuro. Editori Riuniti, 
pag. 190, L. 2000) fa parte 
della collana dei David dia 
già ha all'attivo un gruppo di 
diciannove libri die per ta 
glio, configurazione, ricerca 
in più settori, anche stranie¬ 
ri, fa già individuare, aiiclie 
con un criterio di raffroiita- 
bilità critica. rhumu.s e le 
tensioni che legano l’un libro 
aU’altro. 

Il \olunie del La Cava ci 
riporta al grande filone della 
narratii a detta meridionali- 
.stica che in verità, nonoitaii- 
te siamo contrari a facili ca 
talogatrici delimitazioni, ha 
avuto una .sua indubbia forza. 
Quella calabrc.se poi ci ha 
dato nomi ed opere che si so¬ 
no distinti non solo in valen¬ 
tia ma anche in una precisa 
messa a punto delle costanti 
della storicità della Calabria; 
ci basti ricordare Alvaro. 

Un preciso itinerario ha se 
guito Mario La Cava da quan¬ 
do ci diede nel 1939 con Le 
Monnier I caratteri che. al 
riannodo mnemonico teofra- 
steo, ci portò anche, come ve¬ 
demmo nell’edizione ripresa 
nei Gettoni di Einaudi, tutta 
una viva problematica etico- 
epigrammatica che fu davve¬ 
ro un colpo di .stocco contro 
l’allora imperante fascismo: 
opera insolita, piena d’una 
ariosa lucentezza di episodi, 
parola e inclinazione a giu¬ 
dicare con un mordente sor¬ 
riso i fatti del giorno. Ci pia¬ 
ce ricordare l’ultimo libro di 
La Cava. I fatti di Casignana. 
che ci ha riportato, con una 
semplice tecnica di scrittura 
fermentata e fermentante nel 
documento, ad un nucleo pre¬ 
minente della storia del pro¬ 
fondo sud: contadini schiac¬ 
ciati da benestanti terrieri 
che nei loro feudi hanno vi¬ 
sto solo brughiere immobili 
di scarsa produttività. 

Come brevemente si è det¬ 
to. la narrativa di La Cava 
si muove sempre sul dato o 
biettivo caricato di sapienza 
ammiccante e in profondo 
giudicante, o di schietta ve¬ 
na storico populista che in 
centra l’animo delle plebi me¬ 
ridionali calandosi con pieto¬ 
sa mano, e ali. sulle loro san¬ 
guinanti ferite, e. infine, si 
muove sul terreno d’una fia¬ 
ba dolente che ha sempre 
l’occhio rivolto a quanto at¬ 
torno a noi accade. 

La matrice è sempre uni¬ 
ca, e ci viene dalla rivelante 
partecipazione al suo mondo 
calabrese dove tuttora si vi¬ 
ve in funzione non solo d’una 
crescente < inquietudine ma 
della povertà. E per questo 
libro. La ragazza del vicolo 
scuro, potremmo dire che è 
la favola della povertà cala¬ 
brese. E’ la storia d’una mi¬ 
sera famiglia contadina, con 
un padre buon lavoratore ma 
dedito, per allontanare tri¬ 
stezze. al vino, con una ma¬ 
dre chiusa in casa ad alle¬ 
vare figli tra cui, oltre a Me¬ 
lina che a poco a poco si 
avvia nel binario d’una smor¬ 
ta e prevedibile esistenza, 
c'è Elena. per l'appunto la 
ragazza del vicolo scuro, che 
è costretta a seguire una sor¬ 
te più infelice. 

Messa a servizio della pro¬ 
pria maestra. Bonomio. ve¬ 
dova. ne subisce le angherie, 
le esplosioni di collera, i sa¬ 
dismi che un altro scrittore 
alla moda avrebbe risolto in 
termini di spicciola pornogra¬ 
fìa. sinché ne è tirata fuori 
dal fratello Peppe. Ma la ra¬ 
gazza finisce coi fare la ser¬ 
va in casa del segretario po¬ 
liticizzato Giuffone. la cui fa¬ 
miglia è anche piena di com¬ 
plessi. segreii \izi c odìi si 
che se ne poteva affrescare 
un quadro d'una polivalenza 
psicoanalìtica. Come si vede, 
ia rita della ragazza è tra- 
\ agliata per*causa d'una so¬ 
cietà in cui al povero è da¬ 
to soltanto il soffrire quasi 
in senso evangelico. 

Intanto, la guerra, che si 
intravede nelle pagine del ro¬ 
manzo per rapide notazioni 
dello scrittore, è sul fim'rc in 
quanto gli anglo-americani, 
sbarcati in Sialia, si appre¬ 
stano a raggiungere la Ca¬ 
labria. e la raggiungono pcr- 
tandori inaspettatamente Giu- j 
lio. un giovanotto del luogo. ! 
emigrato in America. E qua 
sì diìude il circolo, n solo 
fatto .strano, insolito per E- 
lena è il viaggio fatto in tre¬ 
no al paese della fidanzata 
del fratello: ed anche qui 
quel dima da fiaba piangen¬ 
te. sentita tante volte rac¬ 
contare presso il braciere do¬ 
mestico nelle lunghe aere d'in- 
\Temo, è presente. Ossia il li¬ 
bro se ne nutre perennemen¬ 
te con tocchi di struggente 
delicatezza. Questo si può 
mettere in e\idenza anche at¬ 
traverso la scrittura, sempli¬ 


ce. senza accensioni fuor di 
luogo, ottenuta come per un 
accumulo gioriialicio, segreto 
e partecipe, di sentimenti fil 
trati in parole, in situazioni 
d’un'anima tutta popolare che 
della \ita ha una visione tra 
gica e rassegnata. 

Giulio rie.sce a conquista¬ 
re Elena che rimane scon 
\oIta dulia prima esperienza 
e. è sottinteso, rimane incin¬ 
ta. Da qui, tutta una trafila 
di incontri, tra velati ed e- 
spliciti, tra 1 due giovani con 
interesse da parie del padre 
e della madre e col codazzo 
di pettegolezzi sotterranei nel 
pae.se. Il giovane è succuIjo 
non solo della sua brama ma 
della famiglia per cui. tra 
promesse e contropromesse, 
stabilisce di sposarsi con la 
ragazza a Roma, lontano da 
tutti. Ma raggiunta la capi¬ 
tale. Elena e il fratello si 
accorgono che nessuno li a- 
spctta, che l’inganno ordito 
è venuto a termine, per cui 
c’è il viaggio di ritorno, il 
pellegrinaggio al santuario 
del dolore e della vita chiu¬ 
sa. senza scampo. 

Emerge un gusto del rac¬ 
conto fiabesco, addirittura e- 
.saminabile sotto il profilo 
dell’indagine di Propp. con 
buoni e cattivi. Di sicuro c’è 
che il tra\ aglio del Mezzo¬ 
giorno è sempre presente nei 
libri del La Cava, vuoi sotto 
il profilo sapienziale, vuoi 
sotto quello storico, vuoi, in 
ultimo, sotto quello pieno di 
una atmosfera da ballata po¬ 
polare. 

Giuseppe Bonaviri 
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Una stazione di compressione del gasdotto che congiunge Nadym, nella vasta distesa del Tjumen, agli Urali. 




La nuova frontiera 

i 

del Tjumen 

Dai giacimenti della Siberia settentrionale Tavvio di una enorme 
rete di oleodotti per condurre il greggio nelle regioni europee del 
Paese - Dai primi sondaggi del ^53 al massiccio piano d’investi¬ 
menti attuale < 1 difficili problemi dello sviluppo nelle aree appena 
industrializzate - Le prospettive di una cooperazione internazionale 


DAL CORRISPONDENTE 

II 

MOSCA — L’Unione Sovieti 
ca punta decisamente sullo 
sviluppo della rete di oleo¬ 
dotti per consentire alle in¬ 
dustrie delle regioni europee 
del Paese di ricevere nel mo 
do più semplice il petrolio 
siberiano. Ha inoltre in prò 
getto Vestensione di tutti que¬ 
gli oleodotti che si avvicina¬ 
no alle frontiere occidentali 
per creare cosi punti di de¬ 
posito e rifornimento anche 
per altri Pae-si. Il disegno già 
in parte realizzato con l’en¬ 
trata in funzione nel 1965 del¬ 
l’oleodotto *Drusba* (Amici 
zia) — che unisce l'URSS a 
Polonia. RDT, Cecoslovacchia 
e Ungheria per un totale di 
3000 chilometri — è destinato 


ad essere ripetuto al più pre¬ 
sto: sono in corso .studi e « ri¬ 
cerche * per avviare oleodotti 
dalle zone del nord ver.so il 
sud. Si lavora nelle lande e 
nelle paludi del Tjumen e cioè 
nell'immensa area siberiana 
che è divenuta, in questi ul¬ 
timi anni, il maggiore « polo » 
di .sviluppo. E’ qui che. su¬ 
perando enormi difficoltà do¬ 
vute all'inclemenza del clima 
(d'inverno sotto i .35 e d’esta 
te sopra i 40 gradi) e del ter 
reno (paludi e ghiacci eterni), 
.sono in corso gigantesche o- 
pere di ingegneria: si .sta rea¬ 
lizzando uva € ferrovia del 
nord » e, contemporaneamen¬ 
te, si sta procedendo alla mes 
sa in funzione di un oleodot¬ 
to di 200 km che parte dal 
giacimento di Samotlor e giun 


ge a Almetjevsk sul Volga. 

Lungo tutto il tracciato so¬ 
no .state .sistemate speciali 
slaztotit di controllo automatiz¬ 
zate al JOO'c: cosi, grazie a 
questo sistema di distribuzio¬ 
ne. dalla zona siberiana l'oro 
nero arriva al Volga e prose¬ 
gue poi il suo viaggio per 
le navi cisterna. Secondo gli 
ultimi dati, dai pozzi delle pa 
ludi del Tjumen sono affluite 
tu un anno oltre 40 milioni 
di tonnellate di greggio. 

* Le ricerche — dicono i 
tecnici di Samotlor — prose 
guano in tutte le zone del Tju- 
mett: si punta, in particolare, 
a risolvere problemi di inge¬ 
gneria e trivellazione per su 
parare le difficoltà ambien¬ 
tali >. Per il 'Tjumen il peiro 


la prima volta si parlò di 
possibili giacimenti — dice 
l'ingegnere Siniakov deirenle 
che svolge le ricerche — tu 
un articolo apparso in un 
giornale di Tomsk. Era il 17 
gennaio 1903 e alcuni scien¬ 
ziati avanzarono ipotesi sulla 
e.stensione del bacino petro¬ 
lifero. Poi. nel '32 l'accade¬ 
mico Gubkin con un ampio 
.studio teorico affrontò il pro¬ 
blema dello .sfruttamento del¬ 
le zone siberiane. Nel '33 e 
nel '34 le prime .squadre di 
geologi e ricercatori giunse¬ 
ro nelle paludi del Tjumen... ». 

La cronaca dello sfrutta¬ 
mento dell'oceano di petrolio 
comincia però nel 1953 con 
l’avvio delle trivellazioni. Poi 
nel 1965 una squadra di tec- 


lio è. quindi, l'avvenire. « Per 1 ilici sondo le zone paludose 


di Samotlor. Il getto di petro¬ 
lio fu eccezionale: in poche 
ore ci SI rese conto che il 
giacimento era di proporzio¬ 
ni mai registrate. Ed è ap¬ 
punto da quei giorni che il 
Tjumen è divenuto il centro 
di una .serie di investimenti 
e piani di .sviluppo. Al mare 
di petrolio di Samotlor si è 
poi aggiunta la scoperta del 
gas a Urengoi, uno dei gia¬ 
cimenti più estesi del mondo. 
Ne consegue che tecnici e 
specialisti del Gosplan (il co 
mitato .statale per la pianitì 
emione) puntano* tutte le lo¬ 
ro carte su nucsta zona sibe¬ 
riana che offre notevoli ga¬ 
ranzie per uno sviluppo sem¬ 
pre più vasto. A tale propo 
sito gli esperti fanno nota¬ 
re che la Siberia è stata al- 
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I disegni italiani esposti alFIsola di San Giorgio a Venezia 

Con gli occhi del viaggiatore Goethe 

Un'ortè t un poesoggio colti nel rapporto profondo con lo storio die lì fco sognoti - l'importonte rossegna dedicato o « Poolo Veronese e i suoi incisori » 


A Verona 

Mostra 
di antichi 
codici 
miniati 

\^ONA — Continua l'af¬ 
flusso di visitatori alla mo¬ 
stra dì codici miniati del¬ 
la Biblioteca Capitolare e 
dei dipinti dei Museo Ca¬ 
nonicale, inaugurata nei 
giorni scorsi nella sala 
maggiore della Biblioteca 
Capitolare di Verona, un 
imponante istituto cultu¬ 
rale che vanta quindici se¬ 
coli di vita e di attività. 

Gli oltre trenta codici 
miniati esposti fanno par¬ 
te tutti del tesoro di ma¬ 
noscritti della Biblioteca: 
vanno dal secolo decimo 
al secolo decimosesto e fra 
di essi si trovano due pez¬ 
zi già appartenuti alla bi¬ 
blioteca di Mattia Corvi¬ 
no, re d’Ungheria, i corali 
trecenteschi della Catte¬ 
drale di Verona, un mano¬ 
scritto giuridico miniato 
in Francia nel 1317. un Sa¬ 
cramentario del secolo de- 
fdmo donato alla Chiesa 
di Verona da S. Wolfkaa- 
go vescovo di Batisbona. 

Fra i dipinti, anch’essi 
oltre una trentina, si tro¬ 
vano opere di Liberale da 
Verona, di Francesco Ilo- 
ione, di Luca Longhi, di 
Nicola Giolflno e wrl. 

La mostra resterà aperta 
lino al 17 settembre. 


In una città come Venezia 
possono darsi più facilmente 
che altrove possibilità di coin¬ 
cidenze singolari nel campo 
della storia dell'arte. Questa 
estate basta passeggiare lun¬ 
go le fondamenta del cana¬ 
le della Gìudecca per coglie¬ 
re. in un'unica prospettila, 
le opere di due personalità 
che i casi di una storia < in¬ 
telligente > hanno di nuom 
rianicinato: Palladio e Goe¬ 
the. Qualcuno, forse. aiTeb- 
be dovuto ricordare il quat¬ 
trocentesimo anniversario del¬ 
la costruzione della chiesa 
del Redentore, che ' suscitò 
tanta merariglia ed entusia¬ 
smo in Goethe, oggi ritorna¬ 
to in Venezia, un po' più in 
là del Redentore alla Gìudec¬ 
ca. neirisola di San Gioito 
— ancora Palladio — con i 
disegni del suo \iaggio in Ita¬ 
lia. 

Giulio Carlo .Argan. a pro¬ 
posito del cromatismo delle 
opere palladiane, ha scritto 
che in esse «si attua, così, 
uno di quei prodigiosi rappor¬ 
ti di differenza tra colorì iden- 
tkà. per mezzo di rappiMti 
complementari con i colorì dr- 
costanti, che sono la gloria 
di Paolo Veronese». EM ecco 
il nome di un altro artista e 
l’insorgere di un'altra cdn- 
ddenza in questa estate ve¬ 
neziana. 

Al Museo Correr, in piazza 
Sian Marco, è aperta la mo¬ 
stra: ~« Paolo Veronese • e i 
suoi incisori ». Dunque, abbia¬ 


mo a disposizione un itinera¬ 
rio artistico orientato sulle 
opere di sensibilità complesse, 
elle possiamo vedere quasi co¬ 
me un gioco degli spechi, 
nel quale gli attributi unitari 
di ogni immagine sono dati 
dal fatto che le ragioni del- 
rarchilettura, della pittura, 
delia poesia, si realizzano si¬ 
no in fondo se diventano qual¬ 
cosa dì dii-erso. di impazien¬ 
te rispetto al classico. Sia il 
Palladio, sia il Veronese so¬ 
no manipolatori originali di 
precedenti linguaggi e perdo 
interpreti tendenziosi deU'an- 
Uco. 

« 

Come ima fonte 

Chi meglio di Goethe, co¬ 
si disponibile a rivedere con 
la camera oscura deirimmagi- 
naztone le realtà della natura e 
della storia, poteva fin dal Set¬ 
tecento inteiidere il vero si¬ 
gnificato deH’operazione pal¬ 
ladiana e veronesìana? Del 
resto Argan, nel 'già d^to 
studio su «Andrea Palladio 
e la crìtica neodassica ». scrì¬ 
veva die dò fu possibile per 
Goethe in quanto in luì vi fu 
«una capadtà di opposizkne 
romantica aR'estetica neoclas¬ 
sica ». 

- Sono 75 i disegni di Goe¬ 
the nella mostra allestita dal¬ 
la Fondazione Giorgio Cira', al¬ 
l'isola dì San Giorgio, grazie 
alla collaborazione del Cen¬ 
tro Thomas Mann di Roma 


e degli istituti culturali della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca. Che cosa strana è il le¬ 
dere questo struggente pae¬ 
saggio italiano, che i'ignoran- 
za. la speculazione, la prept^ 
lenza dei gruppi dominanti, 
degli esponenti di una bor¬ 
ghesia arida e mìope han¬ 
no così largamente cancel¬ 
lato. 

Oggi. quc:;ti disegni sono 
anche diventati delle « fonti > 
per chi sentisse la necessità 
di riscoprire le trace* di que¬ 
gli spazi naturali, che rappre¬ 
sentavano spesso l'equivalen¬ 
te della magia o del miste¬ 
ro e che erano molto di {zù 
che un'evasione per chi. vi¬ 
vendo nel nord, si sentila or¬ 
mai uno sperduto, ansioso so¬ 
lo di essere in viaggio. Cer¬ 
tamente quelle erano le ve¬ 
dute che Goethe cogliei-a. tra 
il 1786 e il 1788. a Roma, da 
Porta del Popolo, quelli era¬ 
no gli scorci sul "Tevere, quel¬ 
lo era Monte Porcio a Frasca¬ 
ti oppure Tacquedotto «Clau¬ 
dio» a Mintumo. Ma perchè 
quando disegna 0 pennacchio 
di fumo dello Stromboli, lon¬ 
tano nel mare, sì accorge di 
quegli speroni di scogU ne¬ 
ri e li sente emergere in pri¬ 
mo piano, interpretando cosi, 
tra pittoresco e sublime, una 
tradizionale marina? Perchè 
le colline o gli alberi di Vfl- 
la Borghese sono resi da una 
sottolineata ondulazione spa¬ 
ziale. interrotta da due eccen¬ 
triche macchie scure, che sctio 
altra cosa dalle ombre dif¬ 


fuse da tanti boschetti sette 
centeschi e graziosamente no¬ 
tati da molti altri vedutisti? 

In quatro « studi di teste » 
i profili non sono soltanto la 
suggestione di una forma che 
si dà in quanto tale perchè 
storicamente bella. Sono piut¬ 
tosto il distendersi di un'idea 
che può offnrsi con sentimen¬ 
ti alterni, il recupero di un 
rapporto con la stona che è 
anche la dimensione del pro¬ 
prio realizzarsi nella .storia. 

l 

Un palcoscenico 

Sono 120 — su un totale di 
180 — le incisioni che costi¬ 
tuiscono il « fondo » i erone- 
siano di proprietà del Gabi¬ 
netto delle .stampe c disegni 
del Museo Onrer e ordinate 
da Paolo Ticozzi per la mo¬ 
stra sugli incisori di Verone¬ 
se. Terìsio Pignatti spiega in 
catalogo che il lai-oro del Ti- 
cozzi è senito a meglio com¬ 
prendere l'opera del grande 
pittore. Si tratta di im accor¬ 
to studio critico che consen¬ 
te di ricomporre fUoIogica- 
mente il percorso noto o quel¬ 
lo quasi sconosciuto dell’arti¬ 
sta che dipinse le « Nozze di 
Cana ». Non risulta che il Ve¬ 
ronese fosse incisore ed è in¬ 
credibile invece il successo 
che la sua opera di pittore 
e di frescante ha. riscosso 
per più di quattro secoli, in 
Italia e in Europa, presso ce¬ 
lebri incison. 


La mostra diviene, per ta¬ 
le motivo, una specie di an¬ 
tologia storica sulle tecniche 
e sul gusto incisorio tra il 
XVI e il XIX secolo. Si la 
dalle stampe di .Agostino Car- 
racci. forse tra le più bel¬ 
le dell’intera esposizione per 
j freschezza e decisione dei 
. tratti e per impasti tonali, 
che rcinientano rorìginarìa 
pittorìdtà deirimmagine. fino 
alla grande riscoperta sette¬ 
centesca del Veronese. In que 
sto caso i nomi sono quelli 
del Menarola, del Meloni, 
dello Zucchi. del Jackson, di 
Wagner, dello Zanetti il gio- 
lane. 

Ossen andò queste opere, ci 
sembra di capire die le più 
efilcad sono quelle in cui tut¬ 
to il Veronese sembra esse¬ 
re induso. Il mondo lerone- 
siano non è rappresentazione 
mitologica: è al contrario il 
darsi di una mondanità to¬ 
tale. così che ogni foglia, ogni 
piega di seta, ogni nen-atu- 
ra del marmo, c^nì accovac- 
darsi di cane, ogni scrutare 
di occhi, tutto è ricchezza, è 
colore, è forma e appartiene 
al vasto palcoscenico di una 
storia non preordinata. Lonta¬ 
no dalle aridità controriformì¬ 
stiche, nel giardino veronesia- 
DO, fiorisce infatti, come si sa, 
il sospetto deH’eresia. 

Franco Miracce 

fMla féta Mpra il tifala daa dai 
dhagni di Caatfw: «ludi di taala 

a di mani. . - 


tualmente divisa in 12 regio¬ 
ni. .secondo uno schema di 
.sfruttamento del petrolio e del 
gas. 

Vi .sono differenze sostati 
ziali fra le zone, pur se il 
denominatore comune è quel¬ 
lo della presenza dei giaci¬ 
menti. Le caratteristiche che 
dividono le varie aree sono 
quelle che si riferiscono al 
grado di sviluppo economico, 
alla conceiitrazioiic e alla den¬ 
sità dei giacimenti, al tipo di 
strutture presenti. C'è dun¬ 
que im fattore comune che 
si riscontra in tutte le regio 
ni, quello riferito alla pro¬ 
fondità media degli strati pe¬ 
troliferi: le trivelle niungono 
aliasi tutte a ouota 2009 o. al 
mas.s‘,mo, a 2^000 metri. Una 
profondità — dicono gli esper¬ 
ti — « estremamente ragione¬ 
vole ». 

Oltre a queste coiistatazio 
ni nei centri scieri’fici di Mo- 
.sca e del Tjume.i si mette in 
rdtevo che e.siste una serie 
di differenziazioni Ira le zo¬ 
ne sia per la qualità del gre: 
zo che per la potenzialità dei 
giacimenti. Secondo gli ulti¬ 
mi rilevamenti, risulta che la 
più vasta estensione si Irò 
va. in particolare, intorno al 
medio corso del fiume Ob e 
nelle zone di Nadim Purskaia. 
E’ in questi « centri » che si 
polarizza ora l'attenzione dei 
ricercatori. 

Secondo il giudizio unanime 
dei geologi siberiani, è qui 
che sono concentrate enormi 
risorse di greggio. E .se le 
previsioni verranno conferma¬ 
te dalle trivellazioni ia cor¬ 
so, si otterrà un risultalo ec¬ 
cezionale. Corre voce già che 
dal versante nord della Sibe- 
j ria occidentale si potrà otte¬ 
nere una estrazione di greg¬ 
gio pari ad alcune centinaia 
di milioni di tonnellate l'anno. 

In seguito alle nuove sco¬ 
perte si pongono problemi e- 
normi. Primo, quello del tra¬ 
sporlo. Si torna ad insistere, 
quindi, sulla realizzazione di 
nuovi oleodotti. « Fino ad og¬ 
gi — dice l'ingegnere Sin'ui- 
kov — tutto il petrolio estrat¬ 
to dalla Siberia occidentale è 
stalo lavorato nelle raffinerie 
siberiane e dell’Estremo O- 
rìenle. .Ma già ora il volume 
del petrolio nell’e.st del Pae¬ 
se — e cioè Siberia occiden¬ 
tale e l’isola di Sachalin — 
.supera il fabbisogno locale. 
Ne consegue che l eccedenza 
deve essere .sempre più lavo¬ 
rata nelle raffinerie della par¬ 
te europea e delle zone cen¬ 
trali ». Il piano di .sviluppo 
prevede in proposito che en¬ 
tro l'SO — e cioè al termine 
della piatilctka — verso le 
raffinerie europee verrà ^di¬ 
rottato » il 30 per cento del 
petrolio siberiano. 

l successi ottenuti .sul pia¬ 
no della ricerca e deWindivì 
dilazione di nuovi giacimenti 
sono notevoli. Si pongono pe¬ 
rò .seri problemi per quanto 
riguarda la fa.se generale del¬ 
lo .sviluppo. Vi .sono ancora 
noteroli ritardi nella realizza¬ 
zione di tutte le condizioni per 
garantire una vita « norma¬ 
le ». Basta recarsi sul posto 

— a Tjumen, a Samotlor op¬ 
pure nelle zone della Baski- 
ria — per render.si conto di 
quanto c’è ancora da fare. 
Trattatire per accelerare i 
piani di « normalizzazione * 
della vita nelle condizioni < si¬ 
beriane » sono in corso con 
americani e giapponesi. In 
questo settore hanno un ruo¬ 
lo determinante anche i rap¬ 
porti intemazionali che, in 
questo momento, non sono 
dei migliori. Con gli ameri¬ 
cani ri è una fase difficile 
nella trattativa economica, e 
con i giapponesi vi sono pro¬ 
blemi per quanto riquarda la 
famosa questione deUe isole 
Kurili che H governo di To¬ 
kio rivendica come territorio 
nazionale. 

Da parte sovietica — Brez¬ 
nev lo ha detto recentemen¬ 
te in una intervista concessa 
ad un quotidiano giapponese 

— si ribadisce che tutte le 
operazioni di « .sfruttamento 
delle zone siberiane » posso¬ 
no essere fatte utilizzando e- 
sclusivamente le possibilità 
locali e cioè compiendo uno 


sforzo inferno .senza ricorre¬ 
re alla collaborazione con al¬ 
tri Paesi. Ma a Mosca non 
sfuggono anche i limiti del¬ 
l’industria nazionale, e si ri 
tiene che il contributo tecuo 
logico c .specialistico di altri 
Paesi .sarebbe certamente u 
aie. « Però — si dice qui a 
Mo.sra — bisognerà ancora 
attendere che la situazione in¬ 
ternazionale .si chiarisca, c 
che i piani già stabiliti da 
anni possano essere messi in 
opera ». 

Intanto da parte .sovietica 
continuano le ricerche nelle 
zone più € difficili». Nell'iso¬ 
la di Koìgiiev. nel Mar Gla¬ 
ciale Artico, è iniziata la tri¬ 
vellazione dei primi pozzi pe 
troliferi. L'obiettivo è quello 
di studiare la piattaforma 
continentale dell'Artico per¬ 
chè. secondo alcuni scienzia¬ 
ti. vi potrebbero e.s.sere note 
voli possibilità per individua¬ 
re nuovi giacimenti. Altre o- 
perazioni di sondaggio sono 
in corso nella tundra polare, 
oltre il 67" parallelo. 

I ricercatori impegnati nel- 
rindividiiazìone di fonti petro¬ 
lifere hanno scoperto un ec- 
cenonaìe Giacimento rii coke: 
dalla miniera di Vorgashors- 
kaja c.scono tonnellate di car¬ 
bone che, lavorato negli sta 
bilimenii sovietici, viene c- 
sportato in varie parti del 
mondo. La « .scoperta » della 
Siberia, quindi, è ancora in 
atto, mentre dai pozzi delle 
zone deir.Asia centrale — del- 
l'Usbekistan e della Turkme 
nia — continuano ad affluire 
tonnellate di petrolio. 

Carlo Benedetti 

(Fine - II precedente ar¬ 
ticolo è stato pubblicato il 

1’ agosto). 


A Pisa 

Matematica 
e linguìstica: 

incontro 

intemazionale 

PISA — Prende l'avvio in 
questi giorni a Pisa la 
quarta sdiola estiva inter¬ 
nazionale sul tema: « Com¬ 
putation and mathematica! 
Imguistics » (Appleazioni 
matematiche alla linguisti¬ 
ca!. diretta dal prof. A. 
Zamponi, ed organizzata 
dalla divisione linguistica 
del CNUCE. organo del 
CNR. dai Centri sc.entifici 
IBM e dalla Scuola supe¬ 
riore di studi universitari 
e di perfezionamento. 

La scuola, alla quale — 
informa im comunicato — 
prenderanno parte 130 stu¬ 
diosi di 40 ^esi di tutti 
1 continenti, ha carattere 
tipicamente interdiscipli¬ 
nare: essa riunisce, infatti, 
lingmsti, filologi, psicologi, 
letterati, esperti in calco¬ 
latori e si propone di fa¬ 
re il punto sulle più recen¬ 
ti conoscenze e scoperte 
relative al linguaggio uma¬ 
no sia per studiare come 
l’uso del calcolatore può 
fare avanzare le discipline 
umanistiche, sia per stu¬ 
diare la possibilità di inse¬ 
gnare ai calcolatori a par¬ 
lare e a capire una o più 
lingue. 

A! corso estivo verranno 
discusse moltre molte ap¬ 
plicazioni pratiche, anche 
in relazione a ciò che è già 
in fase di studio da parte 
di van enti stranieri e da 
pene della Camera dei de¬ 
putati. che sta portando 
avanti \m progetto di do¬ 
cumentazione automatica 
per la classificazione di 
tutte le leggi promulgate 
dal 19i5 ad oggi. 

Alla realizzazione della 
Iniziativa — aggiunge II co¬ 
municato — hanno contri¬ 
buito in particolare TOpe- 
ra universitaria che ha 
messo a disposizione i col¬ 
legi univerntari per oroi- 
tare | partecipanti, gli ai¬ 
ti locali e le oiganteiazìo- 
ni turistiche e Industriali, 
che hanno messo a dispo¬ 
sizione 20 borse di studio 
per giovani ricercatori uro- 
venienti dal PtasI dell’Est 
a del Terzo Mondo. 
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filo diretto con i lavoratori 

-- 

Quando spettano assegni 
familiari e aggiunte 
di famiglia per studenti 
universitari a carico 


Cari comppgrii, 

come potete vertere riatta fo¬ 
tocopia allegata alta prexente 
di una pagina delta pubblica¬ 
zione «Sintesi risila Previden¬ 
za Sociale» di O. Furetti e A. 
Cerbella, edita dalla Stampe¬ 
ria Napoletana, Napoli, in 
materia di assegni familiari, 
a pag.na ItH) e precisato che 
per i figli studenti universita¬ 
ri: « Gli assegni sono corri¬ 
sposti fino al 21' anno guaio- 
ra li figlio a carico, e che non 
presti lavoro retribuito, fre- 
guenli una scuola media o 
professionale, e per tutta la 
durata del corso legale (com¬ 
presi gli studenti di ingegne¬ 
ria o di altre facoltà dichia¬ 
rati fuori corso per non aver 
sostenuto o superato a tesipo 
debito gli esami del corsi pro¬ 
pedeutici prescritti dai rispet¬ 
tivi ordinamenti) ma non ol¬ 
tre il 26’ anno di età. Qualo¬ 
ra freguenti l’Università ». 

Ora, io vi porgo un quesito 
ben preciso, articolato come 
segue: 

1) La norma, va interpre¬ 
tata nel senso che gli assegni 
familiari spettino anche per 
i figli studenti che, superato 
il corso legale di 5 anni per 
esempio di ingegneria ma 
non avendo ancora compiuto 
i 26 anni di età, frequentino 
ancora la facoltà di ingegne¬ 
ria (fuori corso) per non aver 
dato esami propcdeut'ci? : 
quale é la norma precisa di 
legge'* 

2) La suddetta norma che 
vale per gli assegni familiari, 
vige anche per l'aggiunta di 
famiglia che spetta ai lavora¬ 
tori del pubblico impiego? Ed 
in base a quale disposizione 
di legge o per analog a? (Le 
leggi ch'io conosco, sia per 
l’aggiunta di famiglia per i 
pubblici dipendenti, che il 
T.U. in vigore per gli assegni 
familiari di tutti gli altri la¬ 
voratori, non ne fanno cen¬ 
no). 

3) E’ possibile che esistano 
norme e procedure diverse 
per il carico familiare (nel 
caso specìfico per il figlio stu¬ 
dente tra il 21’ anno ed il 
26’ anno di età) dei pubblici 
dipendenti e per i dipendenti 
del settore privalo? 

Resto in attesa di un vo¬ 
stro competente e' precìso 
chiarimento e vi ringrazio in 
anticipo, certo di leggerlo in 
una delle prossime edizioni 
del lunedì. 

DINO MARCONI 
(Roma) 


Prima di entrare in argo¬ 
mento ci pare opportuno 
spendere alcune parole per 
dire che la differenza di fon¬ 
do tra « assegni familiari » e 
« aggiunte di famiglia » è 
questa: sono entrambi asse¬ 
gni cui il lavoratore dipenden¬ 
te ha diritta per i familiari 
a carico; tali assegni, però, 
nel rappxorto di pubblico im¬ 
piego vengono denominati 
« aggiunte di famiglia ». nel 
rapporto d’impie.go con pri¬ 
vati, invece, vengono definiti 
« assegni familiari ». Oroene, 
sia gli assegni familiari che 
le quote di famiglia spettano, 
per i figli studenti universi¬ 
tari a carico, per tutta la du¬ 
rata dei corso legale di studi 
ma non oltre il 26’ anno di 
età. 

« Durata del corso legale di 
studi » è quell'arco di tempo 
entro il quale lo studente uni¬ 
versitario deve terminare gli 
studi e conseguire il diploma 
di laurea. Tale arco di tem¬ 
po non è uguale per tutte le 
facoltà. E’ {wr fare solo de¬ 
gli esempi, di 4 anni per lette¬ 
re o giurisprudenza, di 5 an¬ 
ni per ingegneria e cosi con¬ 
tinuando. 

Superato il corso legale di 
studi, non si ha più diritto 
agli assegni familiari o al¬ 
le aggiunte di famiglia anche 
se lo studente universitatio a 
carico non abbia ancora com¬ 
piuto il 26’ anno di età. Per 
gli assegni familiari la norma 
è l’art. 4, comma 2'- del D.P.R. 
30-5-1955 n. 797; per raggiun¬ 
ta di famiglia la norma è 
l'art. 7. 3* comma, della leg¬ 
ge 31-7-1975 n. 364. 

Quanto alla pubblicazione 
«I Sintesi della Previdenza So¬ 
ciale » cui ti richiami, si deve 
intendere che per i fuori cor¬ 
so oltre la durata del corso 
legale non si ha più diritto 
nè agli assegni familiari nè 
alle aggiunte di famiglia: 
mentre, per quegli altri fuori 
corso che non hanno supera¬ 
to a tempo debito gli esami 
dei corsi propedeutici (pre¬ 
scritti dagli ordinamenti che 
alcime facoltà come l'inge¬ 
gneria e la medicina prevedo¬ 
no). spettano ugualmente gli 
assegni familiari o le aggiun¬ 
te di famiglia se non hanno 
ancora superato la durata del 
corso legale della facoltà e 
fino a quando eventualmente 
non la superino, 
r Concludendo sul punto, pos¬ 
siamo affermsu'e che gli asse- 
^ familiari o le quote di ag¬ 
giunta di famiglia spettano 
finché lo stiKlente a carico si 
trovi nell’ambito della dura¬ 
ta legale del corso di studi e 
non abbia superato i 26 anni 
di età. Se ha meno di 26 an¬ 
ni ma ha superato la durata 
complessiva del corso legale 
di studi per lui non è più pos¬ 
sibile percepire assegni di 
sorta. . • - » • - ( • 

Rispondendo al terzo quesi- 


io possiamo affermare che le 
nor’ne che regolano le aggiun¬ 
te di famiglia sono diverse da 
quelle che regolano gli a.sse- 
gni familiari. Questi ultimi 
hanno carattere previdenziale, 
vengono corrisposti dall'INPS 
e eo-to regolamentati dal D. 
P.R. 30-3-1955 n. 797 (Testo 
Unico). Ij'attuale ordinamen¬ 
to prevede una cassa unica 
: per gli assedi familiari che 
trae il suo finanziamento da 
speciali contributi, variamen¬ 
te calcolati per i diversi set¬ 
tori produttivi e po.sti a cari¬ 
co dei datori di lavoro. I fon¬ 
di vengono amministrati dal- 
ITNPS. La struttura del mec¬ 
canismo, come risulta artico¬ 
lata nel Testo Unico apnrova- 
to con D.P.R. n. 797 del 30- 
5-19.55, presenta un aspetto ti¬ 
picamente assicurativo. ■ La 
i’Sie prevede, inoltre, parti¬ 
colari procedimenti ammini¬ 
strativi contenziosi quale pro- 
s’jppoìto necessario alia tute¬ 
la giurisdizionale del diritto 
del lavoratore a percepire gli 
assegni. 

La vigilanza In materia di 
app’lcaz'.one delle norme è af¬ 
fidata al ministero per il La- 
vo.’‘o e la Presidenza Sociale. 
Le quote di aggiunta di fami¬ 
glia rappresentano im’lntegra- 
zione dèlia retrlhuz one — In 
relazione al famdia’d a ee’-'''! 
— e sono corrisposte.diretta- 
mente dal datore di 'lavoro: 
•Stato, Par.'>stato. Enti locali. 
Enti pubblici in generale. Le 
quote di aggiunta di fami¬ 
glia assunsero tale deno'nina- 
zione col D.P.R. 17-8-1935 n. 
737. con la trasfor.mazione 
delle quote complementari 
deirindennltà di carovita g'à 
Istituita nel 1929 per il perjo- 
nale maschile dello Stato, 
successivamente estera al per¬ 
sonale femminile dello Stato, 
al dipendenti degli Enti loca¬ 
li. del Parastato e degli Enti 
pubblici con l’art. 14 del D. 
L. L. 21-11-1945 n. 722. Tale 
diritto, con l’art. .5 della Leg- 
ge 27-3-1959 n. 324 fu esteso ni 
titolari di pensione o di asse¬ 
gno vitalizio dello Stato. 

Tra i dipendenti degli Enti 
pubblici e quelli di Enti pri¬ 
vati su'siste una diversità di 
trattamento in merito alla 
corresponsione degli assegni 
familiari. Per csemp'o: men¬ 
tre gli a-sssgni familiari per il 
D.P.R. n. 707 del 17-8-1955 
spettano anche per i fr.ater.i 
e le sorelle a carico, nltret- 
t.anto non accade per le quo¬ 
te di aggiunta di famiglia. In¬ 
fatti la corresponsione ai di¬ 
pendenti dell’Amministrazio¬ 
ne dello Stato delle quote di 
aggiunta di famiglia per i fra¬ 
telli a carico non è prevista 
nè dal D. L. 21-11-1945 n. 722, 
concernente il trattamento 
eco'co.mico del dipendenti del¬ 
lo Stato, nè dalie successive 
modifiche apportate al decre¬ 
to anche dopo l’entrata in vi¬ 
gore del D.P.R. n. 797 del ’55. 
Di tale diversità di trattamen¬ 
to si è occupata anche la Cor¬ 
te Costituzionale alla quale 11 
Consiglio di Stato. Sezione 
IV. con ordinanza del 2I-3-’72 
n. 211 (in Foro Amministra¬ 
tivo, 1972, 1. 2, 213) sottopose 
questione di legittimità costi- 
tuzion.ale. E. la Corte Costi¬ 
tuzionale. con sentenza n. 2.31 
del 17-7-1974 (in Giustizia Ci¬ 
vile. 1974. III. pag. 377) di¬ 
chiarò non fondata la que¬ 
stione. 

La giustificazione politica 
del diverso trattamento tra 
assegni familiari e quote di 
famiglia è data di leggere in 
un’altra sentenza della Corte 
Costituzionale, la n. 5 del 20- 
1-1971 (in Giustizia Civile. 
1971. Ili, pag. 73). allorquan¬ 
do. occupandosi di un’altra 
questione di legittimità, quel¬ 
la relativa all’art. 2. ultimo 
comma del D.L. 21-11-1945 n. 
722 che richiede come condi¬ 
zione per la corresponsione 
degli assegni per carichi fa- 
miiiari per i genitori inabili 
al lavoro la convivenza del- 
l’alimentando con l’impiegato, 
ebbe nella motivazione a di¬ 
re: « La perdita in rari casi 
dell’aggiunta di famiglia è 
compensata da tanti altri 
vantaggi e garanzie di cui non 
godono I dipendenti deH’im- 
piego privato». 

In conclusione, anche se le 
fonti legislative degli as.segni 
familiari e delle aggiunte di 
famiglia sono diverse così co¬ 
me spesso diverse, sono le 
condizioni di legge per poterli 
percepire, possiamo afferma¬ 
re che nessuna differenza esi¬ 
ste per il caso postoci dal 
Marconi: nel pubblico impie¬ 
go. le aggiunte di famiglia e. 
nell’impiego privato, gli asse¬ 
gni familiari si possono per¬ 
cepire per il figlio studente 
universitario a carico non ol¬ 
tre il 26' anno di età e limi¬ 
tatamente all’intera durata 
del corso legale di studi, mai 
oltre tale durata anche se. 
per tale ultima previsione, lo 
studente non abbia ancora 
compiuto il 26* anno di età. 
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Una importante iniziativa della Regione 

Lombardia: protette per legge 
le acque, la flora e la fauna 

Una scelta di carattere ecologico che interviene direttamente sullo sviluppo del territorio 



Due imprese concluse secondo le previsioni 

A nuoto da Trieste 

* '**■*. ^ * » 

a Venezia e attraverso 

lo Stretto di Messina ! 

* ? , 

Da un cinquantasettenne stabilito un nuovo record dalla Calabria 
alla Sicilia • Un veneziano in trentotto ore ha raggiunto la laguna 


■ 'i- - 

Alb«ri a vageiailone palustr* in una lanca del madie corse del Po 


(Da «Guida al Po» di Ztppagno a Cova, ad. Mondadori). 


MILANO — Suiresempio di 
quanto si è fatto in Francia 
par la Camargue, in Florida 
a Evergladcs o ancora in 
Spagna per le foci del Gua¬ 
dalquivir, anche in Lombar¬ 
dia ci si c mossi per saivara 
gli « ultimi paradisi » naturali 
.scampati alla feroce distru¬ 
zione operata dalla specula¬ 
zione edilizia, airinquinamcn- 
to, alle manomissioni di ogni 
ti’io. E' entrata in vigore in 
questi giorni una legge ra¬ 
gionale di rigida tutela dei 
pochi a’Tibienti naturali an¬ 
cora in'.-.tti. della flora e del¬ 
la fauna rare e in via di 
estinzione. 

(Qualcosa di più di una leg¬ 
ge ecologica, una scolta im¬ 
portante piuttosto nel modo 
di concepire lo sviluppo del 
territorio e U suo uso; La 
legge intende saivara, anzi¬ 
tutto, quelli che vengono de¬ 
finiti scientificamente « bio¬ 
topi » a « geotopi », ambien¬ 
ti cioè generalmente circo- 
scritti e non ancora grave¬ 
mente alterati dall'inter^’ento 
dell’uomo, di particolare in¬ 
teressa naturalistico e scien¬ 
tifico. per la presenza di fau¬ 
na e flora rare a per mani¬ 
festazioni oaleonlologichc e 
mineralogiche di particolare 
riliavo. 

Facciamo qualche esempio. 
Là dove vanno a nidificare 
le ultime aquile delle nostre 
Alpi, là dove trovano rifugio 
altre specie di uccalli protet¬ 
ti, là dove t sono le zone 
« umide », le paludi, le tor¬ 
biere, i fontanili, le lanche 
dei fiumi, là sono i « bioto¬ 
pi » da salvare. Ca ne sono 
un po’ in tutta la Lombardia: 
sono il Bosco Negri di Pa¬ 
via, il Bosco Fontana di Man¬ 
tova, le lanche del Ticino, le 
I.ame del lago di Iseo, è la 
Valle del Freddo in provin¬ 
cia di Bergamo, sono i fon¬ 
tanili del Milanesa. 

In alcune località si sono 


già mossi Comuni, Province, 
la stessa Regione: da quat¬ 
tro anni è in funzione li 
Parco del Ticino, una stri- 
sca di terra coperta di bo- 
.sebi e di prati, con le vec¬ 
chie cascine e gli stagni lun¬ 
go tutta l'asta dal fiimie, che 
è lungo no chilometri da 
Sesto Calendc alla confluen¬ 
za nel Po. al Ponte della 
Becca. 

Il Comune di Pavia, pro¬ 
prio in queste sctt'.mane, ha 
deciso di costituire il par- 
I co della Veni.avola, un bra 
ve torrente a'le porte della 
I città, lungo il quale iestero 
I però le tracce di un antico, 
splendido parco di caccia 
d’età viscontea. 

In questa direzione vanno 
le iniziative della Provincia 
di Milano e dsll'EPT per la 
tutela s la valorizzazione dei 
fontanili, per il recupero del¬ 
le cave e degli sta^i. 

Oggi c’è la legge regionale 
che intenda « catalogare », 
una volta per tutte, que'^te 
zone, questi ultimi lembi in¬ 
tatti di natura, sottraendoli 
a quella speculazione edilizia 
che ha comprato, perfino, le 
cime delle montagne in cer¬ 
ti comuni della Valtelilra e 
della Vaisassina, che man¬ 
da di notte lo ruspe a di¬ 
struggere X boschi, ad apri¬ 
re strade e cantieri anche 
quando la licenza, magari, è 
già stata ritirata (è accadu¬ 
to più di una volta, basti ri¬ 
cordare i casi clamorosi di 
Oga o dei Bagni Nuovi di 
Bormio dove si minacciava¬ 
no colate di cemento su et¬ 
tari di foresta). 

Non mancano poi gli esem¬ 
pi di geotopi di grande in¬ 
teresse; le piramidi di Zone 
(strane guglie di roccia con 
un cappello a fungo); le 
« Marmitte dei giganti » in 
Vaichiavenna (un affasci¬ 
nante paesaggio « lunare » 
lungo li Mera) o, ancora, le 
rocce carsiche del Bergama- 


Uno effonda ma tutti salvi 


Livorno: collisione 
tra due pescherecci 


LIVORNO — Un grave inci¬ 
dente ieri mattina al largo 
di Livorno, per un caso non 
si è tramutato in tragedia. 
Due pescherecci sono entra¬ 
ti in collisione. Uno di essi, 
con nove uomini di equipag¬ 
gio, è affondato mentre l’al¬ 
tro con a bordo donne e bam¬ 
bini, ha riportato lievi dan¬ 
ni ad una fiancata. Le condi¬ 
zioni perfettamente calme del 
mare e la presenza in zona 
di un altro peschereccio han¬ 
no limitato ad un grande spa¬ 
vento i danni alle persone. 

Verso le otto gravava una 
pesante nebbia sulla zona. La 
m Stella Marina » di 31 ton¬ 
nellate di stazza, con nove 
uomini di equipaggio, stava 


rientrando in porto dopo aver 
pescato tutta la notte pesce 
azzurro nelle acque della Ca¬ 
praia. A cinque miglia dal 
porto ha incrociato il «Mari¬ 
na Michela » dì 28 tonnella¬ 
te. che con dieci persone a 
bordo, prendeva il largo m 
direzione delle isole per una 
giornata di svago. 

Per cau.*e ancora da accer¬ 
tare. ma legate probabilmen¬ 
te alla stessa nebbia, i due 
mezzi si sono scontrati e la 
« Stella Marina » è rapidamen¬ 
te affondata, mentre i nove 
uomini deU'equipaggio. finiti 
in mare, venivano tratti in sal¬ 
vo dal « Vergine di Pompei », 
un altro peschereccio, che si 
trovava nei paraggi e che è 
prontamente accorso. 


La donna a>eva chiesto la separazione 

S’awelena e muore dopo 
avere ucciso la moglie 


BARI — Si è ucciso ingoian¬ 
do 70 pastiglie di « (jptali- 
don», dopo avere tentato di 
tagliarsi le vene del polso 
sinistro, Gennaro D’Albero di 
5( anni, die la mattina di ve¬ 
nerdì uccise con numerose 
coltelìate la moglie. Micheli¬ 
na BCasi di 44 anni, in una 
villa vicino al comune costie¬ 
ro di Mola di Bari. Il ca¬ 
davere di D’Albero è stato tro¬ 
vato dai carabinieri, nella sua 
axitomobUe ferma nelle cam¬ 
pagne di Capurso, a 15 chilo¬ 
metri da BarL 
L’uomo, che era ricercato dal¬ 
la mattina del deldto, era fug¬ 
gito dopo aver ucciso la mo¬ 
glie. che im mese fa aveva 
chiesto la separazione lega¬ 
le e non voleva più tornare 
a vivere con lux. Motivo del 
rifiuto della donna sarebbe 


stato il carattere violento e 
irascibile di D’Albero, al qua¬ 
le la Masi avrebbe proposto 
di versare mensilmente una 
somma di denaro, purché non 
cercasse più dx vederla. Il 
delitto accadde sul terrazzi¬ 
no della villa di xm gioiel¬ 
liere barese, della cui fami¬ 
glia Michelina Masi era col¬ 
laboratrice domestica da cir¬ 
ca un mese. 

Nel 1970 D’Albero — che 
lavorava soltanto per perio¬ 
di limitati ed era rimprove¬ 
rato dalla moglie di non vo¬ 
lersi cercare im lavoro — 
aveva sparato tre colpi di 
pistola contro uno dei due 
figli, Ugo, ferendolo alle gam¬ 
be, durante una violenta di¬ 
scussione. In quell’occasione 
era rimasto in carcere per 40 
giorni. . 


SCO e della Valtellina. 

La legge prevede che en¬ 
tro due mesi l'elenco dei bio¬ 
topi e dei geotopi da salva¬ 
re sia completato; da quel 
momento entrano in vigore 
le ixorme di salvaguardia in 
attesa che i piani territoria¬ 
li del comprensori inquadri¬ 
no questi provvedimenti al- 
rintcrno della più vasta area 
di competenza. 

Si tratta di zone da salva¬ 
re per le quali è previsto 
un lungo elenco di divieti 
La legge è rigorosa. Ed in 
fatti c vietato: costruire edi 
fici; aprire nuove strade; 
xeah’’zare nuovi insediamen 
ti produttivi anche a carat 
tsrc zootecnico e ampliare 
quelli esistenti; aorire nuove 
cave e tarhirre e attivare 
quelle inattive; impiantare 
campeggi; raccogliere e aspor¬ 
tare la flora rpontanea; rac¬ 
cogliere fossili e minerali; 
modificare il regime o la 
composizione delle acque. 

Non stupisca la ri,gidità dì 
questi divieti; la legge non 
può prescindere dal gravissi¬ 
mo stato di compromissione 
territoriale della Lom’oard:a, 
dove ad ogni costo va sal¬ 
vato quello che è riìra.sto di 
una natura preziosa: basta 
un campeggio, come è capi¬ 
tato .sul lago di Canna, un 
piccolo e bellissimo specchio 
d'acqua sulle montagne del 
Varesotto, per inquinarlo gra¬ 
vemente in maniera forse ir¬ 
reversibile. E il lago di Can¬ 
na, come quello di Monate 
cui è toccata la stessa sorte, 
era fra i pochi specchi d’ac¬ 
qua, fino a quest’anno, pu¬ 
ra. Al primo giorno di aper¬ 
tura al pubblico, nel Bosco 
Negri a Pavia, rarissimo 
avanzo della foresta del pe¬ 
riodo quaternario che copri¬ 
va Finterà Padana, è scop¬ 
piato im incendio (forse do¬ 
loso) che ha distrutto parte 
dei sottobosco dove vìvono 
specie di insetti, introvabili 
al di fuori di quest’area. 

Altro campo d’intervento 
sono gli ambienti lacustri e 
fluviali: per una fascia di 
cento metri dai limite del 
demanio, dice la legge, è vie¬ 
tato depositare o immettere 
rifiuti di qualsiasi genere e 
i Comuni curano la pulizìa, 
obbligando anche coloro che 
hanno abbandonato i rifiuti 
alla loro asportazione e al 
trasporto presso discariche 
pubbliche o ai centri di 
smaltimento. In caso di in¬ 
quinamento « accidentale » o 
di eccezionale gravità, la Re¬ 
gione può intervenire diretta- 
mente. 

Gli articoli della legge na¬ 
scono dalle scottanti « lezio¬ 
ni» di questi ultimi mesi: le 
rive dell'Adda sono state co¬ 
perte per decine dì chilome¬ 
tri da migliaia di tonnellate 
di rifiuti fuorusciti xlalle di¬ 
scariche dell’AMNU, l’azienda 
della nettezza urbana di Mi¬ 
lano, in seguito a im’ondata 
dx piena del fiume che ha 
invaso il deposito. I lavori 
di pulizìa costeranno, una 
volta ultimati, più di due mi¬ 
liardi. Lo stesso è accaduto 
dopo le piene del Lambro 
con montagne di detriti che 
imputridiscono nel Parco di 
Monza e che Timpegno di 
centinaia di giovani volontari 
di diversi gruppi ecologici 
lombardi non basta a pulire. 

Le esperienze negati^ che 
stanno alle spalle di questa 
legge sono molte: ancora nel- 
Tautunno scorso, raccidentale 
rottura dell’oleodotto della 
SNAM ha provocato un gra¬ 
ve inquinamento del lago di 
Como dove im’enorme mac¬ 
chia nera vagava minaccian¬ 
do perfino di inquinare i 
pozzi d^’acqua potabile e di 
avvelenare la fauna, con mo¬ 
rie di pesci. Chi provoche¬ 
rà i danni però dovrà pa¬ 
gare e dovrà anche ripristi¬ 
nare la situazione, così co¬ 
me era prima del danno. 

C’è poi una parte della leg¬ 
ge che suscita notevole cu¬ 
riosità e riguarda la tutela 
anche questa rìgidissima del¬ 
la cosiddetta fauna e flora 
minore. C’è tutto im elenco 
di animaletti e di piante da 
proteggere, specie rare, ma 
anche comunissime. Per e- 
ssmpio la « formica rufa », 
utilissima nella protezione di 
b(»chi per la distruzione di 
insetti dannosi (si calcola 
che in Lombardia la « formi¬ 
ca rufa» centi tre miliardi di 
«operaie» capaci di distrug¬ 
gere 14 milioni di chili di 
insetti all’anno); protette so¬ 
no le rane (la cattura è vie¬ 
tata da] I* febbraio al 30 giu¬ 
gno); protette le lumache 
(vietata la cattura dal 1* 


marzo al 30 settembre). Per 
rane e lumache, in ogni caso, 
non se ne potranno cattu¬ 
rare più di due chili al gior¬ 
no, a te.sta, e mai di notte. 
Protetti i rospi e i gamberi 
d’acqua dolce (pare che sia¬ 
no da dimenticare i risotti 
ai fx-utti di torrente). 

Lo stesso discorso vale per 
moltissime specie di p ante e 
fra quelle protette c’è perfi¬ 
no la cr.momilla; niente da 
fare anche per gli accaniti 
raccoglitori di funghi; quat¬ 
tro chili a testa al massimo 
(sono previsti controlli di ca¬ 
rabinieri, guardie forestali, 
provinciali eco.). E addio an¬ 
che alla narcisnte. il fiore è 
protetto. Si ricordi infatti che 
un solo iceek end di prima¬ 
vera provoca guasti gravi: 
per una ricrescita spontanea 
dell'ambiente occorrerebbero 
antii. 

Una legge, dunque, voluta 
come scelta di civiltà cui 
hanno lavorato esperti e po¬ 
litici dx tutti i partiti. 

Alessandro Caporali 


PALERMO — Un veterano del¬ 
lo stretto di Messina ha rispo¬ 
sto ieri allo smacco della tra 
versata record della piccola 
Agatella Malvagna che a soli 
otto Olmi l’altra settimana ave 
va coperto il braccio di ma¬ 
re in meno di tre quarti d’o¬ 
ra. S’è tuffato ' alle sei del 
mattino dal Udo messinese di 
Mortelle, ha toccato la costa 
calabra di Cannitello ed è tor¬ 
nato al punto di partenza in 
tre ore 20 primi e 39 secon¬ 
di, stabilendo il nuovo record 
della doppia traversata a nuo¬ 
to pianato. 

■ Il nuovo recordman si chia¬ 
ma Nino Musciumarra. ha 
57 anni, ed era Ieri alla sua 
diciottesima impresa, che pro¬ 
babilmente è l’ultima, almeno 
stando alle sue dichiarazioni, 
airarrìvo, presso l’approdo 
della batteria Masotto, dove 
stavano ad attenderlo decine 
di appassionati. 

« La prima volta — ha det¬ 
to — fu nel 1949; ed allora 
senza giudici di gara, senza | 
rete anti-.squall, era davvero 
una prova di coraggio. Ora 
il nemico è il cronometro, e 
gli allenamenti diventano sem¬ 
pre più duri alla mia età ». 

Musciumarra che è un car¬ 
pentiere ■ navale del cantieie 
SMEB di Messina, s’è prestato 
ii> questi anni anche ad alle¬ 
nare molti giovani che hanno 
tentato l’impresa; l’anno scor¬ 
so un suo allievo, il barese 
Paolo Finto, 40 anni, axvoca- 
to dsiriNAIL era riu.scito a 
stabilire il primato della do)) 
pia traversata a nuoto plnna- 
to in tre ore 44 primi e 51 
secondi. 

Ai suo arrivo a Messina, 
Musciumarra aveva promes'^o 
ai suoi tifosi di compiere l’an¬ 
no dopo una volta ancora la 
Iraversafa, per cercare di ri- 
porlr.x'si in testa alla classifi¬ 
ca. Ieri ha convocato i g-u- 
dici di gara (il cronometrista 
della Federazione nuoto era 
il solito Franz Benecchi) ed 
ha mantenuto la promessa. 
Musciumarra era stato sette 
giorni fa tra i pochi spetta¬ 
tori dello spettacolare record 
della piccola Agata Malvagna. 

E proprio l’incredibile risul¬ 
tato riportato dalla bambina 
— ha dichiarato— i’ha inco¬ 
raggiato a ripetere per un’ul¬ 
tima volta il tentativo. 

VENEZIA — Mancavano po¬ 
chi minuti a mezzogiorno di 
ieri quando Giampaolo Donag- 



VENEZIA — Gisnipaolo Donaggio prot«gon!st* della « maratona » 
natatoria da Trieste a Venezia subito dopo l'arrivo In piazza S. Marco. 


glo, esausto, ha salito fatl- 
cos:unente gli scalini della ri¬ 
va del Todaro in piazza S.an 
Marco, accanto ad ima delle 
due celebri colonne. La sua 
« maratona » che lo ha por¬ 
tato ad attraversare un lun¬ 
go tratto di mare fra Trie.ste 
e la lagima veneta, è inizia 
la poco dopo le 22 di ve¬ 
nerdì ed è durata airmcìrca 
38 ore. Donaggio si è immer¬ 
so nelle acque del golfo trie¬ 
stino con il corpo spalmato 
dì grasso e avvolto da una 
muta da. sub: occhialini e pin¬ 
ne hanno completato la .sua 
a’trczzaiura. Folla di curio¬ 
si nir.arrivo, ma Donaggio li 
ha evitati fuggendo quasi su¬ 


bito a Murano in una osteria 
dove nessimo è riuscito a rag- 
giimgerlo. 

L’autore della straordinaria 
impresa è un veneziano di 36 
anni di Cannaregio, trasferi¬ 
tosi da tempo in un centro 
della « fascia u milanese do¬ 
ve esercita la professione di 
meccanico. Il momento criti¬ 
co della traversata Donaggio 
lo ha pa.ssato sabato mattina 
alFalba. quando correnti, vor¬ 
tici e il freddo si sono imi¬ 
ti ai primi sintomi di stan¬ 
chezza. Verso mezzogiorno la 
crisi era superata e a confor¬ 
tarlo sono glimtì ì saluti lon¬ 
tani dei bagnanti della riviera 
di Lignano. 







Se vuoi tenere lontano k malattk iM^ 
né i santi pintetlid né gU soM^ìuri. 

E’meglio la prevenzione 


Prevenire non vuol dire lavarsi 
le mani, o alneno non solo 
questo. Non vuol dire neanche 
correre dal icedico orni cinque 
minuti e mangiar pillole come 
fossero caramelle. 

Vuol dire eliminare le cause 
economiche, sociali e 
ambientali della malattia. 

Il male si affronta dove nasce: 
nelle fabbriche inquinanti, nei 
quartieri inquinati, nelle 
scuole che non fanno 
prevenzione. 


Non è vero che in Italia si 
spenda poco per la salute. 

In medicine e in ricoveri 
ospedalieri buttiamo via piu 
soldi che qualunque altro paese. 
Gli enti mutualistici costano 
una barca di quattrini e 
funzionano come tutti sanno. 

La salute si difende dicendo 
basta a queste strutture 
.sanitarie, all'abuso dei 
farmaci, alle cliniche di 
lusso a spese dello Stato. 


Decidi ta di state bene 

Campagna di partecipazione e prevenzione sanitaria. 


La salute si conquista anche 
col tuo impegno per una riforma 
sanitaria che attui una 
medicina preventiva con la 
partecipazione di tutti. 

Per avere altre 
informazioni e contribuire 
alla lotta per la salute, 
spedisci questo tagliando a 
ISTITUTO ITALIANO Bl 
SOCIALE 
VIA P. STANISLAO HANCINI 28 
00196 ROMA 

Campagna di partecipazione e 5 
prevenzione sanitaria. “ 


MEDICINA’ 


Istituto Italiano di Medicina Sociale 


lcos« e ccgz.i=ej * 

Centro Sperimentale di Educazione Sanitaria, 

Perugia 

Jrii) ^ ^ ' 

CGIL-CISL-DIL, 

■pa^bllcitarl dexocrmt:-; 

(CkP • città). 
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Riserbo degli inquirenti sullo tragica fin> dei terroristi a Torino Proteste e denunce del movimento contro lo stupro 

Prossima r identificazione Le violenze alle donne 

. . A ® alcune indulgenze 

del misterioso «terzo uomo>? di giudici britannici 

Mila la mtizia nlatlva alla scoperta di m altro o coro a ■ Troppe domnde senza risposta sulla '.««.u L4'.Tg.«“‘'di'non «ipV”" 

intera vicenda - Interrogata per due ore lamica del profugo cileno - Miranti messaggi telefonici morale dalla truppa - Su 645 casi, il 71% risulta frutto di pramaditaziona 


DALLA REDAZIONE 

TORINO —• Nessuna novità 
rilevante, almeno sino a ieri 
sera, nelle indagini in meri¬ 
to alla misteriosa esplosione 
di giovedì notte, in cui han¬ 
no trovato la morte, orren¬ 
damente dilaniati da una po¬ 
tente carica di tritolo, i due 
presunti terroristi Attilio Di 
Napoli e il cileno Aldo Or¬ 
lando Marin Pinones. Nulla 
di nuovo si intende, relativa¬ 
mente alle assai scarne noti¬ 
zie fomite dagli inquirenti, 
che, in questa delicata fase 
delle indagini, si sono chiusi 
in uno strettissimo riserbo. 

Gli interrogativi sulla ter¬ 
ribile fine dei due giovani 
sono particolarmente inquie¬ 
tanti. Erano dei « confidenti » 
eliminati c'i chi aveva sco¬ 
perto il loro rischioso dop¬ 
pio gioco? A suggerire l’az¬ 
zardata ipotesi, ci sarebbe 
una telefonata, « firmata » 
NAP, giunta sabato ad un 
bancario milanese, in cui l’e¬ 
splosione di via Capua veni¬ 
va definita una « esecuzione », 
messa In atto contro due con¬ 
fidenti dei carabinieri, infil¬ 
tratisi nell’organizzazione dei 
« Nuclei armati proletari ». I 
carabinieri e la polizia si so¬ 
no affrettati a smentire: «Di 
Napoli, Pinones? Mai cono- 


Attentato 
a commissariato 
di PS a Torino 

TORINO — Un rudimentale 
ordigno è stato collocato ieri 
notte al commissariato di PS 
di Mirafiori. Intorno alle 2,50 
un forte botto ha risveglia¬ 
to il quariere ed ha fatto te¬ 
mere un nuovo grave atto di 
terrorismo. Per fortizna, inve¬ 
ce, i danni provocati dalla 
esplosione sono stati dU lieve 
entità. E’ stata divelta la fi¬ 
nestra posta vicino all’ingres¬ 
so del commissazdato, lieve¬ 
mente bruciato l’intonaco in¬ 
terno e sbriciolati alcuni ve¬ 
tri delie finestre adiacenti. 
Non si registra alcun ferito. 

Gli inquirenti hanno imme¬ 
diatamente iniziato le indagi¬ 
ni; allo stato attuale pare che 
l’esplosivo sia stato collegato 
al davanzale da una miccia A 
lenta combustione. Nessun al¬ 
tro particolare è trapelato. > 

Per il momento nulla avva¬ 
lora l’ipotesi avanzata in un 
primo tempo, su un possibi¬ 
le collegamento fra l'esplosio¬ 
ne di questa notte e i tragici 
fatti di giovedì (qxzando, co¬ 
me si ricorderà due terrori¬ 
sti rimasero uccisi dallo scop¬ 
pio delia bomba che stavano 
maneggiando). 


Salarno 

Due commercianti 
feriti nottetempo 
b uno sconoxiuto 

NOCERA INFERIORE (Saler¬ 
no) — Due commercianti. 
Prisco Farina di 44 anni, e 
Luigi De Rosa, di 42, sono 
stati feriti in varie parti del 
corpo da alcuni colpi di pi¬ 
stola sparati da izno scono¬ 
sciuto. Il fatto è accaduto 
l’altra notte in via Corallo, 
alla petilerta di Pagani (Sa¬ 
lerno). 

I due commercianti, che so¬ 
no anche cugini, stavano rien¬ 
trando a casa quando tmo 
sconosciuto ha sparato alcuni 
colpi di pistola contro di lo¬ 
ro, ferendoli. Subito dopo il 
fatto l’uomo è fuggito a pie¬ 
di, riuscendo a far perdere le 
proprie tracce. I due com¬ 
mercianti, soccorsi, sono stati 
ricoverati nell’ospedale «Tor¬ 
tora» di Pasini, dove i sani¬ 
tari li hanno giudicati guari¬ 
bili in 40 giorni. 


sciufi prima di giovedì not¬ 
te! E poi telefonate del gene¬ 
re, lasciano il tempo che tro¬ 
vano... di solito sono opera 
di esaltati ». 

Un’altra telefonata indirizza¬ 
ta all’ANSA di Firenze, riven¬ 
dicava il fallito attentato « o- 
norando 1 compagni caduti ». 
In questo caso il messaggio 
orale era firmato da una fan¬ 
tomatica « Brigata Ulrlke 
Meinhof ». Telefonate del ge¬ 
nere, siano esse opera di 
esaltati o no, non possono 
che accentuare il clima torbi¬ 
do di terrore e tensione in¬ 
torno al tragico episodio. 

Quanto alle indagini in cor¬ 
so non soltanto a Torino, ma 
anche a Milano ed a Roma 
— in queste due ultime città 
gli inquirenti cercano di rac¬ 
cogliere informazioni sui pre¬ 
cedenti di Attilio Di Napoli 
e del cileno Pinones — Ieri 
mattina abbiamo parlato con 
il colonnello del carabinieri 
Schettino, comandante del nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria di 
Torino. L’ufficiale superiore 
dei carabinieri, non cl ha det¬ 
to molto di più di quanto 
non ci avesse già detto il ca¬ 
po della squadra politica dot¬ 
tor Fiorello. « Le indagini pro¬ 
seguono... qualche sviluppo 
forse martedì o mercoledì... 
ancora nulla del misterioso 
Michele (il terzo — o quar¬ 
to? — uomo del ” comman¬ 
do ” di terroristi distrutto dal 
tritolo in via Capua - Ndr), 
ma la sua identificazione ar¬ 
mai non dovrebbe essere lon¬ 
tana... ». 

Oltre a ciò il colonnello 
Schettino ci ha anche accen¬ 
nato, di sfuggita, ad im se¬ 
condo « covo » individuato 
dalia polizia, sempre nei 
pressi del luogo deH’esplo- 
slone. 

In via Livorno?, abbiamo 
chiesto successivamente al 
dottor Fiorello. Ma il funzio¬ 
nario della «politica» ha e- 
scluso l'esistenza di questo se¬ 
condo covo dopo quello di 
via Ascoli 23, di cui si è già 
data notizia ieri, dopo la con¬ 
ferenza stampa tenuta dal ca¬ 
po della squadra politica. 

Altri interrogativi di non 
scarso rilievo riguardano la 
figura del cileno Pinones. Ie¬ 
ri pomeriggio è stata a lun¬ 
go interrogata Silvana Fava, 
trovata e fermata dalla poli¬ 
zia a Marina di Massa, dove 
la giovane donna, da qual¬ 
che tempo legatasi sentimen¬ 
talmente al Pinones, si era 
recata in villeggiatura presso 
la sorella. Possibile che in ol¬ 
tre due ore di interrogatorio, 
gli inquirenti, non siano riu¬ 
sciti a sapere qualcosa di più 
in merito al sedicente profu¬ 
go cileno? Eppure l’uomo, 
sia pure saltuarizunente, - a 
quanto è stato detto, convi¬ 
veva con Silvana Fava, nel 
cui alloggio, come è già sta¬ 
to riferito, la polizia ha rin¬ 
venuto deU’esplosivo, vari de¬ 
tonatori, una pistola, un fu¬ 
cile e numerose munizioni an¬ 
che da guerra. 

Evidentemente la figura del 
cileno, il suo passato, l’attivi¬ 
tà da lui svolta in Italia, han¬ 
no assunto nelle indagini tm 
ruolo assai delicato; da ciò 
le molte reticenze degli inqui¬ 
renti. In quanto alla donna, 
coinvolta nella tragica vicen¬ 
da, è ancora in attesa che il 
magistrato sciolga il suo «fer¬ 
mo» o lo tramuti in arresto; 
le ore a disposizione scade¬ 
vano nella serata di ieri. Mi¬ 
stero fitto anche in merito a 
chi ha fornito alla polizia lo 
identikit del «terzo uomo»; 
il misterioso «Michele» riu¬ 
scito a scampare all'esplojio- 
ne che ha dilaniato i suoi 
due « compagni » d’azione. Un 
testimone in incognito? n ba¬ 
rista dove pare che il terzet¬ 
to (o quartetto?) si sia fer¬ 
mato a prendere un caffè pri¬ 
ma di avviarsi, con il micidia¬ 
le carico di esplosivo, lungo 
via Capua? O ancora, come 
pareva inizialmente, il pregiu¬ 
dicato Salvatore Ciceri, con¬ 
vivente ad Asti con la sorel¬ 
la di Attilio Di NapoU, il ter¬ 
rorista morto? Questo tragi¬ 
co «giallo politico», sembra 
pullulare, in realtà, di «con¬ 
fidenti ». 

Nino Ferrore 



IIEA A CC|JA|^C|J| ATTILI 9 MILANO — Nel cielo fra Moni» • Setto San Gio- 
Ul W V rCAvlMLllI VI I l\#l • vanni, nella notte fra sabato • domenica sarebbaro 
stati avvistati una «aria di corpi luminosi cha — a detta degli osservatori — « viaggiavano in 
perfalta formaziona ». Un fotografo dilettante, utilizzando un potente teleobiettive da 400 mm., 
ha fissato su pellicola l'inconsueto spettacolo. E, coma al solito, molti parlano dei famosi UFO, 
altri di fanemoni di rifrazione ottica. 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA — « War > signifl- 
ea guerra ma. da due mesi, 
indica anche le iniziali di un 
movimento di protesta die 
sta guadagnando terreno in 
Inghilterra: « Women Against 
Rape >. ossia « donne contro 
Io stupro ». Alcuni aderenti 
alia campagna di difesa fem¬ 
minile lianno invaso giovedì 
scorso le saie di uno dei club 
più esclusivi della capitale. 
l’Ateneum, alla ricerca di tre 
soci; i giudici Roskill, Slynn 
e Wien. Questi hanno acqui¬ 
stato una infausta notorietà 
per l’incredibile sentenza as¬ 
solutoria decretata contro un 
reo confesso di quel delitto 
che negli ultimi tempi ha* co¬ 
nosciuto anche qui una gran¬ 
de diffusione. 

Uno striscione con la dici¬ 
tura del movimento femmi¬ 
nista è rimasto appeso al bal¬ 
cone di un tipico ritrovp del¬ 
ia supremazia maschile, co¬ 
me l’Ateneum. a testimonian¬ 
za di una esigenza di rifor¬ 
ma ormai improrogabile. 

Analoga dimostrazione è 
stata inscenata il 28 giugno 
alia Corte d’Appello di Lon¬ 
dra allorché un altro gruppo 
di donne faceva irruzione nel¬ 
l’aula, presieduta dal giudice 
Roskill, e ingaggiava con il 
magistrato un vivace batti¬ 
becco sui tema della violen¬ 
za, sui diritti femminili, sui 
pregiudizi di carattere ma¬ 
schista che caratterizzano la 
legge e la sua applicazione. 


Brillante operazione o lotta fra cosche in Aspromonte? 

Quattro arresti e l'ostaggio 
è rilasciato seaza riscatto 

Il medico di Coiro è tornalo a casa subito dopo la cattura di mafiosi sospettati del se¬ 
questro - Il turismo la vince suir« anonima »? - Un vertice d’inquirenti: l’inchiesta continua 


REGGIO CALABRIA — I pri¬ 
mi arresti sabato sera e il ri¬ 
torno a casa dell’ostaggio nel¬ 
le mani dell'anonima calabre¬ 
se domenica mattina: è la pri¬ 
ma volta, se non andiamo er¬ 
rati, che si risolve senza col¬ 
po ferire e senza pagare ri¬ 
scatto im sequestro dì perso¬ 
na da queste parti. Che, cioè, 
si spezza l’incantesimo deH’in- 
vincibilità delle cosche dalle 
mani delie quali è difficile es¬ 
sere moliati o strappati per 
forza, di indagini. 

• Il medico calabrese. Anto¬ 
nino Abenavoli, 54 anni, rapi¬ 
to la sera del 15 luglio scorso 
a Corio di San Lorenzo, è tor¬ 
nato a casa con le sue gambe: 
i suoi stessi carcerieri l'han¬ 
no lasciato e sono fuggiti 
quando hanno saputo che cer¬ 
ti loro complici erano stati 
presi poche ore prima. 

Dal nascondiglio dove era 
stato tenuto in questi giorni, 
sopra una località dell’Aspro- 
monte. precisamente Gamba- 
rie, stazione turistica inverna¬ 
le ed estiva di tuia certa no¬ 
torietà, Antonino Abenavoli ha 
raggiunto a piedi la statale 
più vicina ed ha chiesto aiuto 
per arrivare a casa sua. Lui 
stesso non sapeva spiegarsi la 
improvvisa liberazione, l’esse¬ 
re scampato; non sapeva se il 
riscatto fosse stato pagato o 
no. A casa ha saputo. • 

• Poche ore prima, come di¬ 
cevamo. gli arresti sempre 
nella zona d’Aspromonte fra 
Sant’Eufemia e Sinopolt. Era¬ 
no stati presi sotto l’accusa 
d’aver partecipato al seque¬ 
stro, quattro noti personaggi 
neli’ambiente delia «’ndranghe¬ 
ta >: Rocco Alvaro, 39 anni, di 


Sinipoli, noto pregiudicato 
reggino, considerato tmo dei 
capi della cosiddetta «nuova 
mafia » d’Aspromonte, suo 
fratello Giuseppe, anche lui 
della stessa risma, da un pez¬ 
zo diffidato dalla polizia. Roc¬ 
co Scarcella di Cosoleto e Vin¬ 
cenzo Luppino, di Santa Eufe¬ 
mia d’Aspromonte. I quattro 
sono stati chiusi nelle carce¬ 
ri di San Pietro. 

E’ probabile che la notizia 
non sarebbe neanche filtrata 
se l'osU^gìo non fosse stato 
mollato e se col suo ritorno 
a casa non fosse stata resa 
nota almeno una parte della 
operazione ‘ Sicuramente i 
quattro arresti della serata di 
sabato devono aver spaventa¬ 
to a morte gii organizzatori 
del rapimento, se è vero che 
i due rimasti di guardia al 
medico prigioniero hanno pre¬ 
ferito piantar tutto li e dar¬ 
sela a gambe finché erano in 
tempo. 

' Perfino alla questura dì 
Reggio vanno cauti a dare 
all'operazione un significato 
emblematico, di sconfitta del¬ 
la potenza delle cosche: è più 
probabile, quindi, che il caso 
del medico liberato rientri 
in quelle particolarissime cir¬ 
costanze che capitano quando 
le cosche stesse sono in lotta 
e si azzannano l’un l’altra 
magari anche a furia di sof¬ 
fiate. O che quattro arresti 
«alia cieca» abbiano sortito 
un effetto insperato. 

Il sequestro di Antonino 
Abenavoli stava certo destan¬ 
do più scalpore del solito in 
im ambiente dove cose dei 
genere non sono considerate 
straordinarie. Innanzitutto, al¬ 


l’inizio i sequestrati erano sta¬ 
ti due: con Abenavoli era sta¬ 
to preso anche im suo amico. 
Albino Mercurio, 55 anni, che 
viaggiava sulla stessa auto la 
sera dei rapimento. Era stato 
rilasciato solo il giorno dopo 
con rawertimento che non 
facesse scherzi e coilaboras- 
se. Ma le indagini hanno pre¬ 
so subito una piega grintosa: 
nella zona, proprio mentre 
si apriva la stagione turistica 
a Gambarie d’Aspromonte, la 
faccenda scottava e poteva 
allontanare non pochi villeg¬ 
gianti. 

Qualche giorno fa un verti¬ 
ce per decidere l’operazione 
che indirettamente ha porta¬ 
to alla liberazione del medico 
aveva visto tmo spiegamento 
di forze non indifferente ne¬ 
gli uffici del procuratore ca¬ 
po della Repubblica di Vibo 
Valentia, dottor Carmelo La 
Sorte. C’erano il PG di Ca¬ 
tanzaro, i questori delle due 
province (Catanzaro e In¬ 
gioi (ktppoia e Immordino, 
tenenti e colonnelli dei cara¬ 
binieri, il capo della Crìmi- 
nalpol di Reggio, Cerona, e 
della squadra mobile. Cana¬ 
le. e perfino ufficiali della 
Finanza. 

Orto non si trattava solo 
del medico scomparso a Ck>i- 
ro. Sono diversi i sequestrati 
che ancora non hazmo fatto 
ritorno: tmo di loro manca 
dall’autunno scorso, il farma¬ 
cista Vincenzo Macri rapito 
a Mammola sotto gli occhi 
di moglie e figlia: ha 86 anni. 
Poi c’è lo studente ventunen¬ 
ne Francesco Fallettì e infine 
il possidente terriero Dome¬ 
nico Clemente, 75 anni, preso 


appena due giorni fa a Delia- 
nuova. 

Lo scampato di ieri, Antoni¬ 
no Abenavoli, appena giunto 
a casa, per ordine di un col¬ 
lega suo amico, è stato fatto 
subito riposare. Sta bene, ma 
la brutta avventura lo ha 
messo a dura prova. Solo Ieri 
sera ha potuto incontrarsi 
con il magistrato che con¬ 
duce l’inchiesta. 

Avvicinato dai giornalisti, 
Antonino Abenavoli ha fatto 
un breve racconto della sua 
avventura. Ha detto, tra l’al¬ 
tro. che già sabato scorso era 
rimasto solo nel nascondiglio 
per alcune ore e che non era 
fuggito per timore. «Sono u- 
scito dalla prigione verso le 
cinque di stamane — ha ag¬ 
giunto i! medico — ed ho cam¬ 
minato tra i boschi per oltre 
due ore. Mi sono allontanato 
dal nascondiglio solo quando 
ho avuto la certezza che ì 
miei carcerieri erano fuggiti. 
Avevo intuito che fosse suc¬ 
cesso qualcosa, ma non pen¬ 
savo del resto alla improvvi¬ 
sa liberazione ». 

' Dopo aver detto di aver rag¬ 
giunto la nazionale che da 
Santo Stefano d’A^romonte 
porta 3 Gambarìe, il doti. A- 
benavoli ha cosi continuato: 
« Ho chiesto aiuto ad im ca¬ 
mionista e l’ho pregato di ac¬ 
compagnarmi sino a Gambarie. 
Qui ho trovato, sempre nella 
strada, tm vecchio amico con 
il quale ho raggiunto la ca¬ 
serma dei carabinieri ». 

Richiesto di dire in che mo¬ 
do i banditi rabbiano trattato 
durante la prigionia, il medi¬ 
co ha risposto: «Male no». 


Mostra le rughe il sorriso pubblicitario 


LA RIVOLUZIONE DX)TTO- 
BRE — «Sema pane, sema 
latte, sema carne. Mai sema 
fucile e sema vodka. Stretta- 
mente legata ai suoi giorni 
più bianchi e più neri e in 
particolare alle sue dure beU- 
taglie per la soprawivema, 
per il popolo russo la vodka 
rappresenta qualcosa di più 
di una semplice bevanda, £’ 
ormai simbolo del suo amo¬ 
re per la terra da arare, ma 
anche per il fucile da impu¬ 
gnare e le pallottole da spa¬ 
rare. Quando è necessario. In 
quei giorni, a Pietroburgo, era 
necessario 9. (Da una cainiia' 
gna pubblicitaria per uim là- 
mosa marca di vodka). 

DIO — « Giovani, sapete che 
Cristo ha bisogno di voiTs. 
«Per Cristo a tempo pienos 
(manifesti commissionati dal¬ 
la Diocesi di Roma airagen- 
zia « Nucleo Tre » di Torino 
per la promoziane delle vo- 
caziooi religiose, piuttosto in 
ribasso)^_ _ 

BtàNCHERlA FEMMINILE 
— «Per te, in una eonfeeio- 
ne che piacerebbe alta non¬ 
na, ascosa che non piace¬ 
rà alla mamma 9 ; e Appena 
un po’ più nuda che con 
niente addosso 9 (dedicata al¬ 
le teen-agers, con il simbolo 
della tentask»e che non è 
più la vecchia mela, ma la 
malizio» fragola, la primi¬ 


zia della nuova stagione). 

AMCfftE — «lo preferite te¬ 
nero o violento? Quest’amore, 
spaurito come un bambino 
nel buio... Lo sanno i profu¬ 
mieri, spesso chiamati a riac¬ 
cendere storie spente, a ri¬ 
scaldare legami interrotti, a 
suggellare rapporti infuocati. 
La loro consulenza è prezio¬ 
sa. Provate urta volta 9 (pub¬ 
blicità collettiva dei profu¬ 
mieri italiani). > 

DIAMANTI — «Beltà, dol¬ 
ce, feltìce: lei e un gioiello di 
dianumti ». ; 

PROFILATTICI — « In Sve¬ 
zia, Germania, Danimarca, 
milioni di copjm li usano da 
anni con entusiasmo. In Ita¬ 
lia dei ”200T’ cominciano a 
parlare solo ora: si tratta di 
(seguano parole censurate). 
E’ un po’ poco, ma capirai. 
Di più proprio non possia¬ 
mo dirti, però te li'facciamo 
provare sema rischiare radia 
(il che per dei profilattici che 
(altre parole censurate) è tut¬ 
to 9. 

POLITICA — «Compromes¬ 
si storici e quotidiani, gnoti- 
dkmi acquistati, verututl, nati, 
morti, resuscitati, ctMi ad e- 
sempto e per danru, anni di 
promesse déSase e di agen¬ 
de nmntennta con i nostri 
I soldi, soUU in calando, Ht cre¬ 
scendo, in bustarsOa, in Sviz¬ 
zera, ma sempre meno nel 


portafogli... ». (Il messaggio è 
corredato dalle foto di An- 
dreotti. Storti. Cefis. Quarry 
— noto produttore america¬ 
no di jeans — e dalla doman¬ 
da: quale di questi signori 
ha fatto di più per mettere 
ntalia in braghe di tela?). 

Gli esempi potrebbero con¬ 
tinuare: non c'è nulla davanti 
a cui la pubblicità si arre¬ 
sta. se serve a far comprare 
o a indurre il bisogno di 
comprare. Ma è proprio que¬ 
sto suo eclettismo, questa sua 
duttilità, sì sostiene ormai da 
molte parti, a dimostrare la 
sua subalternità, la sua incon¬ 
sistenza ideologica, la sua ve¬ 
ra natura di tecnica tutt'al- 
tro che onnipotente fin netto 
contrasto con quanto sostenu¬ 
to ad esempio da Marcuse e 
da Packard, propugnatori del¬ 
la « concezione cospiratoria 
della pubblicità », vista qua¬ 
si «come un’arte magica 9 ). 

In questa direzione, nella 
direzione cioè del ridimensìo- 
rMJTiento. non scevro da sen¬ 
si di colpa, del fenomeno pub¬ 
blicitario, sì muove ad esem¬ 
pio tutta una nuova leva di 
esperti e opeic*ori (si veda 
«I persuasori disarmati» di 
Gian Carlo Cesarani), cui og¬ 
gi non devono essere scono¬ 
sciute. aopo le accuse roven¬ 
ti lanciate contro i.t pubbli¬ 
cità, considerala corresponsa¬ 


bile dello sfrenalo consumi¬ 
smo degli anni passati, quel¬ 
le che Ferrarotti chiama le 
tipiche frustrazioni del servo- 
padrone. 

Un sospetto pesante — di 
aver indotto «lo sciupio vi¬ 
stoso 9, o la « invidious com- 
parison». cioè quel confronto 
con i UveUi superiori che 
spinge l'individuo a consuma¬ 
re sempre di più. nella rin¬ 
corsa di quello standard che, 
nella sua illusione, dovrebbe 
metterlo tdla pan della clas¬ 
se più alta — aleggia intorno 
alla pubblicità, in questo mo¬ 
mento ài crisi economica. Si 
notano segni di rallentamen¬ 
to, con riflessi sensibili sui 
budget, sulle spese delle a- 
ziende in conto pubblicità. Se¬ 
condo dati attendibili, nel 75 
solo un'azienda italiana su due 
ha previsto una campagna 
pubblicitaria, mentre fra le a- 
ziende mediograndi solo il 2 
per cento ha stanziato per la 
pubblicità somme superiori ai 
100 milion'u Ed è una stasi 
che dura tuttora. 

Se la base del suo domi¬ 
nio, intaccato dalla crisi del 
mondo produttivo, è scossa, 
la sua « filosofia » rimane i- 
dentica e immutabile. La sua 
anima rimane ottimista, ad¬ 
dirittura ilare: la pubblicità 
di sempre che «è allegra 9 , 
« divertente 9, «fa vedere tan¬ 


te cose 9. Infatti, la pubbli¬ 
cità, dice sempre Cesarani nel 
libro citato, «e naturalmente 
collegato con un mondo ric¬ 
co e perciò desiderabile di 
per sè: è ami essa stessa de¬ 
siderabile, in quanto parte in¬ 
tegrale di quel mondo 9. 

Tulio ciò e addirittura lam¬ 
pante nell'immagine che la 
pubblicità, a dispetto delle 
crisi di identità, delle accu¬ 
se femministe e di un rifiu¬ 
to sempre più motivato, con¬ 
tinua a dare della donna, sor¬ 
ridente, estasiata, luminosa, 
capelli al vento e occhi scin¬ 
tillanti. a passi leggeri su un 
ininterrotto sentiero di feli¬ 
cità. 

Lo scrive con rabbiosa iro¬ 
nia Germaine Greer nel suo 
« Eunuco femmma ». « Dato 
che U mondo spoglia se stes¬ 
so a suo esclusivo beneficio, 
questa creatura deve essere 
felice: Vintera struttura crol¬ 
lerebbe se non lo fosse. Così 
l’immagine della donna com¬ 
pare incollata su ogni super¬ 
ficie immaginabile, mentre 
sorrìde sema fine. Una torta 
di mele provoca uno sguardo 
di tenera beatitudine, una la¬ 
vatrice dà àttemia, una sca¬ 
tola di cioccolatini di poco 
prezzo g ener a in lei una ge¬ 
nerosa gratitudine fondente, 
una ''Coca-Cola” provoca un 
rictus di indicibile brillantez¬ 


za, perfino un nuovo cerotto 
è salutato da un mellifluo sor¬ 
riso di soddisfazione 9. 

In ' pubblicità, già questo 
continua ad essere il mondo 
di Candide, il miglior mondo 
possibile. Ma allora, che co¬ 
sa non va? «Sono stanca di 
portare la maschera. Stanca 
di fingere eterna giovinezza, 
stanca di guardare il mondo 
attraverso ciglia finte; stanca 
di essere una travestita 9. 
Nella « stanchezza 9 e nel ri¬ 
fiuto del modello femminile, 
nel « no » - della donna, c'è 
l'eco di uno scricchiolio che 
viene dalle fondamenta. Il ca¬ 
stello incantato della pubbli¬ 
cità sembra oscurarsi, la sua 
suggestione avere meno pre¬ 
sa. 

Non potrebbe essere diver¬ 
samente. In crisi economica 
e intellettuale, entrata in un 
difficile e incerto presente do¬ 
po la breve ubriacatura con¬ 
sumistica, la stessa «società 
dei produttori ». come la chia¬ 
ma Cesarani. non ha più mot¬ 
te certezze da offrire a nes¬ 
suno. E’ così che l’ìlare bluff 
dèlta pubblicità non riesce più 
a soueverci dotta vita in gri¬ 
gio. nè a tramandare se non 
un pallido lampo del suo fal¬ 
so sorriso. 

Maria R. Caldaroni 


I « Quale giustizia per le don¬ 
ne? » chiedono le scritte da¬ 
vanti ai tribunali e agli edi¬ 
fìci pubblici in varie città in¬ 
glesi da quando la violenza 
deU'uomo ha acquistato un 
carattere ben preciso nel ca¬ 
talogo delle rivendicazioni so¬ 
stenute, non solo dalle cor¬ 
renti femministe, ma da lar¬ 
ghi settori dell'opinione pub¬ 
blica inglese. 

• « War » si è specializzata 

in clamorose azioni dimostra¬ 
tive come l’irruzione negli uf¬ 
fici del ministero della Dife¬ 
sa qualche settimana fa. 

All’origine della forte pro¬ 
testa c’è il caso del soldato 
Tom Holdsworth, delle guar¬ 
die reali, in servizio nel Nord 
Irlanda, condannato a 3 an¬ 
ni per il selvaggio attacco, 
le sevizie e le gravi ferite 
inflitte ad una ragazza di 19 
anni, una sera, dopo un bal¬ 
lo, nei pressi di Bristol. La 
resistenza della giovane era 
sufficiente a frustrare le in¬ 
tenzioni del suo assalitore, 
ma il certificato medico dice 
quale sia stato il prezzo die 
la vittima lia dovuto pagare: 
gli orecchini strappati a vi¬ 
va forza dal lobo degli orec¬ 
chi. due costole rotte, echi- 
mosi sui fianchi e le gambe. 
Il petto lacerato a morsi, le¬ 
sioni alla cavità vaginale pro¬ 
dotte da un pugno armato di 
anelli. In appello, la condan¬ 
na è stata ridotta a 6 mesi 
con la condizionale: il solda¬ 
to è .stato assolto perchè, ma¬ 
terialmente, lo stupro non 
era stato consumato. 

Ma a far scoppiare l’ura¬ 
gano della protesta è stala la 
trasparente intenzione del tri¬ 
bunale di voler proteggere il 
morale delle truppe inglesi in 
Ulster e specialmente la ma¬ 
laugurata frase del giudice 
Roskill quando egli ha detto 
di non voler rovinare la pro¬ 
mettente carriera neH’eserci- 
to di un giovane sopraffatto 
daU’« entusiasmo sessuale ». 
La reazione di sorpresa e in¬ 
dignazione è stata generale 
in tutto il Paese. Raramente 
la legge e i suoi amministra¬ 
tori hanno avuto una cosi cat¬ 
tiva stampa in Ighilterra co¬ 
me in questi ultimi due mesi. 

Oltre al lancio della cam¬ 
pagna del « War » l’episodio 
è servito a sottolineare l’al¬ 
larmante diffondersi della 
violenza .contro le donne. I 
casi di stupro sono più nu¬ 
merosi di quanto si sospetti 
o si venga a conoscere. Il 70 
per cento di essi viene in¬ 
fatti taciuto dalle loro stesse 
vittime. I casi registrati pres¬ 
so la polizia erano comunque 
1040 nel 1975, di cui 409 per¬ 
seguiti per vie legali e 321 
conclusi con la condanna del 
colpevole. Probabilmente la 
cifra si è nel frattempo tri¬ 
plicata. 

La legge del ’76 ha appor¬ 
tato alcune modifiche a fa¬ 
vore della donna. Ma è pur 
sempre quest'ulUma a dover 
provare in Ckirte il suo rifiu¬ 
to a concedersi. L’aggressore 
può invece farsi assolvere so¬ 
lo che il suo difensore dimo¬ 
stri che, aU’atto del rappor¬ 
to. egli non aveva Tintenzio- 
ne di fare violenza ma crede¬ 
va che la controparte, dopo 
una resistenza iniziale, l’a¬ 
vesse accettato. La pubblici¬ 
tà di alcune esemplari con¬ 
danne continua a coprire per¬ 
ciò la montagna dei silenzi 
e delle omertà. 

Un secondo granatiere del¬ 
la regina, anch’egli reduce 
dal Nord Irlanda, è stato re¬ 
centemente mandato in pri¬ 
gione per 7 anni dopo aver 
stuprato due volte una don¬ 
na di 42 anni. Altri 4 sol¬ 
dati sono andati sotto proces¬ 
so a Birmingham per l’at¬ 
tacco inflitto su una loro col¬ 
lega dei reparti femminili. E 
così via. l’elenco sembra che 
vada allungandosi di giorno 
in giorno. 

Le militanti del movimen¬ 
to femminista contro la vio¬ 
lenza affermano che molto 
spesso è proprio la donna che 
si trova indirettamente .sotto 
accusa in tribunale: forse ha 
« incoraggiato » raltro, forse 
ha ceduto e poi si è pentita, 
forse non era « la prima vol¬ 
ta ». Polizia e giudici certo 
non risparmiano alle rittìme 
interrogatori di questo tono. 

Quanto alla attenuante di 
un’azione commessa per im¬ 
pulso. le femministe inglesi 
rimandano ai risultati di un 
recente sondaggio condotto su 
645 casi di stupro. Da esso 
risulta che il 71 per cento era 
frutto di premeditazione, l'il 
per cento era stato almeno 
in parte progettato, e solo 16 
per cento aveva carattere im¬ 
provviso. « War » sì batte con¬ 
tro rinterpretazione della leg¬ 
ge che accorda al colpevole 
la .scusante di un «atto ir¬ 
razionale > e. di fronte al dif¬ 
fondersi del fenomeno, chiede 
precìse garanzie a favore del¬ 
la donna, sollevando una que¬ 
stione di chiaro carattere po¬ 
litico che risale, come per 
l’aborto o per la parità fem¬ 
minile. alla natura della no¬ 
stra società e della conviven¬ 
za civile. • 

Antonio Broncia 


Editori Riuniti 


Campagna 
per la lettura 1977 


In occasione della campagna per la stampa comunista 
L'UNITA’ e RINASCITA, in collaborazione con gli EDI¬ 
TORI RIUNITI, promuovono una campagna per la lettura 
mettendo a disposizione dei lettori 6 pacchi-libro degli 
Editori Riuniti ad un prezzo del tutto eccezionale. 

Il partito ha resigenza dì conquistare sempre nuovi 
alleati per la sua lotta politica, e in pari tempo ha II 
compito di educare i suoi militanti per la creazione di 
un movimento che non può avere, oggi, altro asse 
ideologico che non sia il marxismo. 

Paimiro Togliatti 



1 (920010) - L’OPERA DI GRAMSCI 


Gramsci 

Sul fascismo 

3.000 

Gramsci 

La questione meridionale 

1.200 

Gramsci 

Il Vaticano e l’Italia 

900 

Gramsci 

Sul Risorgimento 

1.500 

Gramsci 

Letteratura e vita nazionale 

2.500 

Gramsci 

Passato e presente 

1.500 

Togliatti 

Antonio Gramsci 

2.000 



12.600 

per i lettori de L’Unità e Rinascita 

7.000 


2 (920021) - PENSIERO MARXISTA 


Brua Sistema politico e proprietà 

sociale nel socialismo 

Vranickl Storia del marxismo (2 voli.) 

Monteleone Teorìe sulTimperialismo 

Dobb Le ragioni del socialismo 

Lukéca L’uomo e la rivoluzione 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 


10.000 
5 500 


3 (920032) ECONOMIA E SOCIETÀ’ 


Autori vari 
Scarpa-Chiti 
Terranova 
Gomito 

, Barca-ManghettI 
Berlinguer G.> 
Scarpe 


Mafia e potere politico 
Di farmaqi si muore 
Il potere assistenziale 
Multinazionali e esportazione 
di capitale 
L’Italia delle banche 
Psichiatria e società 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 


14.B0O 
8 500 


4 (920043) • QUESTIONE FEMMINILE 


Ibarruri 


Memorie di una rivoluziona- 


. 

ria 

2.500 

Lenin 

L'emancipazione della donna 

1.000 

Autori vari 

Aborto e controllo delle na¬ 



scite. 

3.400 

' Autori vari 

Il consultorio: la donna pro¬ 



tagonista 

2.000 

Muldworf 

Sessualità e femminilità 

1.400 



10.300 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

6 500 

Is (920054) 

LE NUOVE GENERAZIONI] 

Chiarente- 

Per (a riforma universitaria 

1.000 

Tortorella 

. 


Lenin 

1 giovani e il socialismo 

600 

Franchi 

Nuove generazioni democra¬ 



zia socialismo 

1.500 

Séguy 

Maggio '68 

1.300 

Lichtner 

L'organizzazione del lavoro In 



Italia 

2.200 


per i lettori de L'Unità e Rinascita 


6 (920065) LA SCUOLA OGGI 


Autori vari Manuale degli eletti nei con¬ 

sigli scolastici 

Autori vari Diventare insegnanti 

Finellì La scuola pubblica dell'infan¬ 

zia 

Autori vari II distretto scolastico 

Gisondi I ragazzi fanno il teatro 

Ragazzini Società industriale e forma¬ 

zione umana 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 


Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Fortebraccio Sa questo è un 


INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA H. PACCO DESI¬ 
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire, incollando possML 
menta su cartolina postale, egli Editori Riuniti, via Sor- 
Càio 9/11. M198 Roma. 

L'OFFERTA E* VALIDA RNO AL 31 OnOBRE 1977. 


cognome e nome 


indirizzo — 

51 


cap- 

n 

sigla provincia 


comune 


Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di 
spese postali i seguenti pacchi: 


pacco n. 1 
(920010) 

pacco n. 2 
(920021) 

pacco n. 3 
(920032) 


pacco n. 4 
(920043) 

pacco n. 5 
(920054) 

pacco n. 6 
(920065) 
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PAG. 6 / echi notizie __ 

Le vacanze ìtiXw.m-. ’EMILlA-ROMAGNA 

* ‘ I m m. m , , m .. i .iil. —i ■■ ■ — ■' ■■■■ < 

' > f 

I turisti sceigoino a caso 

Si colgono sulla costa i risultati di un impegno di decenni nella ' salvaguardia ^^del litorale - Un battello 
appositamente attrezzato controlla quotidianamente lo stato delle acque - Fantasia e organizzazione a 
disposizione di chi desidera visitare regioni limìtrofe - Contatti con Toscana, Marche, Veneto e Umbria 


Dibattito al festival di Locamo 

Cinema e televisione: 

quel che insegna 
l’esperienza italiana 

Sugli schermi un'opera di Alvaro Bizzarri dedicata agli 
emigrati italiani e un fiim dell'afro americano Larry Clark 


DALL'INVIATO 

RIMINI — A chi, affascina¬ 
to dalla pubblicità la quale in¬ 
segna che il detersivo tale 
pulisce così a fondo che uno 
poi non trova più non solo lo 
sporco, ma neppure la cami¬ 
cia, diventata addirittura tra 
sparente, o che dai piatti non 
solo l'unto va via. ma resta 
addirittura un fragrante aro¬ 
ma di cocomero, che chissà 
come si accompagna, per fa¬ 
re un esempio, con la zuppa 
di pesce, a chi — insomma 
- - venisse vaglia di andare 
in un negozio della riviera a 
driatica a fornirsi di alcuni 
di questi importanti ritrovati 
della scienza potrebbe acca¬ 
dere di non trovarli. Non per¬ 
ché siano esauriti o perchè 
il sistema di distribuzione è 
deficiente, ina semplicemente 
perché qui non si vendono, 
un accordo tra i commercian¬ 
ti della costa emiliano roma¬ 
gnola e l'assessorato regiona¬ 
le alla Sanità ha infatti e- 
scluso dalla vendita tutti i de¬ 
tersivi che contengano più del 
10 per cento di fosfati. 

Al largo, intanto, un bat¬ 
tello attrezzato per analisi e 
ricerche naviga ininterrotta¬ 
mente, studiando il mare e 
segnalando quindi ogni accen¬ 
no di impurità, di inquina¬ 
mento in modo che misure di 
protezione siano prese con la 
maggiore tempe.stività possibi¬ 
le. 

Sono due aspetti della lotta 
che l'Emilia-Romagna sostie¬ 
ne per proteggere il suo ma¬ 
re che, proprio per la man¬ 
canza di pericoli di inquina¬ 
mento, costituisce una delle 
garanzie del successo della 
stagione delle vacanze, uno 
dei motivi per cui ~ come si 
é già detto — queste spiagge 


risentono in misura minore 
di altre della contrazione del 
turismo non solo nazionale. 
Naturalmente questo non ba¬ 
sta: le acque si muovono e 
pertanto una battaglia vinta 
davanti a queste coste può 
restare senza frutti se con¬ 
temporaneamente su altre ri¬ 
ve non si combatte e si vin¬ 
ce ugualmente. 

■ Il problema non è, insom¬ 
ma, delle coste dell'Adriatico, 
ma del Mediterraneo; e non 
è di questo o di quel detersi¬ 
vo ma dei consumi imposti da 
un determinato assetto .socia¬ 
le. Qui, é già un risultalo, 
non è mai accaduto che do¬ 
vessero es.sere proibiti i ba¬ 
gni 0 che l'equilibrio della 
fauna e della flora marine 
apparisse irrimediabilmente 
comprome.sso: minacciato si. 
per i motivi che abbiamo ap¬ 
pena accennalo, ma non per¬ 
duto. E' in.somma, una batta¬ 
glia di contenimento che da 
i suoi frutti. Ma che — qua¬ 
lora non si giunga ad un'a¬ 
zione comune a livello inter¬ 
nazionale — rischia di dover¬ 
si protrarre all’infinito ed a 
prezzi sempre più alti. 

Comunque non é questo il 
motivo per cui si è parlalo 
dei detersivi; non è questo 
perché la storia dell'impegno 
deH'Emilia Romagna per sal¬ 
vaguardare uno dei suoi pa¬ 
trimoni é storia antica e no¬ 
ta a tutti. Il motivo sta nel 
significato dell'accordo inter¬ 
venuto tra commercianti e as¬ 
sessorato regionale alla Sa¬ 
nità: .se la riviera Adriatica 
sta resistendo abbastanza be¬ 
ne al periodo di crisi è perchè 
esiste una certa omogeneità 
di impegni nella protezione e 
nella valorizzazione di questa 
comune fonte di reddito. 


Un costume diverso 


; C'è un dato, ad esempio, di 
t cui qui ormai si ha consape- 
I volezza: che coloro che vengo- 
' no a trascorrere le loro va- 
J carne possono essere in nu- 
, mero eguale, possono essere 
' eguali anche nel senso che so- 
' 710 esattamente te stesse per- 
1 so;ie che erano qui l'anno scor- 
' so e due anni fa e tuttavia so- 
I no diversi, non solo perchè 

■ sono passati c in loro * un an¬ 
no o dieci anni, ma perchè è 
diverso il costume: il turista 

; di oggi non è lo stesso degli 
anni cinquanta o dei primi 
anni sessanta, non è lo stes¬ 
so nelle esigenze di tipo citl- 
' turale e di tipo sociale. Ba- 
; sterebbe fare riferimento al 

■ numero, pres.sochè decupli- 
‘ calo rispetto a quegli anni, 

’ di coloro che arrivano in ait- 

■ tomobile: l’automobile, certo, 
é in larga misura un consu- 

. mo indotto, però c’è ed in al- 
’ trenttanto larga misura sug¬ 
gerisce nuove abitudini. Pri¬ 
ma fra tutte quella di muo- 
! rersi. Il turista di oggi non 
si limita più — in buona mi¬ 
sura — a passare la giornata 
. sulla spiaggia e la sera al 
caffè: intasa le strade con le 
sue auto. Ed allora uno deglii 
impegni che qui si hanno pre- 
; senti è di dare un senso a 
‘ questa necessità di movimen¬ 
to. 

Di qui due linee di politica 
turistica: adeguare le struttu- 

■ re ricettive ad un nuovo tipo 


di richiesta ed offrire a chi 
viene qui qualche cosa di più 
deU'ormai logoro slogan che 
decanta il sole, il mare e la 
buona cucina. Cosi qui sono 
nate associazioni — la massi¬ 
ma parte di tipo cooperativo, 
come la Cooptar, cooperativa 
operatori turistici — tra gli 
albergatori per fornire un pro¬ 
dotto che risponda alle due e- 
sigenze di cui si parlava pri¬ 
ma: una sistemazione a prez¬ 
zi competitivi e un program¬ 
ma completo di vacanze. Prez¬ 
zi contenuti perchè gli acqui¬ 
sti sono in comune, in comu¬ 
ne è rattività promozionale in 
Italia e all'estero, in comune 
un certo numero d: attrezza¬ 
ture (anche se questo è lo 
aspetto ancora non risolto in 
misura sufficiente) ed in ge¬ 
nere perchè tutta la politica 
turistica emiliano-romagnola 
si è .sempre mossa in questa 
direzione grazie alle strutture 
economiche di base esistenti. 

Insieme a questo chi ha pat¬ 
tuito le vacanze qui ha un 
€ pacchetto » di iniziative com¬ 
prese nel prezzo: iniziative 
che ranno dalla partecipazio¬ 
ne a spettacoli, trattenimenti, 
visite a località della regio¬ 
ne che abbiano particolare im¬ 
portanza dal punto di vista 
storico-artistico, visite anche 
— per chi possa essere inte¬ 
ressato — ad impianti indu¬ 
striali. a cooperative, ad am¬ 
ministrazioni locali. 


Esperienze positive 


Una proposta, quindi, glo¬ 
bale e che tende ad allargar¬ 
si: ■ l’assessorato al Turismo 
dell’Emilia-Romagna ha già 
preso contatto con alcuni (con 
altri lo prenderà tra breve) 
analoghi assessorati delle Re¬ 
gioni confinanti — To.scana, 
Veneto, Marche — e dell’Um¬ 
bria, in modo da impostare un 
programma comune di attività 
culturale strettamente connes¬ 
sa con la stagione delle va¬ 
canze, per cui ad esempio il 
turista che soggiorni nei Lidi 
Ferraresi possa essere porta¬ 
to a visitare Venezia e chi 
soggiorna a Cattolica possa 
essere guidato ' ad Urbino e 
Perugia o viceversa. 

In che misura possa inci¬ 
dere sullo sviluppo futuro di 
queste spiagge una simile im¬ 
postazione del turismo è dif¬ 
ficile dire poiché si tratta di 
iniziative in evoluzione e che 
stanno compiendo il primo 
tratto di strada; però dal mo¬ 
do in cui questo primo passo 
I è stato compiuto si deve rite¬ 
nere che lo sviluppo sarà lar- 
[ gamente positivo. Positive in- 
. tanto sono state le esperienze 
già collaudate: le particolari 
offerte che gli operatori ade- 
• retili alla Cooptar hanno fat- 
[ to per le vacanze degli anzia- 
{ ni e dei giotxinissimi, acca- 
i gliendoU direttamente negli al- 
. berghi in attemativa alle ca- 
‘ se di riposo per i primi e alle 
colonie per i secondi. Lo sco¬ 


po è chiaro: evitare agli an¬ 
ziani la sensazione del c rico¬ 
vero ». ai giovani la vacanza 
€ inquadrata ». 

Non c’è, in questo, un at¬ 
teggiamento di critica alle i- 
niziative tradizionali: si vuo¬ 
le solo sottolineare che l’of¬ 
ferta di queste spiagge costi¬ 
tuisce una co.sa diversa: per 
gli anziani significa vivere e- 
sattamente come gli altri, par¬ 
tecipare alle s1e.sse iniziative, 
alle stesse gite, agli stessi 
spettacoli: per i ragazzi non 
es.sere ùsolati « dai grandi ». 
7710 partecipare invece alla lo¬ 
ro vita. Perchè, naturalmente, 
non si tratta di intere struttu¬ 
re alberghiere riservate agli 
uni o agli altri, ma della sud- 
divisione degli uni e degli al¬ 
tri in strutture alberghiere in 
cui soggiornano i turisti *nor- 
mali*, che — bisogna ammet¬ 
tere — suggerivano il dubbio 
maggiore, perchè non tutti so¬ 
no disposti a sopportare la ri- 
einanza con bande di ragazzi¬ 
ni scatenati; poi i bambini ri¬ 
sultano molto più tranquilli del 
prevedibile, proprio perchè in¬ 
seriti in un mondo di * gran¬ 
di >. 

Comunque non è l’aspetto 
psico-pedagogico ad avere im¬ 
portanza. ma l’impostazione 
organica di queste vacanze e 
quindi la vita di chi le ha 
scelte. ■ " 

Kino Marzulle 




m 



CESENATICO — Un mira di ombrallont, nella prima domenica d'agosto. 


DALL'INVIATO 

LOCARNO — Scorcio tutto (o 
quasi) Italiano al 30' Festival 
del Film di Locamo. Tra sa¬ 
bato e domenica si sono in¬ 
fatti avvicendate, pressoché 
senza soluzione di continuité, 
sugli schermi del vari luoghi 
di proiezione le imm^ini del- 
Formai consacrato film dei 
fratelli Toviani Padre padrone 
(opera proposta più volte in 
un solo giorno data la vasta 
richiesta del pubblico), quelle 
della riuscita prova di Franco 
Giraldi Un anno di scuola (di 
scena la sera in piazza Gran¬ 
de per uno strabocchevole nu¬ 
mero di spettatori), e, ancora, 
la tesa vicenda sugli anni più 
fondi del fascismo su cui si 
impernia il lavoro di Gian¬ 
franco Mingozzi Gli ultimi tre 
giorni (in programma la do¬ 
menica pomeriggio). 

Ancorché il solo film di Gi¬ 
raldi Un anno di scuola (co¬ 
me è noto trasmesso sul tele¬ 
schermi italiani e di cui il no¬ 
stro giornale ha già ampia¬ 
mente parlato) sia inserito 
nella rassegna competitiva, 
l’interesse destato, tanto tra 
gii addetti ai lavori quanto 
tra il pubblico, per questo 
u pacchetto » di opere signifi¬ 
cativamente prodotte dalla 
RAI-TV, si è rivelato molto 
marcato, anche al di là delle 
debite valutazioni di merito 
del singoli film, proprio per 
il fatto che la produzione ci¬ 
nematografica, specie nel no¬ 
stro Paese, trovi oggi spazi e 
possibilità di iniziativa attra¬ 
verso l’ente televisivo di Sta¬ 
to e non solo attraverso 1 ca¬ 
nali produttivi tradizionali. 

Al fenomeno e stata tempe¬ 
stivamente dedicata, nella 
mattinata di domenica, la « ta¬ 
vola rotonda » Incentrata sul 


Improvviso exploit di un vino non sempre giustamente apprezzato 

Il «lambrusco» alla conquista 
del mercato degli Stati Uniti 

Oltre due milioni e mezzo di bottiglie ogni mese partono dalle Contine Riunite di Reggio Emilia - Altri 
mercati interessanti sono quelli dello RFT (mezzo milione di bottiglie al mese), del Belgio, dello Svìzzera 


DALLA REDAZIONE 

REGGIO EMILIA — Il Lam- 
brusco, caratteristico vino e- 
miliano, sta conquistando la 
America. Ogni mese due mi¬ 
lioni e mezzo di bottiglie at¬ 
traversano l’Atlantico per rag¬ 
giungere le tavole dei con¬ 
sumatori degli Stati Uniti, 
provenienti dalle Cantine coo¬ 
perative riunite di Reggio E- 
mìlia. Per Iure fronte a que¬ 
sta crescente domanda le Riu- 
lùte (questo è il marchio con 
cui sono conosciute all’este¬ 
ro) hanno inaugurato nel co¬ 
mune di Campagnola un nuo¬ 
vo modernissimo stabilimen¬ 
to di imbottigliamento, in 
grado di sfornare 27.000 bot¬ 
tiglie all’ora. Le previsioni 
per i prossimi anni sono im¬ 
prontate all'ottimi.smo. 

Le massicce esportazioni di 
Lambnisco in US.A sono un 
fenomeno recente, il cui me¬ 
rito va attribuito all’intelli¬ 
gente azione di promozione 
che le cooperative emiliane 
hanno saputo realizzare in 
collaborazione con la ditta a- 
mericana importatrice, la 
House of Banfi di New York. 
Attualmente circa il .SO per 
cento della produzione delle 
Riunite (che è complessiva¬ 
mente di -100 000 ettolitri al¬ 
l’anno) è destinata all’esporta¬ 
zione. Nel ’7.3 solo il 14 per 
cento della produzione anda¬ 
va negli USA, nel ’74 la quo¬ 
ta è salita al 21 per cento, 
nel ns al 31 per cento, nel 
76 al 46 per cento, nei pri¬ 
mi mesi del ’77 è ulterior¬ 
mente aumentata. Altri mer¬ 
cati esteri sono quelli della 
Repubblica federale tedesca 
(5CK).000 bottiglie al mese), 
della Svizzera c del Belgio. 
Alcune prime spedizioni sono 
iniziate verso i mercati del¬ 
l’Australia, del Giappone, di 
Hong-Kong, del Venezuela 
(I^r im totale di 6.000 ettoli¬ 
tri all'anno): le notizie che 
giungono parlano di prospet¬ 
tive incoraggianti. 

Ma il mercato cui si pre¬ 
sta naturalmente maggiore at¬ 
tenzione è quello americano: 
su di esso le Ritmile hanno 
conquistato ormai una collo¬ 
cazione che le pone fra le 
dica maggiori case vinicole 
estere, addirittura al terzo 
posto, sulla base di un’inda¬ 
gine di qualche tempo fa. do¬ 
po le due case iberiche Ma- 
teus e Vago Sant’gria. La ven¬ 
dita di vino italiano è in con¬ 
tinuo aumento n^li USA: se¬ 
condo dati fomiti dal Cen¬ 
tro promozionale vini dell’uf- 
flcio ICE di New York, nei 
primi tre mesi del 77 sono 
stati importati negli Stati U- 
niti 187.210 ettolitri di vini 
italiani, con un aumento del 
41 per cento rispetto al cor- 
risjxmdente psriodo del 76. 
La percentuale dei vini ita¬ 
liani sul totale dei vini im¬ 
portati negli USA supera or¬ 
mai il 52 per cento. Fra que¬ 
sti il Lambnisco è al primo 
posto come qualità. 

II sen. Walter Sacchetti, 
presidente delle Citine coo¬ 
perative riimite di Reggio E- 
milia, si è recato recentemen¬ 
te a New York, assieme ad 
una decina di altri produt¬ 
tori italiani, per un incontro 
con importatori e distributo¬ 
ri di vini italiani, con auto¬ 
rità americane e giornalisti, 
organixato da una rivista ita¬ 


liana specializzata del setto¬ 
re. Le impressioni riportate 
in questa visita sono positi¬ 
ve. 

a II nostro Lambrusco — af¬ 
ferma Sacchetti — piace agli 
americani. E’ im vino legge¬ 
ro e frizzante, dalla vena a- 
mabile, che essi bevono spes¬ 
so ghiacciato. Se consideria¬ 
mo che mentre in Italia il 
consumo medio è di oltre 100 
litri a testa all’anno, in -Ame¬ 
rica è di soli 6 litri a testa, 
comprendiamo come esistano 
potenzialità di espansione e- 
normi. Siamo ormai presen¬ 
ti in 31 Stati americani, ma 
quelli in cui il mercato è più 
attivo sono FOhio, il Michi¬ 
gan, lo Stato di New York ». 

Le Riunite sono impegnate 
a migliorare la qualità del 
proprio prodotto e a potenziare 
la produzione proprio in vi¬ 
sta di un maggior sforzo di 
penetrazione. « Non si tratta 
solo di un momento di in¬ 
teresse passeggero da parte 
dei consumatori d’oltre ocea¬ 
no — afferma ancora Sac¬ 
chetti —. Noi abbiamo comin¬ 
ciato ad esportare su quel 
mercato verso il 1969-1970, 
con uno sviluppo consisten- 
le a partire dal 1972-1973. Tut¬ 
ti ci avevano dato il 1976 co¬ 
me appuntamento per una ve¬ 
rifica: tale appuntamento è 
andato bene ed ora con giu¬ 
dizio generale si ritiene che 
fino al 1980 le esportazioni di 
vino italiano in USA aumen¬ 
teranno ». 

Gli esperti parlano di una 
esportazione di 20 milioni di 
ettolitri per quest’anno. Si ri¬ 
tiene che Io sviluppo della 
viticultura americana nello 
Stato della California non fa¬ 
rà correre pericoli alla pro¬ 
duzione italiana: si è tenta¬ 
to di trapiantare il vitigno 
del Lambrusco. ma la zòna 
non è molto adatta, in quan¬ 
to umida; i vigneti non du¬ 
rano pùi dì 54 anni. - 

Il Lambrusco emiliano pun¬ 
ta a divenire sempre più una 
bevanda alimentare in USA. 
non un vino d’élite, anche se 
è presente in tutti i miglio¬ 
ri ristoranti ed è venduto ad 
im prezzo non certo da vi¬ 
no «povero», pari cioè a cir¬ 
ca due dollari e mezzo (cir¬ 
ca 2.200 lire) alla bottiglia. 
Un’indagine condotta su una 
fascia di consumatori che so¬ 
no da quattro o cinque an¬ 
ni amatori del Lambrusco ha 
dimostrato che la preferen¬ 
za per questo vino è mante¬ 
nuta. « I nuovi consumatori 
— afferma Sacchetti — sono 
soprattutto giovani ». 

Intanto, le Cantine coope¬ 
rative riunite procedono al- 
l’anunodemamento delle loro 
strutture. Col loro 7.000 viti¬ 
coltori associati, con le 16 
cantine sociali di primo gra¬ 
do che possono contare su 
\m conferimento di 750.000 
quintali di uva, sono diven¬ 
tate una realtà di primo pia¬ 
no nel quadro della produ¬ 
zione vinicola italiana. I re¬ 
centi investimenti testi¬ 
moniano di questa vitalità. E’ 
un dato significativo, im’indi- 
cazione di diverso e nuovo 
sviluppo nel panorama poco 
consolante delle difficoltà del 
settore agricolo del nostro 
Paese. 

. Gianpiero Delmonte 


Contro le avance di un marinaio USA 

Spara in aria due colpì 
per difesa: arrestata 

Airorigine deirepìsodio un equivoco: l'uomo 
era atteso ai piano di sopra - Ha anche rot¬ 
to un vetro tentando di entrare da un balcone 


NAPOLI — Una donna è sta¬ 
ta arrestata la notte scorsa 
perché aveva tentato, sparan¬ 
do due colpi in aria, di spa¬ 
ventare un marinaio statuni¬ 
tense che ad ogni costo vo¬ 
leva penetrare nella sua ca¬ 
sa. Il fatto è accaduto ver¬ 
so le tre del mattino, nel po¬ 
polare quartiere di Montecal- 
vario. Il marinaio ventiquat¬ 
trenne James Jebson. imbar¬ 
cato sulla nave « Sierra ». al¬ 
l’ancora nella rada, sì è re¬ 
cato a quell’ora al numero 41 
di via Montecalvario dove una 
ragazza, conosciuta qualche 
ora prima, gli aveva dato ap¬ 
puntamento. Malauguratamen¬ 
te il giovane ha sbagliato 
pianerottolo e, invece di rag¬ 
giungere il quarto piano, si è 
fermato al terzo; ha bussato 
con insistenza finché l’inqui- 
lina, la signora Maria Pia 
Raiano, di 40 anni, svegliata 
dal sonno, si è recata ad apri¬ 
re. Intimorita nel trovarsi di 


fronte, a quell’ora, il mari¬ 
naio USA che già si accinge¬ 
va ad entrare, è riuscita a 
respingerlo e a richiudere 
prontamente l’uscio. Ma il 
giovanotto non si è dato per 
vinto e, seccato per l’acco¬ 
glienza. ha ripreso a bussare. 
Ha poi tentato di scavalcare 
la ringhiera di im balcone, 
mandando perfino in frantu¬ 
mi un vetro. Terrorizzata, la 
signora Raiano è ricorsa ad 
un espediente per spaventare 
l’uomo e farlo desistere dai 
suo testardo tentativo. Presa 
una pistola che custodiva in 
casa, ha sparato due colpi 
in aria. A questo punto le 
e.splosioni hanno destato alcu¬ 
ni inquilini del palazzo, che 
hanno telefonato alla polizia. 
Poco dopo giungeva infatti 
un’auto della « Volante »; gli 
agenti, resisi conto dell’acca¬ 
duto, hanno arrestato la mal¬ 
capitata signora Raiano per¬ 
ché aveva fatto uso di xm’ar- 
ma. 


Due anziani annegano 
nel Nuorese e a lesolo 


Studente romano 
aggredito 
dai missini 

R05LA — Sei picchiatori mis¬ 
sini hanno ag^edito a colpi 
di bastone un giovane di 21 
anni, davanti ad una edicola 
dì giornali a Monte Mario. 
Sandro Usai, studente della 
facoltà di lettere, è stato col¬ 
pito ripetutamente alla testa 
e alle spalle, riportando con¬ 
tusioni e ferite giudicate gua¬ 
ribili in dieci-dodici giorni. 

L'aggressione è avvenuta ie¬ 
ri mattina, verso le 13. a 
piazza della Balduina. La 
squadracela era intenta ad af¬ 
figgere manifesti del MSI 
quando uno dei picchiatori 
ha riconosciuto, davanti alla 
rivendita di giornali, Sandro 
Usai, simpatizzante del PDUP. 
I picchiatori gli si sono su¬ 
bito solitati addosso, dan¬ 
dosi quindi alla fuga quan¬ 
do hanno visto il giovane a ter¬ 
ra, sanguinante e privo di 
sensi. 


NUORO — Un pensionato 
triestino, Virgilio Trevisan, di 
62 anni, in vacanza in Sar¬ 
degna con la moglie, è an¬ 
negato al largo di Orosei, 
sulla costa nord-orientale del¬ 
l’isola. 

Trevìsan aveva fatto II ba¬ 
gno nonostante il mare fos¬ 
se agitato e, travolto da una 
ondata, è scomparso. Rag¬ 
giunto e soccorso da alcuni 
bagnanti, il pensionato è sta¬ 
to condotto a riva ma ormai 
era morto. 

★ 

JESOLO (Venezia) — Un cit¬ 
tadino svizzero, Eugen Pus- 
singer. di 63 anni di Neucha- 
tel. è annegato a Jesolo nel 
tratto di mare davanti al fa¬ 
ro. L’uomo si era tuffato in 
acqua quando è stato visto 
improvvisamente annaspare: 
due bagnini del servizio di 
salvataggio sono subito ac¬ 
corsi e lo hanno riportato a 
riva, tentando inutilmente di 
rianimarlo. H Fussinger è 
morto durante il trasporto 
all'ospedale. 

L’autorità giudiziaria ha di¬ 
sposto per il turista svizze¬ 
ro perizia necroscopica. 


tema Televisione e produzione 
tradizionale cui sono interve¬ 
nuti registi, produttori, critici, 
programmisti TV e operatori 
vari del settore cinematogra¬ 
fico. L'occasione era senz’altro 
buona per un incontro - con¬ 
fronto anche polemicamente 
costruttivo sulle basilari spin¬ 
te e controspinte della que¬ 
stione presa in esame, ma la 
« tavola rotonda u ha preferito 
ricalcare, un po’ stucchevol¬ 
mente, il rituale sterile di tan¬ 
te altre « rimpatriate » televi¬ 
sive all’insegna di una discus¬ 
sione solo apparentemente a- 
perta. 

Non si può negare, ad esem¬ 
plo, che nel corso del con¬ 
fronto siano state dette cose 
formalmente ragionevoli e sen¬ 
sate, ma come fugare tutte le 
molte perplessità determinate 
da un dibattito che palese¬ 
mente non mirava tanto a cer¬ 
care di chiarire i problemi 
che stanno alla base della cri¬ 
si del cinema italiano (col con¬ 
seguente fenomeno del massic¬ 
cio intervento produttivo del¬ 
la TV), quanto soltanto ad e- 
nunciarli o ad intonare le so¬ 
lite lamentazioni e le altret¬ 
tanto abituali diatribe sullo 
« specifico » cinematografico o 
su quello televisivo? 

Tutto ciò, ripetiamo, anche 
se ha fatto registrare dichia¬ 
razioni, rendiconti e casistiche 
di un qualche interesse, non 
ha potuto che in misura mar¬ 
ginale scavare a fondo nelle 
ragioni dei rapporti nuovi tra 
TV e cinema e del loro con¬ 
seguente impatto sulla pro¬ 
duzione e fruizione clnemato- 
giafica: in particolare, le ge¬ 
nerali dichiarazioni di intenti 
dei protagonisti del confron¬ 
to, non hanno avuto che scar¬ 
sissimo riscontro tra il pur 
folto uditorio. E non già per¬ 
chè questo non avesse obie¬ 
zioni e confutazioni da muo¬ 
vere verso quanto si veniva 
dicendo (come ad esempio la 
persino patetica storiellina che 
in TV non esiste censura di 
sorta), ma proprio perchè la 
originaria impostazione del di¬ 
battito escludeva o minimiz¬ 
zava a priori ogni possibile in¬ 
tervento ulteriore. 

Nel migliore del casi ì re¬ 
latori e i loro fiancheggiato¬ 
ri « ufficiali » in questa « tavo¬ 
la rotonda » hanno concesso 
graziosamente agli scarsi e 
vaghi interventi dei loro in¬ 
terlocutori (ma è certo longa¬ 
nime definirli così) il ruolo 
per nulla ingombrante di una 
comoda cassa di risonanza. 

Sul fronte delle proiezioni, 
nel frattempo, ci sembra do¬ 
veroso segnalare tanto la pro¬ 
va del cineasta-emigrato italia¬ 
no Alvaro Bizzarri (già auto¬ 
re dello Stagionale), Pagina 
di vita dell’emigrazione (pro¬ 
posto nell’ambito dell’infor¬ 
mativa sul cinema svizzero), 
quanto quella dell’afro-ameri- 
cano Larry Clark, Passando 
attraverso, due opere dense 
di un’ansia di libertà, di di¬ 
gnità e di giustizia che cer¬ 
tamente trascende gli intrin¬ 
seci moduli espressivi sui qua¬ 
li si articolano secondo le ri¬ 
spettive tematiche e angola¬ 
ture gli stessi film. 

In particolare, in Passando 
attraverso assistiamo, al con¬ 
tempo. al lacerante flusso di 
coscienza e all’esistenziale 
scontro con la dura realtà di 
ogni giorno di un musicista 
negro che, tra la milizia atti¬ 
va per la piena liberazione del 
suo popolo e la realizzazio¬ 
ne personale quale interprete 
della cultura musicale della 
sua gente, vive con passio¬ 
ne e con dolore, con sconfor¬ 
to e con rinnovato coraggio, 
la contraddizione di « testimo¬ 
niare » gli aspetti di una tra¬ 
gedia che divampò negli anni 
sessanta ed è tuttora brucian¬ 
te negli Stati Umti d'America. 
Il film, congeniato con un lin¬ 
guaggio convulso ma sempre 
incalzante come le note della 
musica airo-americana, vero 
elemento portante del raccon¬ 
to, prospetta così una « visi¬ 
tazione » drammatica e serra¬ 
ta di tutti i luoghi e gli avve¬ 
nimenti (anche attraverso 
scorci documentari sugli epi¬ 
sodi delle rivolte di Attica e 
di Chicago) fino a disegnare 
un quadro angosciosamente 
ravvicinato della condizione 
allenata dei negri d’America. 

Quanto al film di Alvaro 
Bizzarri Pagine di vita del- 
/'emigrazione, si tratta di una 
raccolta di testi poetici scrit¬ 
ti dagli stessi emigrati italia¬ 
ni qui « visualizzati » e coor¬ 
dinati nel crescere di un grop¬ 
po di emozioni come una cor¬ 
rispondenza (e in effetti alcu¬ 
ni brani sono vere e proprie 
«lettere filmate») ossessiva¬ 
mente e tormentosamente ruo¬ 
tante sui temi della separazio¬ 
ne. della nostalgìa, della soli¬ 
tudine degli emigrati; una 
corrispondenza che si subli¬ 
ma tanto nelle immagini che 
nel commento musicale osten¬ 
tatamente distaccati o talvol¬ 
ta in dialettico contrasto, in 
un compianto solidale e civi¬ 
lissimo. 

Sauro Borolli 


Muore un salesiano 
sutl'aiitostrada 
del Brennero 

MODENA — Un salesiano è 
morto in seguito ad un inci¬ 
dente stradale avvenuto ieri 
sull’autostrada del Brennero 
nei pressi di Carpi; due suoi 
confratelli sono rimasti grave¬ 
mente feriti. 

Il morto è il eOenne Alber¬ 
to Sangiorgi, confratello laico, 
che lavorava come capo della 
legatoria dellTstituto dei sale¬ 
siani a Bologna; i feriti sono 
il missionario Vittorio Mauri, 
di 40 anni, e un altro laico, 
Leone Tiozzi, di 53. 
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PROGRAMMI 


tv retei 


radio 


Programma 
cinematografico 
(Per.la sola zona di Mes¬ 
sina) 

Jazz concerto 
* Conto Condoli, Frank Ro¬ 
solino, Tony Scott » 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
« Jo Caillard > con 'Jernard 
Fresson. 2. 

Tarzan e i cacciatori 
d'avorio 

Film con Lex Barker Prima 
parte 

Almanacco del giorno 
dopo 

Teleg'ornale 
Tutti a casa 
Film Regie di Luigi Co- 
inencmi Inlerpret. Alberto 
Sordi, Sarge Reggiani, Mar¬ 
tin Balsim 
Proibito 
Telegiornale 


tv rete 2 


Telegiornale 

Concertino con Raffaella 
De Vita 

Osserviamo la vita 
Telegiornale 
Seconda visione 
< David CopperField » con 
Giancarlo G.ennim 
Telegiornale 
A ritmo di tango 
Replica di un'mcbiesla mu¬ 
sicale di Rosalia Polizzi 
50 anni fa 

€ Sacco e Vanietti » di Ma¬ 
no Melila Giorgetti 
Musicisti del XX secolo 
Musiche di Webern e Stre- 
vinski 

Telegiornale 


PRIMA RETE 

GIORNALE RADIO ore 7, 8, 9, 12, 
13, 14. 15, 18, 19, 21. 23 - Ore 6 
Stanotte stamane, 6 40 Clessidra; 9 
Voi ed io, 10,25. Per chi suona la 
campana. Il Quando la gente can¬ 
ta, 11,30 Qualcosa che mai prove¬ 
rete; 12,05 Qualche parola al gior. 
no, 12,30, Samedhi, 13,30 Musical¬ 
mente, 14,20. C'è poco de ridere, 
14.30 Le vita è sogno, 15,05 Disco 
rosso, 15,30 Prisma, 16,15 E state 
con noi, 18 05 Incontro con un 
vip, 18,35' Controturiimo, 19,20. I 
programmi della sera- Gaby e il 
cavallo, 20,30 Dottore buonasera, 
22 Jazz dali'A alle Zeta 23,05 Buo- 
nenotle dalla dama di cuori. 


SECONDA RETE 

GIORNALE RADIO ere 6 30, 7,30, 
8,30 9 30 10. 12 30, 13 30, 15,30, 

16,30, 18,30, 19,:0, 20 30 - Ore 6 
Un altro giorno, 7 30 Ouon viaggio. 
8,45 Aria condizionata, 9,32 L c 
dera 10 12 Le vacanze di Sala F. 
11,32 Vacanze in musica. 12,10 
Tra smitsioni regionali, 12,45 Lo 
mille e una notte, 13.40 Le grandi 
pagine, 14 Trasmissioni regionali, 
15 Gli ospiti, el termine 11 Punto 
15.40' Botta e risposta. 17,30 II 
mio amico nia-e, 17,55 Ultimis 
lime da , 18 33 Radiodiscotece, 

19,50- Supersonic, 21,29, Radio 2 
ventunceventinove. 


TERZA RETE 

GIORNALE RADIO ore 6,45, 7,45, 
10,45, 12,45, 18,45, 20,45, 23 - Ore 
6- Quotidiana RadIotre, 9 Piccolo 
concerto; 9,55 Tutte le carte in ta¬ 
vola. 10,55 Musica operistica, li 
e 35 Teatro musicale americano, 
11,55 Come e perchè, 12,10 Long 
playing, 13 Beethoven, 14 II cre¬ 
scendo. 15.15 Brahms, 15,30 Un 
certo discorso estate; 17 Tempo 
pieno, 17 30 Nuovi concertisti. 18 
e 15 Jazz giornale. 19.15 Concerto 
della sera, 20 Pranzo alle otto 21 
Festival di Salisburgo. 22.30 Libri 
ricevuti, 22,50. Intervallo musicale. 


televisione svizzera 

Ore 19,30- La TV dei ragazzi; 20 XXX Festival internaiicnale del film 
di Locamo; 20,30. Telegiornale, 20,45 Cbiettivo sport. 21,15 Balla che 
Il passa; 2145- Telegiornale; 22; Enciclopedia TV, 22,55. J'ai mème ren- 
contré des iziganes heureux. Film con Bekim Fehmiu. Regia di Alexandra 
Petrovic; 0,15: Telegiornale. 

televisione capodistrìa 

Ore 20.55- L'angolino dei ragazzi; 21,15- Telegiornale; 21,35 Sulla schiena 
della madre, 21,55. L'ora di Julio Iglesias, 23; Passo di danza. 

televisione montecarlo 

Ore 19,35- Cartoni animati; 19,50: Telefilm; 20,45 Notiziario; 21,05: 
Tutto e musica Film. Regia di Domenico Modugno con Domenico Mc^j- 
gno. Franco Franchi, Ciccio Ingrassia. 
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Risposta a un bando 
poetico. 

Brigate Rosse 
e Nap specchietto 
per le allodole? 
di Saverio Tufino. 

Dove si fa seriamente 
delia musica in Europa. 
Intervista con 
Nanni Moretti. 

La rubrica degli 
emarginati. 
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CORSEN • A colori: 

ON THE OTNER SIDE • 
AU.EI-W ORI (Androa PaUtnzà) 
NAUFRAGHI» ALGERIA 19» 
L’UOMO DEL TELEFONO 
UN UOMO NORMALE 
FEBBRI» DICK TRACY 
IL VASO » MANLY 
LA PIOGGIA • INCUBO 
IL GARAGE ERMETICO 
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Ai lettori più intelligenti e distratti, 
ricordiamo due autentiche 
perle della nostra produzione 
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Dylan Thomas Claire Bretécher 
FAVOLE SALADE 
DI CINEMA DE SAISON 
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Conclusa la fase della preparazione, sì lasciano'! ritiri e si scende in città per le prime « amichevoli » 
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Impossibile esprimere giudizi sulla prima partita in famiglia seguita da 5000 fedelissimi 


Il 6 a 0 contro lo Spoleto è indice di capacità aggressiva 


Una pioggia torrenziale frena La disposiziom tattica 
l’esordio sul campo della Juve nuovo «a^so» per la Roma 

Merini intanto lancia la sfida alla sua squadra e alla Naiionale: « Ci sono anch’io » - Infortuni vari a Bottega, Gentile e Boninsegna Giagnonì tende a «verticalizzare» la manovra - Rocca dovrà probabilmente operarsi di nuovo 


SERVIZIO 

VILLAR PEROSA — Una piog¬ 
gia torrenziale tiene a batte¬ 
simo la prima uscita u uffi¬ 
ciosa» della Juventus. Il cro¬ 
nista, chiuso nella hall del¬ 
l’albergo che ospita i cam¬ 
pioni d'Italia, inganna il tem¬ 
po che manca al fischio di 
inizio scambiando un paio di 
battute con Ciccio Morini. 
L'impresa, francamente, non 
è facile. Chi lavora si tro¬ 
va immancabilmente intral¬ 
ciato da decine e decine di 
fans bianconeri, rinchiusi co¬ 
me sardine in uno strettissi¬ 
mo spazio in attesa di un 
sorrisino di saluto da parte 
di qualche milionario della 
pedala. Comunque il biondo 
Morgan smette di posare per 
gli amanti della « vecchia si¬ 
gnora » e ci concede un bri¬ 
ciolo del suo tempo. In pri¬ 
mo luogo ci assicura sul suo 
completo recupero: lo stira¬ 
mento riportato neH'ultima di 
campionato, a Genova, è sta¬ 
to completamente assorbito, 
poi si attacca con il solito 
campionario di questo inizio 
stagione: la lotta per lo scu¬ 
detto. 

Morini ha una sua tesi per¬ 
sonale, sentiamola: « Spero 
che la lotta non si riduca 
alle due favoritissime, Juve 
e Toro, ma che anche altre 
squadre si inseriscano nel 
discorso scudetto. Milan ed 
Inter, ad esempio, sono usci¬ 
te rinforzate dalla campagna 
acquisti. Ciò, tra l’altro, at¬ 
tenuerebbe anche quella riva¬ 
lità tra "frateili" che con¬ 
traddistingue la lotta tra noi 
ed 1 granata, oltre a porta¬ 
re nuovo interesse al campio- 
, nato. Gli altri dovrebbero 
aver Imparato qualcosa dal- 
■ le nostre esperienze, almeno 
questa è la mia speranza». 

Come giudica i nuovi ar¬ 
rivati? «Li conoscevo già da 
tempo, sono tutti ragazzi con 
- dei numeri per sfondare: sa¬ 
ranno i futuri grossi perso¬ 
naggi deH'ambiente juventi- 
' no ». 

Ma torniamo a lei, ormai 
la trentina è abbondantemen¬ 
te superata, quando pensa di 
smettere? « Non mi pongo 
limiti, fisicamente sono a po¬ 
sto; e poi non amo pormi 
dei traguardi fissi. Piuttosto 
spero, ima volta che il mio 
rendimento dovesse calare, 
che la Juventus non mi ceda, 
ma mi permetta di rimanere 
nelle sue file anche nel ruo¬ 
lo di riserva. E' difficile tro¬ 
vare nel mondo del calcio 
un ambiente come quello 
juventino, dove contano i 
fatti e non le parole». 

- « Qui si lotta sempre per ot¬ 
tenere risultati ed il ruolo di 
panchinaro non mi dispiace¬ 
rebbe più di tanto, in un am¬ 
biente serio come questo. Co- 
mtmque non sono ancora Ani¬ 
to: punto anche ad un bigliet¬ 
to per l’Argentina e, perchè 
no. ad un posto contro l'In- 
ghilterra, tutto sommato se 
gioca Pacchetti, io, al confron¬ 
to, sono ancora un bambino ». 

Nominaralo Pacchetti, Ubero 
per antonomasia del nostro 
calcio attuale, è facile che il 
discorso cada su Scirea, im 
libero molto discusso in al- 
cime occasioni: a Scirea è vit¬ 
tima di una frase fatta: non 
sa colpire di testa. Queste eti¬ 
chette gratuite accompagnano 
im giocatore per tutta la car¬ 
riera. Anche a me hanno sem¬ 
pre detto che avevo il piede 
grezzo, eppure ho dimostrato 
di saper passare la palla co¬ 
me tutti gU altri o di saper ti¬ 
rare in porta, triodi lasciate¬ 
mi dire che Scirea è imo dei 
migliori liberi che io abbia 
avuto dietro le spalle: è tem¬ 
pista negli interventi, sia di 
piede che di testa, e non per¬ 
de mai il senso della porzio¬ 
ne anche nelle situazioni più 
intricate ». 

Verso le 17. ora di inizio 
deU’incontro, la pioggia cessa 
di intensità, scongiurando il 
pericolo di un rinvio. Il Trap 
schiera ZolT, Cuccureddu, Ca- 
brini. Furino, Morini, Spinosi, 
Causio, Tardelli, Boninsegna, 
Benetti, Virdis. Non giocano 
Bettega e Gentile, il primo 
perchè lamenta una distrazio¬ 
ne al trapezio frutto di un ba- 


ir 



naie incidente in allenamento, 
il secondo a causa di disturbi 
gastrici. 

La « primavera » è rinforza¬ 
ta da Verza in mediana, Pan¬ 
na all’ala destra. Oli spettato¬ 
ri paganti sono quattromila 
circa, con i portoghesi si ar¬ 
riva sulle cinquemila unità, a 
vedere i suoi bianconeri è ve¬ 
nuto pure l’avvocato Gianni 
Agnelli. La partita inizia con 
un gioco abbastanza gradevole 
su entrambi 1 fronti, in evi¬ 
denza si è posto specialmente 
Panna. Intorno al 20’ ha però 
ripreso a diluviare, impeden¬ 
do il proseguimento regolare 
del gioco. Impossibile perciò 
esprimere del giudizi sui sin¬ 
goli, il campo era ridotto ad 
un vero pantano e la palla era 
diiiicjlmente controllabile. Nel 
prossimi giorni ci saranno oc¬ 
casioni migliori per vedere il 
vero volto della Juve ’77-’78. 

Le reti: nel primo tempo, al 
24’, Tardelli; nel secondo Vir¬ 
dis al 19*. ed ancora Tardelli 
al 33’. Nel corso del primo 
tempo è uscito Vei’za: brutta 
distorsione alla caviglia destra 
in seguito ad uno scontro con 
Virdis. Nella ripresa la Juve 
ba schienito Panna al posto di 
Boninsegna, anch’egli lamen¬ 
tava una distorsione alla ca¬ 
viglia, ma per Bonimba è ro¬ 
ba di poco conto, diciamo un 
riposo precauzionale. 

Beppino Mavaracchio 
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VILLAR PEROSA — Benetti di una aggluttetlna ai... ferri del mestiere. 


DALL'INVIATO 

SPOLETO — La Roma che 
ieri ha giocato e vinto a Spo¬ 
leto promette indiscutibil¬ 
mente un gioco meno noioso 
di quello che la squadra pra- 
ticò durante rultimo campio¬ 
nato. 

Non è certo il caso di farsi 
già delie illusioni o di dare 
voti e attestati. Quella che 
si è vista sul campo di Spo- 
leto contro la squadra locale, 
che gioca in serie D, e una 
Roma volenterosa, adesso o- 
rlentata a verticalizzare la 
sua manovra per renderla più 
incisiva e veloce e quindi, in 
definitiva, meno difensivistica 
e più aggressiva. 

Il risultato che la squadra 
ha conquistato sul campo è 
un secco 6-0. Hanno segnato 
Prati al 38’ e De Nadai al 40* 
del primo tempo, Santarini 
al 14’, Casaroli al 37’, Pia¬ 
centi al 44’, Ugolotti al 45’ 
del secondo tempo. Ma non 
è certo questo dato che può 
oggi essere preso in conside¬ 
razione. Ciò che invece me¬ 
rita di essere rilevato è la 
nuova disposizione tattica vo¬ 
luta da Giagnoni e quanto 
essa sia stata finora assimi¬ 
lata e quali effetti essa pro¬ 
mette di sortire. 

Dagli uomini che l’organico 
gli metteva a disposizione Gia¬ 
gnoni ha dovuto forzatamen¬ 
te escluderne tre. Sono Rocca 


La Lazio al piccolo trotto contro una vigorosa Cerretese 


Vinicio per ora non si sbilancia 
Aspetta il gioco e la condizione 

Soddisfacente il risultato deiramichevole che segue c|ue]le di Bagni di Lucca e di Palermo 


Rtlufla ' SonliuatM, ' un* ' dal 
blancanari piè in forma, . • • 


' DALL'INVIATO 

CERRETO GUIDI — Una La¬ 
zio alla ricerca del gioco e del¬ 
la condizione, è stata messa al¬ 
la frusta dal ragazzi della Cer¬ 
retese, neo promossi in serie 
D e allenati dall’ex portiere la¬ 
ziale degli anni Sessanta, Idi- 
lio Gei. Non ne è uscita scon¬ 
fitta come col Palermo, ma ha 
vinto soltanto con il minimo 
scarto: 4-3. Sono i rischi che 
si corrono quando si imbasti¬ 
scono amichevoli con squadre 
provinciali, ma pugnaci e vo¬ 
gliose di fare bella figura al 
cospetto delle cosiddette 
ff grandi ». 

Sintesi arida la nostra, ma 
che fotografa il responso sca¬ 
turito sul campo, ma prima di 
passare oltre, sarà il caso di 
menzionare un episodio parti¬ 
colarmente simpatico. Tutti i 
dirigenti laziali e tutta la squa¬ 
dra hanno fatto i loro più sen¬ 
titi auguri per la pronta gua¬ 
rigione di Francesco Rocca, lo 
sfortunato giocatore della Ro¬ 
ma che dovrà essere sottopo¬ 
sto ad ulteriori radiografie. 

Più in dettaglio alcune con¬ 
siderazioni (non certo giudizi 
irrevocabili) sì impongono. 
Intanto ci è sembrato, a no¬ 
stro modesto avviso, che per 
il momento questa Lazio deb¬ 
ba ancora assumere una fisio¬ 
nomia ben definita, e ci spie¬ 
ghiamo. L’acquisto di Boccoli- 
ni e di Clerici cosa significa¬ 
no? Forse che Badiani rico¬ 
prirà il ruolo di terzino d'ala 
al posto di Martini o di Am¬ 
moniaci? Che. perciò. Boccoli- 
ni verrà spostato a « reggere » 
le competenze che nella Lazio 
della .scorsa stagione spettava¬ 
no a Badiani? Che Clerici sia 
destinato a trovare un posto 
stabile in formazione, anche 
se non si può dire con sicu¬ 
rezza chi gli farà posto fCar- 
laschelli o Giordano}? 

Questi gli interrogativi d’ob- 
bligo, € in ultima analisi re¬ 
stano senza un minimo accen¬ 
no dt risposta. Già. verché Vi¬ 
nicio non si è affatto sbilan¬ 
ciato, non sì sbilancia e pare 
non abbia alcuna intenzione 
di farlo. Cosi è stato anche 
ieri al termine dell’incontro. 
Eppure ce ne sarebbe stato 
bisogno, e non soltanto per 
dare in prospettiva tranquil¬ 
lità agli uomini, bensì per a- 
malgamare con profitto i cari 
repartL 

Al tutto poi aggiungete che in 
queste tre amichevoli fBagni 
di Lucca, Palermo e Cerrete- 
se), Vinicio non ha potuto 
schierare Cordova, per la no¬ 
ta squalifica rifilata al • re¬ 
gista» nella tournée in Ame¬ 
rica. e il quadro è completo. 

Ovvio, quindi, che il gio¬ 
co ne esca stravolto, perché 
non può essere cer tam ente 
Boceolini il suo sostituto na- 
turale, pur se momentaneo. 
E ieri lo si è visto in ma¬ 
niera chiarissinui: il gioco è 
andato avanti per improwi- 
Mztoni. Ad influire suUa pre¬ 
statone della Lazio di ieri ha 
inoltre pesato non poco la 
approssimativa conditone dt 
vari Badiani, Giordano, Ago¬ 
stinelli, AmmOTdacL 

Ma qnche la s vertfcalizza- 
i rione» della manovra ha la¬ 


sciato assai a desiderare. Una 
parola di elogio va però spe¬ 
sa per la buona volontà pro¬ 
fusa, alla ricerca di una ma¬ 
novra ragionata, anche se poi, 
al momento della conclusio¬ 
ne, dentro l'area, sugli otti¬ 
mi suggerimenti di D’Amico, 
sono sempre arrivati con ri¬ 
tardo sia Giordano che Garla- 
schelli. Non per niente, infat¬ 
ti, il primo gol è venuto ad 
opera di Wilson, ed a schio¬ 
dare poi il risultato sul J a 
3 ci è voluta la bravura del 
«grìngo» Clerici, entrato al 
15’ della ripresa al posto del¬ 
l’inconcludente Giordano. 

Ci è sembrato che Vinicio, 
nel corso dello svolgimento 
del primo tempo, masticasse 
amaro e qualche colta abbia 
dato sulla voce a Badiani, ve¬ 
ramente bisognoso di lavo¬ 
rare molto. Piuttosto « alle- 
grotto » ci è parso anche il 
reparto arretrato, dove però 
Palici non ha troppa - colpa 
sui gol incassati, anche se ci 
è sembrato alquanto nervo¬ 
so. 

Forse sente che il mister 
non ha piu fiducia comple¬ 
ta in lui. visto che ha parla¬ 
to nei termini che tutti co¬ 
noscono. portando alle stel¬ 
le il suo « secondo » Garclla. 
Ieri Garello non è entrato, co¬ 
sicché Pulici non potrà che 
continuare a rimuginare a- 
mleticamente: lui o io’ 

Alla luce di quanto abbia¬ 
mo detto fin qui, ci sembra 
chiaro che U risultalo in sè 


e per sè conti poco. Si dirà: 
intanto però la Lazio non 
ha perduto. Noi replichiamo: 
chi si contenta gode. Già, per¬ 
chè se pure avesse perduto 
ma l'avesse fatto dando a ve¬ 
dere di essere in possesso di 
un gioco, tanto di guadagna¬ 
to. Invece cosi assomiglia 
tanto a una vittoria di Pirro: 
lascia il tempo che trova. Ma 
forse sarà proprio il tempo 
ad aggiustare molte cose, per 
lo meno ce lo auguriamo e se 
lo augurano anche i tifosi, 
sempre però che Vinicio chia¬ 
risca commetenza e faccia co¬ 
noscere quale sarà la a vera 
formazione della sua Lazio». 

Già da mercoledì dopo un 
ulteriore lavoro sulle spalle 
(e una sicura ramanzina di 
Vinicio), nell'incontro a Via¬ 
reggio con lo Spartak di Mo¬ 
sca, si spera che il tecnico 
qualcosa sveli. Altrimenti... di¬ 
scorso rimandato. 

Ma ora veniamo alla sintesi 
dei gol. Il primo, di Wilson, 
su servizio di Agostinelli furia 
vera prodezza personale) do¬ 
po 15 minuti. Un minuto do¬ 
po raddoppia Garlaschellì su 
azione JAarlimOìordano. Al 
?t>’ la Cerretese accorcia le 
distanze con una bella puni¬ 
zione di Hemmy fottimo ele¬ 
mento j. Nella ripresa Ixipez 
rileva Boceolini e al 3' gol 
su rigore di Agostinelli, per 
precedente fallo su Lopez. 

Cei fa via via avvicendare 
i suoi € al 24' i * ragazzini» 
accorciano con una splendida 


punizione di « prima » di Od¬ 
do. E il gran galoppare della 
Cerretese sortisce il meritato 
pareggio al 2?’: cross di Oddo 
(elemento di buona dinamica 
e vistone di gioco). Palici esce 
male, ne approfitta Baltriani 
che beffa il portiere laziale. 
Poi entra Clerici e al 30’ ar¬ 
riva il sospirato gol del suc¬ 
cesso. La palla era stata of¬ 
ferta da Lopez. Fino alla fine 
la Lazio preme, ma i « ragaz¬ 
zini» della Cerretese resisto¬ 
no bene, anche se talvolta con 
affanno. 

Giuliano Antognoli 

MARCATORI: nel p.t. al 15' 
Wilson (L), al 16’ Garla- 
scbelli (L), al 26’ Hemmy 
(C); nel s.t. al 3’ Agostinel¬ 
li (i.) su ligarr, al 24’ Oddo 
(C). al 2V Valtrìani (C), al 
30’ Clerici (L). 
CERRETESE: Sani (Peruzzi); 
Guerrini (Lampredi), Matto- 
lini (Chiodini); Borgioli 
(Marzo), Serafini (Bonarrl- 
li), Scarpelilnl (Sacchelli); 
Giorli (Oddo). TalB (Mascet- 
ti). Amendola (Lazxetti). 
Hemmy (Lazzerìni), Valtrìa- 
ni. 

LAZIO: Palici; Ammoniaci, 
Martini; Wilson. Manfredo¬ 
nia. Bo^olini (dal 46' Lo¬ 
pez); GarlaschelU, Agostinel¬ 
li. Giordano (dal 60’ Clerici), 
D’.Amiro. Badiani. 
ARBITRO: Luci. 







Manfradenia u fa il fiate ». 


Nel ritiro di Abbodio $. Solvotore lo prepomzioiie dei rossoUù procede a buon ritmo 

Cervellati: «Delle grane non mi curo 
io penso solo al mio nuovo Bologna» 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA — Dopo il col¬ 
loquio di sabato con Conti il 
c capitano » Roversi si è pre¬ 
murato in queste ore di ri¬ 
ferire ai colleghi l'aria che 
tira al Bologna in materia 
di contratti. Aria brusca an¬ 
che perchè Conti insiste col 
dire (soprattutto riferendosi 
a chi ha intenzioni più au¬ 
daci tipo Massimelli, De Pon¬ 
ti, Chiodi, eccetera), che bi¬ 
sogna o prendere o lasciare. 
Lui non è intenzionato a mo¬ 
dificare una linea di condot¬ 
ta amministrativa che preve¬ 
de per diversi elementi Io 
stesso contratto della passata 
stagione e per qualche altro 
un leggero ritocco in più. Ov¬ 
viamente gli interessati (che 
già sapevano tutto) hanno 
preso atto 

Intanto Cesarino Cervellati 
cerca di arrabattarsi alla me¬ 
glio per realizzare nel ritiro 
di Abbadia San Salvatore la 
base del suo programma. Lo 
abbiamo raggiunto telefonica¬ 
mente e questo è stato il suo 


commento: « A me la squadra 
piace. In questa prima parie 
di preparazione tutto è andato 
come prevedevo. Ho fatto so¬ 
stenere partitelle per miglio- 
ntye il fondo e l'impressione 
complessiva è buona. Qualche 
lieve acciacco, per De Ponti, 
per Rampanti, per Bellugi che 
ha calciato per terra, ma tut¬ 
ta robetta. Insomma sono sod¬ 
disfatto; da lunedi passeremo 
a un lavoro particolare per 
migliorare la velocità del gio¬ 
co; il 10 faremo una partitel¬ 
la e il 13 locheremo Tannun- 
ciata amichevole con Latina ». 

Insomma — osserviamo — 
se non ci fosse la «grana» 
dei reingaggi tutto filerebbe 
liscio. 

«(Questa storia non riguar¬ 
da me. Quel che mi interes¬ 
sa è la preparazione che pro¬ 
cede ottimamente». L’allena¬ 
tore anche se spira un po’ 
d’aria frizzante vuole realiz¬ 
zare il suo obiettivo. Rispetto 
alla passata stagione ba ne¬ 
cessità di ritoccare qualche 
schema. Intanto ha già in te¬ 
sta la formazione base sulla 


quale gradualmente verranno 
effettuati innesti giovanili. So¬ 
prattutto dalla metà campo 
in avanti ci saranno le mo¬ 
difiche tattiche più sostanzio¬ 
se. Quest'anno 11 problema 
del coordinatore dovrebbe es¬ 
sere risolto con l’arrivo di 
'Viola e in alternativa con l’in- 
senmento di Mastalli. I tre 
« faticatori » del centrocampo 
avranno quindi un punto di 
riferimento. Cervellati preten¬ 
de che la squadra sappia me¬ 
glio distendersi sulle fasce la¬ 
terali. 

- Nell’ultimo campionato c’e¬ 
ra soltanto Maselli che ope¬ 
rava sulla destra. Ora questo 
lavoro dovrà essere realizza¬ 
to pure a sinistra con Mas¬ 
simelli per trovare poi all’ap¬ 
puntamento nella fase risolu¬ 
tiva De Ponti e (Jhiodi (col 
contratto firmato, ben s’inten¬ 
de) cdie hanno rapidità nel 
concludere. Prima a rimedia¬ 
re in qualche modo la man¬ 
canza di un rifinitore cl pen¬ 
sava Clerici chiamato a un 
doppio compito: fare gioco e 
concludere. Cca Viola sta pro¬ 


prio qui la diversità del Bo¬ 
logna di quest’anno. Due ri¬ 
solutori (e anche vero che 
De Ponti ha giocato neppure 
una trentina di partite in A), 
un rifinitore e tre elementi 
tipo Massimelli, Paris e Ma¬ 
selli ima ricordiamoci anche 
che Nanni avanza qualche 
pretesa) i quali devono fun¬ 
zionare come propulsori. Poi 
ci sono i vari Mastalli e (di¬ 
lomba a proporre il loro in¬ 
serimento al momento giusto. 

Praticamente nessuna nuo¬ 
va in terza linea. L’unico re¬ 
bus resta Bellugi. Lo stopper 
«azzurro» adesso se la cava 
discretamente, ma una rispo¬ 
sta precisa sulla sua condi¬ 
zione la si avrà da collaudi 
più impegnativi. Una garan¬ 
zia sono i terzini laterali Ro¬ 
versi e Cresci. Al centro l’an¬ 
ziano Cereser che dovrebbe 
preparare il posto di libero 
al giovane GaruU. Intoccabi¬ 
le, almeno per ora. Mancini 
in porta in attesa che i gio¬ 
vani crescano. , 

a . Franco .Vannini 


(alle prese con il suo malan. 
no al ginocchio sinistro che 
forse dovrà nuovamente farsi 
operare), Menichini e Fecce- 
nini in fase di « riabilitazio¬ 
ne » e certamente non pronti 
prima deirinizio del campio- 
naìo. Tant’ò che la squadra 
schierata ieri In campo nel 
primo tempo è quella sulla 
quale il tecnico fonda le sue 
speranze per portare la Ro¬ 
ma alla fase finale della Cop¬ 
pa Italia e cioè di vincere il 
torneo di qualificazione. 

Esclusi dunque forzatamen¬ 
te i tre, Giagnoni ha dispo¬ 
sto. davanti al portiere Paolo 
Conti, il libero Santarini e 
quindi in linea Chinellato e 
Maggiora messi sulle due pun¬ 
te avversarle. Boni, De Sistl 
e De Nadai in linea da de¬ 
stra a sinistra a centrocam¬ 
po con Di Bartolomei e Bru¬ 
no Conti in posizione avan¬ 
zata ■ e liberi di svariare e 
quindi Musiello e Prati punte 
nell’attacco. 

L’avversario che la squadra 
si è trovata a fronteggiare, 
specialmente quella del pri¬ 
mo tempo — una buona squa¬ 
dra di serie D, come si è det¬ 
to, con alcuni giovani di ta¬ 
lento come ad esempio la 
mezzala Manari e il portiere 
Vannoli — tutto considerato 
aveva i requisiti necessari 
per mettere alla prova, in 
questo momento, il grado di 
assimilazione dei dettami di 
Giagnoni impegnato a debel¬ 
lare la vecchia abitudine del 
giocatori a tessere quella fa¬ 
mosa ragnatela di passaggi 
orizzontali, certo utili ad ir¬ 
retire il gioco, ma certamen¬ 
te non a costruirlo. 

Come ha detto anche il 
mister a partita conclusa, 
« la squadra ha dimostrato 
intelligenza e sembra desti¬ 
nata a fare un buon campio¬ 
nato ». Infatti dopo im primo 
momento durante il quale il 
gioco, in quanto a trame, ha 
stentato, la Roma è pian pia¬ 
no salita in cattedra con un 
Boni all’altezza della sua fa¬ 
ma, inesauribile e avvantag¬ 
giato da una più assidua vi¬ 
gilanza di De Sisti, quest’ul¬ 
timo destinato a mettere or¬ 
dine dove le irruenze di Bo¬ 
ni hanno potuto generare 
qualche disordine. Con Coqti 
certo più utile nel suo nuovo 
ruolo e Di Bartolomei spes¬ 
so in grado di fìondare ver¬ 
so la porta avversaria palle 
di potenza notevole. 

Prati, anche incoraggiato da 
un gioco destinato a procu¬ 
rargli maggiori soddisfazioni, 
ha finito per farsi lungamen¬ 
te applaudire e De Nadai, 
dopo im iniziale disagio a ca¬ 
pire il momento del suo in¬ 
serimento (anche in ciò ap¬ 
pannato dal gran movimen¬ 
to di Conti) ha infine trova¬ 
to la giusta misura riuscen¬ 
do a farsi apprezzare. San¬ 
tarini, una volta accortosi 
che Clhinellato e Maggiora 
non avevano difficoltà alcu¬ 
na nel lavoro di difesa — ra¬ 
ri gli interventi di Conti — 
si è anche spinto in attac¬ 
co e con successo. 

Nel secondo tempo Boni è 
stati rilevato da Pietrangeli, 
De Nadai da Piacenti, Bruno 
Ckmti da Scamecchia, Mu¬ 
siello da Casaroli e Prati da 
Ugolotti. Lo Spoleto ha inve¬ 
ce mandato • in campa) una 
squadra nuova compxista da 
tutti elementi giovani. Ugo¬ 
lotti. Scamecchia e Casaroli 
hanno ben sostenuto la loro 
parte. 

Oggi per tutti una licenza 
di ventiquattro ore. Domani 
nuovo raduno a Roma, dove 
i giocatori sono attesi da due 
sedute di allenamento. Mer¬ 
coledì in pullman raggiunge¬ 
ranno la Maremma per di¬ 
sputare in serata la partita 
contro il Grosseto, squadra 
dì buona levatura della serie 
C. 

Lascia purtroppo la comi¬ 
tiva Francesco Rocca, costret¬ 
to a ricoverarsi nella clini¬ 
ca del professor Perugia per 
nuovi accertamenti. L’ipxstesi 
più probabile è che debba 
nuovamente operarsi di me¬ 
nisco (questa volta quello e- 
stemo) del solito ginocchio 
sinistro. 

Nonostante le operazioni 
subite negli ultimi mesi Roc¬ 
ca e la società escludono al 
momento un ricorso allo spe¬ 
cialista francese Trillat.mm — 
specialmente la società — si 
riservano di prendere in con- 
siderazione questa eventualità 
dopx> che il professor Peru¬ 
gia sarà stato più esplicito 
nella sua diagncèl. 

Rocca insomma continua le 
sue tribolazioni, tanto più pe¬ 
santi in quanto non riesce a 
vedere quando queste px>tran- 
no avere (ine. 

Eugenio Bomboni 

ROMA: IM* CMrti («al U’ s4. 
TaacRdl); OteclUto, Maggien 
(Aal U' s-L netnageU): BmI 
(4al XI* s.t. GloTVttlU). SMtart- 
«1, De Na«*l (M XX” s.t. Pia- 
centi): Branu Canti (flearace- 
cMa). DI Ba iUl an m , W a àiD » 
(CMara«). De SM, Pnit («al 
la* «.t. Cg ala tU ). 

SPOLCTO; VannaH; PMtM. Man- 
tepaganl; IMrala, Drlianl, ^ 
àcnM; Sfar yan l . Manari, date- 
na. WalgateBI, Venanri. 
SPOLETO ( wea at i a tonfa): Tan¬ 
nali; Pririnl, CM; WccM. Dii- 
cani. Raari; D*EcM<*. Taipnccfela. 
LocotiI, Banllni. Mhiellt. 
ARBITRO; AatririU «t Terni. 



Tancredi, D* Nadai a Prati in veda turistica. 
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Così va bene 


Bisogna ammettere che 
la campagna acquisti e 
permute, quest’anno, è 
stata tra te più oculate: 
va a sapere perchè, ma 
tutti sono più forti di pri¬ 
ma. Beh, naturalmente in 
base ai risultati delle pri¬ 
me amichevoli: quattro a 
zero, undici a due. settan- 
taquattro a uno. C’è sta¬ 
to anche un nove a tre 
stabilito a scassaquindici 
tra i due capitani dato 
che fuori pioveva. 

Gli allenatori, poi, non 
ne parliamo: sembrano u- 
sciti non da Coverciano, 
ma dall’accademia dei 
« marines ». Anche qui. 
leggete le cronache: Ber- 
sellini? un sergente di fer¬ 
ro che fa venire le vesci¬ 
che ai — pardon — piedi 
degli atleti a forza di far¬ 
li correre. Vinicio? un ser¬ 


gente di ferro che fa ve¬ 
nire le vesciche ai — par¬ 
don — piedi degli atleti a 
forza di farli correre. Ra¬ 
dice? sergente, vesciche, 
pardon, piedi, correre. Per¬ 
sino il mite Simoni vesci¬ 
che, piedi, correre. Il qua¬ 
dro che ne deriva è insie¬ 
me mesto ed esaltante: 
mesto perchè questa gio¬ 
ventù atletica con i piedi 
dolci stringe un poco il 
cuore; esaltante perchè 
con tutti questi sergenti 
di ferro più che ad un 
campionato di calcio as¬ 
sisteremo alla campagna 
d’ìndia, con le travolgen¬ 
ti cariche dei Lancieri del 
Bengala. Tulli a cavallo, 
perchè con i piedi che 
questi poveri ragazzi si 
ritroveranno alla fine del 
mese di camminare non 
se ne parla proprio. 


Così va meglio 


Le prime uscite delle 
squadre di calcio, dicevo, 
sono lusinghiere: a giudi¬ 
care da queste si direbbe 
che sarà un campionato 
in cui tutti vinceranno, 
che è poi l'ideale. Ma se¬ 
condo me bisognerebbe in¬ 
tanto mettere le mani a- 
vanti (non i piedi, perchè 
quelli hanno le vesciche e 
fanno male). 

Intendo dire che ieri la 
televisione ci ha fatto ve¬ 
dere interessanti incontri 
di calcio americano. A 
parte il fatto che c’è di 
buono che sul telescher¬ 
mo non si capisce un ac- 
■ cìdente di quello che sta 
succedendo, lo spettacolo 
è stato istruttivo. Dice: co¬ 
me fa ad essere istruttivo 
se non si capisce niente? 
Non importa: cache nel 
calcio italiano molte volte 
non si capisce niente e 
c'è gente che si diverte io 
stesso. Comunque è istrut¬ 
tivo per altre faccende. 
No. non per le botte, che 
quelle se le danno anche 
i nostri ragazzi con i pie¬ 
di doloranti: mi riferisco 
alla faccenda del cambia¬ 
mento di squadra. 

Si è visto che nel cal¬ 
cio americano gli allena- 

Amarena 

Le naxionale - italiana 
femminile di atletica è sta¬ 
ta eliminata e non andrà 
alla finale. Mi si stringe 
il cuore per via di Rita 
Bottiglieri, Ho infiniti mo¬ 
tivi per apprezzarla, oltre 
il fatto che è una napole¬ 
tana trapiantata a Genova 
come era accaduto a me; 
soprattutto perchè è una 
ropozzo trufecisa.* dato che 
non sa se corre megUo i 
100, o i 200, o i 400. o i 
400 ostacoli, tanto per non 
far torto a nessuno U cor¬ 
te tutti ed ogni volta che 
corre almeno un record lo 
batte. Poi ci rimane ma¬ 


lori hanno a disposizione 
due squadre intere: una 
in campo e l’altra in pan¬ 
china (mica come noi. che 
in panchina abbiamo tre 
morti di freddo: gli ame¬ 
ricani hanno il dollaro) e 
le due squadre possono 
alternarsi sul campo. Co¬ 
sì quando si è all’attacco 
l’allenatore manda sul ter¬ 
reno una squadra tutta di 
attaccanti: quando deve 
difendersi manda una 
squadra tutta di difensori. 

Non sarebbe magnifico 
se anche nel campionato 
di calcio aU’italiana si 
potessero mandare in cam¬ 
po due squadre? Intanto 
perchè così mentre una 
gioca l’altra si fa passare 
le vesciche, poi perchè i 
casi della vita sono tanti, 
potrebbe persino accadere 
che una volta o l’altra una 
squadra andasse all’attac¬ 
co. 

A pensarci bene, però, 
è meglio lasciare stare. Se 
ad un tecnico italiano si 
dà la possibilità di avere 
a ^posizione due sqm- 
dre — uno in campo ed 
una in panchina — il pros¬ 
simo mercato del calcio 
finisce a schiflo: dove si 
trovano tanti difensori? 


lisslmo perchè i record 
che batte sono i suoi. In- ^ 
somma, una ragazza come 
Rita Bottiglieri è preziosa 
per Vatietica italiana, ma 
ancora di più per la Fe¬ 
derazione che può parte¬ 
cipare ai campionati con 
una squadra composta da 
lei soltanto, che intanto 
quando le gira fa da sola 
anche la staffetta 4x400: 
una squadra che costa po¬ 
chissimo di viaggio ed al¬ 
loggio. E con i soldi che 
si risparmiano mandando ~ 
la squadra Bottiglieri te 
si possono mettere al se¬ 
guito un mucchio di ac- : 
compagnetori. ' 
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bi attesa che si sblocchino i reingaggi difficili diplomazia del neo allenatore | San Pollogrino - Mentre all’lnter tutti gli occhi sono puntati su «Spillo» Altobelli 


Lìedholm: «Chi ha classe Facc/ieffi svezza una lància 
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del aioco offensivo 


A Vipiteno clima ideale per la preparazione - Già teorinati i compiti in compo di Burloni e Toselto 11 neoacquisto intanto nella partitella in famìglia dà spettacolo con tre splendidi gol . Molti già in forma 


SERVIZIO 


Superato solo nel finale il Ponte nelle Alpi (4-0) 


Entusiasma col contagocce 
un Vicenza «vecchio-nuovo» 


Doppietta di Paolo Rossi - «Giocheremo come l’anno scorso» 


DALL'INVIATO 


PONTE NELLE ALPI — Quat¬ 
tro gol, ma entusiasmi col con¬ 
tagocce. Prima della cospicua 
vendemmia ami — e si cam¬ 
minava ormai verso la metà 
del secondo tempo — si pa¬ 
ventava un commiato con 
qualche frettoloso e impieto¬ 
so fischio, non avendo quasi 
mai raggiunto l'appuntamento 
toni molto elevati. Si può dire 
che l’unica emozione, registra¬ 
ta per la cronaca al 6’ della ri¬ 
presa, l’aveva procurata uno 
spericolato paracadutista, sce¬ 
so al centro del campo per 
raccogliere generale attenzio¬ 
ne e scroscianti battimani. 
Chiaro, in ogni modo, che nes¬ 
suno poteva onestamente at¬ 
tendersi di più dalla prima 
uscita extrafamiliare dei vicen¬ 
tini, anche se non si tratta¬ 
va di collaudare grosse no¬ 
vità, poiché a grandi linee la 
squadra ha mantenuto la 
struttura e ricalca gli schemi 
dello scorso campionato. 

Giusto un anno fa, pressap¬ 
poco di questi tempi, apperm 
sbarcato sulla riva vicentina 
dopo l’immeritata delusione di 
Piacenza, Battista Fabbri ci 
assicurava che la sua squadra 
avrebbe cercato un campiona¬ 
to tranquillo, lontana It più 
possibile dalle preoccupazioni 
e senza cullarsi in illusioni più 
grandi di lei. 

Avesse avuto agli ordini un 
paio di punte vere — e buttò 
li i nomi di Zanolla e Pez¬ 
zato — allora si che il Vicen¬ 
za avrebbe potuto levare alta 
la testa per guardar lontano. 
Poi G. B. Fabbri scoprì fra i 
nuoci arrivati un cerio Paolo 
Rossi, gli concesse fiducia, lo 
tolse dalla posizione origina¬ 
ria di ala destra per affidargli 
maglia e compiti da centra¬ 
vanti, gli costruì attorno un 
gioco offensivo e gradeCòie e 
funzionale adatto per esaltare 
la ' funzione del collettivo e 
venne largamente ricambiato. 
La e grande illusione» diven¬ 
ne splendida realtà. Adesso, 
Fabbri, cerca un mediano di 
spinta. Gli necessita per far 
quadrare i primi calcoli e... 
per ripetere l’auspìcio delTan- 
no scorso. Non crediamo che 
l'esibizione della sua gente 
ieri contro la comprensibil¬ 
mente volonterosa formazione 
del Ponte nelle Alpi l’abbia 
concretamente aiutato a scio¬ 
gliere i dubbi, ma — ripetia¬ 
mo — si è soltanto al primo 
tentativo, e se Catl*oni ha la¬ 
sciato in giro qualche perples¬ 
sità, non è detto che il mede¬ 
simo — cui va concesso natu¬ 
ralmente un ampio diritto di 
riprovarci — all’esame succes¬ 
sivo ottenga una pagella al¬ 
trettanto stiracchiata. 

Senza dimenticare, come ci 
diceva sempre ieri l’allenatore 
viqentino, che altri uomini 
possono essere chiamati in 
causa per assolvere all’incari¬ 
co. Ad esempio Malisan, un 
giovanotto razza Friuli che 
quest’oggi ha giocato nei rin¬ 
calzi contro una mista di di¬ 
lettanti del luogo, denuncian¬ 
do — assieme a un fisico pos¬ 
sente — una certa diligenza 
nel lavoro a tutto campo; poi 
Sandreani, il giovane Lorini, 
di scuola milanista, infine Ro¬ 
si. un tipo dinamico che s ve¬ 
de» bene il gioco d’assieme. 

«r E’ questo l’unico vero pro¬ 
blema da risolvere — ci ha 
detto Fabbri —Al posto di 
Cerini presentiamo Vincenzi, 
ma non si può pensare, alme¬ 
no per ora, che il lavoro della 
squadra subirà sostanziali mo¬ 
difiche rispetto a quello che 
ci ha portato in serie A». E 
in effetti, • problema • a par¬ 
te, oggi si è rivisto il Vicenza 
« formato promozione », se 
non altro per i moduli ap¬ 
plicati da Faloppa e colleghi, 
e Giocheremo come l’anno 
scorso ~~ garantisce Fabbri 
—. Voglio dire che la fisiono¬ 
mia della squadra non cam¬ 
bierà. Dovranno collaborare 
tutti, il centravanti sarà il 
primo a retrocedere in aiuto 
ai difensori, il portiere dovrà 
sntarcarsi per essere il pun¬ 
to d’avvio della manovra of¬ 
fensiva, Gioco olandese? Gio¬ 
co tedesco? Non so! Certo è 
che da venti anni è il gioco 
che cerco di far svolgere alle 
mie squadre, ' 

' s Ese poi vedo che grandi na¬ 
zionali come l’Olanda, la Ger¬ 
mania e come in precedenza 


Qclecress: Yigneir 


apre bene la stasiane 


LECCO — Si è spelta ieri po- 
meritilo nel Leocheoe la stazione 
csUtb M ddocroas nasioaBle. £’ 
suu l’oocaskme per il campione 
italiano assoluto Franco Vazneur 
per tDoomindaie una nuova se¬ 
rie di soocesai. U suo r ecord sta- 
gioniilo è di SS vittorie ottenuto 
due anni fa. Vagneur ha arato co¬ 
me avversario principale il lec- 
cheee Faoio De Capitani (te ha 
coraancmto i primi due (M aette 
girl in programma. Vafnenr ha 
vinto xvoooaunte una caduu du¬ 
rante il terso giro. . 

Queeto l’oidine dWtvo; 1. Fian¬ 
co Vagnciir fWeiner) km. 31 in 
un'ors e Ut'; a. hOlo De Capitani 
(Gilaidi) a 3. Ottavio Fsc- 
cagnella (Wainer) a 3'40*'; 4. Giu- 
aeppe Monndl (Kobun a 5'40"; 5. 
Paolo GucrdoUi (GBC) a S’. - 


la famosa Ungheria giocano 
secondo i principi ai quali mi 
ispiro, ricavo conforto e co¬ 
raggio. 

' «Il calcio è spettacolo, si 
gioca per divertire il pubblico, 
ma battendo la strada del 
buon football si ottengono an¬ 
che i risultati. Naturalmente 
ciascuno raccoglie nel proprio 
orticello, e quello del Vicenza, 
inutile nasconderlo, è circo¬ 
scrìtto alla lotta per non re¬ 
trocedere. Saremo fra chi si 
batterà a maniche rimbocca¬ 
te, ma per favore non si par¬ 
li di catastrofi, di delitti, di 
fucilazioni per chi,\alla fine, 
dovrà per forza cascarci den¬ 
tro ». 

' Oggi il Vicenza « vecchio¬ 
nuovo » di G.B. Fabbri ha 
mosso i primi passi fuori dal¬ 
l'uscio di casa. Un po’ incer¬ 
ti, faticosi, come era preve¬ 
dibile. Segno che c’è da lavo¬ 
rare, ma del reato II Vicenza 


e Fabbri sono qui per questo. 
Il Vicenza si è presentato con 
Galli, Leli, Marangon, Calilo- 
ni. Prestanti, Carrara, Filippi, 
Salvi, Rossi, Faloppa, Vincen¬ 
zi. 

Il Ponte nelle Alpi ha schie¬ 
rato D’Incà, Piai, De Bona !.. 
Da Ranch, Bollo, Da Boll, 
Tonizzo, De Bona IL, Azzano, 
Costantini, Presi. Ha arbitra¬ 
to il bresciano Padovini da¬ 
vanti a circa tremila persone. 

Le marcature sono state a- 
perte da Rossi al 20’ della 
ripresa; lo stesso centravanti 
ha poi cercato la via della re¬ 
te al 35' e il terzino avversa¬ 
rio Piai lo ha aiutato produ¬ 
cendosi in un imparabile au¬ 
togol, quindi Rossi è andato a 
bersaglio nuovamente al 42'. 
Vincenzi, su rigore per atter¬ 
ramento di Faloppa, ha chiu¬ 
so la serie al 45’. 


Giordano Marzola 


Codè invita i suoi ragazzi a superare ogni timidezza 


Un Pescara in A 
senza complessi 


«Nella massima divisione, sostiene il trai- 
ner, ci sono anche molti fucili scarichi» 




\ 




Bertarelli e Grep al lavoro. 


SERVIZIO 


CINGOLI — « Direi con rea¬ 
lismo: ci sono due squadre 
in lotta per lo scudetto, sei 
o se tte si battono per la zo¬ 
na UEFA, tutte le altre, (di¬ 
tello fra i denti, lotteranno 
per la salvezza. E fra queste 
il Pescara, che però non ha 
minori possibilità delle anta¬ 
goniste». Chi parla è Cadè 
rallenatore ■ in prima della 
neopromossa ' compagine a- 
bnizzese in sene A, che ab¬ 
biamo trovato insieme a 24 
giocatori. aU’allenatore in se¬ 
conda Bozzi e al professor 
D'Alessandro, al ■ ritiro » di 
Cingoli, la famosa località 
«balcone delle Marche», ove 
sono giunti una settimana fa 
circa. 

In questi giorni il Pescara 
ha lavorato secondo una. ta¬ 
bella di marcia, diversa dalla 
sciita routine, che finora non 
ha stancato nessuno: l’allena¬ 
mento tecnico ginnico è stato 
alternato con esercizi presi da 
altri sport (pallavolo, salto al¬ 
la rorda, footing ecc.l, e con 
minitomei interni, che Cadè 
ha voluto organizzare, con 
premi, per avere le prime in¬ 
dicazioni. Tornei improntati, 
fra l’altFO, a spirito agonisti¬ 
co: mister Cadè ha divìso il 
Pescara in tre squadre di ot¬ 
to giocatori ciascuna, a se- 
con& della loro provenienza 
geografica, e le ha battezzate 
«Lombardo-Veneto», *Kegao 
delle due Sicilie » e « Resto di 
Italia», e ha anche aggiimto 
che il torneo vede in testa 
il «Regno delle due SiciUe». 

Sinceramente soddisfatto del 
ragazzi postigli a disposizione, 
egU vorrebbe che i problemi 
di varia natura aperti dal 
«salto in serie A» del Pe¬ 
scara, compresi quelli di ca¬ 
rattere psicologico, fossero 
superati rapidamente. Il Pe¬ 
scara, ha detto Cadè. deve 
trovare la giusta misura evi¬ 
tando l’euforia e nello stesso 
tempo la paura. « Guai a 
creuci complessi perchè nel 
calcio di serie A ci sono an¬ 
che fucili scarichi.-.». Da db 
la volontà del trainer di vo¬ 
ler creare un clima nuovo, 
quasi concorrenziale fra i 
locatori. Infatti — ha detto 
— «sismo coperti in tutti i 
settori, con gente di qualità 
ad esperienza: all’attacco vo¬ 


levamo due punte, più pimte 
di quelle che se ne sono an¬ 
date via (Di Michele e Ce¬ 
sati): le abbiamo trovate con 
Bertarelli e Grop. In verità 
io speravo di ottenere anche 
Bertuzzo e il Pescara aveva 
offerto 350 milioni, come il 
(lesena, al Bologn^ Non ca¬ 
pisco, poi. periihè è stato 
mandato a giocare in B. con 
un danno, oltre al deprezza- 
mento de] capitale, per il Bo¬ 
logna, di circa duecento mi¬ 
lioni... ». 

Cadè ha poi aggiunto che il 
Pescara non avrà una forma¬ 
zione tipo, ma questa mute¬ 
rà a seconda delle situazioni 
ed occasioni. Insomma il trai¬ 
ner sta cercando di creare 
una squadra nella quale tutti 
i giocatori possono essere in¬ 
clusi. tanto che Bertarelli, 
Grop, Prunecchi e La Rosa, 
quattro attaccanti, stanno fa¬ 
cendosi una spietata e leale 
concorrenza per due posti al 
sole. Fortunatamente, poi, il 
Pescara giocherà con due pun¬ 
te. Se avesse giocato con una 
sola, la « guerra sarebbe 
stata maggiore. Cadè ìnsom- 
ma non .si pronuncia sulla 
futura formazione tipo del 
Pescata: «*rutti sono titolari 
e nessuno lo è. bisogna aspet¬ 
tare il responso del campo. 
Io ho un orientamento abba¬ 
stanza prelùso, però dovrò 
verificarlo, sotto molti aspet¬ 
ti. Lo farò nel corso delle 
amidievoli e in Coppa Italia. 
Dal 24 agosto al 4 settembre, 
in dieci giorni, avremo quat¬ 
tro partite, che mi consenti¬ 
ranno una buona rotazione di 
uomini e quindi una più com¬ 
pleta e migliore valutazione 
di giocatori che conosco già. 
ma che voglio conoscere an- 
cora raglio ». Vuol dire Ber- 
tarelli e Grop. al posto di Pru¬ 
necchi e La Rosa? « No, no, ci 
sarà spazio per tutti », ha con- 
eluso il trainer mentre Berta- 
reUi ci dice di sperare «in 
una migliore fortuna dello 
scorso anno», Grop si augu- 
ra di «poter giocare più che 
a Bologna», e La Rosa e 
Prunecobi confidano nel « mo¬ 
dulo deno scorso anno». In¬ 
tanto la prossima partita a- 
michevole è per giovedì pros¬ 
simo a Cingoli contro la com¬ 
pagine locale. 

. Damonico FmÌbIì 


VIPITENO — Le sgroppate 
dei rossoneri suscitano qui a 
Vipiteno molta curiosità non 
solo fra gli occasionali spet- 
tatori, per la maggior parte 
villeg^anti in cerca di ripo¬ 
so, ma anche fra preparatori 
atletici di altre specialità co¬ 
me lo sci e lo slittino. Ospi¬ 
ti d’eccezione del clan mila¬ 
nista sono infatti Sepp Mess- 
ner, allenatore della squadra 
azzurra di sci, e Brigitte Finck 
selezionatrice delle squadre 
nazionali di slittino. Liedholm, 
Facchini e Tresoldi sono gli 
interlocutori specializzati dei 
due ospiti. E così mentre la 
truppa suda abbondantemente 
vengono improvvisati veri e 
propri vertici sul metodi di 
allenamento in uso nelle va¬ 
rie discipline. 

Certo, Liedholm In questo 
momento più che pensare al 
tono muscolare del suoi de¬ 
ve guardarsi dalle prime gra¬ 
ne che minacciano di oscu¬ 
rare l’orizzonte con 11 rischio 
di compromettere tutti gli 
sforzi che sono stati fatti per 
ridare serenità ad im ambien¬ 
te più volte sull’orlo del tra¬ 
collo. E la grana è sempre 
quella: reingaggi. Fortunata¬ 
mente per Llddas la patata 
bollente se la dovranno pal¬ 
leggiare le ruvide manone di 
Rocco e quelle più delicate di 
Vitali. Nessim pensiero dun¬ 
que per la preparazione che 
Liedholm definisce «a rego¬ 
la d’arte». 

Al mattino Niels accompa- 
gna lungo gli ameni boschi 
del circondario per il saluta¬ 
re footing e gli esercizi gin- 
nico-atletici di base. Poi, al 
pomeriggio, esercizi di tecnica 
individuale sul pallone nonché 
la consueta partitella a ran¬ 
ghi contrapposti. « Nei giorni 
scorsi qualche giocatore ave¬ 
va fatto registrare tm po’ di 
febbre dovuta alla stanchez¬ 
za — spiega il mister — rna 
ora tutti appaiono in buona 
salute psicofisica». 

— Come intende impiegare 
i due neo-acquisti Buriani e 
Tosetto? ■■ 

«Giocheremo a Bolzano, nel- 
Taraìchevole in programma sa¬ 
bato prossimo. Buriani farà 
il centrocampista-cursore, men¬ 
tre Tosetto agirà sulla tre¬ 
quarti a ridosso delle punte. 
La manovra risulterà senz’al¬ 
tro più sbrigativa ed essen¬ 
ziale ». 

— E Capello? 

«E’ sullo stesso piano di 
tutti gli altri (imponenti del¬ 
la rosa, nel senso che non 
ho preclusioni verso chicches¬ 
sia. Tutti i giocatori venuti 
quassù a Vipiteno sono co- 
mimque titolari; ovviamente 
in campionato sceglierò, di 
volta in volta, i ragazzi più 
in forma». 

— Ma Capello e Rivera pos¬ 
sono coesitere? 

« Si, perchè hanno in (»>mu- 
ne ima componente essenzia¬ 
le nel calcio: la classe ». 

Sul capitolo reingaggi Lie¬ 
dholm non si sbilancia: « Ncm 
dovrebbero verificarsi rotture 
clamorose. 1^ società è chia¬ 
mata iierò a tener conto di ta- 
lune legittime richieste formu- 
late dai giocatori più rappre¬ 
sentativi, Rìvera ed Albertosi 
su tutti. Ma anche i casi co¬ 
siddetti difficili (Braglia, Cal- 
loni e Capello) finiranno per 
trovare una ragionevole solu¬ 
zione. Da questo pimto di vi¬ 
sta mi sento assolutamente 
tranquillo ». 

— Che campionato predice 
per il suo Milan? • 

« Prenderemo senz’altro me¬ 
no gol dello scorso anno, que¬ 
sto è scontato. Per quanto 
concerne la classifica, arrivere¬ 
mo sicuramente fra le prime 
cinque ». 

Perchè ha dichiarato che 
il Mìlan vanta una difesa più 
forte di quelle torinesi? 

« Le rispondo con una mas¬ 
sima che nel calcio è essen¬ 
ziale. Qualsiasi difesa al mon¬ 
do, anche la più tecnicamen¬ 
te provveduta, subirà sempre 
caterve di gol senza un ade¬ 
guato filtro a centrocampo. 
Gli acquisti di Buriani e To¬ 
setto non sono stati perciò 
fatti a caso. In un Milan dai 
troppi "architetti” abbiamo 
innestato qualiùie buon "mu¬ 
ratore” ». Tutto qui. 

— Chi vincerà lo scudetto? 

«.incora la Juve, perchè van¬ 
ta un parco-giocatori fantasti- i 
co. H suo duello sarà sempre ' 
col Torino. Ma le distanze 
dalle altre non risulteranno 
molto vistose: cùKiue o sei 
punti al massiiiio, dopo un 
intero campionato. La rincor¬ 
sa del Milan è già iniziata. 
Nel giro di tre mimi il "dia¬ 
volo” tornerà ancora a fare 
paura». 

L’arguzia di questa ultima 
dichiarazione rivela le non po- 
che difficoltà che fl IClan do¬ 
vrà superare per asiùrare di 
nuovo ad occupag» ì quartie¬ 
ri di prestigio del nostro cal¬ 
cio. Basti pensare che men¬ 
tre la Juve dai giovani pre¬ 
levati dalla serie cadetta si 
aspetta una lenta maturaxio. 
ne alle spalle di grandi gio¬ 
catori, n iGlaa anche se sco¬ 
pertamente non viene detto, 
basa il suo rilancio sulla, 
non si sa perdiè scontata, e- 
splosione di Buriani e Toóet- 
to Mualroente prodotti di se¬ 
rie B. Uedholm e Rivera que¬ 
ste cose le suino sin troppo 
bene. Ecco perchè finora one¬ 
stamente non è stato venduto 
troppo fumo. 

‘ ' Enzo Bordin 


li a 



DALL'INVIATO 

SAN PELLEGRINO — Ales- 
sHudro Altobelli. Un perso¬ 
naggio allampanato per lo 
sferragliare di bullom nelle 
aree ai rigore. E’ ventiduen- 
ne, è della provincia di Lati¬ 
na, è scanzonato. L’anno scor¬ 
so giocava a Brescia. Gol tre¬ 
dici, sofferenze parecchie. « Ci 




SAN FELUGRINO 




— BarMllini «rudiic» RomIII, • Bini o»Mrv». 


siamo salvati affidandoci alla 
buona sorte — dice —. Non 
so come sla potuto accadere. 
Il centrocampo era pratica- 
mente nullo. Beccalossl non 
bastava. In queste condizioni 
sono riuscito a strappare tre¬ 
dici gol. Una bella soddisfa¬ 
zione... ». 

« Dunque una promozione 
meritata... ». « Direi di si. D’al¬ 
tronde io alla serie A ci so¬ 
no arrivato gradualmente, 
senza traumi. So che le fol¬ 
le nerazzurre s’attendono pa¬ 
recchio da me. Io non mi sbi¬ 
lancio. Dico soltanto che non 
mi toccherà risolvere tutti i 
problemi della squadra. Non 
faccio promesse ». 

« All’lnter non vogliono bru¬ 
ciarti. Beltramì aveva dichia¬ 
rato che, pur di non ripetere 
le esperienze di Libera, sareb¬ 
be disposto a lasciarti un an¬ 
no in panchina. L’idea ti sol¬ 
letica? ». « Preferirei non ri¬ 
spondere. Però io vorrei gio¬ 
care. se lo merito ». 

« Ma quel fisico sottile? ». 
« A me sta bene cosi. Io non 
sono fragile. Certo non pos¬ 
siedo la forza d’urto di Gra- 
ziani ma, in compenso, riten¬ 
go di essere scattante e piut¬ 
tosto agile. Mi piace partire 


La compagine di Valcareggi mostra già una solida struttura 


I «baby» Spinozzo e Trevisanello 
piacevoli conferme nel Verona 


Anche Cori si è inserito nel gioco • Polemico II trainer con chi accusa la squadra di essere invecchiata 


SERVIZIO 


LEGNAGO — 6 0 il risultato 
finale acquisito dal Verona 
nella sua prima amichevole 
contro il Legnago, compagine 
militante in serie D. Hanno 
segnato, nel primo tempo, 
due volte Busatta e Trevisa¬ 
nello, mentre nella ripresa 
sono andati in gol Cori, Mad- 
dè su rigore e ancora Trevi¬ 
sanello. 


Ma al di là del risultato il 
Verona ha evidenziato una 
condizione atletica già rag¬ 
guardevole ed un affiatamen¬ 
to assai accentualo, ricco cioè 
di trame e fraseggi di gioco 
veloci e talvolta persino spet¬ 
tacolari. Scesi in campo privi 
di Mascetti, giocatore di pri¬ 
mo piano nella formazione- 
tipo ipotizzata da Valcareggi, 
i gialloblù hanno per altro 
fatto inttavvedere un gioco 
funzionale ed equilibrato. 
« L’ossatura di squadra è 
quella dello scorso campiona¬ 
to con l’aggiunta di Gori, 
giocatore di classe ed espe¬ 
rienza — aveva spiegato Val¬ 
careggi poco prima dell’in¬ 
contro —. Perciò quest’anno 
per il Verona non dovrebbe¬ 
ro sussistere problemi di sor¬ 
ta, anche perchè ci siamo ade¬ 
guatamente cautelati acqui¬ 
stando alcuni giovani di si¬ 


curo avvenire, Spinozzi e Tre¬ 
visanello su tutti». 

Le novità più piacevoli e 
sorprendenti sono venute pro¬ 
prio da questi due ubaby» 
che a Legnago hanno im¬ 
perversato. Trevisanello, 
schierato al posto di Mascet¬ 
ti, è parso in possesso di un 
bagaglio tecnico notevole, 
mentre Spinozzi entrato nel¬ 
la ripresa, ha evidenziato ri¬ 
sorse atletiche rimarchevoli. 

Molto attesa anche l’esibi¬ 
zione di Gori. Ebbene, l’ex 
juventino, dopo un avvio in 
sordina, s’è progressivamen¬ 
te riscattato improvvisando 
taluni «a solo» d’alta scuola 
e dettando alcuni deliziosi 


In duecento 
alla marcia 


ncm competitiva 
di Molveno 


MOLVENO — Nrii’incaatrTole 
mitro turistico di Molmio «I 
pinfi (Irllr Dolomiti del Brm- 
ta. ha avuto looio ini una 
s]ilnidida mattinata di sport, di 
(tarilo imaino. di (turilo rioè 
sccTTo da qBaisiasi afconismo. 
Dormito p wo nr, di tutte le 
età. si sono date appontamen- 
to nelle prime ore del matti¬ 
no. prr la prima rdirione della 
marcia podistica non compcti- 
tica < latro >1 la«o di 3lelce. 
no ona com pt t ì i iow c di rir- 
ca ^oiadiri chn — j rt il che si è 
snodata per le driiiiose passrz- 
fiate che circondano il l^o 


n pncofso idrato dafli orga- 
Mccatort era tott'altro che a«r- 
Tolr: piccoir ma ripide a s t r i » 
si sono altrmalc a tratti di 
fabopiano. In p ricorao srrr- 
ro da perc o rr e rs i come si co. 
Irra e come si pa te r a e. no- 

Ori p«r4rrl |Mnti s i é s co r a c- 

drtto — si sano dati app«»- 
tammlo al ria e in d orce n- 
lo si sono presrauti aB'arrlTO. 
a «I miii tisil ia L che lo sport 


tanto di c o mprUUi l U per ri- 
ca anale, di mi riaritore, ha 


ti c.j*n, * va nta 

per tnaconerc h paio d’occ 
aR'aefa ap e rta c tara deOa 
attina m otor ia . 


FMIo 
al dki 


società. 


tataro, per « nir iìm ì v ■èmprv 
di pM la g r ate verso lo sport 


passaggi smarcanti per Fia¬ 
schi e Zigani, i due attaccan¬ 
ti più intraprendenti del Ve¬ 
rona. Su livelli ottimali le 
prestazioni di tutti gli altri. 
Busatta compreso, ormai 
completamente ristabilito da¬ 
gli acciacchi che lo avevano 
colpito lo scorso campionato. 

« Contro il Legnago dove¬ 
vamo, al di là del risultato, 
dimostrare di . essere una 
squadra in buona salute — 
spiega Valcareggi —. L’opera¬ 
zione può dirsi felicemente 
riuscita, nonostante talune 
comprensibili pause dì gioco 
e di ritmo. Comunque la squa¬ 
dra ha fatto iniravvedere non 
poche potenzialità embrionali, 
specie dal centrocampo in su, 
a riproz/a di come l’apporto 
di Goti risulti essenziale per 
la nostra manovra offensiva. 
Note di ottimismo anche per 
Trevisanello, un giovane che 
ho seguito da tempo e che 
finirà ir.evitabìlmente per 
conquistarsi un posto in pri¬ 
ma squadra. Ma anche ora 
ripeto un concetto già riba¬ 
dito altre volte e cioè che 
l'organico del Verona basta 
ed avanza per disputare un 
campionato onorevole. Non 
capisco peraltro gli assurdi 
attacchi della stampa locale 
nei nostri confronti, la qua¬ 
le ci accusa di aver ulterior¬ 
mente invecchiato la squadra. 
A questi pennivendoli da stra¬ 
pazzo risponderemo coi risul¬ 
tati. Intanto comincio già a 
ritagliarmi alcuni articoli. A 
tempo debito li farò mettere 
in cornice». 

Al presidente Saverio Ga- 
ronzi chiediamo invece qual¬ 
cosa sugli ingaggi. mOgnì lo¬ 
catore sa quanto la società 
è disposta ad offrirgli — sog- 
ghigna il commenda —. Ora 
aspetto una risposta in pro¬ 
posito. Il sottoscritto non 
ha comunque fretta: coi soldi 
non si scherza, ogni cortro- 
rìchiesta dei ragazzi dovrà 
venire motivata con argo¬ 
mentazioni credibili e non 
già con sparate anacronisti¬ 
che. Nel mio Verona voglio 
gelile seria, non bambini ca¬ 
pricciosi. Perciò niente colpi 
di testa: in tal caso potrei 
anche perdere la pazienza 
stangando i furbacchioni». 

Ed eccoci infine a Negriso¬ 
lo: • Questo Verona mi pia¬ 
ce proprio — afferma —. Se 
tutto filerà per il giusto ver¬ 
so regaleremo agli sportivi 
veronesi una classifica eccel¬ 
lente e la Coppa UEFA. Ve¬ 
dere all’opera il Verona sarà 
un bel divertimento». 

•. b. 



Bobo Gor), nuovo Melo glalloblè. 


Tuffi: 

Cagnotto ok 
nella Coppa 
Mosca 


Dario Sala 


brucia tutti 


nel «Rozianoo 


per dilettanti 


ROMA — (.'ultima giornata della 
Coppa Mosca di tuffi, disputatasi 
ieri nello stadio del nuoto di 
Roma, ha messo in mostra un 
Cagnotto in splendida forma dal 
trampolino di tre metri. Il tuf¬ 
fatore italiano potrebbe veramente 
presentarsi ai prossimi campionati 
europei di nuoto a Jonkoping (Sve- 
zia> con l'obiettivo di una me¬ 
daglia. 

Klaus Dibiasi. ormai fuori dal¬ 
le conqietiaioni ed al (luale è 
a ffidat a la cooduziODe tecnica della 
squadra, non esclude neppure la 
comiuiata deU'oro. 


CéRTOcatf i pisfard 
per ì cnoiidialii 


D.ALMINE — A conclusione dei 
campionati italiani su pista, la 
commissione tecnica, su indicazio¬ 
ne del commissairio tecnico del 
professionisti Marino Vigna, ha 
co n vocato un raduno collegiale di 
preparaziane ai campionati mon¬ 
diali che è in p rog r a mm a dal 9 al 
18 a Dalmine. 


Sono stati conviKatl cinque ve¬ 
locisti: Cardi. Gualazzinl. Notar!. 
Turrinl e Verzini; gli inseguitori 
Bettoni, FVaocaro. Poiini e Zano- 
ni e gli stayer» Pietro Algeri, Avo- 
gadri e >hclno. Gli alfenstorl de¬ 
gli stayer» sono Datpioai e De liUo. 

Aha fine di (tuesto «collegiale» 
Vigna comunicherà 1 nominativi de¬ 
gli aouTTl scelti per 1 mondiali 
in Venez ue la. 


• CALCIO — Lo SchaUce 04, pros¬ 
simo avversarlo della Ho rentln a 
nel primo turno della Copp» UEFA, 
ha pareggiato 04) con il Monaco 
nella prima partita del campionato 
di massima divisiiRie delia RFT. . 


ROZZAKO — Finalmente dopo 
quattro anni d’astinenza, il ven¬ 
tiduenne portacolori drila berga¬ 
masca « Di Leo » di Almè. Dario 
Sala, ha centrato il bersaglio, bat- 
ter^io nettamente in volata netta 
32* edizione del Trofeo «Coopera¬ 
tive Comune di Rosario > per di¬ 
lettanti di prima e seconda sene, 
li velocista Maccali. remiliano 
Dante. Legnani, Lorefice, Testori e 
Sabbadim. A Sala va il merito 
di aver saputo i m p orr e il proprio 
sprint ad uno dei ptu validi atleti 
sotto osservazione dei C.T. aaurro 
Gregori. quei Mancali messosi in 
luce anche ieri nella p remoodlale 
di Desenzano. 

La gara, veiocissiroa, è vissuta 
fin dalle prime battute suU’allun- 
go effettuato da una pattuglia 
composta da venti corridori che 
ha appunto fimto. con il trascor¬ 
rere dei chilometri, per assestare 
i suol stessi animatori defimtiva- 
mente al comando della corsa. A 
metà competizione il plotone vanta 
oltre 7 minuti sul gr u ppo. A 10 
chilometri dalla ronrJusiooe. su un 
allungo promosso da Sabbodinl, 
pnma Maccali. poi Sala con alle 
ruote Lorefici. Dante, Legnani e 
Testori p rerxievano il volo per 
non essere piii nggiiinti. 

la volau trova in prima fila 
ai 300 metri SabbteUni. ma Sala, 
infilatosi dietro Maccali. recupe¬ 
rava dominando Io sprint conriu- 
sivo, rincendo con ui» buona 
macchina di vaataggio. 

Ottima sotto il profilo organiz¬ 
zativo l’opera dril’DB. Azzbit ca- 
peggiaU da Bramè e ClcUiot. 

. Ordine d’atrivo; 

1. SALA DARIO (Di Leo - Al- 
mt), kra. 148. ore 3 e 15’. me¬ 
dia oraria km. 44.933; 3. Maccali 
Salvatore Ofriao Meggiartn); 3. 
Dante Maurizio (Nicolò Biondo 
Carpi); 4. Legnani Mauro (Mobi¬ 
li Lissone); 5. Lorefici Salvatore 
(Mobili Scàilvini); 0. Testori G. 
Battisu: 7. SabbatinJ; 8. Berga¬ 
maschi • 30”; 9. Roipiotii; 10. 1^ 
Tini. I 


da lontano per poi conclu¬ 
dere ». 

Giacinto Pacchetti. Centono- 
vanta centimetri di ricordi in¬ 
teristi. Sedici anni di awen- 
ttire calcistiche. Un esordio 
che sa di antico. Era l’Italia 
del miracolo economico, sot¬ 
tile e illusorio. Ora Pacchetti 
è solo. Mazzola gli ha affida¬ 
to una sorta di testamento 
spirituale. Lui continua a su¬ 
dare, a correre dietro im pal¬ 
lone, a vivere i propri affetti 
familiari sul filo delle inte¬ 
rurbane. San Pellegrino, Il 
vecchio albergo, i boschi, il 
Brembo. Un pezzetto di Lom¬ 
bardia d’agoMo che per Fac- 
chettl rappresenta pur sempre 
la monotonia di un ritiro. « E’ 
la passione che mi consente 
di soffrire ancora — confes¬ 
sa —. La stessa passionacela 
di quando, ragazzino, mi in¬ 
collavo a mio padre per as¬ 
sistere agli allenamenti della 
Trevlgliese. E l’entusiasmo, 
garantisco lo, non conosce 
età ». 

Messicano, azzurro, neraz¬ 
zurro, campione d’Europa, al¬ 
lievo di Herrera, protagonista 
di quella che fu la « gran¬ 
de Inter », Pacchetti dal cal¬ 
cio si è preso praticamente 
tutto. O quasi. Gli resta 11 
rimpianto per la finalissima 
del Messico. «Quel secondo 
posto mi angustia ancora », 
borbotta come può borbotta¬ 
re lui. 

Tatticamente la trasforma¬ 
zione da terzino amante del¬ 
le fasce laterali in libero non 
lo angustia. Tutt’altro. « Da 
libero — dice — ho iniziato 
a giocare che avevo trentadue 
anni e non potevo fornire ima 
interpretazione molto ampia 
del ruolo. Però ci son pochi 
(die segnano come me. Mi 
compiaccio di aver pubbliciz¬ 
zato tra i difensori l’ebbrez¬ 
za del gol e sono certo che, 
a gioco limgo, anche il cal¬ 
cio italiano si farà una men¬ 
talità offensiva». 

«A proposito di calcio ita¬ 
liano. Si dice che i giova¬ 
ni interessanti scarseggino... ». 
« Non direi proprio. Vedo un 
gruppo di talenti che, a pa¬ 
rer mio, significano ima sti¬ 
molante inversione di tenden- 


« Argomento allenatori della 
” nouvelle vague ’’. Hanno 
davvero innovato? ». o Dicia¬ 
mo che hanno ricevuto inse¬ 
gnamenti più approfonditi e si 
vede. Pero 1 principi scienti¬ 
fici nel calcio hanno da scon¬ 
trarsi con una realtà <die non 
sempre è limpida e sconta¬ 
ta ». 

«Si dice che ì corsi di Co- 
verciano sfornino gente an¬ 
che psicologicamente prepa¬ 
rata... ». « E’ vero. I giovani 
allenatori hanno ricevuto ru¬ 
dimenti di psicologia. Ma non 
è detto che ci sappiano fare 
a livello di contatti umani. 
'Tutto dipende dalTequilibrio 
interno che ciascuno di noi 
possiede. Ecco perciò (die io 
vedo meglio certi allenatori 
di una volta. E’ gente inte¬ 
riormente più tranquilla e 
dunque in possesso dì quella 
psicologia spicciola tanto ne¬ 
cessaria ». 

« / ritiri ». « Qualcosa si 
muove. Toro e Juve, ad esem¬ 
pio, hanno allentato la mor¬ 
sa dei raduni collegiali. Cffii 
crede nei ritiri, in genere, 
non possiede una grossa per¬ 
sonalità. Non saprebbe infat¬ 
ti come comportarsi di fron¬ 
te ad eventuali scappatelle. 
Concentrare la squadra in un 
albergo ovviamente è tutta 
un’altra cosa». 

« Una domanda obbligata: 
r Inter? ». c Buona squadra, 
buone prospettive. L’organi¬ 
co è ringiovanito parecchio. 
L’allenatore è valido. Lo 
staff dirigenziale efficiente. 
Permane il problema delle to¬ 
rinesi, di difficile soluzione. 
Noi evidentemente ci appli- 
cheremo pei ridurre le di¬ 
stanze». Augurissimi. 

Nel tardo pomeriggio di Ie¬ 
ri Bersellini ha suddiviso 1 
suoi uomini per il primo con- 
fronto stagionale di una cer¬ 
ta ufficialità. Ha preso le ma¬ 
glie bianche e le ha conse- 
gnate a Bordon; Cozzi. Fede- 
le; Oliali (dal 42’ Bersellini). 
Gasparìni, Faccùietti; Chierici 
(Salato). Roseli!, Anastasi, 
Merlo, Muraro. Con la casac¬ 
ca nerazzurra sono scesi in 
campo invece Cipollini; Canu¬ 
ti, Baresi; Acanfora, Bini, 
(;enti; Pavone, Marini, Scar¬ 
dino, Scanziani, Altobelli. 

Schieramenti indecifrabili, 
dunque, e progetti ben ma¬ 
scherati. Un’ottantina di mi¬ 
nuti a ritmo sostenuto, senza 
pause, impegno fìsico serrato. 

Si sono imposti i nerazzur¬ 
ri per 6-1 con tre reti di Al- 
tobelli (un paio davvero spet¬ 
tacolari). due di Scardino e 
una di Scanziani. Per i bian¬ 
chi è andato a segio Ana¬ 
stasi. A parziale giustificazio¬ 
ne degli sconfitti va sottoli¬ 
neato lo scarso apporto» di¬ 
namico garantito da Bersel- 
lìni subentrato ad Orlali, leg¬ 
germente indisposto. 

Al termine del galoppo il 
tecnico nerazzurro si è di¬ 
mostrato particolarmente en¬ 
tusiasta dell^tesa tra Scan- 
zianl e Altobelli. I due infat¬ 
ti giocavano nel medesimo 
reparto per la prima volta. 

Alberto Costa 


Il fiRlM^Ese Hlfcktia 


Bi ni ilci di MttOfSS 


NAMUR — Heflckl lOkkoIa ix» 
ba tallito roòtettiro. 1) tane pi- 
Iflte finltmtei e si è infatti acfiu- 
dicato ieri sulla piato di Naoiur 
Pteinio del Belgio di 

inotoc ro as . 


Onte al aocceaao ottenuto nella 
eoaspetUoM belfs. il finlandese 
ha matematicaniente concpitsUto, 
con la sua Taraaha. il casco iri¬ 
dato della classe 500 cc. 
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L’allenatore sottolinea le ' « luci » e le « ombre » del 4>I di ' Aulla 


^ f , ' ' ' ' ? ì 

Questo modulo di gioco è il «pallino» di Canali 


k 


La Fiorentina soddisfa a metà: Verrà dalla mezza zona 
la difesa non convince Mazzone il riscatto della Samp? 

Per vedere i viola air80% bisognerà aspettare la Coppa Italia • Si preannuiiciaiio «grane» per alcuni reingaggi «Se si impara la lezione, dice il tecnico, nessun problema per la promozione» 


DALL'INVIATO 

FOSDINOVO — Anche Ieri si 
sono presentati a gruppi com¬ 
patti i tifosi viola al romi¬ 
taggio di Posdinovo con l’in¬ 
tento di vedere all’opera 1 lo¬ 
ro beniamini ma, non aven¬ 
do letto 1 giornali, ci sono 
rimasti male; 1 giocatori del¬ 
la Fiorentina, dopo la par¬ 
tita giocata sul campo di Aul¬ 
la, avevano ricevuto una man¬ 
ciata di ore di permesso e 
cosi solo all’ora fissata (le 
23) si sono presentati all’ap¬ 
pello. A fare « la guardia al 
pezzo» c’è rimasto solo Maz- 
Eone che dopo aver detto ai 
primi arrivati che i giocatori 
avevano - avuto il permesso 
di trascorrere la giornata fe¬ 
stiva in famiglia si è rinta¬ 
nato, ha evitato la confusio¬ 
ne. 

« Io capisco la loro delusio¬ 
ne — ci dice Mazzone allu¬ 
dendo ai tifosi. Qualcuno ha 
fatto anche settanta-ottanta 
chilometri in auto per rag¬ 
giungerci ma lo è da un bel 
po' che sto dicendo che do¬ 
po la partita di Aulla i gioca¬ 
tori avrebbero avuto un po’ 
di vacanza. Mi dispiace vera¬ 
mente ma non è colpa no¬ 
stra». 

A proposito del 4-1 di Aulla 
cosa ci puoi dire? Quale im¬ 
pressione hai riportato? 

« Il risultato non mi inte¬ 
ressava. Sapevo in partenza 
ohe le riserve avrebbero spe¬ 
so tutto pur di non subire 
una batosta. Ma risultato a 
parte resta il fatto che final¬ 
mente ho visto qualcosa di 
Interessante e di nuovo in 
prima linea. Specialmente nel 
secondo tempo e non perchè 
sono arrivati 1 gol, le cose 
sono andate un tantino me¬ 
glio, ma ripeto la prova mi 
ha soddisfatto ». 

Ti vuoi spiegare meglio? 

«Ad esempio a molti spet¬ 
tatori la prova di Antognoni 
non è molto piaciuta poiché 
avrebbero preteso di vedere 
TAntognonl del campionato, 
quello che spazia per il cam¬ 
po ad un buon ritmo. Anto¬ 
gnoni, come del resto gli al¬ 
tri. non è in grado di gio- 
care cosi. E’ da poco che ab¬ 
biamo iniziato la preparazio¬ 
ne. Comunque ieri l’attaccan¬ 
te mi ha impressionato poi¬ 
ché ha messo in pratica i 
miei suggerimenti, e andato 
suH'estemo e al momento 
buono si è inserito in avanti 
alla ricerca del tiro risoluti¬ 
vo. L’Antognoni edizione ’77- 
*78 dovrebbe giocare una de¬ 
cina di metri più avanti e in 
questo caso avrebbe maggiori 
possibilità per presentarsi da¬ 
vanti ai portieri. Poi c'è Ca¬ 
so che deve giocare anche 
lui pili avanti, deve cercare 
con maggiore convinzione la 
porta avversaria. Caso ad Aul¬ 
la si è trovato a fare questo 
gioco ed è per questo che la 
prova è stata positiva ». 

E di Casarsa che si è sa¬ 
crificato per il collettivo co¬ 
sa ci dici? 

« Casarsa è stato bravo ma 
deve giocare con maggiore 
continuità sia in fase di at¬ 
tacco che di difesa. Per in¬ 
tendersi Casarsa deve rincor¬ 
rere il proprio avversario e 
deve essere più deciso quan¬ 
do si trova in area di rigo¬ 
re ». 

Di Orlandini cosa pensi?, ti 
aspettavi una prova del ge¬ 
nere? 

« Quando i dirigenti mi pro¬ 
spettarono il cambio con il 
Napoli mi dichiarai d’accor¬ 
do perchè sapevo che Orlan¬ 
dini non avrebbe potuto fal¬ 
lire: è un giocatore — come 
SI è visto — che farà molto 
comodo alla squadra ». 

Perchè nel primo tempo hai 
fatto giocare Di Gennaro in¬ 
terno destro e non Gola? 

«Gola il giorno prima si 
era molto affaticato in alle¬ 
namento ed ho preferito te¬ 
nerlo a riposo. Allo stesso 
tempo debbo anche aggiun¬ 
gere che la Fiorentina pun¬ 
ta molto su Di Gennaro non 
solo perchè non ha ancora 
vent’anni ma perchè è uno 
che il ruolo di mezzala ar¬ 
retrata lo copre alla meravi¬ 
glia. Solo che il ragazzo non 
ha avuto molta fortuna, si è 
prodotto una contrattura al¬ 
ia coscia destra e sarà co¬ 
stretto a saltare la partita 
contro la Massese in program¬ 
ma il dieci agosto allo sta¬ 
dio di Carrara (inizio alle ore 
18, ndr). Però — ha prosegui¬ 
to Mazzone — grazie al nu¬ 
mero dei giocatori a dispo¬ 
sizione siamo riusciti a rime¬ 
diare: Orlandini è passato nel 
ruolo di mezzala e Zuccheri 
è apparso vivace ed incisivo 
come mediano a tutto campo. 
Se Gola non sarà in forma 
a Carrara giocheranno Carmi- 
gnani; Galdiolo. Rossinelli; 
Pellegrini, Della Martira, Zuc¬ 
cheri; Caw, Orlandini. Casar¬ 
sa. Anteponi. Desolati». 

E la difesa ti ha soddisfat¬ 
to? 

« Io devo essere sincero. 
Non è che mi abbia molto 
convinto poiché sia Galdiolo 
che Della Martira troppo 
spesso sono partiti in coppia 
lasciando molto spazio agli 
avversari. Però non ci dimen¬ 
tichiamo che era una partita 
di allenamento e che i tito¬ 
lari erano i più forti, (^e- 
sto comunque non autorizza 
nessuno a fare di testa pro¬ 
pria ». 

Quando pensi di avere la 
squadra in buone condizioni? 

«Già nell’incontro di Via¬ 
reggio, in programma il 13 
sera, si dovrebbe vedere 
qualcosa di meglio ma credo 
che la Fiorentina all’ottanta 
per cento sarà quella che il 
21 sera esordirà in Coppa 
Italia sul campo del Rimtni ». 

I tedeschi dello Shalke 04 
che dovr ete incontrare in Cop¬ 
pa UEFA al primo incontro 
di campionato hanno pareg¬ 
giato in trasferta. Quando 
pensi di andare a vederli per 
renderti conto di quanto val¬ 
gono? 


« Non ho ancora deciso 
niente, comunque potrei an¬ 
dare a vederli in Spagna do¬ 
ve dal 23 al 25 parteciperan¬ 
no ad un torneo a Barcello¬ 
na oppure potrei fare un sal¬ 
to in Germania a fine mese o 
nei primi giorni di settem¬ 
bre. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema del reingaggi 11 discor¬ 
so sarà ripreso nei prossimi 
giorni. Sia il vicepresidente 
Gignoli che il consigliere Bar- 
barisi si trovano in vacanza 
in Versilia, cioè a 50-60 chi¬ 
lometri da Fosdinovo e fra 
qualche giorno riparleranno 
con coloro che ancora non 
hanno firmato. I soggetti pili 
ostici, per il momento, sono 
Antognoni, Caso, Galdiolo e 
Orlandini i quali chiedono di 
rivedere in meglio il contrat¬ 
to della scorsa stagione. Solo 
che il Consiglio della Fioren¬ 
tina — dopo il brutto perio¬ 
do trascorso a causa dei 3 
miliardi e 700 milioni di de¬ 
biti — ha già deciso gli in¬ 
gaggi e di conseguenza si po¬ 
trebbe anche arrivare ad una 
rottura. Speriamo che il buon 
senso e la grave situazione de¬ 
bitoria in cui si dibattono le 
società del calcio portino con- 
sigilo poiché il giorno in cui. Aj? 
il « pallone » dovesse sgonfiar- 
si, saranno guai per molti 
giocatori. IK ; 

Loris Ciullini I vie 







I viola, Antognoni in tasta, a paitaggio: al campionato panteranno dopo. 


Allenamento del Genoa sul campo del Barga (5-0) 

Pruzzo non tarda a farsi vivo: 
nella prima partita suoi 2 gol 

« Quest’anno — preannuncio Simoni — ci possiamo permettere una maggiore tranquillità » 



Pruzxo o Damiani, deppiatta reaaoblii. 


SERVIZIO 

BARCA — II Genoa edizione 
’77-'78 ha disputato oggi, sul 
campo di Barga, dove si tro¬ 
va da alcuni giorni in ritiro, 
la prima partitella stagionale. 
Il risultato finale è stato di 
.. 50 per i rossoblu liguri, che 
anche in questa occasione 
hanno avuto nel centravanti 
Pruzzo il goleador della gior¬ 
nata, che ha dato spettacolo 
di sè con una doppietta di 
testa su corner di Ghetti. Al 
10’ della ripresa ha segnato 
Urban su rigore. Gli altri due 
gol che hanno dato la facile 
vittoria alla squadra genove¬ 
se sono stale autoreti segna¬ 
te dai giocatori della squadra 
del Barga, che milita nella 
prima categoria dilettanti. La 
squadra ospitante ha tuttavia 
concesso al pubblico — so¬ 
prattutto nel secondo tempo 
— di godere di un gioco ab¬ 
bastanza scattante, ed è riu¬ 
scita ad arginare il gioco pe¬ 
raltro tranquillo del Genoa. 
f La partita giocala sul cam- 

■ ? po di Barga dagli uomini di 

Simoni è servita a controlla- 

■ ; re le condizioni fìsiche dei 
. % giocatori e ad abituare la 

" squadra alle partite più im¬ 
pegnative che si prospettano 
tn un prossimo futuro. Non 
.sono scesi in campo ieri due 
^- 5 uomini molto attesi.- Berni e 
Damiani. Berni, il nuovo ac¬ 
quisto del Genoa, già da qual- 
^ che giorno accusava dolori al- 
gambe, probabilmente do- 
^ ì t:uti a difficoltà di smalti- 
mento delle tossine, e Simoni 
ha deciso di non forzarlo e 
di attendere le prossime par- 


Terza amichevole del Perugia a Città di Castello (3-0) 

Il neo grifone Bagni 
ha gli artigli buoni 

Ha segnato due gol e uno l'ha fatto segnare - As.sente Speggiorìn 


SERVIZIO 

CITT-A’ Di CASTELLO — Questa terza ami¬ 
chevole, il Perugia l’ha giocata senza Speg- 
giorin. La pimta è rimasta n^li spogliatoi 
per vìa di un dolore al polpaccio sinistro 
causatogli da una botta presa durante una 
partita con la Maceratese. Non è niente di 
preoccupante, ma Castagner ha pensato di 
essere più prudente possibile. 

Senza Speggiorìn l’attacco dei grifoni ha 
perduto di incisività. Nel primo tempo ci 
ha provato solo Bagni (una volta senza for¬ 
tuna Scarpa e una volta con maggiore fortu¬ 
na Vannini) a creare scompiglio nell’area dei 
ragazzi della Città di Casiello, che giocheran¬ 
no questo campionato, dopo due anni di sof¬ 
ferenze. in serie D. 

II neo-acquisto del Perugia ha fatto tremare 
la difesa avversaria subito dopo due minuti 
cLairinizio: un violento tiro al volo di sini¬ 
stro il portiere ’Tlfemato l’ha parato con dif¬ 
ficoltà. Dopo un quarto d’ora, rischiarato solo 
da qualche sprazzo di Novellino, il primo 
goal. E' una punizione dal limite di Scar¬ 
pa, deviata in porta da Bagni, che ha messo 
la palla dalla i»rte opposta a quella dove si 
era tuffato Cerrini. Se l’avesse fatto apposta, 
il ragazzo sarebbe stato davvero bravo. 

Al 38’ Vannini sfrutta un passaggio in area 
di Bagni segnato dal centro dell’area di rigo¬ 
re. n terzo goal è arrivato al 32’ della ripre¬ 
sa quando Amenta ha ripreso la respinta di 
un difensore, che a sua volta aveva ripreso 
im tiro di Sabatini. Al 37’ del secondo tempo, 
infine. Bagni inchiodava il portiere Tlfema- 
to con un violentissimo tiro da fuori area. 
Poche altre le cose degne di nota. 

Ancora nel primo tempo Scarpa sciupa un 
bellissimo lancio di Novellino, nel secondo 


tempo al 25’ Lupini prende l’estemo della 
rete con un bel diagonale, ed al 29’ Goretti al 
volo da vicino al palo. Si tratta però più che 
altro dì sprazzi, il resto della partita non ha 
quasi più storia. In effetti la gara di ieri ser¬ 
viva soprattutto al Perugia per fare fiato e 
per provare gli schemi che non sono ancora 
a punto. 

Non sono poche le cose da registrare, per 
la verità. Il gioco per il momento non è cer¬ 
to come quello dell’anno scorso. Certo la 
preparazione non è ancora ultimata, ma cer¬ 
te incomprensioni tra ì giocatori (anche quel¬ 
li che giocano insieme da molto tempo) po¬ 
trebbero essere già superate. Probabilmente 
incide anche il fatto che alcune pedine im¬ 
portanti hanno mutato il loro ruolo. Novel¬ 
lino. per esempio, gioca molto più indietro 
dell’anno scorso. E Da] Fiume più avanti di 
quanto non facesse fin nell'ultimo campio¬ 
nato. Ci sono ancora altre cose da regi¬ 
strare in difesa, dove Frosio, che sembra 
ancora più sicuro dell’anno scorso, deve qual¬ 
che volta rincorrere ruomo che sfugge al 
giovane ed ancora poco esperto Matteoni. 

PERUGIA PRIMO ’TEMPO: Malizia; N^l. 
Ceccarini; Frosio. Matteoni. Dal Tìvane; Ba¬ 
gni, Curi. Novellino, Vannini, Scarpa. 

PERUGIA SECXDNDO TEMPO: Grassi; Or¬ 
tensi, Sacconi; Amenta, Dall’Oro, Dal Rume; 
Bagni, Curi. Sabatini, Vannini, Lupini. 

CITTA’ DI C.4STELLO PRIMO TEMPO: 
Cerrini; Manfrìni, Palmieri; Pistarelli. Cata- 
lucci, Gloi; Longaroni, Pemicchl, Flgliè, Pa¬ 
storello, Sfrappini. 

CITTA’ DI CASTELLO SECONDO TEMPO: 
Ravacchioli; Manfrinì, Palmieri; Dossi, Ca- 
tanucci. Piombati; Vanghetti, Simondni, Va¬ 
lori, Belli, Fecorai. 

Giuliano Giubilai 


lite per farlo scendere in 
campo. Questioni prudenziali 
hanno consigliato di non far 
giocare neanche Damiani che 
non è ancora in ottima for¬ 
ma. Molto atteso invece il 
gioco di Silipo, l’altro nuovo 
acquisto del Genoa. 

Oltre mille persone sono ve¬ 
nute ad affollare lo spazio 
intorno al campo per assiste¬ 
re alla prima partita dei ros¬ 
soblu. Il tempo è stato cle¬ 
mente sia con i giocatori che 
con il pubblico, perchè dopo 
il caldo e l’afa delle prime 
ore del pomeriggio alle 17,30. 
ora di scendere in campo, un 
temporale scoppialo sui mon¬ 
ti sovrastanti ha concesso fi¬ 
nalmente un po’ di frescura. 
La doppietta di Pruzzo si è 
compiuta nei primi minuti di 
gioco: al terzo del primo tem¬ 
po. su calcio d'angolo di Ghet¬ 
ti, il centravanti ha colpito di 
testa la palla facendola an¬ 
dare in porta. Al 5’. pochi se¬ 
condi dopo che Ghetti aveva 
colpito un palo, il gioco sì è 
ripetuto: corner di Ghetti, te¬ 
sta di Pruzzo, gol. 

Al 33' ancora un palo di 
Ghetti, e. ad un minuto dalla 
fine del primo tempo, autore¬ 
te della squadra del Barga. 

Simoni, l’allenatore del Ge¬ 
noa. che nel secondo tempo 
ha cambiato quasi tutti gli 
uomini era soddisfatto nono¬ 
stante il gioco fosse procedu¬ 
to al « piccolo trotto » e — 
forse per la paura di farsi ma¬ 
le — i giocatori avessero sem¬ 
pre evitato le entrate dure. 
ir Abbiamo avuto una prepa¬ 
razione più dura degli scorsi 
anni: di fondo, non di velo¬ 
cità ». Ha detto Simoni: « Que¬ 
sta è una partita di allena¬ 
mento perciò giocata un po’ 
blandamente. Ma anche negli 
incontri più importanti inten¬ 
diamo giocare in modo tran¬ 
quillo». Rinforzata la difesa 
con i nuoci acquisti. ìa squa¬ 
dra genovese ritiene di non 
dover più affrontare i proble¬ 
mi degli scorsi anni: « Lo scor¬ 
so campionato abbiamo dovu¬ 
to partire decisi, ora possia¬ 
mo invece permetterci una cal¬ 
ma maggiore. Anche le partite 
di Coppa Italia, risto il calen¬ 
dario che ci è stato assegna¬ 
to. intendiamo giocarle come 
preparazione al campionato». 

Sei secondo tempo, palo di 
Basilico al 7’ della ripresa 
(quindi la maglia numero un¬ 
dici è passala a Scartò, perchè 
Basilico, divenuto padre da 
poco, aveva ottenuto il per¬ 
messo di andare a conoscere 
la primogemtat. Al 10’ quarta 
rete, segnata da Urban, che 
ha battuto il rigore per fallo 
di mano di un avversario. Al 
40* seconda autorete del Barga. 
La partita, arbitrata da Dal 
Buono di Lucca si è conclusa 
senza altre azioni particolari. 
Qualche infortunio per dei gio¬ 
catori del Barga due dei quali 
hanno dovuto essere sostituiti. 

Nuovi impegni per il Genoa 
nei prossimi giorni: VII gio¬ 
cherà a Cecina, ed il 13 la pri¬ 
ma partita impegnativa della 
stagione, una amichevole con 
il Torino sul campo genovese. 

Silvia Garambois 


Cietas cfuserfa 
la camia dei welters 

LOS ANGEXES — II mrMkene 
josè «Pipino» CuevM ha cooaer- 
vsto il titolo mondUle dei poi 
trelters (versione WBA> botteodo 
lo sfidante canadese Clyde Cray 
per ko. alla aeconda r i pr es a dri- 
rincontro disputatosi sabato notte 
a Los Anceles. 

E’ stata la tersa difesa del Utedo 
per il diciannovenne caspione del 
roondo. che Ita dato una nuova 
Im pr eaai ooante diinostrazioaa del¬ 
la sua classe, soprattutto della sua 
potenza. 


DALL'INVIATO 

FELIZZANO — La partitella 
che la Sampdoria ha disputa¬ 
to ieri sera per inaugurare il 
campo di Fellzzano a quat¬ 
tro passi dal ritiro di La Mar- 
gara, conclusasi col risulta¬ 
to complessivo di 5 a 0 (3 
a 0 i titolari nel primo tem¬ 
po), è finita troppo tardi per 
riuscire a ricavarne valide o- 
pinioni, ottenerne ponderati 
commenti, sperare di ricever¬ 
ne rivelazioni sull’originale ti¬ 
po di gioco che il nuovo tec¬ 
nico intende attuare con la 
sua « mezza zona ». Limitia¬ 
mo perciò la nostra panora¬ 
mica ad un esame più ampio 
sulla situazione della squadra 
e sulle condizioni dei gioca¬ 
tori alla vigilia di fare ri¬ 
torno in sede, dopo più di 
due settimane di preparazio¬ 
ne sotto la guida del neo al¬ 
lenatore Giorgio Canali, del 
preparatore atletico Rodolfo 
Rocchinl e, naturalmente, con 
la supervisione del direttore 
generale Fulvio Bernardini. 

La « mezza zona » è il palli¬ 
no di Canali, in agitazione per 
il timore che i « vecchi » non 
riescano ad assimilarla bene 
come hanno invece disinvol¬ 
tamente fatto i ragazzi della 
« Primavera », molti del quali 
ha portato con sè, come ap¬ 
prezzamento e dimostrazione 
di fiducia, nel ritiro di La 
Margara. Sono i Bombardi, gli 
Arecco, i Mariani, i Rossi, 
i Paolini, i D’Agostino, i Mo¬ 
naldo e i Chiorri, che cono¬ 
scono così bene la lezione da 
applicarla ad occhi chiusi, tan¬ 
to che neppure si preoccupa, 
l’allenatore, di convocarli 
quando la spiega. 

« Se anche i "vecchi” riesco¬ 
no ad assimilarla come loro 

— ci comunica con giusti¬ 
ficato orgoglio il tecnico blu- 
cerchiato — la Sampdoria non 
avrà problemi e tutti quanti 
otterremo delle grosse soddi¬ 
sfazioni. Ho molta fiducia, na¬ 
turalmente, ma, le confesso, 
anche un po’ di paura. Le no¬ 
vità — spiega confidenzialmen¬ 
te — spaventano sempre e ven¬ 
gono accolte spesso con osti¬ 
lità. anche perchè costa impe¬ 
gno e fatica apprenderle e at¬ 
tuarle. Cosi è in tutte le cose 
e il mondo del calcio non fa 
ovviamente eccezione. E’ suf¬ 
ficiente che qualcuno o qual¬ 
cosa facciano inceppate il mec¬ 
canismo, volontariamente o 
meno, perchè si piombi nel 
pessimismo più completo e si 
arrivi a dire che il modo di 
giocare è sbagliato, che non 
vale niente, che si deve tor¬ 
nare all’antico se si vuole sal¬ 
vare baracca e burattini. E’ 
successo a Marchioro nel Mi- 
lan e pub accadere a chiun¬ 
que. me compreso naturalmen¬ 
te, che sono una delle ulti¬ 
me giovani ruote aggregate al 
calcio professionistico. Per cui 
io farò di tutto per attuare il 
tipo di gioco nel quale ho 
estrema fiducia; ma nel mo¬ 
mento in cui mi dovessi ac¬ 
corgere che ci sono ostacoli, 
insomma che questa « mezza 
zona » non dovesse trovare la 
favorevole accoglienza che io 
spero e, in definitiva, se essa 
non portasse ai ri.sultali nei 
quali io credo fermamente per 
l’esperienza che ho avuto con 
i ragazzi della « Primavera » 
vittoriosi al Torneo di Via¬ 
reggio, sarò pronto a mutare 
sistema e mi adeguerò. Non 
perchè .sia di.sposto a rinun¬ 
ciare alle mie idee, ma sem¬ 
plicemente perchè sarebbe inu¬ 
tile, tanto per dire, voler af¬ 
frontare un torneo di palla¬ 
nuoto con elementi che voglio¬ 
no nuotare per forza col sah-a- 
gente. Dovrei necessariamente 
cambiare idea e sistema. Con 
questo non intendo neppure 
dire che sarebbe colpa degli 
altri se il sistema non doves¬ 
se funzionare: rimane (»mun- 
que stabilito che se i risultati 
dovessero tardare a venire, 
si dovrà correre ai ripari. E 
francamente, con gli uomini 
che ho a disposizione, credo 
che, in qualsiasi caso, non do¬ 
vremmo correre rischi. Forse 

— conclude sorridendo inter¬ 
rogativamente — ho parlato 
troppo e ho reso confusi con¬ 
cetti altrimenti semplicissimi. 
Se è così chiedo scusa. Spe¬ 
ro, in ogni caso, si sia capito 
che in un modo o nell’altro, 
ma preferirei ron la mia mra- 
za zona, la Sampdoria salirà 
in serie A ». 

« Non voglio entrare nel me¬ 
rito del gioco che intende at¬ 
tuare Canali — afferma Ber¬ 
nardini —, ma per quanto ho 
visto nel lavoro che stanno 
compiendo lui e Rocchini, ho 
Timpressione che si sia proiet- 
lati verso il luturo. Cioè non 
c’è piu niente di empirico co¬ 
me un tempo; tutto è calco¬ 
lato e scientifico, con tanto 
di test che certificano giorno 
per giorno, prova per prova, l 
progressi compiuti dai ragazzi. 
E sono tali, i progressi, che 
mi sorprendono veramente. 
Prendi un caso — dice —: 
qui nessuno si è sentito male, 
ha accusato stiramenti e ac¬ 
cidenti vari; non gli sono nep¬ 
pure venute le vesciche e non 
si sono dovute tagliare le 
scarpe. Forse sarà utile an¬ 
che quello, non lo so — e 
sorride riflettendo alla battu¬ 
ta e pensando a quei gioca¬ 
tori dellTnter che a tali sof¬ 
ferenze non erano più abi¬ 
tuati dai tempi di Heriberto 
" però io credo che quando 
la gente sta meglio... è meglio. 
E qui, lo puoi vedere, stanno 
tutti d’incanto. Serve per il 
morale. E’ importante. Si la¬ 
vora meglio, in serena letizia ». 

Stilla «mezza zona» di Ca¬ 
nali vogliamo sentire un gio¬ 
vane. Bombardi, terzino, 21 
armi, con qualche apparizione 
nella squailra maggiore, in se¬ 
rie A, con Berselllni. «A cen¬ 
tro campo — dice — la mez¬ 
za zona funziona che è una 
roeraviglia, se compresa a do¬ 


vere. La difesa è a uomo, alla 
maniera tradizionale ed il gio¬ 
co si svolge, più avanti, in 
massima parte sulle fasce la¬ 
terali, col perno centrale e la 
meccanicità degli scambi che 
è il fulcro di questo tipo di 
gioco, la chiave principale. 
L’attacco funziona con le due 
punte che partono al largo e 
si incrociano, col centravanti 
arretrato a far da manovra¬ 
tore, da distributore delle pal¬ 
le goal; una specie di regi¬ 
sta a lunghe rese, come Hi- 
deguty. Lei mi chiede se i 
« vecchi » riusciranno ad assi¬ 
milare questo tipo di gioco 
ed io le rispondo decisamente 
di sì, perchè finiranno con 
l’apprezzame i pregi e so¬ 
prattutto il risparmio di fa¬ 
tica insieme col maggiore ren¬ 
dimento. Ci vorrà del tempo, 
questo si. Con la « primavera » 
abbiamo constatato dei miglio¬ 
ramenti sensibili col passare 
del tempo. Ma eravamo del 
ragazzi. I « vecchi » dovrebbe¬ 
ro assorbire la lezione in tem¬ 
po. E non dovrebbero esi¬ 
stere problemi per la promo¬ 
zione ». 

Ed i cosiddetti « vecchi » co¬ 
me la vedono la mezza zona? 
La risposta a capitan Lippi: 
(t Vediamo soprattutto di capi¬ 
re bene i compiti. Certo che, 
come abbiamo capito, se è 
fatta bene c’è un risparmio 
di energie o garantisce anche 
una buona copertura. Bisogna 
capirla, ma il tempo lo ab¬ 
biamo. nelle amichevoli e con 
la Coppa Italia. 

Stefano Porcù 









Giorgio Canali, il brave allenatora blucarehlalo. 


I bianconeri al lavoro a Bagno di Romagna 

Marchioro prepara 
il Cesena-riscatto 



Pippo Marchioro pronwtte un Co¬ 
tona da A. 


DAL CORRISPONDENTE 

CESENA — Quattordicesimo 
giorno di preparazione per il 
Cesena in ritiro precampio¬ 
nato all’Hotel Euroterme di 
Bagno di Romagna, località 
a 600 metri d’altezza sulVAp- 
pennino Tosco - Romagnolo. 
Proprio ieri Marchioro ha fat¬ 
to disputare una partita in fa¬ 
miglia onde saggiare il grado 
raggiunto dai suoi atleti. As¬ 
sente di rilievo Rognoni, in¬ 
fortunatosi mercoledì in uno 
scontro con un compagno di 
squadra. 

Dopo il footing del primi 
giorni nei boschi appennini¬ 
ci. con percorsi via via più 
lunghi, e varie prove sulla re¬ 
sistenza al ritmo, scatti sulla 
media e corta distanza, corse 
con la palla, tiri in porta e mi- 
nitomeo, l’allenatore vuol ve¬ 
dere all'opera i suoi giocatori 
in una gara che servirà a ri¬ 
solvergli qualche problema di 
inquadratura. Causa il grave 
incidente di gioco occorso a 
capitan Cera, forzatamente 
fermo per diversi mesi, anche 
se l’operazione al tendine rot¬ 
to è perfettamente riuscita, 
sarà interessante osservare in 
queste prime uscite il Cesena, 
per rendersi conto di chi fra 
i vari Zanìbonì, Morganti, Pe¬ 
pe sarà candidato a vestire la 
maglia dell'ex messicano nel 
ruolo di libero. 


Seghedoni ha fiducia nel Brescia 

Sono i giovani 
la molla buona 


DALL'INVIATO 

PINZOLO — G'tannì Seghedo- 
ni è riconoscente ai tanti che 
predicono per il suo giovane 
Brescia il ruolo di e squadra 
rivelazione » ’ nell' imminente 
.stagione del calcio cadetto, 
ma non spalanca certo le 
braccia in segno di giubilo. 
Sì, i panni del guastafeste al¬ 
le spalle delle tre retrocesse 
e inoltre del Cagliari e del 
Monza, le squadre che egli 
considera indistintamente fa¬ 
vorite nella lunga corsa, ma¬ 
gari con l'aggiunta del Mode¬ 
na (e Nella mia città hanno 
fatto un apprezzabile lavoro: 
Pinardi è allenatore ottimo e 
Zanon, Rimbano. Sanzone, Bo- 
nafi e Righi hanno piedi buo¬ 
ni »), sono una prospettiva 
che lusinga, ma fra una com¬ 
prensìbile speranza e una real¬ 
tà da scoprire potrebbe in¬ 
cunearsi il tarlo della delusio¬ 
ne. E allora Seghedoni. che di 
delusioni non vuol più sentir¬ 
ne parlare, nè per sè, nè per 
il Brescia, preferisce andare 
coi piedi della cautela. 

Scorza dura, formatasi nelle 
peregrinazioni pedatorìe fra 
Modena. Bari e Lazio, e so¬ 
prattutto in quelle di coman¬ 
dante dalla panchina a Pesa¬ 
ro, Civitanova Marche, Lecce, 
Pescara, Intemapoli, Catanza¬ 
ro, Vicenza, Novara, Bari e 
Taranto, SeghedorU non è alla 
ricerca di un rilancio perso- 
rude. Ci sono state amarezze 
nella sua carriera, cioè la re¬ 
trocessione con quel Catanza¬ 
ro che aveva portato in serie 
A e e Tonta dell'esonero senza 


motivo» a Vicenza, ma ormai 
si perdono nella notte dei tem¬ 
pi. Chiaro e sdùetto. però, ci 
dice che per lui, così come 
per il Brescia, la nuora anna¬ 
ta sarà estremamente impor¬ 
tante. e Per me. perchè per 
la prima volta mi troverò con 
tanti giovani da amalgamare 
per costruire praticamente 
una squadra nuora di zecca ». 

Eccetto Romanzini. Salvi e 
Cagni, che Seghedoni ritiene 
elemtenti base per la nuova 
formazione, il Brescia sarà in¬ 
fatti impostato sui giovani: 
Beccatossi. Bussalino, Guida, 
Martina, Nicolini. Biancardt. 
Magnocavallo. Multi, tanto per 
buttar lì qualche nome ambi¬ 
zioso. mE campionato impor¬ 
tante per il Brescia — ripren¬ 
de il trainer — perchè dopo 
il recente spavento la squadra 
deve tornare a livelli assai più 
dignitosi. Avremo un inizio 
mólto difficile: sette partite 
fuori casa sulle prime undici 
fissateci dal computer, ma 
l'handicap può anche tradursi 
in un vantaggio. Voglio dire 
che coi giovani, un avvio for¬ 
te e fruttuoso può condurre a 
grosse sod^fazioni. Ecco per¬ 
chè, oltre che sul fondo, sto 
preparando la squadra sulla 
scioltezza, sulTagilità. Partire 
forte e col piede buono. Pie¬ 
de a terra, s’intende, perchè 
il Brescia è essenzialmente da 
mettere alla luce, in ogni mo¬ 
do sono fiducioso». 

E i ragazzi? « Bravi, sgob¬ 
bano con impegno, con serie¬ 
tà e tono convinti di valere! ». 

g. mar. 


Anche per i giovani Piange- 
relli e Valentini, esplosi lo 
scorso anno, ma alle prese 
con il servizio militare c'è at¬ 
tesa. Per molti giocatori, in 
divisa, la lontananza dell’am¬ 
biente, gli allenamenti diver¬ 
si, la impossibilità del tecni¬ 
co di averli sottomano gior¬ 
nalmente, portano a scadi¬ 
menti di forma. Ecco un altro 
problema per Marchioro, mot- ■ 
to fiducioso tra l'altro in que¬ 
sto Cesena che a suo avvi¬ 
so ha le carte in regola per 
disputare un grosso campio¬ 
nato. 

L’arrivo dei vari Petrini, 
Bertuzzo. Pezzato ha notevol¬ 
mente rinforzato la squadra 
bianconera in attacco. Consi¬ 
derando che negli altri repar¬ 
ti il Cesena è sufflcientemente 
attrezzato, è nelle previsioni 
di tutti che quella romagno¬ 
la sarà una delle candidate 
alla promozione in serie A. 
anche se il campionato ca¬ 
detto tra le caratteristiche 
che io contraddistinguono si 
fregia anche della imprevedi¬ 
bilità. 

Siamo alle battute iniziali 
e quindi a nostro avviso solo 
dopo Natale si potrà comin¬ 
ciare a fare delle previsioni 
accettabili, senza fin da ora 
pretendere di stilare avventa¬ 
ti pronastici, cosa che negli 
altri quotidiani leggiamo gior¬ 
nalmente. Il commendator 
Manuzzi, presidente del Ce-. 
sena, già 'da diversi giorni è 
alloggiato nello stesso alber¬ 
go della squadra, ed ha ini¬ 
zialo quella che viene chia¬ 
mata la « battaglia del gra¬ 
no». Tutti i nuovi (Bertuzzo. 
Pozzato. Petrini, Colla) han¬ 
no già firmato, con molti gio¬ 
catori il presidente è a buon 
punto, nonostante l’attuazio¬ 
ne di una riduzione del 20 
per cento che il presidente 
intende applicare, in conside¬ 
razione del declassamento 
della squadra dalla serie A 
alla serie B. -, 

7 casi più difficili risultano 
quelli relativi a Ceccarelli. 
Lombardo, Beatrice. Rognoni. 
Oddi, non molto favorevoli 
ad una decurtazione. Per 
quanto riguarda invece cin¬ 
que giocatori non convocati 
per il ritiro (Boranga, Frusta- 
lupi. Macchi. Mariani, Batti- 
stoni) da ieri si può parlare 
di quattro. Infatti risiedendo 
il Battistoni a Bagno di Ro¬ 
magna. il Cesena ha ritenuto 
opportuno e giusto farlo al¬ 
lenare sia pure in ritardo con 
glt altri. Per i rimanenti quat¬ 
tro giocatori è ferma intenzio¬ 
ne di Manuzzi. trovare loro 
una sistemazione adeguata e 
soddisfacente, trattandosi di 
giocatori ancora in grado di 
ben figurare, anche in serie 
A. Tornando alla rosa dèi Ce¬ 
sena, la permanenza a Ba¬ 
gno di Romagna per il riti¬ 
ro si protrarrà «ino a saba¬ 
to 13. 

Dopo due giorni di permes- . 
so riservati agli atleti onde 
festeggiare il Ferragosto con 
le rispettive famiglie, da mar¬ 
tedì 16 la preparazione pro¬ 
seguirà in sede allo stadio 
Fiorita. Tutto procede secon¬ 
do le pii. rosee previsioni (in¬ 
cidente malaugurato a Cera, 
e il contrattempo per Rogno¬ 
ni a parte) e dopo le delusio¬ 
ni della passata stagione la 
tifoseria è già in ferménto 
per un pronto riscatto. 

Renzo Beiardi 
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A Brno il centauro romagnolo ha conquistato il titolo delle 250 cc 
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Le azzurre bravissime a Trinec, ma dopo la fortissima Bulgaria 


Lega ce l’ha fatta: «iridato» Per la Simeoni in Coppa 
Doppiétta di Cecotto: 350 e 500 del Mondo è quasi fatta 

. ^"clle «quarto di litro» si è imposto Uncini davanti a Villa e al neo-campione • Domenica «(‘hiiisiira» a Silverstone Sara davrà però guardarsi dalla ramcna Pepa - La straordinario record nel decathlon di un 19enne inglese di pelle scura 


SERVIZIO 

, BRNO — Classificandosi terzo 
nel Gran Premio di Cecoslo- 
' vacchla, il romagnolo Mario 
Lega ha finalmente raggiunto 
il traguardo del mondiale del- 

• le quarto di litro mettendo 
. quindi praticamente fine alla 
. stagione iridata del motocicli- 
. smo. Restava d’assegnare in¬ 
fatti soltanto il casco delle 
250 e, a Brno, Lega ha mate- 

‘ maticamente conquistato quel 
titolo al quale tanto teneva. 
1 II prossimo appuntamento del 
t Gran Premio d’Inghilterra in 

- programma sul circuito di Sii- 

- versione tra una settimana 

• avrà dunque soltanto valore 

• platonico e, al ma.ssimo, potrà 
, servire per definire le posi¬ 
zioni di rincalzo. 

Fuori classifica il giappone- 
. se Katayama, considerati 1 ri¬ 
sultati disastrosi fatti regi- 
“ strare nelle prove dei giorni 
scorsi, la corsa è stata doml- 
' nata dai piloti italiani che 
hanno piazzato nel primi tre 
posti rispettivamente Franco 
Uncini, Walter Villa e Mario 
Lega. Grazie alla seconda mo¬ 
neta, Walter Villa, in sella alla 
' Harley Davidson tornata com¬ 
petitiva, ha scavalcato in clas- 
' slfica il giapponese Katayama 
che ora è passato al quarto 
posto, alle spalle anche di 
Uncini. 

Le possibilità di arrivare 

• al titolo erano molto consi- 
■ stenti e Lega non si è fatto 

sfuggire l’occasione migliore 
^ della sua carriera regalando 
’ alla Morbidelli un alloro forse 
insperato. Il giovanotto di Lu- 
. go di Romagna, città natale 
di Francesco Baracca, ingag- 
' giato dalla Morbidelli per so¬ 
stituire temporaneamente l’in¬ 
fortunato Pileri ha così com- 
' pletato il quadro dei titoli 
mondiali assegnati. 

Nelle altre gare ancora il 
venezuelano Johnny Cecotto 
ha fatto ancora una volta in- 


LE CLASSIFICHE 

Ordine d’arrivo delle 250 cc: 
1. FRANCO UNCINI (Har¬ 
ley Davidson) 49’38”89, alla 
media di 170,415 km/h); 2. Vil¬ 
la (Harley Davidson) a 10”; 
..1. Lega (Morbidelli) a 23”; 
4. Ballington (Yamaha) a 25”; 
n. Herron (Yamaha) a 25”91; 

6. North (Yamaha) a 56”; 

7. Ekerold (Yamaha) a l’Ol”; 

8. Femandez (Yamaha) a l’03‘, 
Classifica del mondiale del¬ 
la classe 250 cc: 

1. LEGA punti 85; 2. Villa 
■65; 3. Uncini 64; 4. Katayama 
.58; 5. Herron 54; 6. North 43; 
7. Ekerold e Grant 42; 9. Bal- 
lington 34; 10. Femandez 28. 
, Ordine d’arrivo delle 500 cc: 

1. JOHNNY CECOTTO (Ya¬ 
maha) 53’21”52 (media 184,187 
km/h);2. Agostini (Yamaha) a 
25”: 3. Rougerle (Yamaha) a 
47”; 4. Hennen (Suzuki) a 54”; 
fi. Bonera (Suzuki) a l’34”; 6. 
Lansivuori (Suzuki) a l’31”; 

7. Parrish (Suzuki) a 2’03”; 

8. Wiener (Suzuki) a 2’37”. 
Classifica del mondiale del¬ 
la classe 500 cc: 

1. SHEENE punti 107; 2. 
Baker 68; 3. Hennen 52; 4. Ce¬ 
cotto 50; 5. Parrish 39; 6. Cou- 
lon 36; 7. Lansivuori, Hartog 
e Agostini, tutti a 35 pimti; 
10. Bonera 29. - . 

Ordine d’arrivo delle 350 cc: 
1) JOHNNY CECOTTO (Ya¬ 
maha) 51'51 ”38, media 176,888 
km/h; 2. Herron (Yamaha) a 
54”; 3. Sarron (Yamaha) a 
r05; 4. Korhonen (Yamaha) 
riO”; 5. Palomo (Yamaha) a 
ri3”: 6. Soussan (Yamaha) a 
ri3”; 7. Ballington (Yamaha) 
a l’38”; 8. Rougerie (Yamaha) 
a l’42”; 9. Ekerold (Yamaha) 
a l’óO”; 10. Agostini (Yamaha) 
l’53”34. 

Classifica mondiale delle 
330 cci ' 

1. IÓ4TAYAMA punti 95; 2. 
Herron 56: 3. Ekerold 54; 4. 
Rougerie 50: 5. Sarron 38; 6. 
Femandez 34; 7. Ballington 31; 
8. Cecotto 30. 


celta di traguardi aggiudican¬ 
dosi sia ia prova delle 350 
cc. sia quella delle mezzo litro. 

Nelle 350, Cecotto ha avuto 
la meglio nei confronti dei- 
l’irlandese Herron e del fran¬ 
cese Sarron. Giacomo Agosti¬ 
ni non è stato in grado di of¬ 
frire una buona prestazione 
e alla fine si è dovuto accon¬ 
tentare della decima posizio¬ 
ne con un distacco di oltre 
un minuto nei confronti del 
vincitore. Cecotto ha cosi di¬ 
mostrato di essersi pienamen¬ 
te ripreso dall’incidente che 
per tanto tempo lo ha tenuto 
lontano dalle piste. 

Giacomo Agostini si è però 
parzialmente rifatto nella pro¬ 
va delle 500 chiudendo alle 
spalle del solito Cecotto anche 
se distanziato di oltre 25”. 
Sempre nelle mezzo litro va 
sottolineato il quinto posto 
conquistato dall’italiano Bone¬ 
ra in sella alla Suzuki. 

Il Gran Premio d’Inghilter¬ 
ra non ha plii nulla da dire, 
quindi, ai fini delle classifi¬ 
che del mondiale 1977, essen¬ 
dosi Katayama e Sheene ri¬ 
spettivamente aggiudicati da 
tempo II titolo delle 350 e 
500, mentre proprio ieri an¬ 
che Lega ha avuto la certez¬ 
za matematica dell’iride nelle 
quarto di litro. 

b. z. 



BRNO — Cecotto brinda a champagne alle sua vittorie. 


Soltanto Tìnglese Cheever gir ha dato filo da torcere 

F2: a Misano il ferrarese Leoni 
stravince il GP dell’Adriatico 

f 

Regazzoiii, Brambilla c Merzario haiiiiu atteso gli ultimi giri per dare spettacolo 


Nonostante noie meccaniche olla loro FIAT 131 

Varini-Scabini primi 
nel Rally di Romagna 


CASTROCARO — Maurizio Ve¬ 
rmi e Bruno Scabini con la 
Fiat 131 Abarth hanno vinto 
il combattutissimo Rally in¬ 
ternazionale di Romagna deci¬ 
sosi solo nell'ultima delle do¬ 
dici prove speciali in pro¬ 
gramma. I due milanesi han¬ 
no fatto veramente miracoli 
anche perchè la loro vettura 
ha accusato sul finire del Ral¬ 
ly un’avaria al cambio che ha 
messo il loro risultato in for¬ 
se fino all'ultimo. 

Secondi Carrello e Perissi- 
nntto autori ■ con la Lancia 
Stratos di una gara regolare 
ma entusiasmante, soprattut¬ 
to netta parte finale quando 
hanno deciso di attaccare Ve¬ 
rini con il cambio in disor¬ 
dine. 

Incerta anche la lotta per 
la terza piazza fra Vudafieri 
con la Lancia Stratos e Pitto- 
nì con la Porsche entrambi 
attardati da problemi mecca¬ 
nici: alla fine Vha spuntata il 
veneto e Pittonì s'è dovuto ac¬ 
contentare del quarto posto 
assoluto. 

Nel turismo di serie si è 
imposto Cerrato con l'Opel 
mentre Zordan non ha avuto 
problemi ad imporsi nel gran 
turismo di serie con la sua 
Porsche Correrà Molto sfor¬ 
tunata la gara di Baltestrieri 


che ha dovuto abbandonare 
nella prima parte di gara per 
rottura del motore. 

Dopo il Rally di Romagna 
il campionato italiano vede 
sempre al comando il por¬ 
tacolori della Lancia Mauro 
Pregliasco anche se il pilota 
della Fiat Verini ha guadagna¬ 
to preziosi punti per il titolo 
finale. ■ 

I. p. 


Buoni pìazzamentì 
degli azzurrini 
agli europei di canoa 

VICHY — Si sono conclusi 1 
campionati europei Juniores di 
canoa dcmlnatl da URSS e ROT. 
con nialta due Tolte quarta «K. 1 
e K. 4). peraenoo una medaglia 
nel K. 1 a causa di ima sban¬ 
data a cento metri dairarrìTO del 
suo migliore canoista, il Iivomesr 
Paolo Lepori 

Comunque il bilancio ' per la 
squadra italiana, confermatasi la 
miitUore dell'Europa occidentale, 
non è nr;ativo. salvo la speranza 
andata delusa per li risultato di 
Lepori. 


DAL CORRISPONDENTE 

MISANO — Pubblico delle 
grandi occasioni e giomala 
di sole smaglianle: quesla la 
merilala cornice del primo 
Gran premio automobilistico 
deirAdriatico e seconda prova 
del Campionato europeo di 
Formula 2 che si è svolto al 
« Santa Monica » di Misano A- 
driatico con la • presenza di 
ospiti d’onore come Regaz- 
zoni. Brambilla e Merzario, 
affiancati da Arnoux, a difen¬ 
dere il suo nrimato in classi¬ 
fica, e i vari Martini, Patrese, 
Pcsenti Rossi, Leoni. Cheever 
e Giacomelli alla ricerca del¬ 
ia grande affermazione. 

Ha vinto Lamberto Leoni, 
ferrarese di Argenta, 24 an¬ 
ni. secondo nel *74 in ■ For¬ 
mula Italia e passato l’anno 
successivo in Formula 2. Fa 
parte dell’organizzato team 
Everest e corre quindi con ima 
Ralt dotata del motore Ferra¬ 
ri con telaio Chevron D40 c il 
giovane ferrarese era alla ri¬ 
cerca di un successo che po¬ 
tesse rilanciarlo nel mondo 
delle monoposto. Il secondo 
è andato ad Eddy Cheever. un 
inglese di adozione romana 
che ha vinto la prima man¬ 
che giungendo secondo nel¬ 
la seconda. La sua BMW 
Ralt ha girato in maniera 
stupenda ma quella di ieri è 
stata la grande giornata del¬ 
la Ferrari che ha dominato 
ambedue le manches, pri¬ 
ma con De Angelis che ha 
perso il primato proprio al 
penultimo giro, poi nella se¬ 
conda manche con lo stesso 
Lamberto Leoni, che sì era 
classificato secondo nella pri¬ 
ma. 

La giornata era iniziata con 
una prima manche entusia- 


In attesa dei Campionati europei, in programma a settembre in Finlandia 

UnHntensa attività internazionale 
nella lunga estate della pallavolo 

Setthii gli anirrùii a Hantpellier e patevaRO fare ■eglia • AffMata al savietica GriftlMfTk il settore teorico ferierale 


'Tra gli sport di squadra la pallavo¬ 
lo sarà l’ultima a lipresentarsi sui 
campi di gioco. Il risveglio dal lungo 
letargo avverrà tra circa un mese al- 
londiè inizierà per tutti la preparazio¬ 
ne al nuovo campionato 

La sosta, tuttavìa, è stata corta per 
i dirigenti di società alla ricerca di 
giocatori validi per rinforzare le loro 
squadre, cortissima per i tecnici e gli 
atleti impegnati nella attività interna¬ 
zionale. Questi ultimi, in particolare, 
sono sottoposti a un vero e proprio 
« tour de force ■. Le nazionali A e Ju- 
niorcs femminile, a esempio, hanno ri¬ 
preso con gli allenamenti collegiali fìn 
dal 19 giugno, seguite, a breve distan¬ 
za, dalle rappresentative azzurre maschi¬ 
li. Per loro era sUto predisposto un ca¬ 
lendario intensissimo che si esaurirà 
giusto in tempo per dar modo agli 
atleti di rispondere all’appello delle lo¬ 
ro società. 

Questo programma stabilito dalla Fi- 
pav si giustifica col fatto che siamo alla 
virilia dei Campionati mondiali previ¬ 
sti per il 1978 in Italia. I dirigenU fe¬ 
deri sembrano finalmente seriamente 
impegnati nel rilancio di questa popo¬ 
larissima disciplina sporti^ che nel 
nostro Paese, per numero di tesserati, 
è seconda solo al calcio. l4t nuova équi¬ 
pe federale, presieduta dal barese Flo¬ 
re. assicura idte non si tratta dei soliti 
palliativi sbandierati alla vigilia di un 
grosso avvenimento quale può essere 
il Campionato mondiale, ma bensì una 
ristrutturazione programmata proietta¬ 
ta nel futuro e che ha trovato d'accor¬ 


do anche le società. « Abbiamo riorga¬ 
nizzato — ci ha detto il massimo espo¬ 
nente federale — tutto il settore tecni¬ 
co affidandolo alla riconosciuta compe¬ 
tenza del sovietico Grigolunovic che ci 
è stato mandato ufficialmente dalla Fe¬ 
derazione dell'URSS previ accordi col 
(X)NI. Accanto a Grigolunovic operano 
gli altri ugnici azzurri. Anderlini, Pa- 
vlica, Bellagambi. Uliana Pizzo. 

Qualcimo degli allenatori italiani ha 
già avuto modo di sottoporre ai primi 
collaudi la squadra affidatagli. Propno 
ieri Franco Anderlini è tornato dalla 
Francia, reduce dagli «europei» junio¬ 
res dove gli azzurrini si sono classifi¬ 
cati al settimo posto davanti ai transal¬ 
pini, all'Ungheria, alla Bulgaria, alla 
Turchia, alla Svezia. «E’ un piazzamen¬ 
to certamente inferiore alle aspettative — 
ci ha detto il tecnico — ma non deluden¬ 
te se teniamo conto che davanti a noi 
figurano le quattro grandi, URSS, RDT. 
Cecoslovacchia, Polonia e poi Jugosla¬ 
via e Germania Fbderale. Abbiamo por¬ 
tato a Montpellier una squadra giova¬ 
nissima. ma Inesper ta , laiKiata verso 
il futuro». Per la cronaca la rappresen¬ 
tativa italiana era composta Squetx Sac¬ 
chetti, Magnaninl, Bertoli, Errichiello. 
Rebaudengo. Fànesi. Venturi, Berselli, 
Bratti. Duse, Recine. 

Per un Anderlini che arriva c’è un 
Bellagambi che parte, n tecnico, coa¬ 
diuvato da TJliana Pizzo, ha raggiunto 
con dodici «azzurrine» (T. Pio. Ferli- 
to, Stanzlani, Bigiartni, Pacioni, Dana¬ 
ri. Gualandi. Prtvitera. De Diana. Bon- 
firaro, Cerchiolo, Cioppi) Sabac (Jugo¬ 


slavia) dove si svolgogno gli ■ europei » 
della categoria. Le prospiettive per la 
nostra sqiradra non sono molto brillanti 
essendo stata inserita in un girone proi¬ 
bitivo con URSS. Cecoslovacchia. Unghe¬ 
ria. Romania. Germania Ovest. Il mas¬ 
simo obiettivo per Stanzanì e compagne 
è di raggiungere il nono posto assolu¬ 
to tenendo conto che neiraltro girone 
figurano Jugoslavia. Polonia. Olanda. 
Germania Democratica, Bulgaria. Tur¬ 
chia. e che la nostra giovanile ha già 
avuto modo di superare in passato com 
pagini come quelle jugoslava, olandese, 
turca, tedesca federale. 

Questa intensissima attività estiva de¬ 
gli azzurri si concluderà con la parteci¬ 
pazione della nazionale studentesca al¬ 
le Universiadi che si svolgeranno in Bul¬ 
garia. a Sofia, dal 18 al 28 agosto. Pro¬ 
prio in questi giorni sono stati convo¬ 
cati 12 giocatori i quali agli ordini di 
Adriano Pàvlica si alleneranno a Osimo 
Marchigiano con il Levski. Si tratta di 
Mentoli, Sibani, Giovenzana. Dall'Olio 
(Panini Modena). Cirota e Greco (Fào- 
letti Catania), Concetti (Lubiam Anco¬ 
na). Savasta (Dermo Padova), Lanfran¬ 
co (Klippan Torino), Negri e Bonini 
(Ipe Parma). Sacchetti (EÌdil Sassuolo). 
Va detto che a Sona saranno impegna¬ 
te anche le demne, parte delle quali so¬ 
no inserite nella nazionale Juniores. La 
lunga estate azzurra si concluderà infi¬ 
ne in settembre con i Campionati eu¬ 
ropei, macchili e femmmili. program¬ 
mati in Finlandia. 

Luca Dolora 


smanie e ricca di colpi di sce¬ 
na. Partenza alle 15; trenta 
giri per complessivi chilo¬ 
metri 104.640. Subito alla pri¬ 
ma curv'a mucchio convulso 
con varie collisioni. Hanno 
la peggio Arnoux e Colombo 
che subiscono danni irrepa¬ 
rabili alle loro vetture e so¬ 
no costi etti a ritirarsi. Al pas¬ 
saggio del primo giro passa 
in testa il sorprendente De 
Angelis il quale con la sua 
velocissima Ferrari precede di 
poco Merzario. Patrese, Leoni 
e Brambilla. La seconda vit¬ 
tima illustre è Giacomelli che 
si deve fermare ai box per 
noie meccaniche. 

In testa sì ...ima in¬ 
tanto un quartetto con 
De Angelis • ancora a ' con¬ 
durre, seguito da Merzario, 
Patrese e Leoni. Brambil¬ 
la al nono giro scompare dal¬ 
le prime posizioni e passa 
piuttosto attardato a causa di 
un testa-coda dovuto alla rot¬ 
tura del pedale dell’accelera¬ 
tore. Al diciottesimo giro col¬ 
po di scena: non passa Mer¬ 
zario mentre Patrese è retro¬ 
cesso dalla terza alla sesta 
posizione. Per Merzario (tam¬ 
ponato) la corsa finisce men¬ 
tre Riccardo Patrese non riu¬ 
sciva a recuperare il ritardo e 
giungeva al traguardo soltan¬ 
to quinto. Al diciannovesimo 
giro si ferma Brambilla per 
guai ai motore. Ripartirà sol¬ 
tanto dopo due giri. Nel frat¬ 
tempo si dimostra deludente, 
anche se regolare, ia corsa di 
Clay Regazzoni. il quale non 
riesce ad avanzare dall'ottavo- 
nono posto. De Angelis intan¬ 
to mantiene il primato vana¬ 
mente inseguito, anche se vi¬ 
cino, da Cheever passato nel 
frattempo secondo e dal sor¬ 
prendente Leoni. Poi, a causa 
di una cun-a presa male. De 
Angelis passa soltanto quarto 
ed è in questa posizione che 
taglierà il traguardo. Nella se¬ 
conda manche erano partiti 
in prima fila Cheever e Leo¬ 
ni. in seconda HofTman e De 
Angelis. in terza fila Patrese 
e Pironi, in quarta Pesenii 
Rossi e Regazzoni. in quinta 
De River Battinon; Brambilla 
era in sesta fila, Merzano in 
ottava. 

Leoni prendeva immediata¬ 
mente la testa e alle sue cal¬ 
cagna si piazzara Tattento 
Cheever che evidentemente 
mirava a far punti in classi¬ 
fica. AI tredicesimo giro Be- 
gazzoni forniva al pubblico il 
brivido di uno spettacolare te¬ 
sta coda per cui passava dal 
quinto all'undicesimo posto. 
Leoni però continuava, frat¬ 
tanto. a macinare chilometri 
ad un ritmo impressionante e 
a nulla valeva la perfetta e 
regolare condotta di gara di 
Cheever Dalle retrovie i tre 
big di formula I decidevano 
ad un certo punto di dare 
soddisfazione al pubblico; co¬ 
si sì assisteva ad una rimonta 
entusiasmante di Brambilla 
che passava al terzo posto, di 
Merzario che risaliva speri¬ 
colatamente alla quinta posi¬ 
zione e di Regazzoni che fa¬ 
ceva di tutto per trarsi dalle 
ultime posizioni. 

Edmo Vandi 
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Le azzurre non ce l’hanno 
fatta a guadagnare la finale 
di Helsinki dì Coppa Europa. 
Ma va re.so omaggio alla ma¬ 
gnifica prova collettiva for¬ 
nita da tutte le ragazze che 
hanno vinto tre gare (100 e 
200 con Rita Bottiglieri e al¬ 
ta con Sara Simeoni), hanno 
ottenuto tre secondi posti 
(con Gabnella Dorio sui 1500, 
con Ileana Ongar sugli osta¬ 
coli alti e con Guiseppina Ci¬ 
mili su quelli bassi), un ter¬ 
zo posto (con la 4x100), sol¬ 
tanto quattro sesti posti le 
qui si e rivelato quasi de¬ 
terminante l’errore di far ga¬ 
reggiare Margherita Gargano, 
dopo la pessima prova degli 
« assoluti » romani, sui 3 mi¬ 
la) e nessuna ultima piazza. 

Ma la Bulgaria, vincitrice 
di 6 delle 15 gare in pro¬ 
gramma. non era battibile. Il 
pronostico la voleva prima a 
Trinec e così è stato. Il fat¬ 
to che le azzurre siano state 
in testa fino a metà gara è 
dimostrazione della vitalità 
del movimento. Un secondo 
posto nella finale B di Coppa 
Europa, davanti ' a Paesi co¬ 
me la Francia e la Cecoslo¬ 
vacchia, e dimostrazione che 
le ragazze « ci sono ». E u ci 
sarebbero » ancor di piu se 
la Federatietica dedicasse lo¬ 
ro almeno la metà dell’atten¬ 
zione che dedica ai maschi. 

Ecco, comunque, la clas¬ 
sifica della manifestazione di 
Trinec: 1. Bulgaria punti 98, 
2. Italia 83. 3. Francia 79, 4. 
Ungheria 76, 5. Cecoslovac¬ 
chia 75. 6. Belgio 63, 7. O- 
landa 38, 8. Austria 27. I pun¬ 
teggi dicono che il successo 
delle bulgare non fa una grin¬ 
za mentre la classifica dell’al¬ 
to dice che Sara Simeoni me¬ 
rita, a questo punto, la se¬ 
lezione nella squadra europea 
per la Coppa dei Mondo. Sa¬ 
ra ha vinto saltando la bel¬ 
la quota di 1,92 e ha battu¬ 
to la cèca Milada Karbanova, 
stes.sa quota ma maggior nu¬ 
mero di falli, la pericolosa 
bulgara Yordanka Blagoeva 
11.86). Tungherese Andrea 
Matay (1,84), la francese Chri- 
I siine Debourse (1,79) e la bel- 
I ga Anne-Marie Pira (1,70) che 
aveva battuto l’azzurra al 
meeting di Torino del 5 giu¬ 
gno. Ora Sara dovrà guar¬ 
darsi sopratlutto dalla rome¬ 
na Cornelia Popa che a Hel¬ 
sinki potrebbe essere trasci¬ 
nata a una grande prestazio¬ 
ne da Rosemane Ackermann. 

Rita Bottiglieri si è molti¬ 
plicata per quattro, 1(K), 2(X), 
staffetta veloce e staffetta del 
miglio. I 100 li ha vinti in 
H”55 mentre sulla doppia di¬ 
stanza ha addirittura miglio¬ 
rato il suo record (che era 
di 23”38> portandolo a 23”13. 
Nella 4x100 ha fatto il terzo 
posto con la Masullo (ima ra¬ 
gazzina in gamba e dalle no¬ 
tevoli possibilità), la Bologne¬ 
si e la Carli; nella 4x400 il 
sesto con la Bolognesi, la Ros¬ 
si e la Dorio. 

Dopo il rendez-vous cecoslo¬ 
vacco il quadro per la finale 
di Helsinki è completo. Ec¬ 
colo: Germania Democratica 
(detentrice del titolo). Unio¬ 
ne Sovietica, Germania fede¬ 
rale, Gran Bretagna, Polonia, 
Romama. Bulgaria e Finlan¬ 
dia (Paese organizzatore). 

Anche nell'atletica leggera 
(come nel nuoto) la stagione 
delle copile ha txirtato a nu¬ 
merosi miglioramenti di pri¬ 
mati mondiali, europei e na¬ 
zionali Fino ad oggi sono ca¬ 
duti 6 record del mondo e 
uno è stato eguagliato. Il neo- 
zelandese Dick ^ax ha cor¬ 
so in 13’12"9 i 5 mila miglio¬ 
rando il 13’13” di Ernie! Pui- 
temans; il keniano Samson 
Kimombwa ha cancellato l’in¬ 
glese Dave Bedford (27’30”8) 
sui 10 mila con 27’30"5 (tre de¬ 
cimi: un batter di ciglia); il 
nero americano Ed Moses si 
è superato sui 400 ostacoli 
(47”45 contro 47”64>, il sovie¬ 
tico Vladimir Yascenko è vo¬ 
lato a 2.33 .superando Dwight 

• Stones (2..32) ed è stata la 
{ rivincita del ventrale di Vale- 

• n Brumel e Nih (Jhi-chin; la 
! tedesco-democratica Marlies 
I Deisner è stata la prima don- 
; na capace di correre i 100 in 
■ meno di 11” (10"88) e ha 

cancellato Annegret Richter 
[ (n”01); la sovietica Tatiana 
Storozheva (.%5”74) ha tolto 
i alla polacca Krystina Kaeper- 
. czyk (.t6’7ì 1) il record dei 4(X) 
ostacoli e infine la grande 
Rosemane Ackemiann si è 
eguagliata neU’alto saltando 
1.96. Record europeo, inoltre, 
per il polacco Wladysiaw Ko- 
zakìewicz nell'asta con 3.64 
(il precedente era suo e del 
connazionale Tadeiisz Slusar- 
ski con 5£2). 

Gran copia anche di record 
italiani: Pietro Mennea ha fat¬ 
to il primato dei 200 in 20”11 
(prima aveva 20”23); Franco 
Fàva si è migliorato sui 10 
mila (27’42”7 contro 2r55’’6) 
e ha tolto a Del Buono il li¬ 
mite. piuttosto vecchio, de! 
5 mila (13’23”4) correndo in 
13”22; Marco Montelatici ha 
portato il record del peso a 
19j67 dopo averlo battuto ben 
altre quattro volte nella sta¬ 
gione; Rita Bottigieri ha fat¬ 
to strage di primati (100, 200, 
400 ostacoli e pentathlon men¬ 
tre Giuliana Amici, con un 
landò di 36,26 ha migliorato 
fi suo record del giavellotto 
di ben 60 centimetri. 

Sempre in tema di record 
vale la pena citare il «mon¬ 
diale» per atleti juniores ot¬ 
tenuto dal diciannovenne mu¬ 
latto inglese Daley Thomp¬ 


son nel decathlon. 11 ragaz¬ 
zo dopo aver fatto 7921 pun¬ 
ti l’estate scorsa si è miglio¬ 
rato a Madrid con 8190 (pri¬ 
mo britannico a superare gli 
8 mila punti) e infine Sit- 
tard, nel corso di una semi¬ 
finale della Coppa Europa di 
prove multiple, ha azzeccato 
uno splendido 8124 che è il 
record iifflclale poiché il pun¬ 
teggio di Madrid non gli è 
stato riconosciuto uRlcialmen- 
te in quanto ottenuto con cro¬ 
nometraggio manuale nelle 
prove di corsa. Questi i tem¬ 
pi e le misure del mulatto: 
100 10”70, lungo 7,54, peso 13 
e 84. alto 2,01, 400 47”31, 110 
hs 15”26. disco 41,70, asta 4 
e 70, giavellotto 54,48, 1500 
4’2ft”9. Tra tre settimane a 
Donetsk, campionati europei 
per jimlores, è difficile im¬ 
maginare qualcuno capace di 
battere il giovanissimo mulat¬ 
to inglese. 

Goteborg, intanto, si è 
conclusa la finale B di Cop¬ 
pa Europa maschile che do¬ 
veva designare l’ottava fina¬ 
lista di Helsinki. L’ha spun¬ 
tata la Francia che ha potuto 
approfittare ri’iina Cecoslovac¬ 
chia non cosi brillante come 
ad Atene e d’una Svezia as- 
.sai jellata (squalifica della 
staffetta veloce). Ecco il qua¬ 
dro completo per la finale 
finlandese. Germania Demo¬ 
cratica (detentrice del titolo). 
Unione Sovietica. Polonia, 
Gran Bretagna. Germania fe¬ 
derale, Francia, Italia e Fin¬ 
landia (Paese organizzatore). 

Remo Musumeci 



Sar» Simaoni sul podio di Bucarest: in quell'occasion* l'azzurra fu 
battuta dalla romena Cornelia Popa, l'unica atleta in grado di impen¬ 
sierirla per la selezione europea di Ceppa del Mondo. 


Nuoto: dal 14 al 21 campionati continentali in Svezia 

C’è un podio europeo 
per Guarduccì e Lalle 


Dal 14 al 21 a Jonkoeping. 
Svezia, nuotatori e nuolatrì’ri 
d’Europa si batteranno per ia 
conquista dei titoli continenta¬ 
li. Il nuoto è sport di tutto lo 
anno, visto che d'inverno si 
gareggia a! coperto, soprattut¬ 
to in vacche da 25 metri. Ma 
la sua stagione d'oro, come 
d'altronde per l’atletica legge¬ 
ra. è restale. B così si nuo¬ 
ta dappertutto e sì fanno re¬ 
cord in tutti gli stili. In que¬ 
sti ultimi tempi c’è stato un 
notevole mutamento delle ta¬ 
belle dei primati mondiali, 
continentali e nazionali anche 
se-i due record più signifi¬ 
cativi sono stati realizzati da 
due allcte della Germania De¬ 
mocratica. nel corso dei cam¬ 
pionati di quel Paese. 

Il primato più importante 
è stato senza dubbio quello 
ottenuto da Vlrike Tauber sui 
200 quattro stili. In questa 
difficile specialità, a Lipsia, 
Uìrike ha cancellato niente- ■ 
meno che Konny Ender nuo¬ 
tando in 2’16”96. Il preceden¬ 
te limite di Kornelia (2’17”14) 
risaliva al giugno dell’anno 
scorso ed era stato ottenuto 
ugualmente nel corso dei 
Campionati della RDT. Per la 
Tauber si tratta del quarto 
record mondiale nello spazio 
di 3 anni, dopo il 2'1S"97 ot¬ 
tenuto a Vienna. 

Sempre a Lipsia Petra Thue- 
mer. campionessa olimpica, 
ha nuotato gli 800 crawl in 
8'35'Oi migliorando il prima¬ 
to mondiale che deteneva dal¬ 
la finale olimpica di .Mont¬ 
real con 8'37"14. Per Petra si 
è trattato, sulla distanza del¬ 
le 16 vasche, del terzo record 
mondiale e del quarto conti¬ 
nentale in due sole stagioni. 
La Thuemer si è migliorata, 
dal giugno dell'anno scorso, 
di ben 5" e mezzo! 

E’ freschissimo infine il 
•t mondiale • del canadese di¬ 
ciannovenne Graham Smith 
sui ZOO quattro stili. Smith 


ha nuotato le quattro vasche 
« miste » in 2'05"31 miglioran¬ 
do sensibilmente il limite che 
Bruce Furniss aveva stabili¬ 
to in 2'0€’'08 due anni fa a 
Kansas City, nel corso dei 
campionati americani. Quello 
di Smith è ’ runico - record 
mondiale del nuoto canade¬ 
se. 

Il panorama internazionale 
presenta anche due record eu¬ 
ropei che. tuttavia, sono stati 
ottenuti su distanze che non 
fanno parte né del program¬ 
ma olimpico nè di quello eu¬ 
ropeo. Il sovietico Valentin 
Parinov ha nuotato le 16 va¬ 
sche in 8'11"32. a Mosca, du¬ 
rante i campionati nazionali 
togliendo il record al conna¬ 
zionale Vladimir Salnìkov che 
lo deteneva con 8'13”35 dai 
Giochi olimpici. Vale la pe¬ 
na rilevare che il record su¬ 
gli 800 metri generalmente 
viene ottenuto di passaggio 
nella gara dei 1500. 

Il secondo primato conti¬ 
nentale cancella purtroppo 
Novella Callìgaris dalla tabel¬ 
la dei primatisti europei in 
carica. Infatti l’olandese An- 
nelies Maas ha tolto alla gio¬ 
vane ex atleta padovana il li¬ 
mite dei 1500 nuotando le in¬ 
terminabili 30 vasche in I6'47" 
e 11. Il record della Calliga- 
ris fl7’04”20 nel ’74) e slato 
addirittura sgretolato. 

Il nuoto italiano, in mezzo 
a mille polemiche (ultima 
quella inutile su Paolo Ba¬ 
relli. non selezionato per Jon- 
koeping per aver nuotato 
troppo tardi un decente 100 
delfino), sta aggiustando siiti 
e bracciate in vista detta 
grande rassegna svedese. Agli 
«r europei » si tratterà, soprat¬ 
tutto. di raggiungere più fi¬ 
nali che sia possibile perchè 
sul podio è chiaro che non 
ci saliremo molto spesso 
Chi più ha speranze fonda¬ 
te (cioè suffragate da tem¬ 
pi di valore) non solo di 


conquistare una medaglia 
ma addirittura di vìncere è 
Marcello Guarduccì. Il prima¬ 
tista italiano dei 100 e dei 
200 crawl è terzo nella classi¬ 
fica stagionale europea della 
distanza più breve e quarto 
sulle 4 vasche. In entrambe 
le specialità dovrà fare i con¬ 
ti col tedesco federale Peter 
Nocke. quadruplice campione 
europeo, e col sovietico An¬ 
drei Krilov. Sui 100, inoltre, 
dovrà temere l’anziano c 
splendido Vladimir Bure e Ro¬ 
ger Pyttcl (RDT), sui 200 a- 
vrà un temìbile, supplementa¬ 
re avversario nell'altro sovie¬ 
tico Serghei Kopliakov. 

Altro atleta da medaglia è 
Giorgio Lalle che sta molto 
bene nelle cassìfiche continen¬ 
tali della rana. 

Soprattutto sui 100 il lun¬ 
go atleta romano dovrebbe 
essere capace di salire il po¬ 
dio. Per il resto c'è da aspet¬ 
tarsi cose egregie (la finale, 
c sarebbe il massimo) da Cin¬ 
zia Rampazzo e da Cinzia Sa¬ 
vi-Scarponi. Quest’ultima è 
una bambina di 14 anni scarsi 
che pare intenzionata a da¬ 
re uno scos.sone allo sorint 
(ino crawl) e alla farfalla. 

Tra le molte cose interes¬ 
santi dell’estate del nuoto 
l'anno segnalati i grandi ex¬ 
ploit di Julia Bogdanota. una 
tredicenne ranista sovietica 
che appare imbattibile sia sui 
100 che sulla doppia distan¬ 
za. Julia guida la fila delle 
cenaste con VIVIS (seconda 
è Carola Nitschke. della RDT. 
con l'l3"^7 1 e delle duecen- 
liste con 2'.'t5"5 (davanti a due 
connazionali, la Penkauskayte, 
2'36"1. e la Kosheraia. 2'.37"3. 
e alla britannica Rudd. 2'38" 
e 43h Vale anche la pena se¬ 
gnalare. nella marea delle te- 
de^co-demncratiche. il 4'56"28 
della inglese Sharon Daries 
nei 400 misti. 

r. m. 


Motonautico: nel GP Serenbsima 

L’«Alitalia 1» 
di Picchiotti 
in solitaria 


\^NEZIA — L'equipaggio del team Picchiotti 
Cosentino-Wilson su Alitalia IGigahotels ha 
vinto il 1’ Trofeo offshore Gran Premio Se¬ 
renissima, organizzato dalla Cigahotels vale¬ 
vole quale settima prova del campionato 
europeo e quarta per quello italiano per le 
classi 1 e 2. 

La gara è stata un « a solo • per circa 
1.30 miglia sulle 159.300 dell'equipaggio dei 
team Picchiotti Cosentino e Niccola in quan¬ 
to subito dopo la partenza ha visto t'uscita 
dell’equipaggio inglese, attuali leader europei 
Doxford-Poicell e De Angelis-Esperto per no¬ 
ie meccaniche e dopo di De S.mone-Adamo. 

(Quando si aspettava lo sprint finale dei due 
equipaggi, VAlitalia 2-Cigahotels di Niccolai- 
Pescaglini è costretto a rallentare per la rot¬ 
tura di uno dei motori e così ria libera di 
Cosentino che concludeva nel tempo di 2 h. 
30’S5’'5I/10n alla media di 117.433. Niccolai 
ha concluso dopo un'ora. ^ 

Nella classe 2. dei tre equipaggi che hanno 
preso la partenza solo uno è riuscito a por¬ 
tarlo a compimento: quello di Zanoni-Lan- 
zani. Il favorito Signoretti-Gnatta sul My 
Cude Tortino dopo un magnifico exploit 
riuscendo a virare la boa di Trieste per 
primi, nella rotta dt ritorno si sono dovuti 
fermare per noie meccaniche, così dicasi 
dell’Arcidiatolo di TognelliSoccol, quest’ul- 
timt dopo poche miglia dalla partenza. 


Sidecarcross 

A Cingoli 
dominio 
degli elvetici 

CINGOLI (Macerata) — FYa i qumdici equi¬ 
paggi svizzeri, tedeschi, austriaci e i nove 
Italiani, quello svizzero Schn^-Sommerhal- 
der su Norton si è a^udicato la classifica 
a punteggio, dopo essersi piazzato al secon¬ 
do posto in entrambe le manches defi’in- 
temazionale di sidecarcross classe Imo a mil¬ 
le centimetri cubici svoltasi quest'oggi al 
« Tittonl » di Cingoli. 

n tracciato, oltremodo accidentato e impe¬ 
gnativo non ha impedito una spettacolare lot¬ 
ta tra i vari equipaggi, soprattutto quelli stra¬ 
nieri, tra i quali si sono distinti con netta 
superiorità gli svizzeri, vincitori della prima 
e della seconda batteria. 

Nella prima manche infatti la lotta per le 
prime posizioni ha avuto fin dal primo giro 
come protagonisti di uno spettacolare duello 
agonistico gli equipaggi svizzeri Gerber-Kauf- 
mann su Norton. Schmid-Sommerhalder su 
Norton. Klauser-Mauser su Weslake-Bagon, 
che si sono alternati rispettivamente nelle 
prime 3 posizioni, e che alla fine si sono piaz¬ 
zati come neirordine sopraddetto. 

Questo tipo di gare, d’altronde, in Svizzera 
è assai popolare e ha grande seguito sia tra 
i piloti che a livello di pubblico. Il dominio 
delle moto elvetkdie non stupide quindi nes- 
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Fulminato Dagge, conquistata^la-cintura mondiale 


E adesso Mattioli 


punta ài... matrimonio 




Il rrKilii «li ll^ilCRf. runiiii- 
lijto iuii U littoria sul iHiKlIr 
(Icllf llalunius Klislu Obrd II 
li kIu^iiu rj'b. si r chiuso 
ilii|iii |iii(n |ilù di un aiuiu. Co- 
lulucia ora lincilo di Hocco 
Mattioli, \riui(|ualtrciuir a- 
hrimcsc d'Australia ihc saba¬ 
to sera Ila stroncato in tlnque 
ri|irr.sr .sul i|uadratu di Itcrll- 
no il torte tedesco. 

(rese luto pucilisticiiniriitc In 
.Australia. Mattioli <-i e Iscrit¬ 
to ulta ia-ca europea solo \er- 
so la tiiie del 1*173. Iinbattiito 
da qiiriraniio, || iieotaniplune 
del inondo Ila ulte spalle un 
curTliiiltitn di i|U3ranlasetle 
coinhatlimenli \lnll, quattro 
persi ed uno parrceiato. I.’crc- 
de di Henseniiti e .Alazrinitbi 
sembra a\ere quindi tutte le 
carte in rei^ula per detenere la 
corona mondiale del superwel- 
(ers nioUci piu a Itmcn del 
tedesco Dasee da lui detronir- 
rato. Il modo nel quale s| è 
conclusa la .sua scalata al ti¬ 
tolo non può che prospettare 
airenilfrante di Ripa Teatina 
iin futuro colorato di rosa. 
Non potrebbe es.sere altrimenti 
considerato che nei suoi pro> 
srammi di Imminente scadena* 
v'i anebe 11 matrimonio con 
la diciannocenne Sllrls Mo* 
ronl. . , 


Nella foto In alto: Mattioli 
portato in trionfa dopo II «er* 
detto deirarbitro; in quella a 
fianco: il destro del neocam- 
pione ha stroncato Uagge che 
resterà al tappeto anche dopo 
il conteggio prima cU riarersi. 


Gli azzurri dì Primo lasciano ben sperare 


La nazionale di basket 


intravvede gli Europei 


Il traguardo continentale sembra proprio olla portata di Meneghin e C. 


Rimpastati gli organici. ì 
generai manager delle squa¬ 
dre di basket attendono la 
setacciata, la « scelta », dei 
College americani prima di 
stilare contratti ed ingaggia¬ 
re giocatori d'oltreoceano. 
Qualche settimana di ripo¬ 
so, di pausa, prima di tor¬ 
nare airarrembaggio. Il mer¬ 
cato nazionale non ha offerto 
emozioni sensazionali e la 
maggior parte degli « affari » 
ha polarizzato l’attenzione at¬ 
torno ai nomi (ii Serafini, Jel- 
lini, Brumatti, Francescatto e 
pochi altri. Ma sotto le ce¬ 
neri delle vacanze cova il 
fuoco del « colpaccio », pron¬ 
to a scoppiare e consumare la 
sua vampata entro la fine di 
settembre. L'appuntamento, 
dunque, è solo rimandato. 

Le nazionali azzurre, invece, 
sono impegnate su fronti di¬ 
versi per rifinire la prepara¬ 
zione in vista di due appun¬ 
tamenti a breve scaaenza: 
Campionati europei di Liegi e 
Universiadi di Sofia. I respon¬ 
sabili Primo e Di Antonio 
stanno lavorando sodo per 
plasmare il potenziale atletico 
a loro disposizione e per non 
lasciare alcunché di intentato. 

Dopo il raduno (xillegiale di 
Porto San Giorgio, la nazio¬ 
nale maggiore ha disputato il 
torneo internazionale di Mes¬ 
sina. Gli azzurri hanno cosi 
aA-uto modo di misurarsi <Nm 
gli imberbi ventenni degli Sta¬ 
ti Uniti, col intenti colossi 
dell’Unione Sovietica e con. gli 
atletici jugoslavi. I risultati 
ottenuti, (lai punto di vista 
della pura statistica, non sono 
stati esaltanti, ma il lavoro 
d’assieme intravisto Us(ùa 
ben sperare. Battuti sia dagli 
americani che dai sovletivi, gli 
uomini di Giancarlo Primo 
non si sono affatto persi di 
animo. La condizione atletica 
è in fase ascendente ad esi¬ 
stono attenuanti concrete per 
lasciar credere che al momen¬ 
to opportimo Meneghin e 
compagni non tradiranno le 
aspettative.-.»-'- - » ' — 

Agli «Europei» i colori az¬ 
zurri non sono mai stati par¬ 
ticolarmente fortunati e nelle 
sedici edizioni disputate sol¬ 
tanto quattro volte Vltalia è 
salita sul podio: due medaglie 
d’argento ed altrettante di 
bronzo. NeU’onnai lontano 
19Ó7 la strada fu sbarrata dal¬ 


la Lituania; nove anni più tar¬ 
di, a Ginevra, la Cecoslovac¬ 
chia negò la gioia ai fratelli 
Stefanini e a Rubini di con¬ 
quistare la prima med^lia 
d’oro. Molto più recenti i ri¬ 
manenti due allori intascati. 
Nel "71, ad Essen, fummo pre¬ 
ceduti dall'Unione Sovietica e 
dalla Jugoslavia. Identico ri¬ 
sultato due anni fa a Belgra¬ 
do, sempre alle spalle delle 
più quotate compagini conti¬ 
nentali. Ma in quell’occasione 
gli slavi seppero ripetere lo 
exploit di Barcellona ed infi¬ 
larono per la .seconda volta 
consecutiva i sovietici. Gli az- 


Battuta la « Forestale » 
di Roma 


Ai bergamaschi 
il trofeo «Boza 
di staffetta 
in montagna 


SOR.ANZEN — L'iindinainu rdtxlo. 
nr dri Tmfro Rmno Box. «ara 
naxionalF iti conta in montajniB a 
stalTctta. c stata a fu iaJk a ta al 
« cauMMci > bCTzatnasrhi. La corsa 
di Soraium. quando acm b raca or¬ 
mai racilc appannamelo del tmct- 
to della Forestale di Roma, la 
squadra che ha tenuto H comaiido 
siiw all’Rtthno. ha rhto il sor- 
pifdinle colpo basso del trio 
del Bar Emma di Bentamo com- 
pasta da Taasi. IVnoli c Gia p paa l . 

Mastarchrtti r i aaoi hanao eo- 
al darato accontentarsi della piaa- 
aa d’onarr. (laesta mattina la ma- 
aircalarieiir ha allineata alla par- 
tnisa hrn trrntatrr roeroazioBi di 
fatta Italia. In una s ma«H ai>le 
cor n ice di sole r di «ente Ir 
f i ari owl hanno In pratica memo In 
risalto la singolarità della zara, 
dirennta, per l’hnprfno proTaso 
dafll orz*>iix 2 aiari dcll'FFT di Bel- 
lana r della Fra Lara di Sanat- 
arn. aaa vera classica dcRa spe- 
daUtà. 


Questo Toriiae d’arriTu: 

1. G.S. Bar Emma di 
(Taaal. maaN. G lap psa l ) la are 
1 e rJ’SX"tì t. Grappo Spartiva Fo- 
restole di Boom (Varcato. Basi¬ 
co. Ma sto e ch c f fll in ara ' t • 
3t'«0"t; 3. G.S. Amici Cmm di 
V tr saa; 4. GJS. Bar Enana Berta- 
ato Sq aa e r a B; 5. Grappa Spacti- 
ra Vl^ dei Paaca di B el taaa. 


ClclimiB 


. Peccioli: 

'l' 

una corsa 
un divieto 
una battaglia 


DALL'INVIATO 


zurri, sebbene sconfitti dal- 
l’URSS e dalla Cecoslovacchia, 
non si lasciarono sfuggire la 
terza piazza. 

Mai come quest’anno, però, 
sono esistite concrete possibi¬ 
lità di successo. Gli avversa¬ 
si da battere saranno ovvia¬ 
mente ancora, una volta sovie¬ 
tici e jugoslavi. E a tal pro¬ 
posito il torneo di Messina 
appena archivisto ha insegna¬ 
to qualcosa che non deve es¬ 
sere sottovalutato. 

La sconfitta patita dall’Unio¬ 
ne Sovietica non ha infatti 
sortito drammi. Ha inveì» ra- 
di(»to sempre più nella men¬ 
te dei (imponenti la comitiva 
la convinzione di avere tutte 
le carte in regola i»r pren¬ 
dersi la dovuta rivincita in 
occasione degli Europei. 

As.senti locatori del calibro 
di Meneghin, Serafini e Berto- 
lotti, gli azzurri scesi in cam¬ 
po hanno tenuto testa alla già 
quadrata compagine di Go- 
melski per treiitanove minuti. 
Soltanto in zona « Cesarini ». 
quando mancaAano poco piii 
di sessanta secondi alla sire¬ 
na. la pattuglia di Primo è 
naufragata sotto i colpi ai 
fianchi sferrati con regolare 
pre<àsioae dal colosso Tkacen- 
co 1 130 chilogrammi distribui¬ 
ti su 220 centimetri». Il ma- • 
stodonte ha giostrato con e- 
strema sicurezza sotto le plan¬ 
ce ed il suo gioco vigoroso è 
stato contrastato da un Vec- 
chiato superbo nell’azione. Il 
gi(XNi alto dei sovietui ha 
neutralizzato gli spinosi effet¬ 
ti della manovra velcx» im¬ 
postata dai nostri < piccoli » 
ed alla fine il risultato ha 
(Nindannato Marzorati e cxim- 
pagni. . . _ . 

Le assenze di iiomin! come 
Meneghin, da sempre il per¬ 
no della nostra nazionale, e 
Bertolotti — inutile sottolinear¬ 
lo — ai sono fatte parecchio 
notare e l’aver resìstito con 
sufficiente autorità agli assalti 
dei sovietici lasida ben spera¬ 
re per l’esito finale dei Cam¬ 
pionati Europei. Una volta 
neutralizzata, e con Meneghin 
non dovrebbe essere un pro- 
blema iirisolvibile. la strapo¬ 
tenza degli uomini di Gomel- 
skl sotto canestro, il gtixN) ve- 
l(x» (U Marzorati. Bertolotti e 
Bariviera dovrebbe permette¬ 
re all’Italia di cinupiistare un 
alloro tanto ambito e mai in¬ 
tascato. 


Angele Zomegnan 


PECCIOLI — Non c stala 
una domenica come le altre 
quella di ieri a Pcccioli, an¬ 
che se armando ai piedi del¬ 
la collina tutto appariva tran¬ 
quillo. tutto come tu una vec¬ 
chia cartolina, e cioè quel 
camivinile che sembra una 
torre nel mezzo di case pic¬ 
cine e attorno una corona di 
vigneti verso la quale sei yia 
tentato di allungare le mani 
benché non sta ancora tem¬ 
po di vendemmia 

Il paese e in salita, strada 
tacendo alla tua sinistra in 
contri la tribuiietta delta Cop¬ 
ila Sabatini, il podio in legno 
per lina corsa annullala da 
nn’ordinunza del questore di 
Pisa, e anche se mercoledì 
prossimo mancheranno i ci¬ 
clisti, la giuria. Alfredo Mar¬ 
tini e via di seguito, la tri- 
bulletta sta li come primo 
segno di battaglia .se non ad¬ 
dirittura come un monito. 
Più in su, la piazza, il ma 
ntcìpiu. I portici, i bar. la 
sede sociale, i posti dove la 
genie discute con forza e ani¬ 
mazione 

Doveva essere la ventiscie- 
sima edizione di una gara na¬ 
ta nel 10^2, con un libro che 
cita t nomi di Volpi. Bene¬ 
detti. Balltslini. Zilioli. Bi- 
tossi. Dancelh. Pettersson. 
Francioiii, Battaglin. che è 
cresciuta superando ostacoli 
di ogni genere, che da picco 
la è diventata grande contro 
la rolonlà di chi voleva il 
contrano perché i seimila a- 
bitaiiti di Peccioli cosi han¬ 
no voluto con le mille lire 
dell' operaio, dell' impiegato, 
con II contributa del conta¬ 
dino. dell'esercente, con un 
amore per lo sport della bi¬ 
cicletta genuino come acqua 
di fonte. E pare incredibile, 
ma invece di essere aiutati, 
sostenuti, applauditi, incorag¬ 
giati. quelli di Peccioli ven¬ 
gono regolarmente trascura¬ 
ti. forse perchè Ferretti è un 
pie.sidcnte alta buona, since¬ 
ro come il vino delle $itc 
contrade, perchè Socchi è un 
segretario che fa politica spor¬ 
tiva, perchè Fiorentini, il dot¬ 
tor Meriini e tutti gli altri 
parlano chiaro, senza peli sul¬ 
la lingua. E sono talmente 
bravi da reagire ai colpi bas¬ 
si. d’insistere, di non arren¬ 
dersi se una volta partono 
trentacinque corridori, se un 
anno i campioni raggiungo¬ 
no la collina e Vanno succes¬ 
sivo rimangono a casa, se i 
dirìgenti federali promettono 
e non mantengono 

a Fate un po’ quello che vo¬ 
lete. continuale pure a trat¬ 
tarci come merce di sfarlo, 
noi abbiamo la testa più du¬ 
ra della vostra » commentano 
i pecciolesi da buoni toscani. 
Naturalmente c’è da stupir¬ 
si di fronte al comportamen¬ 
to della FedercicUsmo, di un 
ente di propaganda che do¬ 
vrebbe togliersi il cappello da¬ 
vanti a uomini semplici che 
non intrallazzano, che non 
chiedono protezioni, che vo¬ 
gliono soltanto essere rispet¬ 
tati. Stupiti e allarmati, ben¬ 
ché il sottoscritto non lo sia 
poi troppo: il cappello. Ro- 
doni. Pacciarelli, Maisto. il 
giovane coi baffetti Renato Di 
Rocco che appena nominato 
segretario del governo pro¬ 
fessionistico sembrava un e- 
sponente della nuova frontie¬ 
ra e poi è rientrato subito in 
trincea, il cappello, dicevo, 
questi signori se lo tolgono 
quando brindano con Torrio¬ 
ni, con Levitan. con i princi¬ 
pali organizzatori, con i pa¬ 
droni del vapore, con i pro¬ 
cacciatori di voti, con i tipi 
fedeli alla legge del guada¬ 
gno e basta. 

Dunque, per farla breve, il 
10 luglio Peccioli versa 2 mi¬ 
lioni 855 mila lire di premi 
come da tabella, e con la ri¬ 
cevuta delVUCIP si presen¬ 
ta in questura. E' una pra¬ 
tica di normale amministra¬ 
zione, ma il latore è invitato 
a ripassare, e alla seconda 
richiesta viene fuori un no 
secco, deciso, l'ordinanza in 
cui dal 4 al 21 agosto in pro¬ 
vincia di Pisa il ciclismo è 
vietato per motivi di incolu¬ 
mità pubblica. 

Fa eccezione S. Pietro Bel- 
Tedere (Capannoni, una sa¬ 
gra con tre prove riservate 
agli esordienti, agli allievi e 
ai dilettanti, e poteva far ec¬ 
cezione Peccioli il cui percor¬ 
so non disturba la viabilità 
poiché è un tracciato silen¬ 
zioso. un circuito campagno¬ 
lo. per intenderci. Ma ì rari 
tentativi cadono nel vuoto. 

Il signor questore è sordo, 
muto, introvabile. Colpiti an¬ 
che quelli di Treggiaia. una 
trazione di Pontedera che a- 
reva in programma il cam¬ 
pionato italiano dei dilettan¬ 
ti juniores. colpiti a tre gior¬ 
ni dàllo srolaimento. quando 
i ragazzi provenienti dalla 
Sardegna, dalla Sicilia, dalla 
Calabria, dalla Campania, da 
ogni regione, erano già sul 
po.sto E attenzione- sia a 
Peccioli che a Treggiaia il 
plorane coi baffetti. Renato 
Di Rocco, aveva assicurato 
una volta, due volte, tre vol¬ 
te. dieci volte che tutto si sa¬ 
rebbe accomodato 

Morale della favola? L’as¬ 
sessore comunale Ciomni sot¬ 
tolinea che da un paio di m^- 
si il questore aveva comuni 
calo alTUCIP l’ordinanza del 
divieto, e perciò il dubbio è 
quasi una certezza, perciò 
nell’ordine d’aniro della Cop¬ 
pa Sabatini 1977 il giovane 
coi baffetti. Renato Di Rocco, 
è nettamente vincitore, net¬ 
tamente primo m un perico¬ 
loso giochetto, il gioco. la ma¬ 
novra dei potenti che vor¬ 
rebbero stroncare le voci lim¬ 
pide del cicILsmo. ma se Pec¬ 
cioli avrà dei seguaci, il car¬ 
rozzone si sfascerà e vince¬ 
ranno ì meritevoli, i miglio¬ 
ri, quelli con la coscienza 
pulita. 

E’ una lotta difficile e non 
bisogruj fermarsi, non biso¬ 
gna concedere la minima tre¬ 
gua. 

Gino Sala 




Perchè non sia pericolosa 


Come usare 


la motocicletta 


La vettura sarà venduta in Francia a fine mese 


Aumentano cilindrata 


e accessori della R20 


Non è consigliabile truccarla • Gli accessori 
utili - Controllare i tempi di reazione 


Le « campagne per la si¬ 
curezza del traftico » che 
ogni tanto vengono lancia¬ 
te dal ministero dei LLPP 
SI rivolgono soprattutto a- 
gli automobilisti e ai pe¬ 
doni. Fitte di consigli a 
queste due grosse categorìe 
di utenti della strada, le 
« campagne » spesso trala¬ 
sciano i motociclisti, forse 
perchè non si sa nemmeno 
bene quanti essi siano, an¬ 
che se spesso sono pìii in¬ 
disciplinati degli automobi¬ 
listi. poco rispettosi del co¬ 
dice della strada e anche 
se generalmente dimostra¬ 
no scarsa conoscenza della 
segnaletica. 

A differenza degli automo¬ 
bilisti e dei camionisti, tut¬ 
ti regolarmente schedati, i 
motociclisti sfuggono infat¬ 
ti ad un censimento preci¬ 
so, poiclie le moto di ci¬ 
lindrata minore non hanno 
targa e non debbono esse¬ 
re quindi registrate. Stan¬ 
do a calcoli attendibili, sem¬ 
bra tuttavia che i motoci¬ 
cli in Italia non siano me¬ 
no di 3 milioni, dai picco¬ 
li 50 cc. alle potenti it 750 » 
o « 1000 » pesanti qualche 
quintale e capaci di supe¬ 
rare i ‘200 l’ora. Per que¬ 
sto è forse opportuna qual¬ 
che considerazione sulle 
moto e sui motociclisti. 

Guidare una moto veloce 
c. per certi appassionati, 
un’aspirazione alla quale non 
si può rinunciare e spesso 
chi non può permettersi di 
comprarne una, usa « truc¬ 
care » quella (li cilindrata 
minore, senza pensare che 
« truccare » il motore della 
propria moto per aumen¬ 
tarne la potenza e così rag¬ 
giungere una maggiore ve¬ 
locità è molto pericoloso, 
per non dire del fatto che 
in caso di controlli si va 
incontro a sanzioni. 

Il motore « truccato » è 
certo più brillante e con¬ 
sente maggiori velocità, ma 
CIÒ è possibile a scapito 
deH’eqiiilibrio fra la massa 
della moto e le sue pre¬ 
stazioni. Le conseguenze 
della maggiorazione di po¬ 
tenza sono inevitabilmente 
un’accentuata usura delle i 
parti meccaniche e una ina* i 
deguatezza dei freni alla 
maggiore velocità con il ri¬ 
sultato che quando poi la 
piena rispondenza dei freni 
sarà necessaria, nelFattimo 
deU’incidente, sarà troppo 
tardi per ripensamenti e 
per esami di coscienza. 

La moto — secondo le 
stime — è im mezzo di lo¬ 
comozione usato per il 90 
per cento da giovani sotto 
i trent'anni. Forse è per 
questo che spesso non pen¬ 
sano che per andare in mo¬ 
to è necessario essere at¬ 
trezzati in modo adeguato. 
Caschi, guanti, occhiali, tu¬ 
te, stivaletti non sono par¬ 
ticolari folcloristici, ma han¬ 
no una loro precisa funzio¬ 
nalità. Il (»sco serve a pro¬ 
teggere la testa in caso di 
incidente ed è indispensa¬ 
bile; i guanti e la tuta so¬ 
no destinati a combattere 
il freddo e il vento; gii oc¬ 
chiali impediscono che cor¬ 
pi estranei colpiscano gli 
occhi durante la marcia; gli 
stivaletti rendono più elasti¬ 
co il movimento dei piedi 
e delle gambe tanto impor¬ 
tanti nella guida. 

Con un’attrezzatura ade¬ 
guata e un equipaggiamen¬ 
to idemeo. la circolazione 
dei motoveicoli può essere 
sicura, anche nella cattiva 
stagione, ma anche nella 
buona statone non bisogne¬ 
rebbe mai salire su una 
moto vestiti come se si an¬ 
dasse a fare una passeg¬ 
giata. 

Altro elemento al quale 
spesso i mot(x:iclisti non 
badano troppo è la pron¬ 
tezza dei loro riflessi, pron¬ 
tezza essenziale per fida¬ 
re in sicurezza questo tipo 
di veicolo. I rinessi, cioè 
quel - meccanismo di rim¬ 
balzo del sistema nervoso, 
che ci permette di perce¬ 
pire più o meno rapidamen¬ 
te gli stimoli con i quali 
veniamo in (^intatto, pos¬ 
sono nei vari individui es¬ 


tà versiotiQ con motore di 1995 cc si affianca a quella con motore 
1600 - Le caratteristiche tecniche - Non ancora fissato il prezzo 


sere più o menu rapidi. .\ 
seconda di questa rapidità 
rmeidente nuò verificarsi o 
menu, può essere più o 
menu grave. E’ opportuno 
dunque che ogni motocicli¬ 
sta e ogni ciclomotorista — ; 
anche se da noi non è ob- I 
bligatoria come invece è in i 
altri Paesi — si sottopon- | 
ga a una visita medica che • 
metta in evidenza il suo i 
tempo di reazione. Se que- i 
sto tempo (nhe, pur restan- | 
do nella normalità, varia da j 
un decimo di secondo a { 
un secondo) risulterà piut- , 
tosto lento o molto lento > 
è consigliabile non guidare j 
una moto. 

11 rapporto fra il condu¬ 
cente e la sua moto, so¬ 
prattutto se di grossa ci¬ 
lindrata, è generalmente — 
secondo gli psicologi — più 
intimo di quello intessuto 
fra il pilota dell’auto e la 
sua vettura. L’esaltazione 
che la moto procura è for¬ 
se dovuta alla maneggevo¬ 
lezza, al contatto diretto 
con l’aria e col mondo e- 
sterno, alla totale visibilità, 
alla rapida accelerazione, 
ma certamente anche al 
sentirsi padroni di un mez¬ 
zo che, per tutte queste 
caratteristiche, aumenta no¬ 
tevolmente il senso di sicu¬ 
rezza. .soprattutto in chi è 
psicologicamente poco equi¬ 
librato e vittima di frustra¬ 
zioni. Per questo è bene 
non dimenticare che la mo¬ 
to potente, ma anche quel¬ 
la inedia e il motociclo, 
è solo un mezzo di tra- 
scorto, un veicolo magari 
divertente e non uno stru¬ 
mento - per sentirsi forti, 
quando forti non siamo. 



La Règie Renault ha lanciato in questi 
giorni in Francia una nuova versione del 
modello Renault 20. Si tratta della ver¬ 
sione TS la quale dispone, oltre alle già 
note qualità intrinseche del modello base, 
di un nuovo motore da 2 litri in lega leg¬ 
gera e di una gamma ancora più com¬ 
pleta di accessori fomiti di serie. 

Le caratteristiche tecniche deH’ultiina 
nata Renault sono le seguenti: cilindrata 
1995 cc; potenza massima 109 cv DGM 
a 5..500 g/m; coppia massima 17,85 Kgni 
a ,3.000 g/m; cambio a quattro rapporti 
avanti sincronizzati, più retromarcia: fre¬ 
ni anteriori a disco ventilati e posteriori 


a tamburo: Sospensioni a quattro ruote 
indipendenti; stei-zo u cremagliera con 
senosterao; velocità massima 170 km/h. 

La Renault 20 TS si aggiunge alla gam¬ 
ma dei modelli esistenti e si affianca 
alla già affermata Renault 20 con mo¬ 
tore di 1.600 cc. 

La commercializzazione sul mercato 
francese è prevista per la fine del mese 
di agosto. Nel corso dei prossimi mesi 
la nuova due litri Renault sarà lanciata 
anche sugli altri mercati europei. 11 suo 
prezzo di vendita non è ancora stato fìs¬ 
salo. 

NELLA FOTO: la Ranault 20. 


Dopo la carambola di Senigallia 


Tutto da 


giocare 
il Trofeo Italia 


Duro collaudo per il propulsore 


30 mila chilometri 


con la 131 Diesel 








La foto non ritrae, come potrebbe sembrare, un de- 
I posito di vecchie automobili, ma il momento più spet- 
; tacciare della sesta prova del campionato italiano del ; 
I Trofeo Citroen Total 2 CV Dyane Cross, che si è di- i 
; sputata alla « Fossa del Diavolo » di Senigallia. Cinque 
I vetture si sono ammucchiate una sull’altra senza alcun 
j danno per ì piloti, ma con il risultato che Leone Pela- j 
; chin. uno dei migliori « crossisti », sino al momento dello < 
I scontro in testa nella finalissima, è finito in ultima po- j 
1 sìzione, nonostante un tentativo di rimonta definitiva¬ 
mente bloccato dallo rotture del cambio. 

Quella della « Fossa del Diavolo » è una pista parti¬ 
colarmente impegnativa; unisce infatti una discesa moz- I 
I zafiato ricca di curve a una salita lunghissima e dalla I 
j notevole pendenza: sembra tracciata apposta per mettere I 
i a dura prova l’abilità dei piloti e la preparazione della ! 
i vettura e per assicurare al pubblico, che segue sempre 1 
! più numeroso questo tipo di competidoni. uno spettacolo I 
movimentato dalle uscite di strada e dai ribaltamenti, ! 
senza conseguenze per i piloti. i 

Il ritiro di Pelacbin ha consentito ad Antonio Manzo, i 
arrivato quarto, di consolidare la sua prima posizione 
in classifica generale e a Bruno Romano dU conquistare 
il secondo posto. 

Il risultato imprevisto della gara di Senigallia ha reso 
apertissimo Io scontro per la conquista del Trofeo Ita¬ 
lia. scontro che si concluderà il 18 settembre sulla pista 
di Lonato (Brescia), sede della settima ed ultima gara 
italiana di 2 CV Dyane Cross. 
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Il motore dì 1300 cc ora montato sulle Alfasud TI 


Dalle cofflpetiiioni alla serie 
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Il 14 agosto, dal Covent 
Garden di Londra, prende¬ 
rà i; via la Londra-Sydney, 
giunta con cinque anni di 
ritardo alla sua seconda e- 
dizione. Il singolare rally 
(30.0(X) chilometri, 30 gior¬ 
ni di guida, 14 Paesi da at¬ 
traversare. 30.000 dollari au¬ 
straliani in palio) è patro¬ 
cinato dalla Singapore Air¬ 
lines, che quest’anno com¬ 
pie i trent’anni di attività. 
Nonostante le difficoltà 
1 del percorso — a parte le 
! strade dellEuropa centrale, 
j i concorrenti se la dovran- 
[ no vedere con le strade 
! montagnose dell’Afganistan. 
] con i monsoni indiani, con 
I le giungle malesi e, soprat- 
I tutto, con i deserti austra- 
I liani — gli equipaggi che 
j sperano di ritrovarsi il 28 
j settembre aU’Opera House 
1 di Sydney sono ben 87. di 
I due dozzine di nazionalità. 
I Partecipano alla Londra- 
. Sydney macchine di molte 
I case, dalla Mercedes, alia 
t Citroen, dalla Ford aila Re- 
j nault, dalla Porsche alia 
I BMW. dalia Datsun alla 
I Peugeot, ere. 

. Prenderanno pure il via, 
j e sarà interessante vedere 
, se riusciranno a conclude- 
i re la corsa, una Bean del 
: 19-28 e una Bentley del 1930. 
Si pensa che dovrebbero al¬ 
meno farcela ad arrivare, 
dopo aver attraversato i! 
traforo del Monte Bianco, 
ai controllo fissato m ter- 
mono italiano ad Agratc, 
' dove le prime macchine do¬ 
vrebbero giungere alle 21 
de] 16 agosto. 

I Alla Londra-Sydney ITta- 
’ lia è rappresentata da una 
' Alfa Romeo con equipiaggio 
; inglese e da quattro Fiat 
.Abarth 131 Rally. Una, gui- 
; data da .Andrea Ferri e 
Gianni Valdroni. ha il con¬ 
sueto propulsore a benzina; 
le altre tre, con equipag¬ 
gi misti italo-francesi ((San- 
rarlo Baghetti e Tommaso 
i Carletti, Eveline Vanoni e 
; Christine Dacremont. Ro- 
I beri Neyret e Màrianne 
Hoepfner) montano il nuo- 


proposito di sottoporre il 
nuovo motore ad un ulte¬ 
riore durissimo collaudo. Il 
nuovo Diesel, infatti, verrà 
offerto in opzione per la 
Fiat 131 e per la Fiat 132 
ver.so la fine del prossimo 
gennaio, colmando cosi un 
vuoto nella gamma delle 
Fiat. 

Ci è stato consentito un 
breve « assaggio » dell’A- 
barth con motore Diesel e 
l’impressione che ne abbia¬ 
mo ricavato è che alla SO 
FIM stiano per fare un buon 
lavoro, anche se — è evi¬ 
dente — per un giudizio 
completo occorrerà provare 
il propulsore quando sarà 
montato su una berlina di 
serie. In quella sede si po¬ 
trà valutare se davvero si 
tratta di un Diesel molto 
silenzioso, visto che per la 
preparazione ■ corsa » della 
Fiat Abarth 131 Diesel si 
e nntinciato completamente 
ad ogni tipo di msonorizza- 
zione e visto che le carat¬ 
teristiche generali della vet¬ 
tura sono molto lontane da 
quelle delle berline. Si pen¬ 
si soltanto che per la Lon- 
dra-Sydney sulle tre vettu¬ 
re è stato montato un ser¬ 
batoio capace di 90 litri di 
gasolio, e che olio e rela¬ 
tivo filtro pe.sano 15 chilo¬ 
grammi e che il rapporto 
peso ^ootenza e di 16.7 kg. 
per CY. 

Ecco, comunque, i dati 
principali dei motore Die¬ 
sel veloce che sarà offerto 
per equipaggiare le berline 
Fiat 131 -1.32 e. presumibil¬ 
mente, l'AIfctta e la Renault 
20: 4 cilindri in linea, ci¬ 
lindrata complessiva 2445 
cc, alesaggio ^r corsa mm 
93x90, rapporto di compres¬ 
sione 22.1. potenza massima 
72 CV (DIN) a 4200 gin' 
rninuto. albero di distribu¬ 
zione singolo in testa, (To¬ 
rnando (listribuzione (xin ^ 
cinghia dentata. 5 supporti 
di banco, alimeitazione a 
iniezione nella precamera di 
combustione con pompa e 
distributore. 


A cufrfurma chu pur l'Alfu >»to»u l'utpuriuniu éullu curau è impurtontu u chu spusm i frutti «li ! motore Diesel relrxte di 


tuli u«pu ri u wi u umtguwo utilisuti pur lu pruéwstofiu rii »uriu, 1' • Alfutwé TI - — cumu ubàiumu 
unmmciuto — munta un mutoru dì 1300 cc. Owucto prupuluuru è lu sMsm chu ni’figii I* 
vunvru chu — i'unnu ucurau In vursiunu naiianulu u quuut'unnu anchu i n tornu i luwulu — purlucl- 
pana al Trufau Alfaund: una aariu di gara nai cutm dalla quali la parti maccanichu — a uagna- 
tamanta quindi il matura dalla «uttyra p r adat to a fumiglianu d*Arcu — uanguna auNucitala ban 
ultra i iimlH di faldati narmala cellaudi. Il mutura 1300 AHwué ha r i ca l a l a accaslufiali duti 
di tonato u di uMdAilito ud ura, cu«nu datto, * stato adattata sull'u Alfasud TI » di saria. Il 
Trutou Alfasud ultru ad avara ra gg i u n to il sua primaria acapa, qaalla di rhmlara naaui pilatl. ha 
and» psr m —s ai tornici di par f arianara un matura chu dal ratto già si sapars ganara s a. MLLA 
FOTO; an'Alfosad da campatisiana a una a TI a «R suria. 


due litri e mezzo di cilin¬ 
drata che la Rat produce 
alla SOFIM di Fòggia in 
' collaborazione con l’Alfa 
I Romeo e <»n la ^viem. 

Le tre Rat Abarth 1.31 
Diesel, come è evidente, par¬ 
tecipano alla gara senza o- 
biettivl di vittoria, visto che 
la vel(xdtà masAlma consen¬ 
tita dal propulsore è di 140 
chilometri orari, ma con il 


• La rivista specializzata inglese 
« Motor ». in una sua prova- 
coni tonto Intitolata • La miglio¬ 
re automobile del mondo ». ba 
preferito il coupé Jaguar XJ12 
5 3 a tre (juotate rivali come 
la Rolls Royer Silrer Sbado», 
la Maroedes 4.V> SEL e la (Ca¬ 
dillac Seville. Dopo averla gui¬ 
data daUTnghiUerrs a Ginevre e 
ritorno, l'autore de] s e r v izi o ha 
scritto della Jaguar: ■ con la 
XJ coupé ho trovato Tsutomo- 
Wle peitetu ». 


.Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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Denuncia alla Knesseth del segretario del PC d’Israele 

VARATO DAL GOVERNO BEGIN 
UN BlUmaO «DI CUERRA» 

n 62 % dedicato alle spese di carattere militare - Yance, giunto ieri in Ara¬ 
bia Saudita, si sposterà domani in Israele Un articolo della «Fravda» 


Causando grovi danni materiali ma nessuna vittima 

* - * t ^ , 

Una gigantésca frana 
fa straripare un lago 
nell’Asia sovietica 

Investita anche la città di Alma Ala - La popolazione era 
stata evacuala in tempo, alle prime avvisaglie del fenomeno 


Nuovi aiuti 
ai popoli 
libanese e 
palestinese 

BOLOGNA — E’ in fase di 
completamento la quinta spe¬ 
dizione di aiuti ai popoli li¬ 
banese e palestinese, in se¬ 
guito alle note e drammati¬ 
che vicende della guerra ci¬ 
vile nel Libano. In propo.si- 
to si è svolta nei giorni scor¬ 
si una riunione fra rappre¬ 
sentanti delle regioni Emilia- 
Romagna e Liguria, della pro¬ 
vincia di Bologna, e delle fe¬ 
derazioni CGILrCISL-UIL di 
Milano e Roma per definire 
gli ultimi accordi e dettagli 
per la spedizione. 

Per l’Emilia-Romagna, che 
ha in proposito compiti di 
coordinamento nazionale, ' è 
intervenuto per incarico del 
presidente Gavina il consiglie¬ 
re regionale Antonio Panieri. 
La quinta spedizione fa se¬ 
guito a quelle per via aerea 
da Forlì e Torino nell’ago¬ 
sto 1976 e a quelle via mare 
da Livorno dell’ottobre e no¬ 
vembre scorsi, essa consenti¬ 
rà di inviare merci (medici¬ 
nali, indumenti, generi ali¬ 
mentari) per un valore com¬ 
plessivo di 159 milioni di li¬ 
re. Nelle precedenti spedizio¬ 
ni, sopra citate, erano state 
inviate merci per oltre 300 
tonnellate. 

Nel corso dell’incontro fra 
i rappresentanti degli enti 
suddetti è stato sottolineato 
il passaggio dalla fase di so¬ 
lidarietà ad una vera e pro¬ 
pria cooperazione internazio¬ 
nale: tra il materiale che ver¬ 
ini spedito vi è infatti un la¬ 
boratorio completo, fornito di 
tutte le attrezzature, di ma¬ 
glieria e sartoria. 


Ancora ignoti 
gli autori 
del massacro 
dìSalisbury 

SALISBURY — Segnalazioni 
e voci contraddittorie e in¬ 
certe si registrano nella ca¬ 
pitale rhodesiana circa la pa¬ 
ternità dell'attentato commes¬ 
so sabato in un grande ma¬ 
gazzino, dove sono rimaste 
uccise undici persone, otto ne¬ 
ri e tre bianchi, e settanta- 
sei sono rimaste ferite. Tra 
i dilaniati daH’ordigno sono 
pure due bambini, imo nero 
e uno bianco. «Proprio il fatto 
— scrive lan Mills dell’ANSA- 
Reuter — che il grande magaz¬ 
zino fosse normalmente fre¬ 
quentato da gente di colore 
e che anche i suoi dipenden¬ 
ti fossero quasi tutti neri, a 
parte il direttore, rende anco¬ 
ra più difficile stabilire la 
responsabilità di questo grave 
atto di terrorismo, che le 
autorità bianche tendono co¬ 
munque ad attribuire a guer¬ 
riglieri nazionalisti. Ieri sera 
in im'intervista alla televisio¬ 
ne. un importante ufficiale di 
polizia, il sovrintendente Da¬ 
vid Wright, ha detto che le 
indagini stanno seguendo una 
o due piste. L’ufficiale ha an¬ 
che aggiunto di non credere 
comunque che l'attentato di 
ieri segni l'inizio di una «cam¬ 
pagna di terrore e di guerri¬ 
glia urbana ». In palese con¬ 
traddizione con questa affer¬ 
mazione la polizia ha dichia¬ 
rato che i « trenta chilogram¬ 
mi di dinamite » usati per 
confezionare l'ordigno sareb¬ 
bero stati « importati dall'U¬ 
nione Sovietica ». 

Un portavoce del leader na¬ 
zionalista Joshiia Nkomo che 
dirige insieme con Robert Mu- 
gabe lo ZAPU (Unione popo¬ 
lare africana Zimbabwe) che 
conduce la guerriglia contro 
il regime razzista avrebbe 
detto — secondo lo stesso 
Mills — che « questo non e 
il momento di spartire le 
responsabilità e che qualsiasi 
incidente di questo tipo è de¬ 
plorevole. tanto quanto la 
guerra stessa ». Gordon Cha- 
vunfuka. segretario generale 
del movimento del vescovo 
Muzorewa ha dichiarato: 
« Siamo estremamente addo¬ 
lorati per la gente che è mor¬ 
ta o che è rimasta ferita». 


L'OPEC trasferisce 

la sede 

1 

a Stoccobna? 

STOOOOIALA — Se il governo 
n ede s e è d’accordo. 1X)PEC 
potrebbe trasferire la sua se¬ 
de da Vienna a Stoccolma. 

Stando al giornale Srenska 
Daghladei, la disponibilità 
dellr autorità svedesi ad ospi¬ 
tare l’organizzazione p^roli- 
feta mondiale sarebbe già sta¬ 
ta sondata durante il recente 
vertice svoltosi a Stoccolma. 

Il governo svedese sarebbe 
apparso interessato ed avreb- 
. te deciso di ascoltare il con¬ 
siglio delle autorità di polizia 
e di altri organismi prima di 
i OaM una risposta definitiva. 
- A Vienna la notizia è stata 
accolta senza commenti dai 
funzionari dell’organizzazione. 


SERVIZIO 

TEL AVIV — «11 bilancio 
statale per il 1977-1978, elabo¬ 
rato dal governo del Likud, 
non differisce molto da quel¬ 
lo presentato (e non appro¬ 
vato dal Parlamento) dal pre¬ 
cedente governo. Esso è ca¬ 
ratterizzato da ingenti spe.se 
militari e dall’abbassamento 
del livello dì vita delle mas¬ 
se lavoratrici, In misura an¬ 
cora piu drastica ». Così si e 
espresso il segretario genera¬ 
le del PC di Israele, Meir 
V'ilner, nel corso del dibatti¬ 
to sul bilancio alla Knesseth 
(parlamento). Vilner ha rile¬ 
vato che, malgrado le tanto 
pubblicizzate dichiarazioni del 
governo circa una riduzione 
delle spese militari, siamo in 
realtà ancora in presenza di 
un vero e proprio bilancio 
dì guerra. Tenendo conto di 
tutti gli stanziamenti, debiti 
ed interessi sui debiti per 
scopi militari o di « difesa », 
previsti nel bilancio di diffe¬ 
renti dicasteri, « la spesa glo¬ 
bale per fini militari — ha 
sottolineato Vilner — assom¬ 
ma a 76 miliardi di lire Israe¬ 
liane, su un bilancio com¬ 
plessivo di 12-f miliardi e.ssa 
rappresenta dunque il 62 per 
cento del bilancio dello Sta¬ 
to ». 

Dal punto di vista sociale, 
il bilancio è ancor più sco¬ 
pertamente reazionario: la 
maggior parte del suo peso 
economico viene infatti fatta 
ricadere sulle spalle delle 
cla.ssi lavoratrici. I sussidi 
statali per generi di prima 
necessità e le spese per pub¬ 
blici servizi, come Teducazio- 
ne e la sanità, vengono dra¬ 
sticamente ridotti; al tempo 
.stesso vengono elevati fino a 
6 miliardi di lire israeliane 
gli incentivi per i grossi e- 
sportatori e per la grande 
industria. 

Dal punto di vista delle 
entrate, il 67.8 per cento ver¬ 
rà reperito con la tassazione 
e 1 « prestiti » ' obbligatori: 
nell'insieme, un miliardo in 
più di quanto previsto nel 
bilancio del precedente go¬ 
verno; la maggior parte di 
queste tasse saranno preleva¬ 
te dalle categorie salariate e 
dai piccoli produttori autono¬ 
mi, mentre sono previste lar¬ 
ghe esenzioni per i grossi 
investitori. 

« Pertanto — ha concluso 
Melr Vilner — 11 bilancio pre¬ 
sentato dal governo del Li¬ 
kud esprime efficacemente la 
sua linea politica, tesa a pre¬ 
parare una nuova guerra e a 
colpire più duramente che in 
passato le classi lavoratrici e 
le masse popolari. Per questo, 
il - gruppo parlamentare del 
fronte democratico per la pa¬ 
ce e l’eguaglianza fdel quale 
il PC è parte dirigente, ndr) 
ha deciso di votare contro il 
bilancio ». 

Hans Lebrecht 


BEIRUT — Il segretario di 
Stato americano Vance è giun¬ 
to ieri pomeriggio m Ara¬ 
bia Saudita (da dove era po¬ 
co prima ■ ripartito il presi¬ 
dente del Consiglio italiano 
Andreotti) con un bilancio an¬ 
cora più negativo di quello 
con cui era arrivato due gior¬ 
ni fa ad Amman: anche la 
Giordania infatti, dopo la Si¬ 
ria. ha respinto la proposta 
avanzata da Sadai e ripresa 
da Vance di una « riunione 
preliminare » dei ministri de¬ 
gli Esteri dei Paesi arabi e 
di Israele da tenersi (ovvia¬ 
mente senza l’OLP) in settem¬ 
bre a New York. La prop>(> 
sta era invece piaciuta ai di¬ 
rigenti israeliani: Begtn ha e- 
spresso « rammanco » per il 
no siriano e giordano, e ieri 
ha riunito il suo governo per 
discutere — in vista deU’ar- 
nvo di Vance in Israele nel¬ 
la giornata di domani — « i- 
dee alternative » alla confe¬ 
renza di Ginevra. 

Nella sua residenza fuori 
Amman, re Hussein si è in- 
tra)tenuto ieri con i giorna¬ 
listi, ma non ha voluto en¬ 
trare nel mento dei dettagli 
dei SUOI colloqui con il se¬ 
gretario di Stato americano. 
Diplomaticamente. Hussem si 
è mantenuto sulle generali, ri¬ 
levando che occorre concen¬ 
trare ogni sforzo sulla « 
stanza» dei pioblemi. anziché 
« girare loro intorno » come 
in passato, e in proposito ha 
reso omaggio al « coraggio 
morale » dì Carter Hussein 
ha anche specificato di con¬ 
siderare come « sostanza » 
del problema la questione pa¬ 
lestinese e il diritto dei pale¬ 
stinesi di «essere parte nel¬ 
la soluzione ». 

A Mosca, l’organo del PCUS, 
la Pratda. ha dedicato ieri 
im commento ella missione 
di VaiKe. scrivendo che essa 
è « senza possibilità di sboc¬ 
co» a causa della eccessiva 
propensione degli Stati Uniti 
a favore di Israele. La Priir- 
da rileva che Vance e Sadat 
hanno «evitato di risponde¬ 
re» al problema della parte¬ 
cipazione deiroiP alla con¬ 
ferenza di Ginevra ed aggiun¬ 
ge che anche se la missiaoe 
non à ancora conclusa si è 
già capito che « l’orientanMR- 
to dMli Stati Uniti per ar¬ 
mare Israele ed iqqioggiare le 
sue finalità espansionistidie 
non può portare al snooeno 
di qi^o viaggio, molto prò- 
pagandato ». 



WALDHEIM DA HUA KUO-FENG 


PECHINO — Il vagretario 
g«n«ral« dell'ONU Kurt Wal- 
dhelm (a tinisira) è stale ricevuto da Hua Kue-feng, presidente del Partito Comunista Cinese. 
Waldhetm i giunto in Cina giovedì per compiervi una visita di otte giorni su invito del ministre 
degli Esteri Huang Hua. (Radiofoio AP) 


Ancora vittime 
in Turchia 
della violenza 
, politica 

ANKARA — Continua in Tur¬ 
chìa l’ondata di terrorismo 
e di violenza politica provo¬ 
cata dall'insediamento del go- 
varno di destra, presieduto 
da Suleiman Demirei, che ha 
escluso dalla direzione della 
cosa pubblica il Partito re¬ 
pubblicano del popolo di Bu- 
lent Ecevlt. vincitore reale 
delle recenti elezioni poli¬ 
tiche. 

Uno studente è stato ucci¬ 
so sabato ad Istanbul, men¬ 
tre nei giorni precedenti si 
erano avuti quattro morti 
ad Ankara. La polizia ha ar¬ 
restato ad Istanbul un grup¬ 
po di nove giovani di sini¬ 
stra, accusandoli di aver pre¬ 
parato « un plano di attenta¬ 
ti m varie parti della cit¬ 
tà ». I terroristi di destra — 
autori scoperti di attentati 
ed as.snssinii — godono inve¬ 
ce della più completa impu¬ 
nità. 



l'Etiopia accusa la Somalia 
di pretese annessionistiche 

I rappresentanti di Mogadiscio minacciano di ritirarsi dalla riunione di Libreville. se il 
«Fronte» dell’Ogaden non verrà invitato - Presa di posizione sovietica sul conflitto 


Ribadito al vertice dei sei a Bogotà 

Panama ha diritto alla 
sovranità sul Canale 


BOGOTA’ — I capi di Stato 
o di governo della Colombia, 
del Venezuela, del Messico, 
della Costa Rica, di Panama 
e della Giamaica, partecipan¬ 
ti al vertice di Bogotà con¬ 
vocato per discutere soprat¬ 
tutto sulla questione del Ca¬ 
nale di Panama e sul proble¬ 
ma del prezzo intemazionale 
del cafiè, haimo concluso sa¬ 
bato sera, con- la pubblicazio¬ 
ne di im comunicato ufficiale, 
il loro incontro. Per quanto 
concerne il problema del Ca¬ 
nale di Panama, i partecipan¬ 
ti si sono pronunciati a fa¬ 
vore della sovranità della Re¬ 
pubblica di Panama sulla zo¬ 
na del Canale (attualmente 
amministrata dagli Stati Uni¬ 
ti) e si sono felicitati per.i 
progressi registrati in questa 
direzione nel corso dei nego¬ 
ziati recentemente avviati fra 
Stati Uniti e Panama. Il ca¬ 
po dello Stato panamense, ge¬ 
nerale Torrìjos. ha tenuto a 
sottolineare che nessuna da¬ 
ta precisa è stata fissata per 
la firma del nuovo trattato. 


Sull’altro argomento centra¬ 
le — quello del prezzo del 
caffè —- 1 partecipanti al ver¬ 
tice hanno deciso dì creare 
un «fondo intemazionale per 
la regolarizzazione del merca¬ 
to »; scopo di tale fondo de¬ 
ve essere quello appimto di 
stabilizzare i corsi di questa 
derrata e di mantenere i prez¬ 
zi entro limiti ragionevoli sia 
per i Paesi produttori che 
per 1 Paesi consumatori. 

Fra gli altri temi trattati, 
vi è stata la questione delle 
armi nucleari: i partecipanti 
hanno riconfermato le posi¬ 
zioni del trattato di llatelol- 
co, che condanna qualsiasi 
uso delle armi nucleari in 
America Latina. E* stata an¬ 
che nbadita la comune con¬ 
vinzione che gli impegni con¬ 
tenuti nelle carte dell’ONU e 
dell’OUA e nella Dichiarazio¬ 
ne universale dei diritti del¬ 
l’uomo costituiscano altret¬ 
tanti strumenti adeguati per 
la soluzione pacifica dei con¬ 
flitti intemazionali. 


LIBREVILLE — La Somalia 
ha minacciato di ritirarsi dal¬ 
le discussioni in corso a Li¬ 
breville, nel Gabon, in seno ad 
una speciale commissione del¬ 
l’organizzazione per l’unità a- 
fricana (OUA) che sta tentan¬ 
do una mediazione nella cri¬ 
si tra Etiopia e Somalia, se 
tale commissione non inviterà 
alla riunione rappresentanti 
del « Fronte di liberazione del¬ 
la Somalia Occidentale » che 
si batte attualmente nell’Oga- 
den contro le truppe etiopi¬ 
che. 

In un discorso pronuncia¬ 
to ieri sera alla commissio¬ 
ne. il ministro degli Esteri 
somalo Abderahman Jama 
Barre ha detto che è «impe¬ 
rativo che rappresentanti del 
popolo della Somalia Occiden¬ 
tale. prendano parte ad ogni 
negoziato che concerna il lo¬ 
ro futuro e il loro destino». 

Dopo questa dichiarazione 
la delegazione somala ha la¬ 
sciato la seduta, che si svol¬ 
ge a porte chiuse. Un mem¬ 
bro della delegazione somala 
ha tuttavia detto che que- 
st'ultima è pronta a tornare 
alle riunioni « quando la com¬ 
missione sarà pronta a discu¬ 
tere questo problema e a 
contribuirvi veramente». 

Dal canto suo il ministro 
degli Esteri etiopico. Ghior- 
ghls. ha parlato delle mire 
« annessioniste » della Soma¬ 
lia, ha definito una « farsa » 
il Fronte di liberazione della 


Per gli incìdentf di domenìco a MohriNc in Fhmdo 

Condannati a pene detentive 
sei manifestanti anti-nncleari 

. Quattro .sono tedeschi e uno svizzero - Proteste contro la sentenza 


BOURGOIN JALLIEU — H 
processo contro i dodici ■ e- 
cologì » imputati per la prote- 
.sta di domenica scorsa a 
Crcys-Malville si è concluso 
con sei condanne a pene de¬ 
tentive; di sei mesi, di cui tre 
con la condizionale, per due 
tedeschi e un francese, e di 
tre mesi, di cui due con la 
condizionale, per altri due te¬ 
deschi e uno svizzero. Due 
imputati sono stati condanna¬ 
ti a un me5;e ciascuno con la 
condizionale, e gli altri quat¬ 
tro assolti. La sentenza, emes¬ 
sa ieri mattina dopo ventidue 
ore di dibattito, ha suscitato 
Tindign^one degli avvocati 
della difesa (otto francesi e 
quattro tedeschi) che avevano 
chiesto l'annullamento delle 
iniputazioni. Tuttavìa essi han¬ 
no detto di non avere inten¬ 
zione di ricorrere in appello, 
ma piuttosto di fare un poo- 
so immediato presso il giudi¬ 
ce responsabile dell’aprica- 
zione delle pene per ottenere 
rapidamente la liberazione 
con la condizionale dei sei 
giovani. 

n processo - lampo davanti 
al tribunale di Bourgoin Jal- 
lieu, con duemila «ecologi» 
che hanno stazioaato per tut¬ 
to il giorno e la notte scan¬ 
dendo slogan di solidarietà 
con i loro compagni, non ha 
sedato le polemiche intorno 
afU incidenti di dome ni c a — 
che sono costati un morto firn 
i manifestanti e parecchi fe¬ 
riti — nè intorno alla costru¬ 
itone delle nuove centrali nu¬ 


cleari. Proprio ieri i risultati 
di un sondaggio effettuato la 
.settimana scorsa per conto 
del settimanale Xoutei Obser- 
ratear hanno indicato che la 
maggioranza degli interrogati 
sarebbero favorevoli a un re¬ 
ferendum nazionale sul pro¬ 
gramma atomico. Referendum 
proposto dal leader socialista 
Mitterrand e c he ha suscitato 
le crìtiche del PCF. 

Le sei condanne hanixi pro¬ 
vocato una reazione imme¬ 
diata degli ■ ecologi ». che per 
bocca di M Mietei Bonhom- 
me a nome del « Comitato 
MalviUe» hanno commentato; 
«Abbiamo assistito a una pa¬ 
rodia. a una mascherata di 
giustizia pier 24 ore. Le impu¬ 
tazioni erano totalmente in¬ 
congruenti. Non si può com¬ 
prendere una simile gtusUiia. 
uAtcìeuio contro quRta sen¬ 
tenza». -y - 

Anche i quattro avvocati di¬ 
fensori tedeschi hanno prote¬ 
stato. definendo il verdetto 
« scandaloso ». Le condanne 
sono state emesse per deten¬ 
zione di armi illegaìi, in base 
alla «legge snti-fracassatori» 
introdotta dopo il maggio del 
sessantotto. Sostenendo Itn- 
consistenaa delle accuse, la di¬ 
fesa aveva fatto presente nelle 
arringhe che i dodici imputati 
non erano più colpevoli delle 
altre decine di migliaia di ma- 
ntfestanti che hanno parteci¬ 
pato domenica olla marcia di 
protesta contro il reattore 
« Satef-Rtoenlx > nrila valle 
del Rodano. 


« Non pt^iamo ammettere 
— ha dichiarato l'avvocatessa 
De Felice, portavoce del col¬ 
legio di difesa — che la giu¬ 
stizia SI esprima attraverso la 
presa di ostaggi e in uno spi 
rito di vendetta. Queste impu¬ 
tazioni sono incontestabilmen¬ 
te politiche, poiché la repres¬ 
sione si è abbattuta parecchie 
ore dopo gli avrenimenti ». 

Uno dei trentuno testimoni 
j citati dalla difesa, il piesi- 
I dente del ctmsìglio generale 
! dellTsère e vìcesindaco socia¬ 
lista di Vienne. Louis Mer- 
maz. aveva anche accusato il 
prefetto della provincia, Jan- 
nìn. di aver creato con le sue 
dichiarazioni alla vigilia «una 
certa psicosi ». Mermoz ha an¬ 
che aggiunto che gli scontri 
avrebbero potuto essere evita¬ 
ti se d fosse stata una volon¬ 
tà politica in questo senso da 
parte ddla autorità. - 

Oltre al «presidio» di soli¬ 
darietà aU’esterno del palazzo 
di giustizia, dove ogni quarto 
d’ora sotx> stati letti bolletti¬ 
ni suIFandamento del proces¬ 
so da parte di un gruppo di 
« ecolofd » a cui era stato per¬ 
messo di entrare, anche saba¬ 
to e ieri sono continuate nu- 
merdèe manifestazioni, fra cui 
q'uella di BruzeOes organizza¬ 
ta (tagli «amici della terra». 
Ieri mattina una ' sùigotare 
marcia di protestm si è svolta 
sul due lati della frontieTa 
franco-tedesca, in Alsazia, per 
simbol^gtare la solidarietà 
degli ecologi dei due Paesi. 


Somalia Occidentale ed ha 
chiesto airoUA di fare il pos¬ 
sibile per ottenere il ritiro 
immediato di tutte le truppe 
regolari somale che hanno 
varcato la frontiera etiopica 
per « commettere un’aggres¬ 
sione contro la sovranità e 
rintegrità territoriale dell’E¬ 
tiopia ». 

Dopo aver sentito i mini¬ 
stri degli Esteri dei due Pae¬ 
si la commissione ha aggior¬ 
nato i suoi lavori, che ripren¬ 
dono oggi. 

Intanto, da Addis Abeba e 
da Modagiscio. Etiopia e So¬ 
malia si sono ancora una vol¬ 
ta scambiate reciproche ac¬ 
cuse in relazione alla guer¬ 
ra che si combatte nell’Oga- 
den. Ieri, in una trasmissione 
ascoltata a Nairobi, Radio E- 
tiopìa ha accusato le forze 
regolari di Mogadiscio di a- 
ver occupato « temporanea¬ 
mente » parte del territorio 
etiopico, volendo intendere 
che le truppe somale sono 
direttamente coinvolte nel 
conflitto che vede in prima li¬ 
nea il FLSO. ' 

A Mogadiscio il governo so¬ 
malo ha rinnovato contro il 
governo etiopico l'accusa di 
aver perpetrato massacri al 
danni della popolazione del- 
rOgaden. Per meglio qualifica¬ 
re le presunte atrocità com¬ 
messe dagli etiopici, la radio 
somala ha usato i nomi di 
« My Lai, Soweto e Wyriamo », 
che sono stati teatro di effe¬ 
rati eccìdi in Vietnam, Sud 
Africa e Mozambico. 

II governo dì Addi.<> Abeba 
sostiene di poter comprova¬ 
re le accuse mosse alla So¬ 
malia presentando aerei e car¬ 
ri armati semidistrutti in do¬ 
tazione alle forze regolari so¬ 
male e caduti nelle mani dei 
soldati etiopici. « Esistono 
prove inconfutabili che la So¬ 
malia si è resa responsabile 
di aggressione contro l’Etio¬ 
pia, e ciò — ha affermato la 
radio — può essere provato 
semplicemente mostrando gli 
aerei e i carri armati distrut¬ 
ti ». Un portavoce del gover¬ 
no etiopico ha definito quindi 
« totalmente prive di fonda¬ 
mento » le notizie di fonte 
americana secondo cui l’URSS 
starebbe facendo pressione 
perchè alla Somalia vengano 
ceduti i territori contesi. 

* 

MOSC.A — li Comitato sovie¬ 
tico di solidarietà con Paesi 
deil'Afrìca e deU’Asia. in una 
dichiarazione citata da Radto 
Mosca, si pronuncia per !'« ar¬ 
resto immediato» delle osti¬ 
lità « nelle regioni orientali 
dell’Etiopia » e raccomanda 
l’apertura di « negoziati pacifi¬ 
ci per un regolamento politi¬ 
co delle divergenze territoriali 
tra Addis Abeba e Mogadiscio. 
II comitato precisa cte ciò ri¬ 
sponde agli « interessi dei po¬ 
poli etiopico e 'somalo e di 
tutte le forze progressiste del¬ 
l'Africa». Do^ aver sottoli¬ 
neato la « profonda preoccu¬ 
pazione » dell’opinione pubbli¬ 
ca sovietica per questa « guer¬ 
re fratricida», il comitato de¬ 
nuncia « le forze imperialiste » 
cte hanno svolto « un ruolo di 
incitamento nelle divergenze 
territoriali tra Somalia ed 
Etiopia ». 

«Attuando un conflitto ar¬ 
mato nel Corno d’Africa — ag¬ 
giunge il comitato sovietico — 
rimperialìsmo ed i r»imi rea¬ 
zionari si augurano di nuoce¬ 
re ai regimi progressisti della 
Somalia e (tell’Etiopia e di 
sviare l’attenzione dei popoli 
africani dal loro problemi fon¬ 
damentali che sono; la liqui¬ 
dazione degli strascichi dei 
regimi coloniali e razzisti, il 
consolidamento di nuovi regi¬ 
mi progressisti e la liberazio¬ 
ne totale del continente ». 


MOSC.A — Una paurosa cata¬ 
strofe naturale che avrebbe 
potuto avere terribili conse¬ 
guenze ma die era fortuna¬ 
tamente tenuta sotto control¬ 
lo — il che ha consentito di 
evitare che ci fossero vitti¬ 
me ~ si è abbattuta sulla 
Repubblica sovietica del Ka- 
zakhstan • nell’Asia centrale; 
una gigantesca massa d'ac¬ 
qua. spinta da una frana, ha 
spazzato infatti una vasta zo¬ 
na raggiungendo la stessa ca¬ 
pitale .della Repubblica, la 
città di Alma Ata. e causan¬ 
do gravi danni materiali. La 
popolazione era stata evacua¬ 
ta in tempo. La città di Al¬ 
ma Ata si trova a oltre 3000 
chilometri da Mosca cd ha 
750.000 abitanti. Del fatto — 
che si è verificato il 3 ago- 
.sto scorso — ha dato noti¬ 
zia ieri mattina la stampa 
sovietica. 

Secondo quanto riferisce il 
giornale Trtid. la meccanica 
del disastro è stata la .se¬ 
guente: una mas.sa di .sei mi¬ 
lioni di metri cubi di pietre 
e di fango si è staccata dal¬ 
la montagna che sovrasta un 
lago e si è abbattuta nel ba¬ 
cino: per effetto di questa 
enorme massa di materiale, 
le acque sono straripate con 
violenza eccezionale, dilagan¬ 
do per la vallata sottostante. 
L’ondata così provocata lia 
trascinato fino ad .Alma Ata 
terra, detriti cd enormi ma¬ 
cigni che hanno distrutto 
strade, ponti, case, una cen¬ 
trale elettrica ed hanno — 
come si è detto — arrecato 
danni alla stessa capitale c 
ai suoi dintorni. Si è tratta¬ 
to, come si vede, di un disa¬ 
stro la cui meccanica appare 
sostanzialmente la stc.ssa che 
diede origine, quattordici an¬ 
ni fa. alla tragedia del Va- 
jont. 

La Pravda. riferendo a .sua 
volta sui particolari della ca- 
tasU-ofe, specifica elio è sta¬ 
to possibile evitare i danni 
alle persone in quanto il for¬ 
marsi della frana era tenuto 
sotto controllo dalle squadre 
di tecnici, che hanno potuto 
così dare rallarme in tempo 
e consentire l’evacuazione de¬ 
gli abitanti dalla zona minac¬ 
ciata. 

Un incidente analogo si era 
verificato, nella stessa zona 
di Alma Ata, nel 1973: allo¬ 
ra la massa di terra e fan¬ 
go staccatasi dalla montagna 
era stata fermata da una gi¬ 
gantesca diga e non aveva 
raggiunto la zona abitata. E’ 
da rilevare che l’.Asia cen¬ 
trale è stata spesso teatro di 
terremoti (basti pensare al 
famoso terremoto di Tash- 
kent). uno dei quali era sta¬ 
to registrato qualche mese fa 
proprio nella regione di .Alma 
Ata; non è dunque da esclu¬ 
dere die i fenomeni franosi 
siano stati, airorigine, messi 
in moto proprio dai movi¬ 
menti tellurici. 


Fucilati due 
ufficiali egiziani 
secondo la 
radio libica 

•rRIPOLÌ — Due ufficiali del¬ 
l’aviazione egiziana sarebbero 
stati fucilati per essersi rifiu¬ 
tati di partecipare agli scon¬ 
tri di frontiera con la Ja- 
mahlryan Libica, svoltosi dal 
21 al 24 luglio scorsi. Lo ha 
annunciato oggi la radio libi¬ 
ca, che non ha tuttavia pre¬ 
cisato la data di tali esecu¬ 
zioni. 

Secondo remittente tripoli¬ 
na. un tribunale militare e- 
giziano avrebbe condannato a 
morte il capitano Yaar Saad 
della base aerea di Yanflim. 
La stessa radio non ha rive¬ 
lato il nome del secondo uf¬ 
ficiale passato per le armi, 
limitandosi ad affermare che 
sì è trattato di un tenente 
della sessantanovesima for¬ 
mazione aerea della base di 
Matruh. 

Secondo Radio Tripoli, inol¬ 
tre. «il regime al potere al 
C^iro continua a processare 
alcuni ufficiali delle varie ar¬ 
mi cte si sono opposti alla 
aggressione contro il popolo 
arabo-libico ». 


CMiiRciatf a Hagita 
icflIaHi 
itala-naiiaMcaRi 

MAPDTO — Sono cominciati 
a Maputo i colloqui ufficiali 
tra esponenti del governo 
del Mozambico e la delegazio¬ 
ne itoltana guidata dal sotto¬ 
segretario agli Esteri Lucia¬ 
no Radi. I colloqui preludo¬ 
no alla conclusione di un ac¬ 
cordo di coopcrazione econo¬ 
mica, tecnica e culturale tra 
1 due Paesi. 

La delegazione del Mozam¬ 
bico è capeggiata dal mini¬ 
stro dellTndustria e Commer¬ 
cio Mario Machungo. 
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club dei due Washington- 
Bonn » riferendosi ai colloqui 
Blumenthal-Apel sul cui con- 
I tenuto gli altri Paesi interes¬ 
sati alla sorte del dollaro a- 
I vranno informazioni di secon¬ 
da mano. Eppure, lo .stesso 
presidente della banca centra¬ 
le degli Stati Uniti. .Artliur 
Burns, mette in evidenza che 
in dollari è espressa una quo¬ 
ta notevole della ricchezza di 
altri Paesi ed essi hanno di¬ 
ritto di sapere quale politica 
monetaria viene .seguita. Nel¬ 
le riserve delle banche cen¬ 
trali. al di fuori degli Stali 
Uniti c in altre banche nazio 
nali si trovano almeno 100 
miliardi di dollari cd ogni ri 
bas.so dcll’l |)er cento rap¬ 
presenta per esse una perdi¬ 
ta enorme. Di più: mutando 
il cambio della moneta che 
fà da intermediario negli 
scambi, si mutano prezzi c ri¬ 
cavi di gran parte del com¬ 
mercio internazionale. 

L’andamento di una mone¬ 
ta usata da' tutti i Paesi, per 
la maggior parte degli scam¬ 
bi. avrebbe dovuto essere dun¬ 
que esaminata nei normali 
organi collegiali del Fondo 
monetario, dove del resto Sta¬ 
ti Uniti e Germania lianno 
posizioni dominanti, non in col¬ 
loqui a due. Bhimenthal (xi 
Apel non hanno evitalo la 
questione, nelle dicliiarazioni 
rila.sciate a Parigi, ma si .so¬ 
no limitati a rinviare al mer¬ 
cato: sarà il mercato a decì¬ 
dere il cambio del dollaro. A 
parte il fatto che non dicono 
la verità, poiché la banca 
centrale tedesca per prima è 
intervenuta per guidare il 
cambio mentre i dirigenti di 
Washington hanno fatto pres¬ 
sioni con dicliiarazioni dirette 
ad armare la speculazione, 
non sembra accettabile che la 
politica economica degli Sta¬ 
ti possa essere messa nelle 
mani del « mercato >. E nem¬ 
meno in quelle di alcuni Pae¬ 
si dalle cui scelte dipendono 
sia la creazione di moneta u- 
sabìle nei rapporti internazio¬ 
nali. sìa la possibilità di ot¬ 
tenere prestiti. 

La riunione di Parigi è 
è quindi un ammonimento per 
tutti i Paesi, ed in particola¬ 
re per ritalia. circa la neces 
sita di avere una iniziativa 
sul piano economico interna¬ 
zionale tanto in campo com¬ 
merciale che monetario. Se 
dobbiamo « imparare a vivere 
con la fluttuazione dei cam¬ 
bi ». vale a dire condizionati 
direttamente dalle decisioni 
dei Paesi a moneta forte, la 
prima cosa da fare è quella 
di agire per allentare questi 
condizionamenti. In campo 
commerciale vi sono serie pos¬ 
sibilità di incrementare gli 
scambi in modo equilibrato 
con i Paesi in via di sviluppo 
come con i Paesi socialisti, ri¬ 
ducendo gli squilibri nei paga 
menti, quindi il fabbisogno di 
moneta. Sul piano finanziario 
sono urgenti oggi più che mai 
misure per impedire che le ri¬ 
sorse liquide dei Paesi a mo¬ 
neta non forte — e sono la 
maggioranza — vengano e- 
sportate nelle piazze finanzia¬ 
rie dei Paesi ricchi che poi le 
riprestano ad usura. Sul pia¬ 
no monetario è necessario ri¬ 
prendere riniziativa. in seno 
al Fondo monetario ed al- 
rONU. per lo sviluppo di for¬ 
me di creazione e gestione col¬ 
lettiva dei mezzi di pagamen¬ 
to internazionali. 

L’errore più grave sarebbe 
quello di accettare il giudizio, 
ribadito da alcuni dei parteci¬ 
panti alle riunioni di Parigi, 
che la prosperità del mondo 
dipende unilateralmente dalla 
tenuta o meno dcH’economia 
degli Stati Uniti. Questo ele¬ 
fante deH’cconomia mondiale 
ha evidentemente un grande 
peso, per questo anzi rivendi¬ 
chiamo la collegialità delle 
stesse decisioni riguardanti il 
dollaro, ma i fatti dimostra¬ 
no che i ritmi di sriluppo nel¬ 
l’economia nei diversi Paesi 
capitalistici non sono nè con¬ 
temporanei nè omogenei. Se¬ 
gno che c’è lo spazio per scel¬ 
te autonome nazionali. Si trat¬ 
ta di allargarlo e di assume¬ 
re, verso se stessi e verso gli 
altri Paesi, le corrispondenti 
re^nsabilità. 

Dìchìaraxione 
di Andreotti 
snlU lettera 
j del FMl 

ROMA — Al suo ritorno dal- 
l'Arabia Saudita, il presiaen- 
te del (^nsiglio Andreotti è 
Stato interrogato dai giornali¬ 
sti a proposito della lettera 
del Fondo monetario inter¬ 
nazionale al ministro Stam- 
moti. Andreotti ha detto: « Co¬ 
nosco la lettera perchè me 
ne aveva parlato il ministro 
Stammati prima della mia 
partenza daH’ArabU Saudita. 
Non è una lettera critica ma 
solo una lettera di constata¬ 
zione di dati, e noi con i 
dati siamo a posto, rispetto 
agli impegni del Fondo mo¬ 
netario. Adesso si tratta — ha 
concluso il presktante del 
Consiglio — di non dimenti¬ 
care quegli impegni che del 
resto sono già stati fMti pro¬ 
pri dal sei portiti». 


Delitto 

giovani agenti siciliani si sai- 
rebbero limitati a prestare le 
divise di servizio per la cri¬ 
minale operazione, ben sapen¬ 
do come sarebbero state uti¬ 
lizzate. 

Ma l’episodio, del quale ab¬ 
biamo riferito ieri, dì un ali¬ 
bi prefabbricato in modo per¬ 
fetto, rientrando In caserma 
alle due di notte, mentre il 
sequestro è avvenuto almeno 
due ore più tardi a Santo Ste¬ 
fano Magra, anziché allonta¬ 
nare l sospetti sulla loro pos¬ 
sibile partecipazione diretta 
alla spedizione, è tale da ali¬ 
mentarli. Infatti con un’auto¬ 
mobile di buona potenza è 
possibile coprire In poco più 
di due ore — specie nel¬ 
le ore notturne quando il traf¬ 
fico è moldo diradato — gli 
oltre 220 chilometri che sepa¬ 
rano Milano dalla Val di Ma¬ 
gra. Imboccata l’autostrada 
del Sole, dopo 100 chilometri 
si raggiunge il raccordo della 
Parmn-Mare che porta dritti 
dritti al casello di uscita di 
Santo Stefano. 

Il fatto stesso che la « 124 
Sport » sia stata ritrovata con 
il motore fuso gioca a sfavore 
deiralibi dei due agenti: evi¬ 
dentemente l’auto era stata 
sottoposta ad una fortissima 
sollecitazione. Perchè tanta 
fretta nel coprire la distanza 
tra Milano e l’estremo levan¬ 
te della Liguria? E’ que.sto 
uno degli interrogativi con i 
quali dovranno misurarsi gli 
inquirenti che stanno distri¬ 
cando il filo che colleghereb¬ 
be la mafia siciliana al clan 
catanese di Milano, passando 
attravenso la caserma di piaz¬ 
za Sant'Ambrogio. 

E ancora: 1 poliziotti sono 
« pecore nere » o c’è qualcosa 
di pili? L’ipotesi che forse è 
più vicina alla verità è quel¬ 
la di una perversa spirale di 
piccoli ricatti consumati con¬ 
tro 1 due agenti, forse caduti 
in una paziente ragnatela tes¬ 
suta dai danarosi frequentato- 
ri dei locali notturni che a 
Milano offrono discrete basi 
al clan catanese. Ma certo non 
si possono escludere ancora la 
corruzione o forse un tenta¬ 
tivo di coprire gli « affari » 
mafiosi daU’interno del corpo 
di polizia. Nel qual caso la vi¬ 
cenda avrebbe svelato un ri¬ 
svolto certamente ben più in¬ 
quietante. 


Il generale De Sena 
nuovo capo 
di stato maggiore 
dei carabinieri 

ROMA — Il generale di bri¬ 
gata Mario De Sena è il nuo¬ 
vo capo di stato maggiore 
dell’arma dei carabinieri; su¬ 
bentra al generale di divisio¬ 
ne Arnaldo Ferrara, che ha 
recentemente assunto la cari¬ 
ca di vicecomandante gene¬ 
rale. 

Nato a Nola (Napoli), il 20 
dicembre 1922, laureato in 
giurispruderiza. il generale De 
Sena proviene dal corsi re¬ 
golari deH’accademia militare 
di Modena. Combattente del¬ 
la seconda guerra mondiale, 
fu decorato sul campo di una 
medaglia di bronzo al valor 
militare e di una croce al 
merito di guerra; partecipò 
alla lotta di liberazione e si 
distinse nella battaglia di 
Montelungo; per tali beneme¬ 
renze è Insisto, tra l’altro, 
del distintivo d’onore per i 
volontari della libertà. 

E’ stato. In particolare, ca¬ 
po di stato maggiore della 
terza divisione carabinieri, co¬ 
mandante della scuola ufficia¬ 
li carabinieri e comandante 
della settima brigata carabi¬ 
nieri. 


A Triasta 

In fiamme deposito 
(D cimeR bellici : 

TRIESTE — Un incendio ha 
distrutto a Trieste, sul Ctolle 
di San Vito, im capannone 
di vecchi cimeli. api»rtenutl 
al collezionista Diego De Hen- 
riquez, vittima a sua volta, 
tre anni fa. del fuoco nella 
sua abitazione-museo di via 
San Maurizio. 

Le fiamme sono divampate 
verso le 13 e l’opera di spe¬ 
gnimento dei vigili del fuoco 
è stata piuttosto laboriosa, 
la causa deirincendio dovreb¬ 
be ricercarsi nell’autocombu¬ 
stione. anche se non si può 
escludere a priori un atto 
doloso. A S. Vito è rimasto 
una minima parte dei molti 
pezzi raccolti per decenni dal 
De Henriquez, una singolare 
figura di pacifista, che ha spe¬ 
so la vita cercando residuati 
bellici; quasi tutto il materia¬ 
le è da alcuni anni sistemato 
in un deposito sul Carso. 

La morte del collezionista 
aveva destato molti sospetti. 
Si diceva che l’uomo sapes¬ 
se molte cose sui crimini con¬ 
sumati alla Risiera di S. Sab¬ 
ba (si era, in quel perìodo, 
neirimminenza del processo). 
Le inchieste avviate dalla ma¬ 
gistratura non diedero però 
conferma ainiwtesi di un de¬ 
litto e il tragico fatto venne 
archiviato come un incidente. 


Nen'imdicatmo anniTen«rto del¬ 
la tennpana del loro flglio 

DIMER FENDENTI 
artennta « Puma DUrtiia R»- 
Tcnn» il s agosto IDM | emittori 
lo Ttcordano con tanto affetto e 
rbnpiaato cd in m memo ila offro¬ 
no 10 mila lire »n'<Unità». 

Chreoo (IIOI, t agosto 1V77. 


Nel « ecoodo ann i ee n arto della 
non* del fn i np » gr>u 

NINO SPINOSA 

I nipou Alhetto, GrasWte. atmem 
• Itani» lo ricord an o con la 
tato alletto e aottoacrmaio 5 
Ut» an’cCnKàs. 

IBIaiW, t agosto IfTT. 
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